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PREFAZIONE 

AGRICOLTURA richiede nn Popolo 
virtuoso , un Popolo applicato al 
travaglio , che viva nella senipli- 
cita , e nell' economia , aa Popolo che 
alili la sua Arte, e che sappia onorai'U. 

Se di questo carattere fosse rera- 
menre il Popolo, delk Campagna» noa si 
udirebbero tattogiorqo quei dolorosi la-* 
menti , e quei rvclami che sì odoau con*' 
tro i Danneggiatori, ora per essere stati 
tagliati degl' Alberi , ora spogliate lo 
Piante dei loro frutti , ora devastate del- 
le Pastore , ora calpestati dei Terreni , 
e delle Sementi . 

Sono pieni i Tribunali dì Cause eli 
Danno dato , che turbano la pace , e 
rovinano gl' interessi dei felici Abitatori 
della Campagna. I Legislatori hanno, ia 
tutti i tempi , e ìn tutti i Paesi pabbii- 
catc delle Leggi penali per arrestare , o 
diminnìre un male che tanto lede, e tan- 
to affligge il PioprìetariO) il Goleoo, ed 
a s 
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0 Pa&Ùico Intero; Ma questo nule I14 
y^qato più* o meno in tutti i tempi, e 
in tntti i Paesi , e presso di noi in vece 
di perder la sna fòrza , pare che m oggi 
vada acgaistandok m&'ggiore . L' oziu , 
]a dissipazione , il libertinaggio , ed alrri 
vizii , che regnano prinpipalmente nelle 
(]jittà,8Ì sono introdotti t ed estesi an<^he 
nelle Campagne , ed allo sguarda anLOfj 
deg''' tJomini agresti Iian perduto gma 
parte dell' antico ornine, <; vu-i t^ugiia , il 
furto* la rapina, c la vìnlciiz^i . 

Ma non è solauienie b malizia , eia 
corrottela degi' odifrui Cajup.igtiniili la 
cagione di tanti danni, elie risente V a.U 
(mi priipnetii fundaria ; Concurrono an- 
cora a moltiplicarli, e a renderli gravi 
alcune can?e morali, e fìsiche, tolte le 
quali io credo , chp notabilmente dimi- 
nuirebbero , 

Una di qneste caTi.=p è la mancanzi 
di una buona educazione della Giovtntù 
Campestre . Per creare un Popolo , che 
onori 1' Agrìcoltiiva , conviene, che dal 
Goveroo ^ntianamente si vegli snlla so» 
' condotta , conviene che si me;ta ' in opcr 
ra tutto ciò, che può ispirargli, l'ardore. 
^ .travaglio 1 e 1' autore per Iz YÙt^i 
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conviene che si nsitio tatti ì mezzi por 
preservarlo dall' ozio , dalk crapula > 
dalla deboFcia , e da ogu' altro vizio, 
capace di dis'^rarlo dall' occapazioae , e 
dalla fatica. Il terrore per naa parte, 
la pronta csecazione delle pene prescrit- 
te cOQtm ì Danneggiatori , ed altri Uck 
iRÌm viziosi della Campagna, e per l'al- 
tra parte 1* amore, 1' iacoraggimento, la 
ricompensa per qnei Giovani Campagno- 
li , che più si dtstingnesseroperla costan- 
za nel travaglio, perla frngalità, e peri* 
adempimento degl* obblighi loro , potrcbba 
£ar concepire la speranza di veder miglio- 
rati i costumi della Gìoventii campestre, o 
diveder ancora dimimiiii tanti danni, cho 
portano la desolazione nelle Campagne* 
Qual potente influenza non avereb- 
he ancora sulla buona edocazione della 
Gioventù qualche premio , qualche pre- 
rogativa , qualche ricompensa accordata» 
o dal Principe, o dalla Comunità, o dal 
Villaggio , o dallo stesso Padrone a quei' 
Capi di Pamiglia, che invigilassero su i 
costumi ) e sulla condotta dei loro Figli* 
che li somministrassero degl' esempli di , 
sobrietà, di morigeratezza, e di applica- 
aione alle proprie incumljenzc> « che U 
a 3 
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ricbnrenissoro , e gastìgaswro allorolife i o' 
in no modo , o nell' altro avessero ca- 
gionati dèi d&QQÌ? 

- Nel tempo medesimo sarebbe^ cosa 
-degna dei Ministri de! Santuario di con- 
eorcerè csà pure all' edacaziono dellk 
GiovOTiPÒ, Campestre. Dopo aver istruiti 
i loro ' Pan-occhiani nelle grandi Slassime 
della Beligione , quanto bene farebbero 
essi ad istruirli ancora sull' esercizio dei 
propri doveii , mettendo loro in veduta 
il male gravissimo, che fanno, e il pec- 
cato imperdonabile , che commettono al- 
lorché danneggiano i Terreni , ed i loro 
prodotti , e non risarciscono intieramente 
il danno, che hanno recato! (0 

Un' altra causa del Danno dato 
consiste nella mendicità, e nella misens 
di molte Persone della Campagna . Per 
prevenire, e togliere, almeno in partej 
questa causa, è necessario di fornire ai 
Poveri dei mezzi di sussistenza , con dar 
loro delle utili occupazioni, e lavori, 
che gli tolgano dall' ozio , e dalla n©- 
ces^ità di supplire ai proprj bisogni eoa 
dei fnrti, e delle ruberie. K Pnacipe, 
le Comunità, i Corpi morali non dtì^ 
vrebbero stancarsi di fu Uvott» I 
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veri anche con gnalche iggrario dei rip- 

chi Possessori, e taQti Nobili, e fàcolto 
si Personaggi invece di rovinarsi nello 
Città) e specialmente nelle Capitali, eoa 
un fasto vano 1 e ridicolo, che porrà m. 
fallibilmente la desolazione inche cel- 
le Campagne, qtianta raaggìore stima si 
acquisterebbero spendendo buona parto 
delle loro rendite nella coltura delle Ter- 
re per far da nna parte sussìstere i la» 
boriosi Agricoltori , che formano la cjas- 
«e piti utile dello Stato, c per aumentar 
dall' altra parte le loro entrate per mez* 
zo di nna giudiziosa economìa, che gli 
mettesse in grado di esser udii alla Fa;* 
trìai c di farvi nna luminosa comparsa! 

Olti-e queste, ed altre cause morali 
del Danno dato , vi sono ancora delle 
carne fisiche , che esse pure grandemento 
lo £inieotaBO . Fra qtteste cause può aa- 
Jiovcararsi prìnapalineQte la situazione in- 
•coMOda. delle C^se rarslt * che dovrebbe- 
xo esser poste fih vìdeo che lia possì- 
ìàìè «Ile Strade maestre , e la dispersio- 
ne » e, ]oiit(iiiaaza Terreni , che for- 
jDsno i. foderilo Tenete coloniche. Qne- 
«to difetto impedisce all' Agricoltore di 
fffvi^ntfjt gttesare i daDai}'4a ct|ì 
4 
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nniO minacciate . le silfi Terre . GÌ' Uo 
'niinii e'i Segnami hartoo tatto il tempo, 
e tutto il comodo per danneggiarle senza 
esser osservati,, e conoscinti , e la facili- 
tà di poter nascondere le loro depreda- 
zioni rende più ardiri i Danneggiatori a 
commetterne sempre delle nuove. Quan- 
ti danni ancora non seguono a motivo 
della servitii del pa!?so, che soffrono mol- 
ti Terreai per poter andare a coltiviire 
i più lontani , e per poter fjnicdi riti- 
rarne i prodotti campestri / 

Sarebbe perciò desiderabile , che i 
Terreni fossero più rinniti , di qnel che 
sono , per poterli bea cnstodiie , e per 
poter anche evitare la maggiore spesa , e ' 
;]a maggior perdita di tempo che. occorre 
nella loro coltom . db potrebbe àrsi 
per mezzo di baratti, o permute; ma V 
'esperieàztt dimostra uod esser co^ facile 
r.iadarre i ^Proprietari a prestarai a tali 
jiermnte , e birrattì , benché ntili , e wa- 
taggiosi al loto iutetesse» L' autorizzars 
àeì baratti forzati, o il ristabilire la pre^ 
lazione > . e il Retrmtto coattivo , stato 
abolito in Toscana colla liegge del 1778. 
noo sembra né giusto, oonvenieute*- 
Pùr non ostante non sarebbe incongmo 
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il ooncedfer la prelazione i o tèttatto 
Ilei solo oasoj'cHe si vendessero dei Ter- 
reni posti nel ìnezzo, o uii-condati da 
molte parti dagl* altrui Poderi ^ e Tenu- 
te , o per coltivftrfe i tjnali dov«se a!ca- 
no stiffrire là serviPù del transito,- 

Miglior compenso ' peiè ' Sarebbe di 
mettere in oppa ì mezzi ì pià -dalcìi ed 
ònestì-per indtirrè i Proprietarj- a yolon- 
rarianienre prestarsi a simili bàrat*i'j o 
perniine. L' insimiazionfi d«I Governo', 
la condonazione della gabella ai Permn- 
lanri , la diminnzioUe per qnalche tempo 
delle pubbliche gravezze su i Beni per- 
mutati , e riuniti , fjualche distintivo ont>- 
hfÌCT, ed altri_ simili impulsi, sarebbero 
mezzi efficacissimi perchè ognnno si adat- 
tasse con piacere a far con opportnni ba- 
ratti noa migliore unione delle sue Ter- 
re; unione cotanto essenziale all' Agri- 
coltura pel risparmio del tempo, e delle 
spese iiella coltivazione , e cotanto utile 
al Proptietario per 1' aumento di valore, 
e di rendita , che verrebbero ad acqui- 
stare i suoi Terreni. 

La disngnaglianza ancorn,e la spro- 
porzione dei Fondi, cbe coltivano i Con- 
tadini , è QQ' abra potiate cagione del 
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Danno dato* Sì vedooo quasi da per 
tutto l'oderi grandissimi accanto ■ Foderi 
pìccolissimi dello stesso Padrone , e sì 
vedono dei comodi Lavoratoti accanto a 
dei ni serabiii Pigionali. Pieni questi di 
bisogni, e privi alcuni mesi dell* anno 
di lavori , e di guadagni tengono j»er 
ajntarsi delle Bestie senza aver terra , o 
ben poca per sostentarle. Bisogna quasi 
per necessità, che si procurino negl' al- 
trui Terreni la sussistenza propria , e 
quella del proprio Bestiame: Biade, frut- 
ti , legna , pasture , si cavano dagli ahrui 
Campi , specialmente i piiì vicini, e ì 
meglio coltivati, con grave daQDo,esco- 
ragginiento dell' industrioso Agricoltore . 
Perchè dunque non si gmembraiiQ i Po- 
deri vastissimi , e non si concede parte ' 
del Terreno ai pìccoli Foderi» e ai po- 
veri Pigionali? L* Agricoitnta non À mai 
tanto florida, oè tanto vantaggiosa al Pio* 
pHetario, se non quando le Terra sono 
Inbu dìstrìbnite fra ì Coloni; E i ^nni* 
ì fardi le rapine non soa mai tanto 
non, se non qnando ogni Fan^;Iia ha 
del TérrenO) ove poter milineate impe- 
£aai> e Sv^t ozio» e la nwoiUcitàf 
obfi 40BO origìoe &eoa^ di tatt^ i OMlii* 
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Il 

£^ aacott molto utile per dimiiniire t 
danni, e ì Danaeggìatorì, dì cose^dere 
in compra, o in affitto, come è stato 
praticato in Toscana , i Terreni delle 
Gomtinità ai Particolari meno facoltosi, 
affinchè gli ridncano a coltura per prov- 
vedere ai loro bìsa{[m , senza aver, moti- 
vo di recar doano alle altmi FosBeasioni* 
GsgioiiB ancont dì molti ^nnc^tl- 
tnenti sono le ^rade incomode, fangose, 
e mal tenuta* GÌ' Uomitii, e gì* Am- 
mali trovando degl* ostacoli al loro ctn^* 
mino, sono costretti a salire, e passaf 
per i Campi confÌDanti con strazio gran- 
de del Terreno, e de' snoi prodotti* Sa- 
rebbe dnnque del maggiore interesse , che 
le Strade mn solo pobbliche, ma anche 
vicinali, ed agrarie fossero beo conserva- 
te , e mantenute ; e che fossero rigorosa- 
mente puniti tutti quelli, che le rendono 
deteriori , ed inconimode , o col mandar- 
vi le acque dei Campi , o col iiegligen- 
lare il ripuliuiento delle Fosse, 0 coli' 
occuparle, e ristringerle con dei lavori 
stravaganti , ed arbitrar) , come pur trop- 
po si pratica da molti Contadini , benché 
Io sole Strade formitio tutto il loro Pa- 
trimonio, e benché siano più degl' altrì 
iatcKvnù pfl loro mantenimento. 
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Fra questo , ed altre cause del Dan-' 
nù dato, deve ancora anDOverar^i 1' i- 
navvertenza > o il poco giudizio dei Fra* 
prietarj, e dei Coloni nel piantar Alberi, 
■e fer Otiltivazioni in lur)ghi troppo espo- 
'Iti ad user danneggiati, e specialmente 
poi la-' loro o^ligeaza, ed iacuria nel 
'giiirdàret 'e difendere i loro Fondi dalle 
'a^ressìofli dei Danneggiatori . Ogni Pro- 
'pnctario , ogni Colono dovrebbe esser 
"vigilante, e attento alla difesa» e sicu- 
rezza de* suoi Terreni , e dei loro frut- 
ti^ e ù gli nni) come gli altri ii difen- 
dono con dei muri, delle siepi, degl'ar. 
■gioì , dei fossi , ed altri ripari , e coli' 
opera, di bnone Guardie , e di attenti 
Fattori ■ 

» (i) Damanita dtAti non iìmìnìtar pecca- 
» mM;iiÌii mdnuc dannam ««qat paHw atn 
Gltu4. jù. in reg. pemtuin de rtg.-jur. 13». 6. . 



Digitizsd by GoOgle 



CAPITOL-O I. " 
pel Danno dqtQ ift genÉral»,:. - 

IL Danno, che alU' Gamp^gniL, Tiene 
freqnentcmcjjte arrecato * foFjna. il 
soggettp del presente Opoicoloi ^oer>- 
getto 'della massima importanza «^e., euc 
i-ìchiede la vigilanza non meno dei Tri' 
hunali, che lo stadio dei forensi, cssen-. 
duchè i] D^inno snlle altrui campestri 
Possessioni offende j diritti della proprie- 
tà fnndia^ia t oppone degli ^staccili ai 
progressi dell* Agricoltnra , Arte ^di tnt- 
te ìa. più necessaria, e la più oobijei e 
distrngge i prodotti della tefra , i quali 
■formano il nutrimento non solo , ma Ift 
yicchezja ancora dei Popoli . 

Questo DannOj può concernere i - 0 
interessare o la forma dei Terreni, o il ■ 
loro frutto. La forma quando, per esequ 
pio, un Prato si rompe, o un Bosco si 
estirpa; il fintto quando l'erha del Pra?- 
to , o le frondi del Bosco rcngono colti, 
o fatte pwflf? Armenti (i). 
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II Danno , di cui parliamo , può 
congrnatnente distinguersi dal furto, com- 
metteDdosi il primo mediante la corra- 
zione , o devastamcuto del Terreno , o 
de' snoi prodotti ; il secondo mediante 
la coQtrettazion* , o asportazione delle 
robe altrui . Così , per esempio , sarà 
ITanno il calpestare t o fàr pascere 1' al- 
trui meise » o pastura ; lyà furto il por- 
tar via la messe « o la pastura già sfia- 
ta e. rsoooUa dal t^droge i o dal Gq> 
lono (s) . 

Il Danoo può 6tr9Ì « o colk pro- 
piìa Persona , o co! proprio Bestiame . 
Cedla propria Beraona, qnaado si dan- 
ncg^ col t^o Qoa Tigna , » qd Oli- 
veto* oppnr si colgono le fJvri,oIe UN- 
ve-, col proprio Bestiame qnatido si à, 
da esse calpestare , o pascere nnaVìgaa} 
e no Ckmpo seminato, o prativo. 

S Danno ancora pno hrà. * o per 
malizia , per dolo , e per violenza , co- 
me quando per danneggiare, na Fondo si 
rompono i ripari , o si offèndono le Per- 
sone , che lo custodiscono ; o per sem- 
plice colpa, e negligenza, come quando 
entrano nell' altrui Fondo i Bestiami mal 
goatdati dal Padrone, o dal Pastore (3}. 
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Ma in c|ua1uDqne maniera il Dannd 
renga arrecato, esso è sempre refettibilo 
dal Danneggiatore a chi lo sofferse , per- 
chè tutti i danni, tune le perdite, c tat- 
ti i toni ricevuti anche da chi cenmesse 
Dna colpa leggierissima , e aoD ebbe ì'a.- 
mmo di nuocere , meritano per giostizi^ 
nsaiounnico « ed ammeada 

Le Leggi peròf é gli Statoti.' Locali 
hanno prescrìtte per i Danneggiatori pe- 
ne piÌLi o meno gravose secondo la mag- 
giore, o minor loro malizia, e^endochà 
la punizione esser dee senza dubbio mag- 
giore , se il danno sia stato cagionato ila 
violenza, da odio, o da Tendetra, per- 
chè la mala voloorìt rende. più grave il 
delitto; imoore* se il danno «a stato ca- 
gionato da colpa 1 da m^ligeozai e da 
incaria (5). 

(1) Si vedx De Ottr. ir Bonden. de pamiU, 
& jure poieendi eap. 15. aura. t. & seqq. 

(q) Oinot. Instit. de Ltg. AquU. in prine. num. 
3. et 4. Raynald. obnrv. crìmin. eap. 15. §. s. mim, 
149. é" itq. Pìgant. ad Stat. Ferrar. Ub. 4. rufcr, % 
num 6. Zaul. ad St»t. Favent. lib. 5. rubr. 6, niim- 
S. & seijq. 

(3) Romut. de re agrar. retp 49. a. 3, & ttq 

(4) i^e $ 5. I. 9 5 "It- 'o- *• 
44- ^ t^S- ^SBii- Gioì». Imgtriti» iti «jr. 
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in nostra de iniisnii , Oinot; Ifb. 4. tit. tf. ile aS. 
Lrg. A<]iiU. Jium. 10. Grjiìjn, dee. 57. p;r tut. ove 
che i danni debbono tisarcirsi, ancordiè la colpa 
(ia stata IcggerÌEeima , e quasi accidentale. Vedi 
it Savtlli nella sua Pratica al j. Danni num. i^. 

(5) Alle volte 1. colpa, e negligenza è cosi 
lieve, che non meriti il Danneggiatole di es^er 
condannato ad alcuna peni; nè questa può re- 
goisrineiite aver li^OgO quando il da-nna è stato 
dato caiaalniMte, e per accidente, Romui, de re 
egrar. respons. , in Net. num. 1. PanìmoU. dee. 
55. num. 17- E quando una for^a eupcriote , .per 
esempio una Strada slTatto guasta, e impratica- 
bile , ha coitretto qualcuno a passate anche col 
(uo bestiame per gli alttui Terreni, non può, ni 
deve aver luogo nè la pena, uè 1' emendti ilei 
danno, Carpan. ad Scatuf. JHedioL eag. afi^. num 
99. Conciai, ad StMat. Eugul. lib, 6. rub. 3% num- 
g. Vedasi il Cap. IV. di quest» Opuscolo ^ Dellé 
Persone che potsona aoeasare i ed esitre acoasMt n 
Nel delitto di Hanno, dato, con ^olo., e con ma> 
lizia deve aver luogo l' inù^ra pena ^Ile Leggi, 
prescritta, senza cooaiderarè se il danno sia gran- 
de, o piccolo, Abb. in eap ti Idserit txtr. de iaiùr^ . 
Vid. Vùtam 1^1, «un. il. jWt Ba^nald. (Àstrvàt 
rrimin. tm. j. ' ■ ' - . . 
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CAPITOLO II. 



Belle leggi, e Statuti sul Damo datoj ■ 
e delle pene prescritte 
- ai Danneggiatori, • < 

LA Rofflana IjcgUlaaioDe fa severissi"- 
'ma opDtro coloro > che con aFitmo 
(lélìbeAto di fiir del male danaeggiavano 
*gli- altrai Terreaì , ed i loi-o prodoni. 
N6i Niai^ pià antichi di- Komb U dan- 
no, ohe à Incava al Proprietario dì no' . 
Fondò pel taglio de* sooi Alberi si pa- 
nivà con grave pena pecuniaria , come 
abbiamo' dalle Leggi - delle XII. T&vole 
(i) . A forma poi tìeila legge a. de 
Arbor. furtim ccesis, so alcuno avesse 
tagliate nell"' altrui Pondo, doJosafflCDte » 
ó le Viti , o gli Albpri frattìferi era pu- 
nito cgnalmcHte che il Ladro. Pel di- 
sposto ancora delle rammentate Leggi 
delle XII. Tavole chi maliziosamenre , e 
clandestinamente calpestava immatma, o 
niarura, o recideva la mrsse altrui, era 
condannato a morte, e aMa Dea Cerere 
veniva sagrific^to (4) ; E secondo la /.. 9 
ff: de incend. min- naufrag, si puniva 
con pena di morte atrocissima. ohins(}Q« 
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sresse bruciata, o jmestetOiil framen- 
to altrai segato, e amoiontaco presso lo 
Abitazioni (3). .1 . i 

- ' La Legge AquUia t che ^ .pa aan- 
co Plebisrì^ d* incerto temm:, 0 che 
derogò alla Legge delle XII. Tavole , 
come pare a tutte lo altre .eaiajinte stA 
delitto di Danno cfafo, come abbiami 
da Vlpiano nella Leg. 1. ff. ad Lag,. 
Aquil. ordinò, che con pena pecptiiarìS' 
fosse gaiTigato chi recava danno . all' al- 
trui proprietà fundiaria , somministrando 
al Danoiiìcato n-e azioni, la. dirfsttax 
V utile , e la sussidiaria in fattoi la 
prima nascente dalle parole della Legge 
a favore del Dannificato, contro quello 
che ha recato Ìl dnano colla sua perso- 
na; la seconda nascente d illo spinto del- 
la Legge coatro chi ha fatto il danco 
per mezzo di altra persona ; e la terza 
contro quello che è stato causa del .dan' 
no, quantunrjne non 1' abbia recato nè 
per mezzo della sua persona , nè per mez- 
zo di altra {4). 

Estimo r Impero Eomano, e sotto- 
posta r Italia a nuovo Governo si con- 
tinuò a punire il delitto di Dan/iodato 
eoa pena pecuoiaria qoaadQ .nascsya da 



Digitized b"' ^ 



co^pa , e non da dote > e violenza t come- 
dìmostrano ]e Leggi, e. Gosritnzioai , che- 
in quel tempo pubblicate foroco nella 
Germadia, neH' Italia, ed in altri Paesi. 

Nella nostra Toscana sotto il Cfo- 
rerno della Kepnbblìca, lo Statuto della 
CìtrS (ióminapte compilato nell'anno 1415 
volle' nélU Bufi. 131. de Emendatwne 
, Datìitiorum lib. 2 -, che il Danneggiatore 
colposo della Campagna potesse convc- 
nir.'ii civilmente fino in cento soldi,et;he 
il Pddre fosse tenmo per il Figlio, e Ni- 
póte esistenti in sua potestà, e il Tuto- 
re per il Pupillo ali* emenda del danno- 
fifitì iti detta somma ; E volle antioia -, 
che il Lavoratore, o Affittoario fosse olj- 
bligato a denunziare al Padrone del Fon- 
do il danno arrecato pel tagliodellePniii- 
te, sotto pena di esser loro stessi tenuti 
del proprio all' emenda di un tal dan- 
no. Nella Rub. poi 145. del Zié- 3,che 
ha per titolo De pfsna studiose dnni- 
nu-TTii vel vastum facientis , il nied«,-ii- 
mo Statuto della Dominante presciisse 
oltre 1* emenda del danno , la pena di 
lire cinquanta a chiunque maliziosamen- 
te avesse devastata qualche Casa, o Ca- 
panna > oppnr danneggiate le Vigne , a 
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le Kaots ( da pagani noa tal loqima pei 
Ogni Vite * o Piaota taglina . 

Colla ^egge ancoi-a , che la Reputi* 

tlica Fiorentina pubblicò nel mciie dt Oit 
tobre dell' anno 1463- fn imposta la pa- 
na pecuniaria di lire dieci per ogni voi-; 
tat che fossero stati da qualcuno dan- 
neggiati i pi-odotti campestri , o colla pro- 
pria persona, 0 collp priiprie bestie, et} 
inoltre fa obbligato i] Danneggiatore al 
risarcimenro del danno a favore del Dan- 
nificaio. Parimente ncH' anno 1467- il 
»i. Marzo fn pnbblicaia altra Legge sol 
Vànno dato, colla quale fu imposta con» 
tro i Danneggiatori per ciaschedniia vol- 
ta la pena di lire dicci pli , e per cia- 
scheduna bestia la pena di lire due pZi, 
ed iaoltre 1' emenda del danno. 

Nel Governo poi' Monarchico della 
Toscana molte altre Leggi, e Bandi pub- 
blicari fiirono su questa importante mate- 
ria, fra i quali meritano special inenzio^ 
Ite il Bando de' 15. Dicembre 1551 , e 
quello de' 20. Agosto 1555, coi qaalì io 
proibito a ogni, e qaatpuque persona dì 
qualiiiyQglia ptk^ gr^do* e condizione '11 
£ir danno ne' Beai altrni sotto la pena 
^pqiam f 9009040 il priniQ ^ndo , dì 
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SI 

scndi venticinque, e due tratti di fune», 
e il forma del secondo Bando, di scndi 
dieci di oro in oro > e di due tratti di 
fu[ie in jiabbìico per i maggiori di anoi 
sedici ; c con dover , circa la pena pe- 
cuniaria , il Padre esser tenuio pel Fi- 
gliolo, il Fratello pel Fratello stando ìq 
Cfìmniiione, il Maestro pel Garzone, e 
il Capo di casa per tutta la sua Famì- 
glia. Con un altro Bando del 1570. f(i 
ordinato > che per mitggiormente iavìgi» 
lare sopra i Danneggiatori, e severamen* 
te punirli , si coropilasseru ìa ciasctteitff- 
ra Comunità dei Statuti particolari, d 
penali da approvarsi secondo gli ordini. 
Abbiamo ancóra su qnests stessa materia 
del Danno dato ' altre XjC^ì generali , 
come è quella del 16S81 quella de' 15. 
Gennaio 1744. j^rt. 18- e 19» quella, 
de' i«. Gennaio 1775, 1' altra degl' n. 
Aprile 1776, la Legge Criminale Leo- 
poldina de' 30. Novembre 1786. dal §- 
87. al 93 , c fiualmenie abbiamo la re» 
ccntc Legge, o sia Motuproprio del 23. 
Agosto 1794. emaiiaro loito il Governo 
dei Gran-Duca Ferdinando III, il qnal 
Motuproprio , per ciò cbe riguarda lo 
pene òsi X)aooeggi.itori , cod comanda al 
i ì 
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^. IL „ ivi „ Quando sarà priìceduio 
per le vie Criminali, dovranno a tut- 
ti i riguardi osservarsi le regole che 
.hanno luogo in ogn' altro Giudizio 
Criminale i E quanto alle' pene dò; 
■vranno decretarsi contro i Danneg- 
matori quelle, che sono prescritte dal- 
ia Legge de' •^o. Novembre 1786. per 
■i ■ Rei di furto qualificato „ lo quali 
pene si estendano anche ai pubblici la- 
vori qaando il furto arrivi a scudi .vea- 
tioinque. E ai §§. XIL XII7. e Xiy. co- 
sì dice „ ivi n pene del Danno dar 
to, allorché si sarà pyqceduto pervia 
di semplice accusa , o sia coli' azione 
Statutaria , qualora per parte dell* 
Accusato non si provi concludente- 
mente essersi dato il danno per mero 
caso , nella quale unica circostanza 
non potrà aver luogo che la semplice 
emenda del medesimo-, se si trqttcm 
di Danno dato di giorno , saranno 
del duplo sulla stima del danno : Se 
si tratterà di Danno dato di nottet 
saranno del quadruplo: Ma potrà ac- 
crescersi la pena secondo il retto ar- 
hitrio del Giudice inflno al quadru- 
plo anche del Danno dato , di .g.ior/io. 
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■ '■ed - oÌtH'ÌÌ quadruplo nel Déàno da- 
•^lù^ài' nofte'-ÌA proporziona della ma- 
lìzia , 0 della colpa , o negligenza 
-iSett" yeeitsùtoi E per queste pené^ 
'^ìccritie-pnrè per V emenda del danna t 
'■^lla giade éltre le pene suddette, do- 
vrà fePtpA' èsser condannato il .Dan- 
[^tteggiàtoréi sarà sslidalmente tenuto 
'4l >Ptedfé pir i Figli , i Fratelli per ì 
^ Fratelli^ viventi in comunione, i Capi 
'di casa per tutta la Famiglia , non 
-ìèsdusi i Garzoni, Servi, o altri dn 
Ibro respeftr vomente dipendenti (5) . 
Qualora pòi il Danneggiatore , o gli 
altri tenuti come sopra non fossero 
solventi , succederà contro il Danne g' 
giatore é"c. la pena di carcere, se- 
condo le regole prescritte nel iià. 
'della legge de' 30. h'o-~cn!Òre 1786. 
Quanto al reparto delle pene pecu' 
niarie , spetteranno per la metà ali' 
Accusatore, per V altra allo SpedMr 
'le più vicino al Luogo del danno ihr 
finto. „ 

} ■ ■; Questo Sovrano Motiiiroprio dìchìar 
t* nel §. ult. di non voJer derogai» 
W àUtì Leggi vegtiatttit e tpecielmeiè 
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ìncmdittri > o contro- chiììngue . rvti- 
-uesae nell' otto di Jar danno ai P,r>^ 
prietaiy „ (6). . - , 

Tutte qneste pene essendo staro 
' conosciate per inefficaci a difendeip^, Je 
fractifere Possessioni delle Gampagne^dci 
Malviventi y che le infestano n e -le per- 
con-ono commettendovi dei dan» di ogpì 
specie con detrimento irreparabile dell' 
Agricoltura , è stato pubblicato; sotto il 
Governo del defunto nostro Eè Lodovi- 
co L ii Motuproprio del dì 7, Novchj- 
bre 1801, il quale comanda ^ ivi „ tAe 
per V avvenire tutti i danni, i quali 
verranno commessi all' aperta Campa- 
gna , o coli' asportazione , o median- 
te la contrettazione del genere, deb- 
bano parificarsi ad ogni effetto ai 
furti qualificati, volendo che, sempre 
•sia reputata circostanza aggravante 
per V applicazione della pena la qua- 
lità del luogo aperto alla Campagna^ 
dove il danno in qualunque forma 
verrà dato. Ed in questa sorta di de- 
fitto per sottoporre il Delinquente al 
primo grado della pena dei pubblici 
lavori determinato nei furti qualifi- 
cai dalla legge de' 30. Agosto i^pg, 
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ìftHK'^à che il'-valore 'deZ danno.o»* 
céffiAi alle lire trenta; E negli, altri 
casi t nei quali V Autore di tal -furio 
sarà reo per una somma maggiore si 
osserverà la proporzione medesiina 

^fissata dalla detta Le^ge per V flrf- 
msiitp progrcssi'vo di simil pena rap^ 

iPOTto- ai furti della specie indicata '„ 
I Ma Don giovano le Leggi; non giq- 
»&no' le pelle, se 'non vengono rigorosi- 
.iueate eseguite". 

- , (i) La Le^Gs c5ie impone questa pena, coA 
dice „ Sin juii jUciiiìs arborei cttit in tingulat 
XXV. atris luitu n Akoni sono di parere, che 
questa penj pecuniaria avesse Inogo aolamcure. 
ralmeno in progresso di tcropo , allorquando it 
^danno era «mio dato per semplice colpa, o ne- 
-glìgenia, non già quando era stato dato per ilo- 
JOi e per malizia, ne! qual caso sembrai chft- 
, aveste luogo anche la pena afflittiva, come rile- 
vali A%\ìe Leggi 9, li. e la. ff. de incend. ruiiL 
naufrog. Si veda 1' Illustraiione del eh. Sig. O. 
Lvrtnxo. Cantini alta Leg^c del l£5i, nel tcjln.-'.k 
Atìl» Le^iUziotM. Taicana pag. 248. 1 
, .., -(ajt U'.piTble. dì ,q«eita Legge m» « pài 
jrvtm. ahtfo nuatitam furtin no* pamH, amàtm 
autptasta Certrì nerait» « Vedili il BOduin. « 
qOeit» Iiefp:.- » il Gravina de Legib. XII. Talid. 
tap.: de.crboribui fartim «ìh'j, Ò' fruga seSa 

■(g)-.U TC«o nellii C-ara Lcg. 9, coti dico: 
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Ja^àtftur , . n^.iaodo ttitng, prudvuque amanite- 
rit t) Ved. Cabali. _retobit..trÌmin. totu. a». " 

(4) Si veda Gerard. Jfaodt, il enìac. in PiirO- 
titt il Wesembeeh Commmt. in Coi. }ast. pos'Sfl. 
e altri culti Interpetri . QaeitH Legge yiguilia con- 
teoeTB moki Capitoli) de' quali tolamenie il pri- 
mo , e il teno sono h noi perrcnDti, per eiiateh» 
nella Ltg. a. e nella l^eg. 27. ad Lég.- AquH. 

Dell' azione di qoesta Legge AquUia parla fra 
gli cltri Initìtatisti 1' Oinozom. Innit. Uh. 4. tit. 
6. de aBion. Leg. Aqail. ove dice estere un' azio- 
ne" delie miste, talché ccmpeie non foli) jier 1" e- 
menda del danna, tna anche per la peaa . Dice 
ancora quali cose ti ricercano per poterla inien- 
tare , e a qaalì , o contro quali Persone esfa spet- 
-ti; e in ultimo porta la forma del libelloda. pre- 
•entani in Tribunale. Si veda il Cap ult. di que- 
«to OpDscolo, §. RLhitde ancora, e aeg. 

(sì II Padre, che fecondo questa, ed altre 
simili Leggi vien costretto a pagare il danno per 
il figlio cotistttnito in lua potestà, può gioita- 
niente imputargli la tomma pagata in conto della 
legittima , Merlin, de Itgit. lib. a. tit. a. quttit. 25 
num. 14. e la Ruota dopo il JUed. dee. 59. nam. 
I. Carpali ad Statut. MedioL cap. 416. num. .335. 
lib. 3. Canciol. ad Statut. Euguh. lib. 6. riibr. JA, 
il quale al num, 5. dice, che prescìndendo dalls 
disposiiione dello Statuto, il Padre non i tenuto 
«.pagar Is condanna per il figlio. Ved. Mtimà'f- 
in obterv. 14, ad Uh. 3. Sovtt. ' - 

. Pei ÌM. ttewa fagìone il Padroie.iHjOfi/e 
po di Gmr può giuitaniante l'aettn, v'iiapiiitr* 
» Aui» del isltno qruA che ob AorHÌo<f«r 
Mn^« 4 dnao. &m dai G»niKÌi Sta^4-4itm 
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cuoi Dipendenti, purché egli utsm non sia staro 
la cagione del danno, o non vi abbia prestato il 
«•nsenio, pondol. d. lUt, 6. rubr. 34. 

(fi). Degl' Incendi, e lttc«ndiarj< e dalle 
.^e^ Si pàrlori ji?! Eaf.\X■^• . . 

. c^pri'Q'tò m. . ■ : 

* dif^ , e ìa- qual moaiéra devaaQ 
esser trattate^ e decise, 

LE, cause òìDanaodato esser possono, 
o divijl , , 0 ^Crimaàli secondo il 
lìisgQsft} ieg^f* o Statati dei di^ 

♦evsi ÌPaesi-,(iyv e,pià ancora secondo 1? 
natura , e qualità (ìel danno inferito; 
poiché se questo averà per sua cansa il 
dolo , ]a malizia , la violenza ; il giudì- 
zio , e 1' azione intentata potii esser cri- 
minale ; Se poi averà per soa causa la 
colpa leviss'inia , la negligenza» k svista; 
il giudizio,. c 1' azione dovrà esser civi- 
le, perchè manca il delitto {2). 

, Presso di noi per la referita Sovra- 
na Legge , p sia Blotuproprio de' 23, 
Agosto 1794. al §. /. //. e ///. le cin- 
se di Danno dato diventano, o Civili* 
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imetitata dal Dannlticato, oriìioando que- 
sta Legge in detti §§. „ Che qualsivo' 
glia persona, che ardirà commettere 
alcun danno negV altrui Beni con ta- 
gliar alberi, virgulti, o legna, o con 
coglier frutti , erbaggi, erbe, o fieni., 
o daitneggiando in altro modo persfij 

0 per cMTÌt o éol Bestiame le Selve 

1 'Campii gli Ortit i Prati, e altre 
Terre studiosamente, o dolosamente, 
e con tuùmo di appropriarsi , o di 
profittare delle '.reòe ivi 'nàiei pian- 
tate, o esìmenti, possa esserne tenuto 
a conto- non Tneno per via dì accusa, 
o tome dicesi, per via civile, e colV 
azione derivante dagli Statuti Loca- 
li, md ancora criminalmente n Eqac- 
flta azione civile , o sia statatarìa pcò ve- 
nire intentata, ed aver luogo non solò 
nei Danni dati studiosamente , ma an- 
che in quelli cagionati per colpa , o 
negligenza dell' Accusato, o in qua- 
lunque altra forma inferiti, la ^ual 
colpa, o negligenza si presumera in 
questa sorta di Giudizio , se per par- 
te dell' Accusato non saranno esibite 
prove concludenti in contrario ère. » 

Tali causa di Danno dato merita- 
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BO senza dubbio ài ewcr trattate somma- 
riiimente , ]»ananiente, e senza .strepito, 
e figura di Giudizio, e vista solo la ve- 
lidt del fatto, porch& la verità apparisca 
tlajl' atti, e:pur(;hè le Parti abbiano ra- 
gionevoi termine, secondo la qualità dell' 
all'are, a conci iidt'i' le loro giustificazio- 
ni, d.cfensioni, e prove secoudo il retto, 
e prudente arbitrio del Giudice {3). 

II Danneggiatore sortisce i! Foro, 
e può esser validamente convenuto an- 
dìc nel Lungo ove recò il danno, benché 
fosse ad altro Tribunale soggetto (4). 

Nessuno poi che sia danneggiato de- 
ve farsi ragione da se stesso, ancorché 
fosse Persona di prcéminenza , e dignità, 
pppnre AgiBnte, Ammioistratore » Afiit- 
tnarìo, 0 Guardia di Spedali, !di Loogtit 
. Pìi , dì Principi , o di altri distinti Per- 
lonaggi , doTcndo oganao ricQrrere ai 
Tribnoali ooippeteafrpef ottener la. do^ 
ynta giustizia, ed Cfser amico de}l' ordi- 
ne, e delle Leggi (5), 

(1) Concici, ad Statuì. Ettgvh. lifc, é. nir, 4 
in adda. CoTtìad. dee. 35. niitn. 29- 

(2) Mautott. de eaut. txeeut.' ampi tg. iiiini. 
iS. é ftf. Zani ad 'Statttt. Favtm. tib. $. rubr- 9 
imm. la. fiiÙ*r«n. rwlat.' '^i. a. }>.' et 39. foff^ 
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Mìd. observ. crlmlrì. vot. 139. num. 8. & icq. ova 
dice, che non deve rilasciarsi la catiura coniro il 
Danneggiatore, se non dopo 1' escussione de' suoi - 
Beni mobili, e ininiobilii e che questa è la co- 
mune dottrina dei Forensi, ibid. num. 14, Ret-o- 
lirmente le Cause di Danno dato ti repotano piut- 
toiCo criminali, che civ;IÌ, Fiiriniicc. de vaiiis.ac 
iivers. qaiist. qu. 100. num. Jj. Conciai ad St.aut. 
Eagub. £iK 6. riibr. 8. num. 10. Si vtfJa il lionjin. 
in Bannim. cjp. 72. num. 58. ove cita muiti Au- 
tori, che trattano di questa controversia. 

In quali casi dal delitto nasca la sola azione 
CTtminale, o la criminale ad publicam vindiS^ni, 
e la cirile ai int£re«rc Partii; e in quali casi sia 
in facoltà di alcuno di agere, o civilmente, o 
criminalmente, ci veda la Horentina Repetitionis 
Jttiebiti 4. &plemi. 1693- av. V Audit, Alessandro 
Btllanzi . 

(3) prescrive lo Statuto Fiorentino nella 
rabr. 131. de emviiat. (fanui-' l^- -i- U Leg^ dei: 
SI.'jMimi H^j. al S- E etatehan Rettore che. U 
teggt <tel I. Giugni 1^1, mp. 15. intitolata 
1^ Pronptaionit ed Oriiihl partìaolari detti ÒipiMaj, 
« touttà ddio Sftto 4i Skaa m c 1» nceotp leg- 

(4) Conc^oX. mi Ìtant. EugùS: Ì&. '6. nihr. •[ 
lOM, 8, in tddit. ^gas. ad liS, i. Ordinai- Xegti. 
Portugal. (0171. 5. pag. 36. num. t. e pag. 254. num 
1. & seqq. ove dichiara presso qa al Tribunale in- 
«lituir si debba questo Giudiiio di Danno dato. 
In ciò mi rimetto alte nostre Leggi, e alla nottrs 
Pntjca ForeiUB. 

(5) Coà fa órdiiHtD ia Toscuia col enda 
d«ir Anno i<i3..-iiait«Y|U0 nno ^ <{• Jlatfi% 



Digilizedby Google 



CAPITOLO IV.. 



DeìV-. accusa i e di chi può accusare >' 

,ed essere accusato, \ 

L' ACCUSA altro non è , che la dela- 
zione, o rapporto al Tiiiinnale del 
danno, o del delitto commesso dall' Ao. 
cosato . Qnesta accusa pnò farsi anche 
verbalmente con ridursi in scritto in Tri- 
bunale , ma bisogna che contenga il gior- 
no , il mese, 1' anno, il nome dell' Ac- 
cusato, e dell' Accusatore, la specie del 
delitto , o danno , e il tempo in cai fu 
coninj^Bsp (i). 

Chiunque accusa ha 1' obbligo di 
provare dne estremi, il dominio, o pos- 
sesso del Fondo danneggiato per parte 
si}a, e la tuibazìone, o diizione deldan- 
99 .per parte di quello cheeglÌ8Cf:asa(a). 

Non solamente può acctisare.diPqn^ 
BO ditta t^i ba il dominio del Fondo 
danneggiato » na «icoi'a chi ne ba il 
possesso, e '}\ godimento , come 1' Eoil- 
tfimif il Gondattore, Y Usafruttnarìci , 
e ^^onqQe altro abbia diritto . alla, per-^ 
MZione de' saoi frntli (3), 

H qBalfi]^ 1* Accasato esìmem 
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dalla refezione de] danno, opponesse ali* 
Accusatore il difctro del suo duiii:iiio, i> 
pos*esso , in tal c:iso io crfdi) , che po- 
tesse bastare al mcdeiinio Accusature il 
far vedere che iJ Fondi) danneggiato si 
trova descritto ai pubblici Libri dell' 
Estimo io ikoeiz sqai o (^e* inoi Amo- 
ri (4). 

A fonna della nostra Legg? del 
1?94. al 3i possono esscife Accnnàtorì 
non solameate il' Padrone danoilìcatOv 
ma anche la Eoa Guardia a ciò destina' 
ta (5), o altri per il Padrone, pnrcbè 
chiunque accasa paisi 1* età di anni 18. 

Infatti r età legittima è necessaria 
tnche nelle Cause di Danno dato, per 
poter legìttimamente- comparire in Giadì- 
zio , e perciò le Leggi , e gli Statuti 
hanno regolarmente determinata , corne- 
tta fatto la citata nostra Legge., questa 
legìttima età nel!' Accusatore. 

Il solo Minore senza il Curatore, e 
il solo, Ctiratore senza it IVIinore non 
può accasare , cpme vogliono alcuni , dì 
Danno dato , specialmente agi' effetti 
criminali; pnò bensì accusare il soloTu- 
tore senza il Pnpillo (6). I Sfattiti pciò 
ai^inettooo leg^olarmeate - per Accosatoi^L 
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i3 Turoré, il Curatore,']' Amministrato- 
W, il ^'attore, il L:ivoratore, la Guar- 
dia, la Moglie; i FigEi, e Ni^joti dd 
Padrone dèi Foddo da-oDeggiato , quando, 
questi aou eotitradica (7). 

Posso'no peri essere -accusati di Dan- 
no dato tlitii ' quelli die dauiieggiano, o 
persoaalfDeate ; o coi' Sfesriaini il fondo 
altrui , ailcarchè' «ìaQo io et» minoro ^ 
flvendoBÌ solamenfe riguardo all' eia Inro^ 
I*er minorar la peqa dagli Statuti pre- 
scritta (8) ." ■ ■ • , . 

Non possono per abro venire acco- 
nti Bc non quelli che recarono un Ami 
no di qualche rilievo , giacche i picooli, 
è minuti danni non debbono formar - sog- 
getto di Questioni Forensi ; e molto m*- 
no di vendette , d' inimicizie , e di rissò 
tra i felici Abitatori della Campagna- 

In conseguenza noo può , nè deve 
accusarsi dì Danno dato chiunque as- 
tretto dal bisogno porti alla stia Gasa 
poche rape, poche frutte, poche s|jiy;he 
di Krano raccohe nei C^mpi uiictuù , o 
poche aride Jcgna pel fuoco, rispeLtn lil- 
le quali cose ])rfótimer si possa la tacita 
permissione del Padrone (9). 

J^on può i]enìmeao> uè deve, acco- 
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ararsi di Dattilo dato m ^aqflaate , cho 
bisDgQOEO di riatomrsi oii^lìe V uva, 
f^ye , i piiniì t ^ altri ^mìli frqtti ^i- 
^tenti nei Terreni alla Strada vicini, pqr- 
(;bè però ciò faccia cct)Ia dP^u^a oiQd&r 
raziotie , senza carìcarsenf; , p fraspprtarli 
altrove (iq) . lì lo Biessq sì à.ic^ 
YiandaDte i che per qqtrirp il sqq cay^lt 
Io , q altre sqe bestie ^ If) pascere sq 
i greppi , o sqlle prode dei Campi col 
dovuto rìgnardq , oppqre srrapps( \' erba, 
Q il fieno vicjipq pc^- cibacle (il)* 

Piniilmeoic, per tacere dì molti al-, 
tri oasi, ne* quali entrar devooo gli stesi 
si equitativi riflessi^ non può, uè nierir 
ta dì esser accusato chiunque trovando 
Strada pnbblìca af^ttq incomoda , e imi 
praticabile , passa , q a piedi , o a caval- 
lo, 0 con bestie cariclie per le tìtrade , 
e per i FqsifU privati , avvertendo però 
di fdT meno danno clic sia possibile tan- 
to al terreno , quanto ai suoi prodot-r 

ti. (13). 

(^□alpra non sì tratti di Persone , 
che viaggino , o di altre , che meritino, 
carirh , e riguardo, ma si tratti di Per- 
sone che rubino i fretti , 0 reiteratamente, 
Q in buona* quaqtitài e altrove gli tnu 
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sportino per cibarsene , o per venderli , 
ili tal caso [Kjseano queste indiscrete Per* 
sone esser convenute coli' azione del 
Danno data , o del furto , e possono 
restar soggette ancora ud una pena ^arbn 
traria secoudo le cìrooscanze; £ 16 stea* 

10 si di<!a di qaeUi , che portano via. dar 
gli altrnì Fondi le {ùante , i s^ssi-i T are*- 
03) e dagl* altrui Orti i e Giardini lo 
fratte « i noti » 1* erbe odorose^ e m^i* 
oinalì , ed altre simìU cose, meritando 
ancor essi qnalohe ganìgo. secondo ilret* 
to arbitrio del Giudice ; Poiché wbbcnf 
delle cose minime non curi il FretarQi 
fecondo il proverbio legale , ciò ; noao- 
stante meriraiio di esser poniti > con . piena 
però meo grave « anche ì piccoli danni i 
e ruberìe, per non dare a simili ladrofiv 
celli delia Camp;ignii «n incentivo a uom- 
metterae delle maggiori ; specialnicnte 
concórrendo qualebe circosfanza ag5i'3- 
vaiite , per esempio la vinlen^a , o la rot- 
tura dei ripari, punendosi allora piii la 
violenza, o altra qualità aggravante , i;Iitì 

11 danno, a il furto commesso (i^j. 

Altra volta q'iasi tutte le fiC^yt , e 
Statuti dfilla Toscana permettevano 1' t-s- 
perimeuto dell' azione del Danna data 

Q A 
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•oQtro- qaella Gorowai^ì o Villaggio, in. 
«rni era legaito il danoo* ogniqualvolta 
che non eia stato possii)ile dì ' scnoprìro - 
il ma veto autore (14). Questo sistema 
wmbraudo irragionerole , ed iagiusro al ' 
Gran-Duca Pietra Leopoldo , perchò. 
gl* iooocenti venivaiio a pagare il daaao 
arrecato da un malvagi^ , col lao Motni 
proprio degl' 11. Aprile 1776. comandò) 
e prescrisse, che abolii! io questa parto 
gli Statuti, e qnalnn<i!i6 siile, uso, e 
(jonsoetndine in contrarlo, nnii « potesse 
io arvenìre io aleno luogo, nè in alcun 
caso convenire , nè condannare per Dan-r 
no da*o la Corannità, o Villaggio, nel 
quale fosse quello seguito, nè vernn ali 
tro fuori che lit sola Fergoaa* da cai n 
giustificasse essere stato fatto, Q eaHi4^ 
rivato il danuo (15)- 

(1) Tttsch. Pr^'S cocciai alla paroH Am»» 

tlo conciiLS. is-J, Jii/ni. I. & sS'jq. 

{:■-) Al^x. co:ì5. flS8 nunt. 1,;. Uh J Pip'ten. 
in furm. Uhd! de hirh.n. posj. Tt-cA lite. A con- 
flus. '.6ì. in jÌTt.'Cuiicio!. ad Statuì. Eugab. Uh 6 
Tubr. ■j. ove itatia remissivamente la queitione, 
ee r AccHsaior* debba prnvare il dominio del 
rondo, o gli basti di ptov.ire il solo possesso. 

(3) F-jl^m. :Ic Jur. cinp\-it. tic. de divers. qa 
quMft. 14. Thomat. <Uais. March. IS- mn). 
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à?. ove etie basta all' Aecmatoro il provare l'I 
»o!o possesso, perciò i! Conduttore ancora ha di- 
ritto di accusare. Come poi giastificar ti possa il 
posaejio, si veda il Gip. Del turiate poisesso . 

Allorché il padron diretto, e F Enfiteuta egual- 
mente percepiscono le rendita-dei Fóndo, egual-: 
mente ancora dividono la pena che deve paga*» 
il Danneggiatore al Danneggiatoj Diversamenta 
le r Enfiteuta paghi li canone in denaro, doven- 
do allora ad esso appartenere 1' imporrare di .tuB» 
ta la pena, Falgin. d quast. 14. num\ 4. 

(4) Cosi giustamente prescrisie lo Statuto di 
Cartoni mia Pafr[i sul L'urrao dato, rubr. Ji. J, 
Item JKW. Ed infatti la descrizione! a:l Libri De- 
cimali, o Estimali prova [irei unti va mejire alnena 
il domitiio anche contro i Terii, • trasfonda ia 
chi lo nega onere dsUa txuunHa giuKificaMar; 
ne. Fiorentina Rùtàndicatìmij 13. -Màrtìi \%^- §. 
Qttd Mae, av. V Aiidit. FUipim Paperiiù, fjMsmCi- 
na, KU Pupkn. Reha^itió>iit-^. Septentb. 139T. 
$. 2V2 ottava, t ifgg. àv. f Audit- Binedetto Bri- 
chierì Colombi SilM. ev? anccva il adducono le 
congetture, e premnKiont, che provar possono il 
dominio , conto sarebbero ■ )q uonfeuiiine detl^ 
Fari« , ir titolo dell' AfHnaf t . confini , e , altri si^ 
mili riscontri. t. 

{5) Queste Gaardie ndn devono ease&ferioitv. 
infami, nè condannate per~tetiimsBÌan>e false. <k 
per altre simili cause, non Sccvitoir.' Fsftorl , o 
Lavoratori di chi le presccglieV-J'aM'K'^ella; HI*"- 
Pratica, Guar.iie mini. 4. 

(6) Eirtol. c<int. yo. per tot. lìb. a.' TttjeV 
Fraél. coTìdus, Ut. A condui. 161. nuoi. 5. tt\6, 

{7,) Veti, il ConcM. ad Stj-tut. Eitgub.^ .+ 
puhr. I. aum, 16, tt lib. 6, rubr. j. ore nfoiHy. 
. *.3 
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tnoiti Autori > ci»- trattino di chi pnb ■ccmare. 
ed euirB-accneaco. 

(S) Per riempia molti Statati impongono Is 
meli. deiU pena li Minori di anni dieci, come 
h lo Statuto di CiiH'io, per ciò che osseiva il ci- 
tato Coiciiil hb. 6 rubr. 7. nam. 4. a cui per al- 
tro aerabra troppo rigoro*a la disposizione di 
quello Slattati) ; In farti il minore, e specialnienra 
il prossimi) alL' infanzia non merita di esser pu- 
nirò, per c.-iier reiroiarniente incapace di moliiìt, 
e di dolo, fiJfin.TCC, de pan. temp iju/ji. 91Ì. num, 
54. 52- t^ortcioi. iU.t. U Gioì). I. in- cjft fin. de 
miariisi dice » Uanninni daiis,sea iniuriam irro- 
M ^atit aa I10C. ni tencatur nocesM eec calpam 
^miervenire, alioqoin non tenetur: unde inf^n- 
n tes, & farioti non teccntur ti daranum. dcd«- 
f, rint, quia judicium animi non habent n 

(9) Zani, ad Statuì Favcnt. lib. 5. rubr 6. n. 
8. &.seq. Bonfin. in Bannini. gener. cap. ja. num. 
óry, et 61, 'Ove riporta la Legge generala cui Dan- , 
Ito dato, mbhìiem iti Firen^te n** 7. Satteatbre 
1(188.- $. E perchè quaa pa^ accaden.eol corucn- ' 
9Ò àil Paifone te. . . 

- 'Quella. pe>veri Gente, che raccoglis te fpìgha 
nei campi, dopò. 1 Mietitori non è merÌMVole dì 
estere accoMta di Danno dato, purché non tocclti 
Ie~iiiaoiis,.,o le biche del grano, Rayaatd, distrv. 
erUnin. ohtèrv. is. $ . a, num. 184. ^ teq. tam. a. 

' . (id^ -Rayndd. diero. crimhi. tom. ». cip. 14 
f;:B3. man, f, .Surd, 4e aliment. tit. 8. privil. 59 
num. 8. GfiU. dt fraS. ^itp. 33. art, 3, num. ao, 
AMfi^;' tee. eh. num. 60. 

'-^ti) .Come ti .ila M,Deutermom. cap. n^. n. 
e dàl:7esto nel cap. Diseipalos 26. dist. 5. de 
«!i4Ml^ coesa uKon.dal Tetto in uia>.feud. Hi,, 
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' M. tk^. temji£ if v^tpidtt. (./n- di Ju 
tatnrkle'it ftecftMrio Blimantó canta negl' nnmir 
jrìt che negK animalii ma non c lecito al Vian- 
dante di ma*dar« il sao cavallo, o altra tua be^ 
«tia nei campi, o nei prati per pascolarlo, non 
permeirendo nè le Leggi naturali, tih le civili^ 
cbe f iori della necessità, e con grave scapito del 
Pt' p'ietarìo siano danneggiati i suoi Terreni, 
fec/i. d.-. xervit. ju, 4;. pi.T tot. Ramus. de re agr, 
re^p. 49. num. ^. Onde non può sostenersi , faori 
che ne: Luoghi abbundantissimi di pastuia, cho 
al Viandante sia lecito di mandare il cavallo, o 
altre bestie A pascere in mezzo agl'sltrui cUBpit 
o praterie . crime fu di sentimento Ìl Tori, «{ 
Stitut PapU Stdt. 49, in civil. Vai &omiu. ' ati 
d. rejpuJis 49. num. 7, in Not. 

Secondo il Testo nella Leg. Si loCui 14 
$. Cum via quetnad. tersit. Plot. <te in Ut, J»f 
tmd. num. 808. Romua. dtS. re^n». 40. in iVbt. 
■otto il nam. x6. 

(13) Rayaald. dbservdt. eriìtiin. eup. I4. §, 16. 
tom a. ove si parla del furto delle cose miniraat 
Carpsov. peri. ti. praS. <riaùn. qu4Jt, 85. num. 32 
Berlieh. Eart. 5. eimelus. num. li. BatiUc. (Ut. 
trimin. a;, nidn. ove porrà il Testo nella l^, 
Ferutn $. Eorum nomine Jf. ie fwrt. ivi » Bqnin 
n nomine qn* de fando foUnnmTi Ut pitta arbi» 
n rum, «el lapìdom, vel «iwiC> Tel fcaftiiiliQ» 
H quot qois forandi animo «arpMtit 1 fivd %gl 
« pome nulla dubitstio ert n • 

(14) G così dispose lo Adtiito Rorenthu net- 
la rubr. '11^. del //. Si veda la raccolta dell* 
Ceciìioni fiorentine del Mugoniot nelle quali li 
trova essere «tato coiì piU «olte deciso . 

. (i£) 11 lisiettk abolito dalla Lc|ge £(t>pW# 
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ita. MbbeH fbm poca. finito, potcvs ferie grava» 
re pst ritener molti dkl.iv dARnO) atteia. U fa* 
cilitb' di potet «usrs Mopenì » giicchfe ogonno 
della Conmniiìr a Villaggio, avtyk- ttitereiw di' 
denunciare il vero Dann^ggiBivre,. I nieniìonari 
Statuti per altro, che rìfeadeM no nella Comunii^' 
il danno in em accadqto. allorcbi non poteva 
■enoprttt! ir-DinnegEÌatore, ecceituavano regor 
larmente dal risarcimento di euo ' i . FupiiU. 1^ 
Donne, gli Ammalati, gli Astenti. fi fiere Fer- 
Mtie, le quali,- o non potevano' aver recato il 
dannoi o nouiérano in grado di poter contribui- 
te air emenda di etso, JUeiicch. de arhitr. cas. 2^3 
Bum. 1.9, & Mf Btmjìn. in Bjr.nim. gencr. cip. ■ja 
num. ^4. Saicll. in Sumni. §, Sìiiìuìli fin.i/.a ni^n 
S7. Inoltre detti Siatuti non avevano ìaogi le 
nfln qoatido non crasi prtuto rltruvatc 11 Dan- 
neggiatore, e perciò il Dann^ficato r. v.niii Ji age- 
re cnntro In Comunità per 1' emenda del danno^ 
era in obbligo di provare 1' impossibilità, di icuor 
prire il vero Autore iit-1 danno, De Oter. dt fo^ 
icui? cjp. 14, r.um. i;. Bmfin. ihid. num. 2"5. Altre 
limifa'-ioni vengono riferite dal Ciptio in odiit. 
«d decis. 147. Soc. Jtom. divers. 

CAPITOLO V. 

Delle prove del Danno dato, 

UNO degli oggetti i più impomnà.' 
della presente materia è la. Aetetf 
minazioae delle prore per porre ì'nchìa-, 
xo il Dannò. « ■ il Dasneggiatore . Sio 
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(Spine 4jue?to delitto di Danno d,qfo,'0 
àa pec dolo, o per culjMi , o per negli-, 
genza t suol commettersi all' 5p.ett!l Cam-: 
pagna > e spessissimo ia luoghi ose diffi-: 
cilmente trova.-ii alcjiiio presente t .quindi, 
è oiiccssario , che per ginstificarlo. si am- 
nii'tiario delle [nove non piene, e rigo- 
rosi;, crime in alili delitti altrove com- 
messi , ma bensì fcniìpicne , e leggiere ,, 
altrimenti (iioliinsimi sarfcbbw.p ■! casi, nei: 
quali un tal delitto, ;0 trasgressi.O'ìe 
stereU'c impunita con grave ^scapito dell' 
Agricoltura. 

Kaii è manvi^lla pertanto, te alcu- 
ne Leggi, c Siat;iti hanno talmente fa- 
voi ìta la prova del Danno dato , da airi- 
raettcr per legittima , e sufficiente giusti- 
ficazione , ora il deposto ginrato dell' 
Accnsatore , benché l'Accusato tosse ne- 
gativo (i); Ora il deposto con giurameu- 
to di un sol Testimone de vìsu, oppnr 
di due , Testìmonj , che depongano de 
publica vocCi /ama .(a)i Oca 1' as^ 
setziooe giar^ta- dell' Accnsatore nnita 
al deposto d' un sol TestimQoe degno iH 



ttificBziepi seo^inpo cootrario tf^posto 



% benché somigli! 
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del IKrìno Gomane, il gnale non artK 
mette aloaoA per testìmòae' io causa prò* 
pria» o ìcÌTÌIe, o sia criminale, seb- 
beoe fossÈ Persona Nobile, e in Dignità 
Oonsfiiuita, ci5 non ostante in una niatc- 
ritt così favorevole al pubblico , e al pri- 
vato interesse , e così scarsa , e diffìcile 
selle sue ginstìfìcaziont , è sentimento 
tiniversale dei Dottori t che sia lecita ai 
Statnenti 1' àinmissìone delle menzionate 
prove, e che si creda ancora al ginra- 
mento del Dannifìcato , quando in esso 
concorra legalità, e probità personale, e 
vi siano delle circostanze) che seconda 
il retto arbitrio del Giudice faccianopre- 
sumerc la verità , c la ginslizia dell' ao 
cusa (4) . 

Ifella nostra Toscana per disposizio- 
ne del menzionato Motuproprio de' s^. 
Agosto 1794. §. /// /K e K „ Lagiw 
rata asserzione dell* Accusatore, sia 
la Guardia (5) a ciò deputata, sìa il 
Padrone dannijìcato , o altri per es- 
so, purché chiunque accusa passi V- 
«fà di diciotto anni, basterà per e» 
soZa 1 salve le eose infrascritte , a far 
prova d«l danno in genere, e della 
•Mt atintai E se itvHtre giurerà di 
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aver veduttit o sorpnao^ e conoscili' 
to il danneggiatore nélV atto di re- 
care il. danno t basterà ancora a far 
prova del danno in tpeeie» L'asàértp. 
giurato , OOP10. sopra dell' Atxmatoré 
rifonderà nelV Accusato il pe$o di di' 
mostrarne legalmente, e concludente' 
niente la falsità ; E non riuscendogli 
dì produrre delle valide prove, ba- 
canti a persuadere il Giudice , dovrà 
esser condannato e neW emenda del 
danno, é nelle pene , che si decermi' 
neranno in appresso. Se poi V Accw 
satore non sarà in grado di giurare 
di aver veduto recare il danno, e di 
aver conosciuta la persona, che loìta 
conwiesso, potrà a ciò supplirsi con. 
V addurre un testimone di vista, e 
degno di fede, o tali indizj , e con- 
getture che gli equivalgano ; e tanto 
sarà sufficiente a condannar V Accu- 
sato, come sopra, qualora con altret- 
tante prove, ed indizj non mostri la 
falsità dell' accusa» „ 

Di tutte le prove del Danno, e del- 
la fina qaalìtà) e quantità, !' ocalare is- 
pezione del Giudice è la più conu-laden- 
te , è la più àcora } E perciò essa vieoa 



Digilizsd by GoOgle 



gìustameate prwritts da slcom Sntntì 
per toglier di mezzo le più. gravi , ed 
ostinate conteozioni fra 1' Accusatore , e 
r Accasato ; venendo ancora ammesso > 
per questo Iwncfìco oggetto, in qaztlua- 
quti tempo, e anche dopo essere stato 
concluso in Cansa , e pubblicati gli esa- 
lti! (6) ; Ed ancorché lo Statuto prescri- 
vesse doversi stare al ginraniento dell' 
Accusatore, poiché a richiesta delle Par- 
ti , per verificare il danno, e per L-vit;Lr 
le questioni, e le spese, può beiii^-imo 
il Giudice portarsi sul Luogo dei Dan- 
no datOì e secondo la sna oculare ispe- 
zione, e il suo prodente giudizio, può 
benissimo, anzi deve la sua Sonteoza 
proferire (7). 

(1) Come pmcrifiero gli Sratàti di Mtstt,, 
9 Coz^e in Val dì Nievole del 1583.. i qasl^ 
pelò non fnrana approvati dal Contiglio dellt 
fratìi» Segreta di Firtiixe, essendo stato da cut 
dicbianito con Uwrera degl' 8. Agosto 1582, cho 
per conitìtnir reo 1' Accusato, dovesse concorrere 
il deposto almeno di un Testimone col ginramea* 
to deir Accusatore. 

(2) Seconda la Legge Fiorentina del i^és. 
confermata colla Legge de' 31. Àtarso e 
^Ipoi con quella de' 19. Agosto 14^5. 

(3) Confcrms dispongono diversi Statuti della 
Toscana, e di Stati etteri, fra i qmli lo Stami» 
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di nuhbio tib. 6. ruhr. 8. Per prova del danno può 
ti glierii al Danneggi icore trovato in farro , il 
giubbone, la fcure, o altro strumento, e portarlo 
SECO, e liotifi.ario in Tiibanaie, Cjrpan. aA St^t. 
JMjdiol Ub 2 rii6r. sdp. CimeioL. .il SCatia. Etigub. 
lib. 6. rubr. 8, num. ì i. 

(4) Mj/^ciì'-d. de prosit caiìalas. 4;i. num, 29 
et 33 voi l. BaJ.vd. a.! CLir. quasi. 8j. num. 5, 
ove dice, che trattandoti di Persona povsra noa 
deve ammettersi a giurare, CancwL a.i Siatut. Ea- 
g«b. Ub. 6, rabr. S. num. 8. 

Ogniqualvolta per 1' emenda dsl d.inno si vo- 
lesse procedere contro il Terzo , o si dubitasse 
fhe il luogo danneggiato fosse nella giuiisdiiio- 
ne, o dominio del Giurante, in questi casi non 
poirebbe imniectersi il giuramento del Dannifica- 
to't non Oituiie lo Sncno) phe 1' ■qinieTtesie, do- 
▼endo la, 4i>pósi«ìoiie di un tale Statuto limitarli 
al solo danno , e alla loia persona del Dannef- 
gistore, Brilla ed Consuetad. Neapol. tif, 16. eap. 
a. num. s3. & stqq. Conuol. loc. oh. niiqi. 14. U» 
addii. S^bell. in Summ. §. Pa.mnum num, 14. Grif 
tiin. dee. 57. nam. rg. & seq. 

(5] La prova del danno vien giiiìtilìcaca dal 
rapporto ancora delle Gaardia, che può ognuno 
deputare alla custodia de' propri Bpni, e die me- 
ritano fede quando tono srate approvate in atti 
per idonee, « abili a tale ulÌ2Ìo, f^cendfle anche 
giurare di esercitarlo bene, e fedelmbate. « sen- 
za alcuna frode, Suvelli nelU sua Pratica ualvtF- 
tale al Guardie num. 4. 

(6) Costa Remed. subsid. loi. num. i. & teq. 
Coneiol. loc. cit. nam, j. tt 6 Carpan. (i4 Statue. 
HkdioL lib. 2. eap. 30^, ir teqj. 

(|) emfil. Ltg. Cahtr» mganptm in fit. f. 
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mA Leg. AfiU. Asia, it Prut. judie. $. 19- «V- Ì 
lifflìi. 9- 



CAPITOLO VI 

Della stima del Danno dato, e come 
debba fam dai Periti, 

AiioRCHE^ 1' Aocasatoi-e , e 1' Acca- 
nato noa convengano fra loro sulla 
qualità» Q quantità del datino, che deve 
emendarsi , fìt d' uopo il ricorrece al giu- 
dizio dei Periti Stimatori. Le Leggi, e 
gli Statoti d' ogni Paese hanno vegolar- 
nieate deputate delle Persone pratiche, 
ed oneste per pubblici Stimatoti de' Dan- 
ni dad, e al loro giudizio, e relazione 
hanno obbligati a starsene il Dannirican- 
te , e il Dannificata , se pur la loco sti- 
ma pon fosse patentemente infetta di er- 
rore, o d* ingiustizia. 

La nostra moderna L^gge generalo 
del 1794. ai §§. IX, e X. cosi dispone 
in ordine a questi pubblici Stimatoti de* 
Danni dati „ ivi „ Inmmherà ai, Ma- 
gistrati Comunitativi il preaceglien 
tre Persone perite, e oneste tifa i co- 
modi Possessori ce^ titolo di Stimat<h' 
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fi pttitilici ; i primi due 4òvmnm ,a- 
vere privativapiente V incarico- di e- 
gaminttre secando le occorrenze , e ri-, 
ferire al Giudice ciò che crederanno., 
di gimtizifi rispetto (il quantitativo 
dei ,dqnni da verijicnrsii e si (iverà 
Sol${(iztQ ricorso al terzo Stìmataret 
allorquando i primi due non sitrove^ 
ranno concordi. Tali Snrrtatori. reste- 
ranrfo ordinaria/diente in impiego per 
un solo triennio, ma sarà in facoltà 
delli stessi Magistrati di conformarli 
di tre in tre anni opportunamente. 
Non potranno avere alcuno stipendio 
Jisso , e perciperanno. semplicemente 
quelli emolumenti , che vengono de- 
terminati dai diversi Statuti; ed ove 
i laedesimi mancassero di disporre so-- 
pra tale articolo , si supplirà dal Giu- 
dice con V adequoica tassazione disi- 
nuli emolumenti nei casi respettivi. „ 
Mancando i pubblici Stimatori del 
pQnno dfito, possono le Parti elegger- 
ne altri; E se questi abbiano accettato 
1' incarico, né siano in grado di allegare 
-^pjBa plausibile motivo pcv asreneisenc, 
-possQiKi, anche costringersi dgl Tributialè 
« ^ li^ loro stima, c lelazion^ (i).. Ecl 
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esseódo fira' loro discordi non hanno 
ool^ di elèggere il' terzo Perito f, ciò 
spèttanda, o alle Parti stesse, oppure al 
Giùdice', il qndle , o pnò obbligare le ' 
medesìmlB Fani ad «leggerlo, o egli stes- 
so pnò fàrné I' elezione (a) i E la stima 
di qnesto terzo Perito deve onninamente 
segaitarà v ed attendersi t massi mxoiÈnte 
se alla stima di nao dei precedenti Peri- 
ti si trovi o ratalmeme, o quasi unifor- 
me (3).. 

Qnando i Periti sono stati di reci- . 
proco consenso eletti, ed instrolri, nui^ 
e lecito alle Parti rii recedere dalla loro 
concorde stima, se manifestamente aoQ 
apparisca della sua erroneità, o della mas- 
sima sua vorisìmiglianza (4). E sebbene 
alcuni Dottori abbiano sosrcnnto , cbe 
possano le Parti appellare dalla Perizia 
dei primi Stimatori benché concordi , 
scnz* obbligo di dimostrarne ]' erfoneitJi, 
e r ingiustizia (5) ; questo sentimento 
per altro non merita di esser seguitato 
quando le Parti medesime vollero onni- 
namente deferire al giudizio dei Periti 
da esse scelti , e cbe questo non è re- 
darguibile d' errore} o a* ingiustizia ipa" 
aifesta (6). • 

I 
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Gres poi il sistema legale di far là 
«ima , e liquidazione del danno , è nc- 
cesaano in primo Inogo , che i Periti 
abbiano presente lo stato preciso della 
eqsa dsnni^giata. al tempo dell' inferito 
danno. Coà; per eaempio , doveadosi 
stimare una . messe , o pastnfa danneggia- 
ta t oofiviene esamìnaro qoale. stato el- 
la era il- giorno précedeine al sno dan- 
neggiamento (7) . E gn'etìo stato pnò dai 
Periti in 'motte maniero rilevarsi, cioè 
per mezzó di congectore, di riscontri, dì 
comparazioni , o di qualche esatta descri- 
xiuue, che toro venga fatta (8). 

Tratrandosi di danno segnito nei rac- 
colti in erba , o in altri prodotti iimna- 
turi , quantmjqtiB alcuni Forensi abbiano 
opinato , cbe la srima debba fai'si secon- 
do il luro valore presente , e non secon- 
do ijuello della ftiiiira raccolia , perchè 
molti [lopsoiio duvsi i casi , per lì quali 
1 prodotti campestri non arrivino alLi lo- 
ro perfetta marntirà (9) ; ciò non oprante 
pili ricevuta , e pm vera è 1' opinion-C , 
cbe debba attendersi quel prezzo , che 
averebbe potuto, vendersi al tempo del 
recato danno la futura eventual perce-' 
zione de] loro frutto, giacche danno aa- 
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cora SI 'dice I3 perdita di un fratto 1 obs 
n sperava (io)* £ jjnesta opinione pro- 
cede ancora nelle tenere piante, o itlbe- 
ri crescenti , i qqali non dcbbooQ stimai 
sì come se fossero grandi, ma bensì se- 
condo ]a futura loro, ed incerta <?onài-. 
ziono, ed evento 

Ti'iittandosi poi di piante > o di 4!-. 
litri maturi , e perfetti , ne' qnali cessa 
la predtfta eventualità considerata nei 
prodotti inimatnrì , il d:inno deve stimar- 
si non secondo il valore, che avevano, 
le piante , e gli alberi al tempo della 
loro recisione , ma scuondii quello, che 
potevano rendere , consiilcrata la loro 
quiilità , e la futiini perce-;iùne del loro 
prodotto, anche col giiirainciito dei Dan- 
nilicato (ri). FA alloicliè al Danneggia- 
tore furtivo, e colposi.! è stata prescriiia 
la pena del duplo, come 1^ prescrive il 
tiomnne, e la nostra Jjcgge del 1794. 
al §. XII, il danno deve stimarsi, non 
secondo il vero, valore che merita la 
pianta H tempo del £ttto taglio, ma ben-^ 
d nel doppio di esso valore , detratto , il 
■prezzo del legname reciso non portato 
yia, dal Dant;eggiatore . Così » per esem- 
pio ) se l' albero , o pianta viva costava. 
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Hra I2> e il ^legname morte lire 4<, U 
residuo che è lire 8* V'erra daplioandolo 
ad esser lire i6. che tanta sarà la t.-i1U' 
fazione penale del dmno. Glie se il le- 
gname reciso , o sia morto sia stato por- 
tato via dal Dmneggiarore, questi po rà 
esser teamo anche coli' azione criminale 
del furto (13). Ma qtie>ta materia prin- 
cipalineate dipende »Ìalle ginste vedute, 
e cdnsidevazioni dei Peiiti , degl' Arbi^ 
tri, e dei Giudici (14)., 

([) Cara, de expena. cap. uh. ti. 24. De O.'-t. 
^ Bon.k-n. de pascuis cap. ij. nn'n. 16 -h (i?ne 
che !Ì eleggano sempre ilei Sriniiiron del ì;il.\L^ì- 
mo Luogo, cnrns quelli che sono piìi a pcituci 
del valore delle cOse da stimarsi, l'hr^iith.i Re- 
ttìiutionis- in iin-.-^rum $. }unu 1^30, §. Ed ly.tio 
Ut, a-anti il C.iv. Fianca-o QujraKjj. 

(■2) BartoL in L--g. CreJitores il fin. Co.l de 
pignor. Carziij loc. dt n. a^. e De Our. & Boa- 
.fl-:n. d. cjp. 15 num. ij. lii quali cisi , e in quat 

. Perito , si veda ÌI Bonlìn dee. .iivers. Ti-ihuriiii -5. 
e la Libiirnta. Resei^sionis Contrai!. 5. JuUi ìZiS- 
la jaontOL aL secóndo, avanti 1^ ^itdit. 3io;'ì.inl, 
ore cha dÌKOr^n<lo la Farti nell' elezione dei 
Feriti^ e nella Mima At (Ani,, può; il Giudice prò-, 
sedfice e« o^i'o. questa, ele^rone. ■ 

Il giudìiia dei Periti convertwnali ti reputa . 
diciale. *oa grà il giudizio dei Periti confideiizi.ilt, 
^irrttin» Redditìmìt ratiimum super pr/f. novd Pi- 
d % 
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ritia ao. SeptatA. Itpi- f- si- ovanti I* Aud. Ora- 
fio Fenà. 

(3) Pistori^n. Brgt. Retraflas 16. Mjrtìi 1^84 
Poiché quanto, av. V AuJit, Giuseppe trinci kel. 
e nella Praten. Transaffionts quoad Usionem 29 
Stptemh. 17^2- %■ T'unto più., avanti V Audit. Oio. 
Penedetto Brickieri Calombi . 

{4) La dctca Arretina Sedditionis r^tiomo' &c. 
avanti /' Audif. Fenzi §, 4. t seg. 

(5) De Oter. it Bonàen. de pascuis d. cap. 15 
ram. aj et 29. & in Not mm. 9 fiorentina, seu 
ValUi Arni superìorìs Exi'cns^rum 33 Aprii. 1784 
§. Premessi avanti l' A'^dit /Irrighi Rtlat. 

(6) Fiorentini! , seu l'aids Arni superioris Li- 
^aidationig etrpensarum i8, Fihrvar. 1%^^ §. Pro- 
vato, 'e sé^. àv. V Aitdit. Brickieri Colombi Helat. 
òva ri asKgiià in. ragione della diversìA fra 1k 
Sesteoza, ^ cai pnd apiielUr». a la Pernia. Sì 
Tcoa ìincorà b Fiorentina Pereniptionis Instamis,' 
te Revisimis Periti^ 30. Aug 1783, §, ult. avanti 
K jfu'iM Tìnci, Brichieri Colombi, e Maccioni, a 
|a Pl^raitìBa, seu VljUìs Arni iayerions Intimati^' 
num damao(iun, & expensa'em 29. Septemb. ijSj 

14. a 15. ànanti i' Audil. SaffoelU: 
IX) Calderon. r^solut 31. num. 32 «mt. 
I- la huoti Ròmana post Bònden. adluS. kgat dt^ 
33 nam. la. tom, i.'Fer giudicare tanto dei mi- 
glioramenti, quinto dei deteriora menti h neces- 
saria la cognizione d^llo stato atitlco, e inodemo 
della cosa , o migliorata, o danneggiata, d.di;cit, 
post Bnnden loc. cit. la Ruota nostra nella Corto~ 
n^n Pr£t. DetraSioniim 14. Septemb. IJJi §. 
y.irum' quia, avanti V Au.tit. Venturini. 

(3) l'eiraSiìnSm. Trans^Sioiiis quoad lesionem 
$0. Septemb. 1800. ^ Quanto foi, «fanti l' Aadit^, 
Ptttro Pardim R^t' 
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^ (9) Cravttt. eons. 40, num. 10 Mtnoch. de ar- 
hitrar. MS. 149. num. 21. Calderon. d. reiolut. 31 * 
naia, .<eji; 

(10) Carocc. de locat. & conduci, part. t. in 
tit. de (ocat. divis. qu£tt. 4. num. 3. Antonell. de 
loc. legai. Ub. 3. cap 3.0. fiu;n. 2^, Carpan ad Sta- 
tuì. Mediol Uh a, cap.- ^Z'- Conàol. ai 
Stiitut. Euffub. lib. 6 rubr. 33. nunt. 9. Romua. 

re agrar. resp'jiis. 49. num. \i. &. 

(ti) ì,ij»/mM. observat. criminal, cap. Ig. J. ■ 
num. 14Ó. fon! -ì ove cita moltigwmi concordaniit 
fra 1 quali Mtnuch. de arbitrar, eaj. 149. nam. ai 
(Solini, ad Statue. Pems veri. Arbo'is n. 19. Cai^ 
eer. variar, reiolut. cap. 13. num. 14. Jt.irt. I. 

(11) Si veda il Tetto nella iej. Facienda 
tim. èr ibi Closf. in verb. faciendaff. de .arbor. 
furt. exsii , Cab. coniult. tlum. SST fa^in. i$ 
jur. emphyt.de var eaiueit. guiHC. B. num. 44. JIo» 
mas. de re a^rar. reapont. 41. n, 34. U.£oe. Roat, 
in Somana lacisionù vborum I. Juaii 1(^5. $, 
penult. eof. Prìolo, ove ttanui di piante ceda» 
»ci» contro il patto cotiveanto, fra il Locata»» 
e il Conduttore, e li fissa il danno' in ciò, cha 
Io piante render potevano nello spazio di venti 
anni. 

(13) Cosi prescrive 1' allegato Testo nella L. 
Cacienda, ih. Glosfa ff. de arbor. furt. c^i. Si 
veda il Bruneman. rei Commcnt. a i]uesto Testo, 
e il Rayiiald. loc. cit. mm. 142. ove che il legna- 
me morto non dqveai imputare nel preiio , 0 
emenda dtl danno, perchè il Danneggiato avé( 
deve tutta la nima del daitDO, e il Danpeggia- 
inre può ritenerti il legname labiato, o Ila fflfir- 
to. Si veda ancora il &u*. mS. mr, 4t ikeMi 
i*t. num. 4. 
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Io rìmetrendomi alla Pratica del reipettìvi Luo* 
glil, avvertirò Baiamente ■ che i Periti nella iti- 
mare, P in una aecasione, o nell' altra, gli al-" 

beri, o piante, debbono tener la regola dì non 
stimarle separaramente, e cin e;cessivi'k di prei-' 
20 rispetto ad alcarte, ma ilevono corapcnaare la 
buona (jualltà dell' une colla mila qualità delle 
sltre. Pisana l-iefionis diei . ... in Cjusa Piischi, 
< Beltrami avanti il Giudice Fraiuesco Mei, al §. 
Di più à'c. 

(n) n Damna debent talari arbitrio Judici», 
d vel Sapetioris » dice la Clo$s. damnis nam, a 
de »Jfc. Ordìn. 13>. 6. 

CAPITOLO VII. 

Della condanna nelle Cause 
di Danno dato. 

PROVATO die sìa dall' Accnsatore il 
danno « è in obbligo il Giudice di 
condannar 1' Accusato non solamente all' 
emenda del danno che ha fatto, ma an- 
cora alle pene dalla Legge prescrìtte' 
contro i Danneggiatori , delle qnali ab-, 
liiamo parlato nel Capitolo II. 

A forma del riferito nostro Mota- 
proprio del 1794. ai §§. l^I. e VII. „ 
„ Non è lecito il condannare l' Accu- 
sato scTiza prima citarlo a comparirò^ 
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dentro il termine di otto giorni , af- 
fine di contestargli V accusa, e dar 
luogo alle di lui discolpe nel modo, 
suddìvisato éfc. », Ma se l'.Accusaià 
sì renderà contumace , potrà pmce- 
' dersi a condannarlo nelle nolìte for-^ 
me , non tanto nelV emenda del dan- 
na , quanto ancora nelle respettìve 
pene; con che però prima di eseguire 
la condanna gli si assegni un termi' 
ne di cinque giorni a purgare lacon* 
tumacia, e comparendo dentro il me^ 
desimo , si averà come se fosBe com- 
parao alla prima citazione » £ al §t 
Vili. ivi „ Se r Accusato confesse- 
rà di aver recato il danno, ma V £m* 
pugnerà nella quantità pretesa dalV 
Accusatore, dovrà dichiarare in qunt 
somma V accordi-, e se V Accusatore 
accetterà nna tale dichiarazione , si 
procederà alla condanna , e alla de- 
terminazione delle jìciìc Che se l 
Accusatore non l'orrà stare nììa di- 
chiarazione del lieo, sarà egli tenuto 
a provare quella maggior valutazione 
del danno, che creda di suo intercS' . 
se il pretendere : Bene inteso perì»} 
che tanto le spese occorrenti perque-- 
d 4 
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ito Oggetto^ quaitttt le altre per-gk 
àttì- di qualunque sorta , debbano nel 
mai botale rifondersi all' Accusatore 
dall' Accusato , il quale non dovrà 
andare esente anco dalla condanna 
jielle spese del Giudizio , che nel so- 
lo caso , in cui sarà stato in grado 
di provare con Jhvorevole- successola 
falsità dell' . accusa contro di esso in' 
tentata . „ 

Tutte le volte poi , che 1' accasa 
fosse provata falsa, e c3lanniosa> vuole 
]o stesso Motuproprio al §. FI. „ ivi 
„ Che V Accusatore debba esser con' 
dannato nella stessa pena , in cui a- 
verebbe dovuto condannarsi V Accw 
sato 5 se V accusa fosse stata "vera « 
ed inoltre nelV emenda dei danni » 
delle spese , e dell' ingiuria a favore 
del Calunniato, da liquidarsi somma- 
riamente avanti quel Giudice , che 
averà conosciuto dell' ingiustizia , ed 
insussistenza dell' accusa medesima 
nel Giudizio Civile, -riservata ancofa 
air Accusato V azione eriminale con- 
tro il falso Accusatore « ai termini 
del §. 66. della legge del 3o.Novem' 
Ire 1786. (i). 
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La pena del Taglione » che prescri- 
ve il nostro Motuproprio contro il Éilso 
Accusatore , cioè , ohe debba esser con* 
daDuato nella stessa pena , in cui sve- 
rebbe dovuto condanuarsi 1' Accusato, 
se 1* accasa fosse stiita vera , benché sia 
una pena a:itica, e fuor dell' uso,.cÌQ 
non ostante fn pre^^so tii noi saggiamente' 
rinnovata per tenere in dovere i falsi 
Accnsaiuri tli Danno dato , sull' esem- 
pio di altre Leggi, e Statuti concernenti 
Ja atessa materia > che 1' hanuo essi pure 
nnnvamcnte prescritta . 

Crt'do jxr altro, che una tal ])Ciia 
cessar debbn in molti casi , e s] ecia]nieK- 
te quando 1' Accusatore ebbe un giusto 
e plansiliil motivo di accasare, e quando 
fece della giustizia dell'accasa una qual- 
che prova (3). 

Credo ancora, che debba distinguer- 
si il vero Calunniatore, che è queJlo, Ìl 
quale scientemente promuove una falsa 
accasa * dal Galaaniatoro presaato , che 
è quello che doo provò 1' accasa. Il Ga« 
luaaiatore vero merita di esser coadaà- 
nato, QOQ solamente nelle spese, danni» 
ed iogiorie» ma anobe nella pena della 
valanoia dalle Leggi presccittai £1 Ca? 
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luiiniatore poi presunto ineLita di r==et: 
condannaro nelle sole spese, danni, e in- 
teressi, e non già nella pena criminiile 
della oalnnnia f concorrendo in qaest' nt- 
timo r equitativo, riflesso, che dal non 
aver tgYi provata 1' accasa, non lìe 
sce per necessità, che sia stato un vero 
Galaaniatore , quale è qnello , come si è 
detto , ehe tdaliziosamento intenta una 
falsa acetica 

Inevitabile poi , quando 1' accnsa sia 
vera, si è la condanna dell' Accusato 
nelle spese del Giudizio , come Ietterai-' 
mente comanda il citato nostro Motupro- 
prio al §. FUI. in fin. Ed è talmente 
dì natura de! Giudizio di Danno dato 
ia condanna nelle Spese , cfee vi sono 
dei Statoti , i quali dispongono doversi 
intender sempre condannato nelle spese' 
il Succjinjliente , ancorché nella Sentenza 
fosse stata omessa questa condanna , anzi 
aunullano la Sentenza medesima , ueJIa 
quale sia srata fatta nna tale omissio* 
ne (4). 

Ma sebbene 1' Accusatore , che non 
potè giustificar 1' accusa sia meritevole 
della condanna nelle spese a favore dell' 
Accusato ) ciò DoQ ostante vi possono es* 



Digitized by Google 



5.9 

sere, secnndo le circostarzc , elei ginsri 
motivi per assolverlo , tra ì quali morivi 
la Ruota nostra Fiorentina giudicò quel- 
lo del giusto dolore per il grave danno 
sofFcrfo (5). 

Per procedere alla coQcìanna nelle 
Ganse ài Danno datò ootl basta » ehe 
consti del dauho , e cfm del oorpo àét 
delitto, mi è hécessanoi che consti ac- 
cora della persóna del DaDmficaiite.Ghe 
se qacato sia ìgaotb « ed incerto , ricor" 
rer si deve per accertaTlo alle presnniio* 
ni, e agi' indizj; E la- piià forte presun- 
zione, e indizio si è, che il danno sia 
Etato recato dal Padrone, 0 Pastore del 
Bestiame, che suol condurlo nei Fondi 
più vicini al Fondo danneggiato , essen- 
doché cifca i danni , j delitri , i nialeff- 
zj camnies^i nel Vicìallio , la pi-esuozio- 
ne srJt sempre contro i- più Vicini, ma»' 
simaiiiente se questi .siano consneti a fat 
danno, o siano di poco buon nome, e 
condizione, o siano astiosi, e nemici del 
Dannifìcato (6) ■ 

B;ista poi A troncare ogni corso 
teriorc al Giudizio Civile di Danno da- 
to ^P' ad ybolne altresì la condanna , clic 
fosse già pronunziata, purché uou anco- 
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xì eseguita la quietanza dell' Aceti' 
'SatoTB in qualunque parte del Giudi- 
ào ottenuta, e riportata, e giudicial- 
mente verificata „ parche non si tratti 
di danni arrecati sopra Piami » Argini > 
Strade, e altri Lnoght pubblici, nel qual 
caso è necessaria la quietanza di cbi pre- 
siede alla loro conservazione , cunfornie 
prescrive il medesimo Sovrano Motmno- 
prie del 1794* al §. XI , e conforme di- 



ffami sn ì Finmì, e loro Argini. 

(1) La pena contro ì f^Uì Aeenutori mbìlt- 
in detts Legge del 1786. al $. 66. può eicen- 
deTBÌ> secondo l'arbìtrio dolGiiMÌni fino «i pub' 
blici Uvoci a vita. 

(i) Fàriaaee. de aecutat. fitdtt. 16. ove adda- 
co titri lìinili Giiit Coaciol, ad Statut. Eugub. ruir. 
13 Iti. fi. nuDi. 3. e Aelle £eM/ut. orìmin .alla pa' 
.rola Aeeutatio, molM. I. auto, j, & srff. 

(3) Si veda il Gitali. Remi «nitiiii. eat. 305 
per tot. ove dice di aver Miopre vedttio giadicare 
con qaeita dittìiubne di caii. E coil dice anche 
il Cmaol. nella cSt. rubr. tj. num. i. 

(4) Coti diipone lo Statuto dì Cortona mia 
Patria nella nihr. ij. del Danno dato. 

(<;) La Raota Fiortntim lib. mot. Si.fog. 403 
t. riferita neil' Indice dal Toszeui alla. parola 
Damnum . Si veda 1* Atin. in Prax. %. ir «ap. 53 
num. I. e il Mascant. de ptvbtS. eoaeliu. 053. liam. 
30. * tea- 
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(<J) Vedasi il De Oter. & Bon:ien. de pascuU- 
cap 14. num, 3 ove moiri concarrlinii , e nellfi 
Note num. 1, & seqq. Si veJano le Allegazioni 
nella Cbum Pisanj Arbùrum J'anim ctsaTvm in. 
Tonnetti, t Dami, 

CAPITOLO Vili. 

pel Danno 4ato ^olla propria azìaHOt 
e ^elle regole fondamentali , 

che lo riguardano. 

I' ORDINE , che gli Uomini in società 
-i lega , ed unisce , uon solamente gli 
obbliga a noa nuocere ad altri col- 
la propria azione , ma gli obbliga an- 
cora a non nuocergli coli' azione al- 
trui , come sarebbe quella de' proprj Ser- 
vi , e Bestiami. Noi nei piescnte Opu- 
scolo parleremo in primo luogo dei dito- 
ni , che r Uomo può cagionar^ colla 
propria azione, e in secondo luogo dì 
quelli , che 1' Uomo può cagionar? cpU* 
azione altrni. 

Qaalanqae danno « che colift pr»., 
pria azionis ad altri si arreca * pub deri- 
irare da tre speoìe di mancanze.* vale a 
dire» o da qneUe ohe coDstìtaiscaaa im 
delitto» o da quelle che consifitano ncslT 
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inadémpimeato di qnalcbe patto, o ds 
qaelle che senza aver j-apporto o al de- 
litto, o al patto, dipeadono da semplice 
colpa, e negligenza. 

Fra i danni di qnest* nltima classe» 
ohe fòrmino ÌI principÉil soggetto del no- 
stro R agionamènto , possono annoverarsi 
qnelli elle accadono per ignoranza delle 
cose, che sì dovcvan sapere. Così, per 
esempio, nn Artista ìi tenuto del danno, 
c!ie abbia ad altri recato per non saper 
la sua ProfesBioue , o per averla male 
esercitata (i). Così nn Muratore , imo 
Scalpelìino, nn Legn;t)uJoi nu Tagliato- 
re di alberi, sono tenuti del danno ca- 
gionato a qualche Passeggitro per non 
averlo avvertito, o eoo segnali, o colla 
voce del pericolo che poteva iitcootrare 
(a). Così nn Carrajo, o nn. Carretionajo 
è teotHo del danno, che sia, s^a.to^ cagio^ 
nato daila caduta di qualche.- sasso ^ a al- 
tro nuteri^lQ nial« aocomodata tal carro, 
O snl oàrrettooe (3)., Così .an Vetturale» 
o Procaccia .è tenato del daanft cagiona- 
to al PadFOQC: dellct- mèrci yei; averle at- 
'gligeatemenra trasportate, o non ben ca- 
stodite nel viaggio (4). Così no Noc- 
chiero jO altro Goodóetore di nfivisli ^ 
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tenuto del danno sofferto dille mcfci ca- 
riente , se n;tvigiindo di notte senza lu- 
me acceso urtò iti altro naviglio congi^- 
vc derriiiseiito delle sresse merci (5). Co- 
si un l''oriiaciajo , o altro Artefice, che 
;u'ceade il fuoco , è tenuto ai danni dell* 
incendio occasion;ito dalla sua imperizia) 
Q imprudenza nel regolarlo, o dalla sua 
incuria, e negligenza nel custodirlo (6). 
Coti un Cacciatore è tenuto del danno 
die iiecaildc a qmilclie persona, o a qual- 
che hcfiia , se fece delle iosse , o tese 
dei lacci in luoghi , ove poteva accadere 
UH wmil d:!nD0 (7). Cosi il Padrone di 
lina Fabbrica rovinosa è tenuto del dati- 
no che accadde al Vicino per la sua ca- 
duta iq occasione di qualche vento, 0 di 
altro temporale , che sarebbe srato inca- 
pace dì rovinarla o in tutto , o in parte, 
se fosse statK Del grado, in cui dovevs^ 
tenersi dal sua Proprietario (8). ' 

Quegli ancora , che poteva , o do- 
veva impedire, o prevenire il danno, e 
non lo fece, è tenuto del daunq medesi- 
mo. Per esempio il Padrone h responsa- 
Lile » se vede , e soHre il danno eoe fan- 
no i snoi Domestici ^ o altri saoì De^ 
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Parimente qaegli che fe stato la can- 
sa, ed occasione Ji uo daniio, benché 
inopinato, può in molti casi esser tenuto 
ad emendarlo: Per csemi'io i chi in un 
giorno ventoso brucia fjualche sua mac- 
chia , o qnalclic sua stoppia, e il fut>co 
si attacca all' aJtrui messe, è in obbligo 
di risarcire il danno accaduto; Diversa- 
. mente, se 1* ari? era quieta, e tranqnil- 
Ja , e dopo acceso il iliaco sì sollevò im- 
proTvi^mente il vento, che spinse piò, 
oltre le Ramine (ip). 

Molti ali* iacontro esser f oasono i 
casi , ne' qaali manchi I* obbliga delh 
refezione del danno^ benché colla prò* 
pria azione arrecfito. Così, per esempio, 
se un colpo di vento spinse na Basti- 
mento tra i canapi delle atiooro di tm 
altro Bastimento, o tra Je fàni della re- 
te di nn Pescatore, pnò il i^dróné del 
sospinto Naviglio tagliare impunemente 
le funi delle ancore , o delle reti , quan- 
do non abbia altro mezzo iJa potersi sal- 
vare (ji). Così un Vicino può sen/.' ob- 
bligo di risarcire i danni atterrare 1' al- 
trqi Edifizio per salvarsi da un incendio,, 
o d^ qualche altra imminente disgrazia 
^(l») . Ifeppnre è tennto a risarcire il 
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danno cbi gìnocando ad nn ginoco leci- 
to, e ia un laogo permesso, abbia oSè- 
so qualcbeduuo, il quale trascui-ò le do^ 
bite diligenze per guardarsi; Diversatnea- 
te se il giqoco, o il ' faiogo Qoo erand 
permessi , o ti danno sia derìvato piiì 
dalla colpia del ginocaMTe) ohe dall' al- 
tini negligenza, o dal caso fortaìto (1-3). 

Quegli ancora, che stante T impedi- 
mento di nna forza saperìore , non adeof 
pi ciò che aveva promesso, non è teon- 
fo a risarcire il danno, che ne abUa ri- 
sentito il Fromissano (14)' E nemmeno 
h in obbliga il Paciscente di risarcire il 
danno cagionato dall' ioadeinpinieiito del 
patto, se egli ebbe gioita, e legittima 
causa dì recederò dialla &gata oosTCnzio* 
(15)- 



(2) Ltg. 31. ff. a.l Lcft. Aquìl. 

(3) Ug. aj. 5. 33. / <od. Ut. 

(4) Si veda )a FlorsntUi^ RefeSioms D-vvno- 
nm 8. Aprii. 180T. per tot. ,iu,jriri i" A:i.lk Gtav. 
Battuta RosK Giudice dsl Tribunale iVei-iiriuo. con- 
fermata sotto dì aa. Usilo 1832. l Audk. di 
Sitata ?^!ccolò' Sahi^tti . Si trattavi in que-ti Ou- 
w di merci rabace di nocte , par eiiere state ta- 
cciata fuori dell' Ofceila senza cujtode. 
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II Vetturale, cht riceve caise. o baali «errati, 
• li rend« ^pert>, e tenuto della rq^ncaifia, e 
del i^nh" itWv robt^s, e si scìt tiì gi(iramenAi (lot 
SlDltifiqato, Pega». Sesol for fop 3, (jiim, 3:^4. 
. In quali cali JebH >i V>;icur3ie, q froc^ccit^ 
dictiiarini eterne dalla colpa, e dal risa rei memo 
del 4aimo aalle mstci accaduto, ma queste detf 
ba rÌBarciriì dal Mercante < che le coniegnA nos 
bene involcei e ca^iojire, si veda ia Fiorentina. 
Mereium, & 'Prtt. R<fcffion!s d.imnorum i;, K6r. 

lunati gli AiL.Uto i Gjuiiiri, e M^relìi , jvs 
si ipisga il Testo nella Leg. Si memi J, penule. 

Il Vetrurale non i tenuto (iella colpi levisai- 
na, ma «-iltanto della lata, c J.^Ua kv^ , quaa> 
do non conseguisce che U sola mercede del'por- 
to, a differenza di quando oltre questa ttfercede^ 
riceve qualche premio per la custodia delle mèrci 
Pisc-.'it. Pecuniaria il. jiittil avanti l' Attdi^, 

Morati. 

[^) Strix. disput. 2-f cap. 2. g, 8. in fin. LÌ- 
tarnen, Ùiunnorum 8 Junii i\66. j, Nintendo, av. 
il Cune. Montordi , 

(6) Leg. 3 ^. l.ff. de o^e. Prtcsli. vi^ìL Leg. 

5- 9 * ''^S 44' tf^ ^'S- ■^5"''. i»i veda 
quel ch< in seguito diremo (11 i danai Ragionaci 
dagl' incendi a' <^^P X. 

(1) Leg. 2«. / ad Leg. Aqn.l Ved Nauratk. 
de f-aiiocia. pag 381. ti 454. ove che i Cacciatori 
djfvoap •(oreitqr la e^tccia in modo da non recar 
dan^q ai Co.lonì- « elle loro fatiche, con calpc- 
nar Jfi lem^nfe, q fare altn danai. Si veda. I« 
recente L^gge sulla C^i^. e Petcn del dì ai 
A-tMto 1805. § ja, OTeproibisCB cho'i Cacciami 
ftccian lanoo colle- loro p;riqae, e coi Idea Gftni, 
e gli obU'ga alla reazione di eoo. 
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■ ' {8) Leg. £4. f fdrf dé dimUnfiUr ' 
(il) 44. 45 ff-M '^"S- 

ieg 4. CuJ. i(e no*. aS. ' 
(io) Leg. ,^0. 5. 5 ai'téj. ^jui/. Ronruf.- 
àè re agrni: respans. 50, itim. 9 ■ et ro. p' «impr* 
redarguibile di colpa chi nin pheVWde «Ti^ .cK^ 
facilments pf.tèv* acci4ere, Riiu^nén.' ' «à Tolo^ 
nien Si^uiio'iis nauli 10. Septti'>b^'<^^-' %."Oi-pii' 
avanti FraiteeseAi ivdit.,df{,(!qnsdiafa di Pim. * 
Perchè alcuno pMsn* wtjar teA^' lei danno, è 
Recewrifi che venga provata, che la svi colpa 
foiM prcvidiótA al danno, cìq«, che fo'se la 
causa nroftiiflKt, <i immediata dei 'l,inna i|i?Je&Ì< 
ma, trentina TfiXMioiiis expcm iriiin , è" li./u jj- 
eiofri* djianorUm',' & ình.rU 29 S-ptc'iìb §. 
jMfl gii«»w, e se^. avarili il Cun. Mori UlvtUiiii, e 
pienbmeaie la citata Fior, Aìerdun, seu '^rtSt'^f- 
fiSmnii Damiiqnm 17. Febr. i^ó;. .ijrt. . 1,, i^r m. / 
flu GduUri. e Morelli, ove ki jichiara in quali- 
casi Ij coìpa dibha dirsi preordinarci al danno'. 
(1 ■) /.,- -9 vV 3. ff- "d Ug AqHil 
{VX) ^9 §. i ff ad Lrg AquiL Leg. 3/ 

fiam. II che procede ancorcliè 1' in- end;o sj es-,. 
tingaesse prima di arrivare al minatciaco Imijjo. 
•IbiJ. 

(•3) iep. ProculuJ 26 /. .le dima. i«.f II ovo 
?he litin li considera il danno che ileuv.i in ,-on- , 
segoenij di un' azione lecita, e perme sa. Si ve- 
da in termini di gioco permesso li iW.ina.liL'H. 
Prxt. Rrfimow d.tmitor>ini ,t, ^jftii [■jBo. fer 
tot. a-janli V Aadil. Gmicpp^ l',:nt.\..-cini .■ 

[[4) Floreatini Pmt Kefellimis ,iamiWT»m, iX, 
interesse 24. Sfptemb. 1^96. av. J' J^aiit. Par.lini 
RtUt, ove 91 paria dellà non iatta' consegna n^l 
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tempo coRTenDM del legname, atteii It scartnu 

nraordinark delL' acqua nel Fiume Arno . Si ve- 
da ancora la. Lihuinen. Pr£t. Ref-dionis damnorum 
3. 4'ig- 1801. 11. fi- Audd. Felzi, e iZa/je/Zi. 

(15) Plonnàna Sncieutis quoai disAlSaiH, & 
ipmienta damna 13. Decemb. 180D. avanti l' AudU. 
Saffaelli, ove tacon li discorre d^ll» naiic«ii2^ 
della piova del danno sotferto. 

CAPITOLO IX, 

pel tuiiato possesso; Dei rìmedii 
cibili possesaoriit e quan4fi 
■ gbbi.a{i lvogo \. 

FRA i danni cagiounti colla propria a^ 
zioDO occupa un hiogo disciato quel- 
lo , che si fa col turbar 1' altrui posses- 
so , il qnale è di tanta importanza, che 
inerita al pari della proprietà dì esser ri- 
spettato, e difeso. Il possesso infatti sì 
trova natnrahnente connesso colla pro- 
prietà , perchè senza possesso non puq 
esercitarsi pienamente il diritto della pro- 
prietà } ^ual' è quello di godere , e di 
disporr^ a suo talento di qualche cosar 
!□ forza dì ipiests natnral connessione 
Jella proprie^ « e del possesso « le Leggi 
|)resamoQO esser i medesimi congiuati in- 
■ientOt qmti nella pei'sona de^ Fosses- 
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■ore , poichfe siccome il Padrone è quegli 
che deve possedere t è cosa oaturalo il 
presumere , che chÌDaqne possiede sia an- 
cora il vero , e legittimo Froprìeiarìo 
della cosa posseduta. 

Da qnesro principio ne deriva, cbe 
il Possessore deve esser manteonto nel 
sno possesso £no a tanto eh* goei elici 
lo tariffi non al^ia chiaramente dimostra" 
to il suo dintto dì proprietà £ sé la 
domanda della proprietà contro no Pos- 
sessore non sia ben fondata sopra titoli 
giusti, basta al medesimo Possessore* per 
rigettar la contraria domanda, di allega^ 
nt il solo suo possesso , sonz' obbligo di 
Tei'on' altra giustificazione (i). 

A ninno pertanto è lecito di turba- 
re r altrnì possesso di propria autorità , 
e capriccio, ed è meritevole, oltre air 
obbligo dì risarcire il danno cagionato, 
di gravi pene pecuniarie , 'O afflittive 
chianque commette simili arbitrii, e at- 
tentati , che tnrlKDo la privata non me- 
no, che la pnbUtca tran^illit^, e sica- 
rezra (a). 

Il nostro Statuto Fioreatino nella 
Bai. 146. del lib. 3. dispone, che chiun- 
<^ae tnrba 1' altrui Possessipne con Isvor. 

0^ 
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rara, o- firr liYfirate la tetro éel .Posssh, 
toro o»n aoimo d' iaginriarloi o di pri- 
Tarlo del' sao. pomoso , gii coodftDQoto 
in lité cento ,.9 piìt * o uteiiq secondo' 
la coadizione delle pqrsooe» e in qualità 
d«l- fàtrof ed inoltre, che sia obbligato 
àlU «stitBKione del tolto, e all' emendr 
é^ì àiitpo secondo il giuramento de! Daa- 
nitÌDatOt'e il deporto di dne Testimoni» 
dhe prorino della farsa. E v^oie ancora 
ìò Statuto, che dall' att-o del poswsw sì 
^resim.1 i\ dominio n^lt? s^Q I)a,anifì- 
éatO. E qualora alcuno entrssss CDO vio- 
lenza neif' altrui Possessione, dispone il 
èiedtsinio Statmo, che venga pnnito io, 
lire cinquecènto , è pià , o meno secon- 
dò' la- iiatarà, e . qualità del fatto, e Io 
srato, E condirione delle persone. 

"Nella Seguente Rub.. poi 147. co- 
manda lo Statuto , che chiunque impedi- 
sce altri rli lavorare il Terreno, o di abi- 
tare la Casa che possiede , sia condanna- 
to immeiliatanente , e senza prima cono- 
scere delle ragioni del turbatore , in lire 
dugento per ciascheduna volta, da starsi 
ti giuramento dell' impedito colla pub- 
blica i E non pagando questa con- 
dMaa oeUa' sdazio di dieci giorni, gli 
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Tiene imposta Is praa del taglie «fel iw» 
de destro, e maucandc^It qnesto^deì pic»^ 
de sinistro; con dover attcora ememité 
il danno arrecato ^ e restitoiro tmtU&QN 
ti perdati , e tutte le spese soffiirtc dall' 
impeiliro. 

Dne sono le azibtii di turbato pos-i 
Sesso ; L' azione civile , e 1' azione cri- 
minale. Quando s' intenta 1' aziono ci- 
vile, la causa fra i Litiganti diventa ci-' 
vile; e diventa criminale qnando s' in- 
tenta r azione criminale , e la pena ia 
tal caso si applica al Fisco {,'ì).Ma seb- 
tene intentar si possano queste due azio^ 
ni civile , e criminale , deve per altro 
avvertirsi, che intentata, o 1' una, o 1* 
altra di esse , non è lecito il variare ; 
Cosicché se il Turbato nel sno possesso 
abbia promosso il Gindizio civile, non 
può conv(i!;u'e ni criminale, e viceversa, 
senza che yriina sia stata spedita la Cìau- 
sa precedente mente intentata, per la ra- 
gione, che nelle Cause pregiudiciali noa 
si dà cumulazione di azioni , e perciò 
intentato che sia il Giudizio civile s'ini- 
bisce, nel criminale, e coiì all' opposto; 
■peclalmeDte poi , k teli azioni da un 
ttcdesH^ fittWf o cagione detiviao (4)* 
«4 
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Qie se le azioni derìrino'da fatti, e ca- 
gioni diverse, si pnb ammettere la cn- 
mnlaziotiQ del Giudizio civile, e crìmi- 
nale , uè vi è luogo alk snddetta inibi- 
tioae (5) . 

Nel Giudizio civile di turbato pos- 
sesso due sono gli estremi , che prova? 
si debbono dal!' Attore per ottener giu- 
stizia , cioè il suo proprio possesso al 
tempo della pretesa tnrbazione , e conte- 
stazione della lite , e la turbazione fatta 
per parte del Peo convenuto (6). 

Nffll Giudizio pai criminale , oltre 
gli accennati due estremi , si deve pro- 
vare dall' Attore un altro requisito, qua- 
le è quello , che per parte del Turbato- 
re vi concorresse il dolo, o almeno la 
Colpa, che dicevi lata, giacche non può 
aver luogo nè 1' anione criminale, nè la 
pena senza il dolo , o la grave colpa ;! 
Il che è tanto vero , che sebbene la 
Legge , o lo Statuto non lo dicesse , do-, 
vrebbe co^ int^rpetrarsì ^7} . . ' 

Ha diritto ancora chiunque è, tarba- 
to nel ano posse^ di difendersi fsoa op- 
porre la - propria forza -ad (^i, contcario' 
téatativo, e;cop,rìnu]pvens. colle, vie di 
&ttp tatti gl' ìinpedime^t^^tdie .sono sta-^ 1 
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ti al suo possesso frapposti (8) • Ip pee 
altro non consiglio alcuno a valern 
qnesti rimedj defeiisivi, benché accordati 
dalle Leggi natorali , . e civili , so aoa 
con molta prodeoza , e moderazione , per 
non ìrapeguiirsi in pericolose risse, e con- 
tese j ove molti h.anno perdata auche la 
vita ; Consiglio anzi chiunque di ricorrer 
pinttosto iinmecliatainentc al Giudice , a- 
vendo a suo favore oltre l'azione crimi- 
nale, anche la civile, c dovendo esser 
prontamente , ed efficacemente soccorso 
dallo sies?o Giudice, coi due rimedj pos- 
*«;ssorj, r uno ciiiamato 1' interdetto uti 
po-'isidftis , V altro nominato il somma» 
rissimo Giudizio della manutenzione. 

lì interdetto uti possidetis , così 
chiamato dalle prime parole dell' Editto 
del Pretore Romano, vuole, e comandai 
ohe ciascheduno possieda nel modo ohe 
possiede « senza venirgli usata violenza 
fintantoché non a provi 1' illegittiniità 
del sno possessp; £ questo interdetto è 
di doo specie , (noè diretto > il gnale 
comete per inaoteaeisi in possesso delle 
cpse ' corporali , ed immobili, eA .utile-^ 
•poE mantenersi in possesso delle cose in--, 
(ùrporali » come i diritti» e le azish- 
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ni . Qtiesto interdetto ha la forma di 
Giudìzio or^aarìo possessorio , e oompe' 
te al Possessore per conservarsi nel sao 
possesso , in cui venisse da altri turbato, 
acciò il Tnrbarore sia coni];innato a de- 
sistere, ft dar catiziouc di non più tur- 
bare , e a pagare i danni , e gl' interessi 
della gik fatta turbazione (9). 

Il' altro rimedio civile possessoi-io il 
pià osato , e il piti vantaggioso , è quel- 
lo che cbiamasi il sommarissimo Giudi- 
rio della Manutenzione; Ed in questo 
si procede sommariamente, senza strepi- 
to , e figura giudiciaria , cominciandosi 
anche dai precrtti di non turbare , ai 
quali rispondendo il Precettato , e pre- 
tendendo anch' esso di possedere , si ri- 
solvono in semplici citazioni, e il Giu- 
dice conosce sommariamente del possesso 
di ciascuna delle Parti, e concede a chi 
compete dì ragione la manutenzione, qna* 
le può anche principalmente domandarisi) 
citata la Pane senza precetti (10). 

Che se ognuna delle Parti coofidaip-- 
do nelle proprie ragicwii»e nelle proprie- 
fbrze t, e aderenze > voleiise di propria 
antbriià lUBtttenerri neV sno preteso pos- 
SMso seaza -lieorrBKi al -Tcibimal oofagt- 
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tante > o àaco dopo enerri ricorsa > pre- 
teade»e non ostante di conservarlo , ìt» 
tal caso deve il Gindice interporsì « e 
oon precetti penali severamente proibire 
all' nnOf e all' altro Litigante 1' accesso, 
alla Cosa oo&troversa < avooaadone frat-. 
tanto a se il ^sesso, ovvero essendo 
introdotto il Giudizio « oonccder dere la 
naontenzìbne a qdello che possedeva al 
tempo della contestata lite , fino a tanto 
che la controversia sia terminata, e de- 
cisa (li). Col!' usar di questa autorità i 
il Gindice non intende di far altro, chn 
di mantenere il Possessore nello stato ia 
cui e, affine di togliere ogni occasiono 
alle risse, agli spogli, e agli scandali, 
preservando ne! restante alle Parti tutti 
i loro diririi tanto nel Giudizio possesso- 
rio plenario., quanto nel petirorio , da 
sperimentarsi avanti il Tribunale (i a) ; 
non permettendo il bea pubblico, che al- 
cnno si faccia giustìzia da se stesso « e 
ohe tnrbi di proprio arbitrio chi possie- 
da ^ dovendo sempte citarsi il Possessore 
avanti il Giudice, benché il. sao possesso 
sembrar ^esM illegittima, ed ingìnsto 
(13); E qaalnmfae &tta* por cai -noa 
^ Issrà libero si Possessore il sno diàt- 
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to, o'il SBO possesso, induoe la -turba' 
tivoì ed -è merìterole anche di panizio- 
ne (14). 

Molte però esser possono le canse 
rai^ionevdlj , e giuste , per le qUali il 
Turbiitore meriti di essere scusato dalla' 
turbativa, e dalle pene che 1' accoDi-> 
pagnanb,' mentre per altro giustifichi la 
oassa allegata, e &coìa vedere che da 
qoeila , e non da altra siasi mosso a tur- 
bare 1* altrui possesso (15). E nei nostri 
Tribanali è solito di rispondere a iìivore 
degl' Accusati , ed Inquisiti dì turbata 
possessione quando manca il dolo > e la 
malizia , che regolarmente non si presu- 
me, se non venga provata, e quandogl' 
atti turbativi siano di loro natara non 
proibiti (16) • 

Così chi turbasse il possesso altrni 
con animo di conservare i proprj dirìttit 
fattane legittima protesta , e cananeo dì 
qualche suo jus , è scasato iaeri.taineDta 
daJIa pena della tuiiativà * dovendosi, 
però condannare a non infbnre nlterior 
molestia (1?). 

.Coà ctu prima délT assegni ha fatti 
degli atti poasessor; sn qtiella porzione dì 
T^ieao, die -deve essergli, aucf notar. 
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pifb venire scacato dalla turbativa , tan< 
to fiù che il possesso anche, preso di 
propria autorità vico confermato "aile vol- 
te ex bòna iure (iS). 

^ scusato accora tUlIa twbativa 
chiunque ha fiittì tlegl' atti possessori 
dente , e paziente quegli , t;Iie pretende- 
va di avere il posse.-so anieiiorg ; Anzi- 
ché ]a raancaiiza- di ogni suo redaiiio 
per il corso «ii nn sono , o .altro lungo 
tpmpo , si reputa, bastante .per fosiitniwt 
il Assessore nel vero, e legittimo pos- 
sesso (19) , 

Parimente è sensato dalla pena dei 
turbato po.ssesso quel Lavoratore, 0 Ope- 
rajo , il qnale sia stato mandato dal Pa- 
drone , o dal Qjuduttoi-e di opere a la- 
vorare ne* IJeni , che qd ahri apparten- 
gono ; ma hensi incorse in tutti i pregiu- 
^iz,] della t^ròativa M Padrone, o Cou- 
dnttore stesso , contro del quale pnò il 
Turbato agere , o civilmente , o crinji- 
ualmente secondo le circostanze (^o)- 

Qualora per altro il Lavoratore , o 
Operajo avesse cprta ootizi^. della perti- 
nenza del Fondo , o noa volesse desiste^ 
da! Jayciro 4opo essagli statii. fatta 1* 
iatiaiazione' ^i^idìoa , e la prot^atsi séar 
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za cainnnia, o facesse lavori illeciti, ir- 
regolari, e stravaganti, come goastar ter- 
re semioate , tagliar alberi gióvani co- 
glier frutti immatarì, variar termini» e 
confini , e fare altri lavori non soliti tar- 
si da verna altro -Colouo , in tali oirco- 
st£fnz,o sarebbe certamente tenuto dì tur- 
Irato possesso, bfe potrebbe lìvolgereì^, e 
cosa alenila ripetere dal Padrone coli' a- 
aonc del nikndato (ai). E lo stesso si 
dica di no Agente, o Fattore, che scien- 
te dell' altroi diritto, o possesso del tran- 
sito, per qualche strada, o vioirola, la 
distrugge « o con nuove piatita^^ioui ne 
impedisce 1' uso , essendo ancor egh te- 
nuto, provati che siano dall' Attore i 
neoessarj estremi, de' quali abbiamo già 
parlato, non solo civilmente, ma anche 
criminalmente di turbato possesso,^ e de- 
ve riporre nel primiero stato la Strada , 
o Viottola guastata, senza poter allegare 
in sua discolpa il consenso, o il manda- 
to del Principale ; E se chiaramente co- 
nosciuti i diritti dell' Attore , e ìe prove 
da esso fatte, persevera nell' intrapreso 
ingiusto litigio, è tenuto ancora in pro- 
prio a tutte le spese irti* Attore SKsso 
cagionate (a»), - . - 
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Allorché nelja {jestenza cocdaaaa- 
toria non sia at^to detto altro » se uon 
che il Laogo ocrnpiro, -o devastato deb- 
ba riporsi nel suo stato primierò, ,pnò 
nascer dtibliio, se venga la cundauua del 
lisarcimenfo dei danni; e molcissiiui sono 
di parere, che virtnaliiicme nna tal con- 
danna resti compresa nella Su-iitenza ia 
tal forma pronunziata; senza dubbio poi, 
se trattisi di Giudizji che di loro natu- 
ra esigano la refezinne dfi danni , come 
sono i Gindizii, o i't-nicu^e sopia gl' at- 
tentati, sopra gli spogli , p sopra Za. Ipro 



(i) Leg. latf f. Se regal jur. . , . , 

(2} Rajf:ìali. obiervat, crimin. & rìvli cap'ì^ 
3. num. zog. & seq. lii. %. Borgnin. Cavale, dee. 
num. 41. & dee. 17 num, 2, part, 5. 

(3) Joseph Ludov. de ttirbac. postest. conclus. 
Ùnte, per tot. /H^gou. dtcis. tucenj, 91. num. 1. & 
seqq. Boi^n, in bannintert. _sap. io. num. 2- in ^'i. 
ove che )3 causa div«aw tocbe mista qoàndo ij 
damanda la penai e 1' interesw. 

<4) ^dff. CMS. 13(5. per tòt Farimee. qii. 106 
tiiiitt. Ìj. ^ seq. Grat. Ubere chat. cap. J. nani. 
40. & seq. flon/n. d. cap 70, mm z- 

(.5) Fdrinacc. cons. 31 & coni 199. fér tei. 
Guazzai, ai dtfens reor. deje'is I cty). 34, ,]Wr tot, 
Ppnjn, l9c. eie. P«ju*r. dee. j). per tot. . , 
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(6) Oinotom. in f, RetineidM, & $ CommoJum 
insti*, de imerdiS PraS. ^appien. de tarb. \;ùsscss. 
Gloss. ho.lie tenent nu'n. (. Al^noch. ile rttin pus- 
sess. remed. 3 num 556 & je; Si vedi l;i «uotn 
nostra nella Flurentina Pr/tcedentix ìi. Junil 1^35 
§. Secando, avanti V ^ii.lit. M^rco FilìpjiD B, n^ni, 
ove che 1" atio non può dirsi taibativo, ss di 
ciii lo pretende tato, non si dimostri di essere 
Ita» precedeniemenie in possesso. 

Il possesso puà restar provato dai pubbli:! Li- 
hti della Decima, o dell' E-timo, Fiorentina S^l- 
9Ìmi 28 Junii i^tS. num. avanti 1' jìudit. CjI- 
rfuronì- Può restar provaio dalle iiccase stite ia 
0|;iii tempB fine dai Cu'todi, o Guiriie <iil Fon- 
dp, o della TJenuta, Scn^n. futium regund. 6 J2- 
muaf. T^ZZ- $■ ^ P"''' ■^"'i''- Signorini: 

E pud restar pronto mediinW' 1» p«re«ion9) a 
nccolta dei mici btta dal Coltmo sul Fondo, di 
cui li tratta. Fiorentina. Stmtegrationin. Marcii 
$. 8. av. l' Aadit. PUi^.o £uci. c*e molta 
eoM li dicono intorno alla prova del possesso . 

iX) Bflrtol,. in Leg. 1. J. i. ff. li juis uttam 
Tttich. Frali. eQttelut.'tit. T eoneUt. 3^1 num. 5^ 
Menoeh, de retìa posse», remed. 3. num. 653. é* 
seq^. Che a termini del nostro Scaduto Fiorentino ' 
nella rubr. 146. sia neceeaario il dolo nel Turba- 
tore, rilevasi da quelle paiole „ eoa animo d' in- 
giuriare, o privar di possesso „ Sì veda, il Bonjìn. 
iff Bannim. gener. d. cag. 70. num 3. 

Chiunq^ue sciente di non possedere tufba 1' al- 
trui possesso senza la licenzi del kgittirao Supe- 
riore, o sema il Mandato del Posscsiore, si re- 
puta essere m dolo, o in colpa lata, Mtrdateni 
Turbtita possessioni^- fia. yipril. 1^55. §, Ma non 
avevai Avaati il Ciitdiee Cosci : E il poaiesio press 
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lenia citazione merìm di en'er riattato dal Tri- 
bunale cerne irrito, e spogliatiro, Rot. Som in 
Fj-jent. jeu Ferrarien, Circamtcripcionis pasietsionit 
cr atrenwtorum ao. Febr. 1747. 5. 3. cor. M»lino, 
e la Suola nostra Bella FLareiuina Prtmogeniturj 
ddU R.:na 4, Mail 1^15, §. Nigleda , jv L' Aadìt. 
Mirco Filippo Bonfini, ove che dispr*izar si deve 
il l'O'sesbo inginsio, o colorato con alcun titolo. 

(8) Gr^tian. disaept. forens. cap. 314. num. 37 
& c>,p. Ho num. 35. & „g5. Poith. de munutm. 
vhscrf. I. num ^z- ^ «<J. Sonjfn. /uc. ei(. 11. 6. 

(9) Oitxùt. h\$tìi. %. Rt%isimiét de tnurdiU. Co- 
■rniriuv. pra3 jiKjt. cjp, 17. Po*ift. ie manutent. 
observit. 3 4, et 5, Vrceol. consult. for. cap. ^6, 
nam. 1. la Fiorentina B^nejieii 13 Aug. 1755. av, 
i' Audit, Mioli, ove che 1' interdetto Pretorio, 
vti possidttit, ila possiieatis, k molto praticito, 
e mollo utile, e proficuo fra gl' Uomini, che liei 
posBessn contrastano. 

(10) Menoc/i. de rctìnend. posseit. remed. tilt, 
per t<it. Tuscii. praif conclm. tit. T CJncl. 398. per 
tot. Urceol d eonsuje. Jui-. 46. niim. i età. SaheLl. 
Resolut. cjp. 8. num. i. & stqj. 

(11) Canrent. con$. 3, lib. i. Menoch. de ret. 
pMtejt. d. remed. vlt. num. i. & ieq. Capyc. Latr. 
dtcii. 96. & decis. 209. 

(12) Leg. Merito ff. prò toc. Rot. Bom. decis. 
634. num. 8. pan. 1. di-jers. e dopo 11 Fosth. de 
manutent. dee^s. 13. num, 10. 

(13) La Jìuota Romana tir Ivrusìna Fideicem- 
missi super nuatutentijie 7. Dtcsmb. ij^tì. §. Mi- 
nime cor. Harrach , Miniateti. Turbata posìtss. 32 
Aprii. 1755. j. Mi parve, av. Cosci, e la Bargen. 
fr.tt. Possestioaia 6. Novsmb. I^ai. per tat. av. il 
Anc, Arthi . 

f 



DigllizaatjyCaogIc 



(14) P- Mbiùiua. (iiuntl Cosci nel laoga à*. 
OÌ) Boapi. d'B. cap. jo. num. 4, Afi-iioc/i. dt 



\ìci ginsK caai« p^f ><:tis>r«i pca§ 4^lls 

(16) Taseh. praS. conclat. Ut. p fom^. j^j 
jer tot. Fa.nn.tcc. tìt. de pan tcmper. <iadtt. S^.^n- 
apeS. 4. num. il- ^ BuT^ea. Pr4t. Turbanti 

possessionis 6 Novemb. ijai. avanti il Cane. Archi, 
QuanJo il dolo pub .purgarci civilmente, e coit 
provvedere a"' inrcreeie ijel Dannifii;aia , è sen^' 
pre bene , che cessi 1' azione crimlfiale , Bonfin. 
d. cap t». num. 3 

{li) Prad. Pap. Ubftl, t^riat possest. Gloss. 
animò, & int:m. ÌT.c. Bali. coas. 216 lib. 3, Tvscl^ 
Ut. T conciai. 400. num- 4. Aitnoch. Loe. cit. Bonr 
fin. d eap ;o, mira, g., 

(18) Così fi^ dedso in Ruóui ttelV Anao 1283 
con essere stata revocata, utia D^ciiipne delF A»- 
scts. dti Pupilli Niccolò Salvetti, che ha. per titolo 
Ronatinii Turbsft posiesiioiìis ij. Eebratr 12%3' 
in ^ut fu condannalo per turbato posfasto uup 
che aveva tagliati degl' alberi nel Foadq, iti cai 
aver doveva la lua parte mediaDie 1' aisegaa fu- 
tura > Si veda il Contramot. a questa Dteis. atwut 
Solvetti. ■' 

^t^j .Sifota. nostra nella Fioreatina Praet- 
dentU 12- Jan» l'Z^. J. NègleSi, flp-jntì H ^fj. 

H ^ijfdiéf CpM» $■ % pan/fi av^. cittì 4 
«omittaw digli Qpprki, al fluall ,fQi;pneiMt 'HhiK 
yiTo h quegli, che; re(u «tratto alla feitfafft 
^l>e Le^i sutVtar{)^ni pacasse veilii te ity«* 
lìu raW'- 14^ ■leUo Stani» ViomviiMt|.ft4l 




itmed. nata. (iti. ove riferisce do- 
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goti, dtcis. fiorent. 15Ò. per tot. ove conclude in 

discolpa deeii Opera). 

(ai) Menoch de arhitr. i.as. 194 num. te,. Ù 
de retineni posfess. rimii. 3. num. 3i<. Antomll. 
de toc. legai, lìb 3. cap. q«. q»£st: 3 num. a;». 
Bonjin loc. eit. num. 9 M^goa. d. dee. fiorent. 150 
per tal. 

(11) La cit. Miniaten. Turbai* possenioms av. 
Cosci per tot. 

(113) Si veda il Dt Oter de piscuis , & jur. 
pateend. cap. ig. num. 4. e più legg. e ii Bonden. 
atlle i/at. num. a. & segg. ove che prescmiienJo 
da quefrì, p aliri GiaJiij esigenti di loro natura, 
il rÌMrcimentO dei danni, tiene l' opinione nega- 
■tlva, e «onìole ìaolcre, che i danrii non van;^- 
' no regolarmente n^pare nella Senienia, ct)e ha 
Ja semplice foifdanna nelle ipes«, le pure n«n 
àiceise in i?gni, ed in quflunc^ae «pesa - . ^ 

Gli estremi, fhe costituistono lo ippglso sono 
il poageno dello' Spogliato, e 1' occupa z ione dello 
-SpogliaiKer Jenza cÌTazicÈaa, e decreto, di Ciurli» , 
' Cap. Cam ad tedem ibiq. fitn<(etnt. num, i- de re- 
9tii--apoUat. Slsntinea. Spolu 16. Aug. i^^j §. Mi 
ha mosso, ay. t Audit. Morelli. Si dice spoglio 
anche 1* occOpaiione dei Beni' che spettano ad un 
altro, benché qtiMti non ne sia per ahc'he at 
poEse^So, ■FtòrentinH RtintegratioHÌs a. Marùi I^i.S 
g. Qua tamen, a-j. V Audit. Filippo Luci. La pur- 
gazione dello ipagiio consiste non solamente nel' 

zione dei frutti, spe»e. danni, e interessi, Rid<À- 
phia. in PnK ptrt. 2. cap. 14. nuin. 149. e Ih eit. 
.filt"£ineri. Spola av. r Audit. Morelli <i. E in con- 
segue ma . Si veda anc«ra la Decis. in Burai i'.m- 
ffi Sepuhhrì Spola 4. Aag. ptr tot. avanti 

U 4udit. Orazio Cittaai . fa. 
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CAPITOLO X 



psZ dqrtTU) cagionato dagt incendj; 
e .da cpiaU Persone , e in qaalf 
casi «a refettibUe. 

DANNO certamente gravjssipio, e. Int- 
nioso è quello , che vìen ca^onato 
dagl' incendi' Questo danno può accadfc 
re, o per dolo, o per colpa , o per ca.-- 
so fortuito ) o per iurcrta cagione-, ma {ì 
più delle volte accade per qualche col- 
pa » negligenza, o imprudenza (i). 

Quando 1* incendio si provi origi- 
(tato da malizia, e da dolo, la pena im- 
posta all' Incendiario dal Iiis Connine è 
quella di esser condannato alla verbera- 
zione, e alle fiamme (a). 

La pena che vien prescritta dal no- 
stro Statato riorentino Ruhr. 144. Zi^. 
^. per gl' incendi cagionati a iiollo stu- 
dio in qnalche edifizio de!h Città, Con- 
tado, o Distretto Fiorentino, è la pena 
di morte col fii'ico , e lielli coafiscazio- 
ne di tntti i beni da app]ji:arsi al Comu- 
ne di Firenze. Li pena poi di chi in- 
cendia qualche capanna, coperta di pa- 
glia» qualche fuj'iiace , ^ualch^o bica di 
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gtaiS), o qmlelie pagHafàf'ft dì- lire 500: 
da pagarsi fra dieci giorni dal dì .della'- 
condanna, sotto peóa aoa pagando del 
taglio della mano destra; potendosi coa- 
tro tali Incendiar; , o sospetti proctóero 
anche per inquisizione * come determina, 
il ciedesimo nostro Starato (3). 

C^gigtoroo secondo la piiì dolc« 
Legislazione Criminale Leopoldina de'^ 
<ÌO. Novembre 1786. al §. 85. „ GP. 
cendiarii dolosi , e maliziosi cudom 
nella pena dei pubblici lavori a teni' 
po, ed anche a vita, a misura non 
solo del danno che hanno arrecato * 
ma ancora del pencolo di cagionarlo^ 
maggiore di quello inteso nelV esecu- 
zione del pessimo loro disegno . „ 

L' Iiicendiario doloso oltre la pena 
presoritta dalle Leggi, deve senza dulj- 
bio esser condannato al risarcimento di 
tntti i danni cagionati a chi sotìcrse 1' 
incendio re circa la rjuantità, qnalitiit e: 
prezzo delle cose consuiito , o perdute 
deve «arsi al giuramento del Dannifioa- 
to, purché non gli osti, o una grande 
iflverisiniiglianza> ;0 la giuridica presane. 
»one di avere egli £tesio cagionato l'io- 
oudio (4). ^ , 



Digitizsd by 



8«f _ 

Quando pél V ineéndìo m. srgmto non 
■ger dolo, b amltmi, mi per colpat la 
pesa, a cai soggiace 1' loceDdiarìo pee 
dlìpòsuìone del Ins. Comnae è tnblto più 
Intera f e viene telata kecundo je oir- 
dttotanzè dal retto arbitrio del Gindice(5) 

Per disposizione poi, delta menziona- 
III Lrgisl azione Criminale Leopoldina 
al §. 86. „ La pena per V incendio 
seguito per colpa non eccede l'esìlio^ 
ó il corano; * Quando la cblpà aia 
ricà^osciuta tìéve , o lievissima , cessa 
T azione criminale , ed ha luogo soU 
tanto la civile . „ 

Lii colpa in generale consiste io far ■ 
ciò che non dovevasi f,ire , ó in non fai^ 
ciò die far si doveva (6). Essa si di- 
pingile in tre specie, cioè in lata, in 
lieve, e in lievissima- La colpa lata 
fe il non usare quella diligenza, ed at- 
tenzione che usano comnneniente tutti 
gì' Uomini anche i meno accurati della 
stessa condizione, e professione; £ qne- 
sta colpa nei contratti è prossima al do- 
lo, e ad esso si egaipara; Nei delitti pioì 
è divèrsa dal dolo* « da osso sì distia- 
gQB (?)■ La colpa lieve è il non usar* 
quella diligenza i ed atteuziooetdie dh 
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e phid^i (8) . FiiiaMMte 1« «o^fl- 2i#> 
•fdssima B ^ nds tfwrtf^^li' attsazioai» 

é diHg«iiz^, tiKe D«c»$' gì' Uonitii dUò- 
gemissiiui , ed esattìitàmì 

GoihMetté in aaMtia d' ÌDoeiidfnilà 
colpa Zafd elii'' cioceddé aa graa fboc^ 
fd ]BOgo i'flcéflgifQO , é perjcoloio per la 
vicioatiza ' di ' idattfio coibbustìbìlì -(ió}:« 
oppam ìa tha- Atsa pìdcóla con- tetto di 
paglia , o di iJatine (ti) . Conimene ag^ 
Cora noi colpa lata cbi pone il fuocp 
allo sto{>f«e , o alle tbaccHe in temp» 
talmente vtuioso da potersi lo fiammé 
tìcihrteme Estendere sul Fondo dél< Vjci- 
no (il). ParimetiW chi nella notte noa 
riunì , nè tenne coperto il fuoco , cho 
secondo 1' umana previsione poteva car 
gionare un incendio (),"?}. Quegli ancora 
che pas«a col fuoco, o col lunsc accanti 
alla paglia, alla cana|>e, al lino, o ad 
altre conlliustibili materie, è in coìiw la- 
ta, se cagiona un incendio (14)- E simii- 
ifaéote fo credo che sia *i«egli che tira 
collo ib&iòp^ 'a degl'^atiiraiilt sopsa doi 




/4 
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incendio, canoQttb per qoesta gravcin^ 
jrettenxa.; £ finslmeate, per tacere, di 
altri casi » ft°)%^ ancora deve; dirsi . iù 
^stHpi'[liti:tAie cagionò 1' ìaceadio iacoQf 
tegneazà dì aver attaccato per ischerzo 
il fabco: allà coda di un cane, di nii 
gatto, o di altro animale (15). 

E*" redarguibile poi dì cnlna lieve 
chi nella stanza che rimane sotto il for 
colare tiene le iegua , le scope , e somir 
gitanti materie, massimamente se il £07 
colare non sia ben composto, e morato 
(16); Parimente è redarguibile di colpa 
jieve chi lascia soli in casa det Ragazzi 
-dando loro facilità di accendere il fuoco, 
o trastullarsi con esso (17). Inoltre chi 
manda non con uua lanterna chinsa , ma 
con nn Irnne aperto il suo Servo, o Gar- 
zone nella stalla, nel iìenile, o in altro 
>Jnogo ' pei'icoloso (18); £d in ultimo è 
in colpa lieve , quegli,, che non cuoprl 
-;bàaB,il iiiiicg nel focolare secondo il co- 
•ittnaie delle ^ergono diligenti (19). , 
; ■ Finalmente : pi dice .essei;e .in.oolut 
ilievbsma chi di ^giorno ,;npii caopiÌ4..n9 
«miiiBe^ fp9^,ia,nn Inpgo .abbastanza 
Winto» |p<d}^r.(9<}; .Cbi.non,chiase 1^ 
&alla^ Ù:<iM[ag^m>^o a}ijm,ju9go,.-n^ 
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■«aie- pcn da- i^nooi fem-fn getum il 
taoat (si); E qDuido ri ptporio Serro 
Fornaciaio si ^priaentp pressi) la Por», 
pace , il dì coi fuoco disgraziatatiiemv 

incendiò il luogo vicino (32). 

Ciò che sia della pena dalle Leggi" 
prescritta a chi fu 1' autore dell' incen- 
dio, l' emenda del danno h regolarmen- 
te dovuta pel disposto della Legge j^jhì- 
Ha a cliinnque lo sofferse, o 1' iiiceadio ' 
£Ìa nato per colpa lata, oppar lieve, o 
lievissima» massima mente se la soggetta' 
malteria, o il contratto preesistente esìgei 
va una esattissima diligenza; E pereìò ò 
tenuto della colpa lievissima qaei , che abita 
gratuitamente, e senza pagar pigione nna 
casa; quei che ritrae un premio, o mer- 
cede per la custodia della roba incendia* 
;a, e quei che anche senza premio, u 
mercede si addossò il peso, e 1' obbligo 
di custodirla (23). 

Non ha luogo per altro 1' emenda^ 
o rìsarciniento del danno quando si co- 
nosca che 1' incendio non segni per col- 
pa di alcnno, ma per solo caso accidcu- 
tale, e fortuito, come sarebbe V incen- 
dio suscitato ia nu Inogo , in cui non 
^levasi accender mai fuoco; quello ca- 
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jèotìàUi da nttt fcmentazìoae , è» #i 
folmines o da altra ignea meteota ; qael* 
ló «asémo dai ribdili, dai pnbblici tm» 
tnioi , dai ìadà » o da persone demeDtì « 
p fbrìose ; (Quello or^mato da qualdut 
4cÌQtina dì foDCO trasportata casnalmeoto 
dal vento; quello in fine» per tacer di 
altri casi formiti, che venga cagionato 
dai fuochi , che soglion farsi in occasio- 
ne di pubbliche feste, ed allegrie («4). 

QtìalÉhe volta 1' incendio può aver 
V orìgine da nna incerta cagione: In tal 
caio è cornane opinione dei Dottori, eh« 
& pre«ania cagionato per colpa degl' abit- 
anti dèlia CAsa, b altro loogo incendia- 
to; Onde se la nasa era abitata da qaal- 
che pigionale , sarà questi tenuto verso i! 
locatore dei danni, che ne ha risentiti; 
se pnré il medesimo pigionale non pro- 
*nmB esser V incendio accaduto semi 
colpa saa* o de' suoi doinestici (35) . 

Che se nella casa brncìata insieme 
col pigionale vi abitava anche il Padro* 
ne, o Locatore, per esempio questi nel- 
la parte inferiore , quegli nella superio* 
re , in tal caso se chiaramente non con- 
sti in qnal parte delia casa sia comincia» 
to 1' iaceadio} il Pigionale, o Condotto^ 
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ro non pmrk obbti^rri at nsdrcìtÀeQW 
èà danni soA«nì dal Bsdrmie, o haci<' 
Kjre (26). 

15 se h casa sia abitafa nè' saai 
Tersi piani i tu qnartiei i 4a |iin Pigionali* 
uè possa coQdWJflfsi ih qual |ji.mij , o quat' 
tieiv abbia antro urigine 1' Ì{ita;ndi6,ttfe-^ 
t» devono e^rt ngnalmedw/ .assfrfrrtj; 
concorrendo ih ciaschediBi Pigitìnn!*' 1*: 
abilitk, e 1' atfiródine, che 1' incetldlo 
abbia pmiito incominmie nella p^irttì 
abifata dall' ahro (37). ben difficile 
però, chtì in gncgro i ed altri sinnK "ftisi 
non possa coooscen-l il ìmfo deli' orìgi« 
ne dell' iiiceiidio rpflr tR>e220 alM»]» di 
eotigett«re , di indizj'^ <^ vevìeinìgRanzei 
é di esifAti , }e qnali co» ttinv^ iti' do- 
vere il Giudice di sttencanieate- pbiider&- 
re, ondd porsi iti grado dì aaituiiiistrar 
la dovnra giastizia (tS) . 

Ma cosa dovrà dirsi delll ijnestlonB» 
se il Padrone, o Cii[)0 di casa sia , o uà 
tenuto per 1* incendio cagionato dai Ser- 
vi , Garzoni , ò altri soci dipendenti ? 
La regola generale fe , che egli non sia 
tennto (29); Ma comunemente si fa dai' 
Dattori la distinzione» che non sia tena- 
M qaaiidé il Servo > il Garaoae» e altr» 
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domestico cotflmiie la colpa faoii dell* 
■aSzìo t o ministero per cai fa preso al 
•ervizio ; all' opposto sìa tenuto quando 
commise la colpa' nélV esercizio del nie- 
niere a oni fii dal sno ]?adroae destioaco, 
per esempio, se il Garzone, o lo Stal- 
liere avesse cagionato col lume 1* incen- 
dio nella stalla, o nel iìonile, il Cuuco, 
O' la Cacca 1' incendio nella cacioa (30); 
Massimamente poi, se il Fadi-one, o Ca- 
po di casa avesse pi-ese al sao aoiviitio 
delle persone negligenti, e incapaci 
o se qualche sua colpa , benché legatura 
avesse contribuito all' incendio, o akru 
male dal Servo commesso (33). 

Allorché poi 1' incendio , o altro 
daoQO sia stato cagionato da persone es- 
tranee radoDato in casa di alcuno io oc- 
(WsioDe dì nozze, di pranzi , o di veglie 
lecite, e permesse, allora non par cer- 
tamente che debba esser tenuto il Padro- 
ne , o Capo di casa , ma quella persona 
soltanto che fu cagione del male (33); 
E lo stesso sembra doversi dire allorché 
danno fa originato dalla colpa , e ne- 
gligenza degli Operaj, o Artisti chiama- 
ti a lavorare dal Capo di famiglia nella 
ssa casa, 0 se' snoi fondi (^4)} Mi se. 
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il caso portasse, che esseudo molte per- 
Ktne adunate ia casa di alcaoo nicc^e»- 
se il danno ad an tQrzo, orìgìtiato d^i 
qualche loro jEàtto ÌUeoito, o ìmprudeii' 
tC) come sarebbe il inaueggiarc O-lo 
Ecberzare cou armi da fuoco-, iu tal ct^» 
so non pcteadosi 'soooprire V autore d^ 
diinnO). potrebbe benissimo -esseiv eenaco 
il Padrone , o Capo di casa , pcv-chè oOb 
doveva permettere il maneggio- impro- 
d^ote dell' armi , e perchè il ter^o., cb« 
^ innocente ^ deve star sioora iwlla' casa 
ove si trova (35)» 

Ogoiijua} volta per «tlvar tutto m 
Vicinato dall' incendio , di coi non si 
sa r origine , dovesse atterrarsi qnalche 
casa, q altro edilìzio per tagliai k atra* 
da ?!le fiamme, non vi è dq^bìo, che 
tutti i Vicini sai-ebbcro in obbligo di 
contribuire proporzionatamente al risar- 
cimento del danno sofferto dai Pmprieta- 
rio dell' edifìcio rovinato, in quella mjt- 
nicra , che tutti i Padroni delle merci 
pancate sopr^ 'la nave sopo tenuti pel getto 
dellestesse merci sotFertoda uno di essi per 
alleggerirla , e salvarla dal naufragio (36). 

In quei Paesi , nei quali la Coinu- 
Ttità» Q il Villi^gÌQ è teniiCQ air eo^eq- 
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da dei danni, de' qnali è incerto 1' an- 
fore , deve il Dannificato prinia dì ri- 
volgersi contro la Goomoità , o Villag- 
gio , dimostrare 1' impossibilità di poter 
trovare il vero aotor dell' inoeadio (37)-. 
Kella nostra Città di Firenie qoegli cm 
ha.- aaSbcto il danno dell' incepdìo noa 
ha diritto di ofaiederi» la reftzìooe dalla 
CfHnantfà in vìrtà dello Statuto Ubr. s 
Tuò: 75. se nog provi estere Etato com- 
messo oón violedza ? come dispooe il 
Saade degl' 8. Marzo 1184. (38): £d 
*>ggigio")0 abbiamo la-Jj^ge JLeOpoiditui 
■degl'"!!'. Aprile "itl^- proijlisce di 
cocidanaara'il Vtllag^'ovO CcuDooità -pel 
'dafudiin eisa raccttssov cobw » è detto 
in ^oMst*- Oputcofo Cop. idtim* e 

'iieBa '^^*)it. -15. •■ 



^») «éj, 3. §.14../. àà tfie, P/uta. vigli, n ivi.„ 
Gler.amqu* vHFCfidw p^fps; fifiii{ Ìnhal>Kamtium ^ 
(p) l^è.^f. df iagend. 9« ù parla di quel- 
le perione. cbe icienteinente, ^ can animo deli- 
berata bniciano lé ^Ittm abritiicMi, o la mesM 
'taccdTB, ed ammontata vicino alle case. Le pa- 
^« di 'qqpsia Leg^e sono state da noi riferii^ 
nelU Ufot, 3 4el Cap. II. e giova qui nuovamea- 
tp riferite » (ìai cdes , acervum<jue frumenti, ia- 
'-j^ta'dttttiìm'paiinim'CcnnlitttieTit-, viodiii) ver- 
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^ berinis igne neciri iubebitur, ù modo Ecieni» 
)} prudensque id commiseric VeJasi il Cubtll. 
Àeeolut. c'imifi ta.3 22, ovi che gì' Incendiar) do- 
Josi di Ctie, di Gfsni, e cose «iraili sono meri- 
icToli di varie pene pià, o meno graTOMi.KCOB- 
do la quilirà delle persone, e le circ«HaiUe 4(1 
casi, potendo venir condmnarì allx deporuiioM^ 
alla galera, e alla morte. 

(3) Si veda ancora la riitr li- <^^' medeeima 
nostro Stature lib. a. intitolata , De incendiis , & 
vastis, ore che i Datimlìcati poscuno denunzìart 
i. Malfattori, e farli condaonare aache criminal- 
mente air emenda del danno. 

(4) Plot, de in Ut- juraai. {. 45. num. 6. ia 
fin. Carpcc. de loeit. & eonduS. pivt- A- rulr. de 
iaceni. itum,-^. tahler de ineaul. eaf. 3. nuitt,^ 

~p:m^. J^óv. ém^. Pertt4. tf^"». ^- fvf. 9, 
I«a StatUfS Korfatio» nella cirsta rulà\ Àf 
incenti P" V«ft- In^ft 4ice» che ^ao in Ìif« jo, 
debba ««rit «1 pqranvDti; del DanaificatQ eoa 
due y^tiv^cmi pRbbjica.TQw. e f* 
indi in 1^ ^no in lire 400. deb^ starsi «1 
neniQ dello iteiio panoi&ato con quattro ^eiàf 
a^on) parimente di pnbUics Tocéi e.fiui|at • Wr 
pra qnesta lonima 6n9 qyahiaqae slm deb- 
biano concorrere prove legttttoi? >' K^HtdB Jt Sor 
ina 4Ì ragione- 

(s) La detta ieg' p. ff. de incmd. „ Si ver^ 
)} castti ideit negli^entia • aut aosiam farcire iu* 
M betur, aUt li minui idoneus sit, levine castiga- 
w tur „ Si veda il LuUer. de inceni cap. 4. per tot. 

<ie pignor. aSion. Gregor. àyatagm. jur, patf. a. ui 
cap. 11. ft. a. LuUer. de ÌKcnd. taf. 4, il. 1. 
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■Cornili^ 7. ff: ad Leg. Cornei, de slctr. Gregor. syn- 
td^ia. d. part. 3. lib. 31. cap. 11. mim. 4. Heineeff 
Stttit lib. 3. tit. 14. 5. 786 . ^ 

(8) Lea- Qaoi Ners» 32. ff diptt. Leg. SoiAai 
tocio jfs. ff. pn.aac. Coedd. in Leg. Cadere diem 
5113. % tata eiilpa nun. 3. ff. de vtrbor. $ignifici3t. 
Hàneec. Ix: eh. z9z- * " ^"rt- 

(9) Leg. I. 5- A vero f. de tiJìg. & aS. Vult. 
ÌA. t.Jurifpr. Rom eap. 7. n. 8;. HeineCQ. iUd. 

(10) Parinaec. de var. ermin. foMt. ìoa cap. 
a- non. 49~ LuUer. de incend. Ciìp 4 nuin. 14. 

(11) Darnh^iuder in Pniff. crim. eap. 104, rakr. 
de ffont. incend. Luikr. loc. cit. 

(ia> Leg. Qui o^d.U 30 §. /n A'W 
Aquil. Cozzadm. cons. 63. nom. 17. Ririnacc if. 

ioa, ejp. 3. num. 54. Xngon. di^cis florent. 
Ut. num. 38. & i/gq. Si veda il Romas de rt 
agrar. r/jp, 50. num. \o. ovt pienamente del ftio- 
co' dato alle jcoppie, e quando I' fncendianta sia 
Tenuto, o nò del danno ad altri cagionato. 

(ij) Farinace. toc. cit. num. sS- Lubier. ib'id. 
num. 19. 

■(14) So^dn. in cap. ji ^ii domum buib. 47. 
& seq. de iniur. & damn. d^t. Cdrpirc. de lo;at. O" 
condufl. pan. 4. rubr. de ìncenA. num: 6i. Ltbler, 
loc. eh. num. 18, et ip. ■ • 

(15) ParinMcc. d. qfiétt. toj». cap. 9. Rum, 77 
f uHer. Oid. ■ 

(ìóy LalUr. toc e'a. num. 30. Ràuden»^ ^^iJi 
Kt. 6. nitm, ^^ Magoa. dee. fiònnt. iil. n. ' 

' (^t) comm, apnion. *3<). in fin. FdriAÙM 
foe. cii. imm. _tp: LOler. ibid. num. 31. 
* (iS) Zùiovìv. étdK Perut. a$. num. 12. alla' 
gsto 'dal Ketf. Viati, dg duob. fratr. part. nuok 
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t.ubUc. de incetti, loc. cit. num. 33. Ri* 
rinai^c. d. qunst. loQ. cup. 2. num 5<S. ove piena- 
mente traila di questa materia, e risolve n^oltis- 
nmì dubbi, e questioni che possono occorrere. 

(20) Mariixn. Socem. in cap. si quis domum n. 
i$de iniar. & damn. da:. LubUr. cap. 4- fi. 36. 

(21J Parìt. con». 87. a 13. lib. 4. f^iv com- 
mita. optn. 43JI- rum. 5. Lubler. ibii num. 38. 

(as) Lag. Si swut aj. $. Q. ff'. ai Ltg. AqaiU 
tuìler, iUd,. num, gj. 

(33) Si wda lì più toìta citato Zufkr. de £r- 
eend. eap. ^ num., ^1. & tep ove ampUn^nie . . 

In) Si veda il madcHmo fnbTer. ^ incenil. 
cdji. I. num. 16. # wg^ ^ iw tot. 

(25! /flwlii In £e£. Bomot jS. num 3- # ^ 
hS"*- I- LuUer. dt ìnttnd. e-if. j. num. 18. V ttq. 
ove adduce delle congattnre eidnuTe della colpa 
del Pigionsle 

(36} Altx. coas. 50. vot, I. Carwe. de £xKfc 
_ & condtt9. pirt 4. ru6r. de irtcmd, n. "32. SebaM. 
Medie, de eatib. furtuit. part. 2. ^u^st. 7. nudi, li 
XuWer. ibid. riujn, 50. 

(3;) jife;t. i. con*. 5*. num. 7. GabrM. con*. 
ISJ). nuin, 8. voi. I. 

(28) Ba(.f. con*, 174. fof. 2. .^/er. cena. 53; 
mira. I. voi. 2, Carocr. .le locat. rubr. de ineend. rr. 
5;. à' Lubler. d. wj). 5, Rajnald, oblerò, cri' 
m-.n, &c cap. 13. § 2. Ioni. 3. ove per discuopri-' 
re r Aurore dcU' incendio A\ la cautela ài car- 
cerare tutti, e di separacaniGJite etamlnarl! t 
fii3 dccii. Neapolit. 57, 

(29) Ttxt. ht Leg Si vendita 11. ff: de pere. 
4f commo.l rei vend. Salycet. in Leg. ^ua fortaitin 
t. post num. %. Gozzadin. cons. 63. num. 14. 

{30) Si nd» il citato Lubler. de incerti, cap. 

e 
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f. nuiri. 60, il Romus. de re €grar. re»p. £o. /nmi 
1*4: *t '5- che il Padrone pud esser tenuto 
eivilmtnU, ms non crìminalmenté , e il Raynali' 
tìbserv. erimìn. cap. 1^. §, 2. num. 56. & aeq, lotn. 
a. ove dichiara, ^che il Fidrone, o Capo di Ca» 
per non esier tenuto del daiino, conriene cbe 
provi, che la colpa del Sec^o, ò Garzone sia se- 
guita in quelle co*e, cfte fton crincernono il mi- 
nistero, a cui fu deidnacd, alrrlmcnti U colpa 
s' intendcTà risedere nel Padcone, o Capo di Ca- 
*a, cui fpecta la buona condotta della Famiglia. 
Si veda anche la Rot. Rom. eor. Panlmoll dee. 55 
nam. ai. e la Ruota nostra nella Flurentina Frac. 
RtUv.UionU 13 Miti ijStì av. V Aadit. Arrighi 
S^at. fra le seleS. lom. a. part. 1. dee. 33 num. 
11. DTe fli detto non es!er tenuto il Padrone per 
la delinquenza del Servo in un nieitiero diverso 
da quello, per cui era staio pre&o al servizio, 
emendo regola di ragione, che il Padrone è te- 
nuto solamente per la colpa del Sèrvo in eommit- 
téndo, a in omhtendo ntl «piti cftsoi .^.e V omit' 
■ione, o commisMoAt sia seguita aelV eierèiiio 
precifO di quel netrìeroi a cui il Servo £ii ^pri 
nata, e preposta. 

(31) Leg Utiqae 16 i ff. de ni v'tniicat, 
LubUr toc. eit. num 6^ & seqq. 

(32) Tientactnq. in suo cons. post opin. rf». 
439. num. gr. Paris, com. Sj. n. 18. voi 4, Fari- 
ncicc con» 63. num. 1. lib. i. & de var. trimin. 
fuiest. 100. cap. 3. num, lai. 

(33) Mascard. de probat. Uh. 2. c ncliis. 79» 
mim. IO. LuHer. Ice. eie. n 5S, A£!ia. dec'ts Nea- 
folit. ST. n S. -W.T"'- decis. fiorejiu 111. n. 44. 

(34) Leg Si qitis Jundum §. Coloni* ff. locai 
teg. I. ^. de fan. adv. naul. caag. ffiria*ce. diS- 
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fUifJl. loo. càp. S' tKni. tx6. Lubltr. iUd. n. 5S. 

(35) Coil fii decito nel!' Anno 1795. dal Vi- 
cino Bpgio di Cortona, e qaindi dalla AjtoM 
renlina in un» Causn Bartoìini, in cui traccivaai 
del danno arrecalo ad una Serva ferita in ùit 
braccio da un archìbuco, che lì era icaniraTo nel 
maneggiarsi inconsideratamente da piiì persone , 
Renza lapere il vero Autore dal colpo. Si veda il 
mio Opascdo della Diviiitine dei Beni dei Cuntd- 
dini g XX Not 9, 

(36) Leg. i et 2, f. ad Legem Hhod. de jaS. 
Sptcul, in tic. de aHor. ven. 14. Gaii. observ. 
niim. 4, Ciiiler. cap. S- num. t34. & sej. ove per^ 
distinse il caio, in cut 1' Edilizio ancora illesa 
dalle fiammÈ sia srato demolito per salvar gli al- 
tri; dal caso, in cai il fuoco fosie -già peivenutc9 
sii' edilìzio medesimo, nel qual ca«o egli penta 
QOfi.cner r«EembiIe il danno della ^enfol^z ione. 

(■ÌZ) Oter. 4e patcttit eap. 14.., num. i,^, 
bve mold concordanti. 

i^} Ah^. In flMfljm. gàter. mp. 70. it. 1$. - 
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CAPITOLO XL 



J3el danno cagionato alte Strade 'PuÌ- 
^iche , Comunitative , Vicinali , e Fri- . 
Vette; Della natura y e qualità di 
queste Strade; E del danno che 
vi ricevono i Passeg^ieri. 

Il maateniineato delle Strade a|^ccssa- 
nuimo tantu in ito Paese agricola , 
quanto ia un Farse commerciante pel fa- 
cile trasporto delle derrate, o delle mer- 
ci , è seu^sa dnbbio un oggetto dei più 
ìniportanti del Governo . 

Presso i Romani fu stimata una 
specie di SLicrilegio severamente pnnibilf! 
jl cliimlere , occupare, devastare, e ren- 
der deteriore 1' uso delle Sfrade , ed al- 
tri Luoghi pobblici , ed a ciascuno d,el 
Popolo era lecito di accasare simili oc* 
tU[iatori , G devastatori , e farli condan- 
nare a rimcEter le occupate, o devastato 
Strade nel loro stato primiero (i)- 

II nosfro Statuto Fiorentino nel 
Lib. /f. ha parecchie lubriche sa que- 
ita iiqpQrtante materia , le quali impon- 
gono pene più , o meno gravi agi' occu- 
patorì } devastatori , e iogombratori delle 
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Strade, e gli obbligano a rimetterle nd- 
lo stato io cai erano per lo avanti . Que- 
ste Rubriche sono la 91. del detto Lib. 
ly. intitolata „ Quod Vì<b, Platece 
Civitatis , Comitatus Florentite > Mer- 
cato, ^ Trebbia diéli Comitatus sini 
Communis Floreatice , & de piena in- 
gumbruntis eas „ La Rub. 93. che ha 
per titolo „ Quod lignajuoli non te- 
neant vias ingiimbratas de lignami- 
ne „ La Rubr. 9.^. „ Quod occiipans 
Viam , àf Plateam disgnmbrare tenea- 
tur infra quindecim dies „ La Rubr. 
94. „ De piena ingumbrantis Plateas > 
(if Fias , seu alia Loca publica „ la 
Subì: 119 „ De Stratis, Fiis , é" Pon~. 
tihus reparandisy & de novo jitcien^ 
dis , ^ de ingumbratia disgumbranr 
dist ^ ipearjim materia » E finaloieil- 
te. la Rvbr. lai. » Quod Fovete ciò* 
ttentes extra Vius publicas remundftn^ 
tur anauatim „ la gaale obbliga gli 
Uomiai, tAne hanno ]e Fosse anlle Stro-- 
de , a taietlo. nette r. e pnlùe pei rive- . 
ver U acqno» acciò non. d»aaeggiqo J« 
Strade medesime. . 

AhtnamOr fttoltìssiiso l^gi > 0 
Bandi polibiiciii. nel teiòpo del JPrtoc^ 
. ' g3 
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pato ch« provredono al mantenimcatoi'. 
riattamento, e disgombranteiito delle Stra- 
de , ed altri pubblici Luoghi, fra le qua- 
li Leg^ , o Bandi , sono degni d' esse^ 
rammentati quello de' i8- Dicemb. 1576, 
i l'' altro del 1578,11 quale fra le altre 
cose comanda „ Che intorno alle Stm- 
dè, o Piazize non vi sì possà far co- 
sa alcuna-, che trattenga il corso del- 
le acque , o dia altro impedimento 
sotto pena di lire cinque per ciasche- 
duno , e che sotto la mede-^ima pena , 
e il risarcimento del danno non si 
posstino indirizzare le acque sulle 
Strade-, nè gettarvi, 0 mettervi sassi, 
a altre materie , che impediscano il 
lóro usOf'come pure che si debbano 
fèner nette , pulite , e sgombre da le- 
gnomi , puntelli, pilastri, o altri so- 
Btegni di Edifizj , se non fosse per 
fabbricare colle debite licenze „ 
Ordina ancora, e comanda „ Che i mu" 
ri, che minacciassero rovina, o pie- 
gassero sopra le Strade, si devonolcM 
•Qar&t o resteunire^ come anche I0 
motte i o frane fra un meaei^aùpoti^ 
^na-ia aU^n módOi riur&tgere'^'e di' 
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dì pubbliche farle private , transitar- 
le, o alterarle „ Vuole ancora questo 
Bando „ Che i Contadini ogni anno 
per tutto il mese di Ottobre debbanò 
aver rifatte , e nettate tutte le fosse^ 
e ogn' altro ricettacolo ì o condotto 
di acqua con gettare la terra y o ma- 
teria per tutto il mese di Luglio sul- 
le Strade spargendola , e aggiustando: 
la dove ne sia più bisogno , e passa- 
to detto mese ne' campi , sotto pena 
dì due soldi il braccio andante, pur- 
ché in tutto tum passi la somma di 
!ztó quindici pér eii^sbunò i e ciaaaur 
ità vòlta. » 

lETn^itìnii}. inòbita moóeìlate presso « 
ipòcd en qhèsfa , altra Leggi * e BaotU 
posteriori i, comp^qncllò del -dì s6. Ago^ 
sto 17)6, che jffoibiqcejdi obiodere,ooi 
capare , o io qa&lsiyogli« ^oda alterai^ 
le Vie pabbliohe , e vicinati ; 1' altro 
^bda de*' 30. Sferzò 177». nel qua!» 
bltrcf le' cos« comprese ia quello del 
1716* viene ordiaattì,' che noo sia leci- 
tò ad alcuno in dabdo delle Srradc, spe- 
cialmeiite Regie, e' Comunitative , il vol- 
tarvi ìe acqne dai prtìprj Fondi ; E per 
isce» (U altre £ie^, il Reg(dnatento 
Si 
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pnblRato nel io. Aprile 1782. nelqaa- 
]e s' impone agi' Occapaiori, e Devasta- 
Itori di tali Strade , ed a quelli che vi 
piandaDo le acque « oltre il rism cimento 
del danno, snco ona poiiblica pena pe- 
cntiiaria , corno al $• XXIV, e al §. 
XXVI. .„ ivi n Resta, prvibìto a chiun- 
que di chiudere o impedire lo sgor-- 
ed esito delle acque delle Strade 
da quei punti y ne' quali ne sono sta- 
ti stahiliti i deviamenti., come pure 
di voltar, di nuovo in dette Strade 
fosse « - acquai , aquìdocciolì , o altri 
scarichi i o scoli di acqua piovana lO 
di fonte i o di far passare le acque 
di fontana a traverso le Strade pre- 
dette senza saputa , e licenza della 
respettiva Comunità ^ la quale nonpo- 
irà accordarla altro che nel caso che 
non facessero 'danno alla Strada me- 
desima; Ed i trasgressori caderanno 
nella: pena di lire sette , ed emenda 
del danno „ E reliitivamente al rinerta'- 
meato delle fosse, dispone al §. XXIII. 

ivi „ Che a tutto il mese di Set- 
temhre siano ricavate, e nétte, coli' 
avvertenza di gettare la terra, e ma', 
terie cavate nei pwprj Campi, alla, 
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pena di soldi due pei- ogni braccio / 
andante, e di dovere ricavare, e ri- 
pulire le dette fosse , scoli ^c- eoa 
prontezza , „ . 

II dispottQ .di queste Leggi inerite^ 
nbbe che si- tenesse odia, piò «aatta > e 
rigorosa .osservanza > vedendosi por uxigf, 
po,,~che.st commetKHio ovnnqoe freqoeS'T 
tissinù arbitrii, e. trasgressioni in qaestq 
genere con ranto. pit^iudizia del {lublitìi 
co, e det, privato -interesse; E fa mara- 
viglia , che gli stessi Gontadini > e altr; 
poveri Lavoratori , chiB non t|anno , co*- 
me snol dirsi^ chs le Strade nel loro 
patrimonio , aguzzino tatto l' ingegno per 
dauneggiàrlc, e ristringerle, ora coH'ag-. 
giangere ai Campi del Padrone poche 
zolle jdì: terra levata dalle Strade, io oc- 
Casioiie speoialmeoie di i-incttar le fosse , 
ora' col, mandare i danno delle Strada 
medesime ìè^ zct^ne- dei . Campi i invece di 
servirsene in nsi -runmamento vantaggio-, 
si , come sarebbe quello di colmare i 
bassi fondi , d' loafEai'e le praterie, e di 
fecondare i terreni colle loro pingui de-i ' 
posizioni . ■ 

Per corregger tanti abusi , e mino- 
rar tanti. da^QÌjCoavertebbe che i pub- 
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ilici Ministri , che presiedono al mante- 
nimento , e alla cnstodia dèlie Strade , 
le visitassero ocnlarmcnte noQ già ntJi 
tempi asciutti della Primavera , e dell' 
Estate, ma bensì nei tempi amidi, e pio- 
vosi dell' Autunno, e dell' Inverno, e 
sottoponessero senza rignardi per veruno, 
alle prescritte pene peconiarie , e al pron- 
to risarcimento dei danni arrecati cniua- 
qne ne fosse stato 1' antore. 

Io ho pensato piii volte , ed ho cw , ■ 
dtìto, die prescindendo da certi inoon- 
Vénìehtì i comb «ar?ld)e f^tiello d*l|a trop- 
pi loadaààza di alcnm Gonffidiiti dal 
latino àel risarciniento , non erft nèitn- 
«ttgaaWa uè in^as^ 1* antico si^temà dì 
"rfsarcirc, 6 mànten'ér le Strado colici' co* 
fndndatC y esse^bchè i Gooladiìiì auQOrà 
ri fiefvono di esho' anché per ntUe pro* 
pjio ) e intantb' Qè''IiaiiDÒ pocs* cura, d 
rì^iiit^o', io qtianta' ctìe iiion sono obbli» 
giti ogg^irtfnt» a! brO rraarcinienro né 
éolftì' fiòi*i , nfe|dóIP' opéra'; Anzi 1' in- 
twesse di triòltt-è' di fitticorame la defra-^ 
na£iaé« i e k róVioay per poi guada- 
gcar nei lavori » che i poveri Possidenti 
Sono obbligai dì fard ptic la* loro mana- 
fbaàffOti « nsartàmeatov-lJi» piccola 
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tassa s'uIIb Famiglie (^oloiiiche poteva 
forse utUmente sosritoirsi all' nnticf* disa- 
stroso , e complicato sistema rlcHe Co- 
mandate ; E questa piccola tiissa noa 
avrebbe potuto accusarsi d' ingiostizia, 
essendoché a tntte le spese dì Strade, e 
di altre opere pnbbliclie , che haiTnO per 
oggetto la vivificazione, e la prosperità 
dello St.ito, devono ■ contribaire Ì V.o\n-' 
ponenti la Civil Società , benché ÌJ bene 
universale di tali spese non si risenta ne" 
snoi efletti ngualmerrte da tutti gl' lodi^ 
TÌdni chfe la costituisco ti o (a) . Ma tor- 
niamo all' interrotto ragionamento. 

Le Strade altre sono pubbliche, al- 
tus vicinali j iìtvG agràrie, altre j>ri-' 

Le Strade pubbliche , tjnelle cioè * 
che si chiamano miiitiiri , pretorie coo- 
^Urif regie, tog'Hond condurre', o alle 
Oiiììt, o al Mai-ci o a an Piu(t(# |>ub- 
blico , o a (jnalcbc Viii 'pnhblica ; Ma in 
generale Jé Strade si ■ dicono pnbblicho 
qnando hanno questi ti* requisiti; priùid 
che sia solito « , che ciascuno pobblica- 
ihétjtie'- vi" passi' secondo che il autflo di 
'cM6' sia' pubblico .-' e tèrzo cìff per le 
dittdeditiié-sì' fitccìa- U. viaggio 'or^uaria' 
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vet arrivare a c[uii]che Città , o altro 
Jinogo pabfalico (4) . 

liC Strade vicinali sono quelle cbo 
condacono ai Borghi , Castelli , ts fiiriiiJi 
Contrade » e che vaoiio a teVmiauie o 
ail Dna Via pubblica , oppure fiaiscodo 
ieuza eùto> Queste Strado vicinali urs 
powono aoaoTenr» £» le pubbliche , se 
eoa ti sia raemorìa oou quali foodi sìa* 
no state fiinnate ; ora fra le privare * se 
consti che siano state formate coi fondi 
4ei Parrìcolarì (5) . £ secondo il nosrru 
Statato della Dominante Rubr. 119. lib*' 
4* qaainnqne Strada anche vioinale di- 
venta pubbUca , e resta per Vis del Co- 
mone di Firenze quando sia stata pub- 
blicamente freqncDtata per lo spazio di 
30. anni (6) . 

he Strade agrarie si dicono quelle 
che da nna Yia pubblica portano alle 
YiJle t o Tenute coloniche ; e queste an- 
cora meritar ponoQO il nome di Vie pub- 
bliche quando servono al passo di chinn- 
que ha bi^goo, o vuole andare a simili. 
Luòghi (7). 

Final mente le Strade private sono 
quelle, che .londucono alle private Pos- 
sessioni , e9 per le quali non passa, se non 
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«ti VI aljbia h servirli del transito, o chi 
oe ibbia avara rtil P.idionc la permis- 
iione . Queste Strallo diftirlscono dallo 
pubbliche, e vicinali, porcili:- sono prò. 
pne di qnelli , ne' cui Fondi osso esisto- 
no, 0 sulle quali possono farsi dal Pro- 
pnetano doti» lunraaioni , o rariaaionL(8) J 
■ lo .questo luogo coavìen ramoieata- 
M anche lo Strade, clw aoi.diaimo Cù- 
mumtativa, i| di. cui nagnainttn» « • 
canco delle reipettivo Comouità dalla 
irato , e le quali , ferma Sovrano 
Kegolamento de" 33. Maggio 1;J4 una 
3 » ^"'"'eramente tutte la Stra.. 
Ile, Piane, Ponti, e Uro annessi eù- 
stcna dentro It Terre,- e Borghi si- 
tuati net Terrìtorf delle Comunità. 
Secondo tvMe le Strade, che dalle 
Terre, e Borghi conducono ai confini 
di una Comunità coli' altra. Terzo 
tutte quelle Strade , che respettiva- 
mente conducono da una Chiesa Par- 
rocchiale all' altra nello slesso Terri- 
torio. Quarto tutte quelle Strade, chx 
dalle Terre, o BorgU conducono alle 
Uuese dei Popoli compresi ael(.' istes- 
M Comunità „ (9) . t , . , 

Trattandosi di Vi, [»iMiJioIie,oB]i«= 
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9Ìiilniente delle H^gie^ e GomQBitaxiveì 
gravi^ìfnq- delitto , "e da punirsi sereran 
ttteDtBt eo|ne si. è aceeauato di soprà f 
h qtiellf) .dì cbii^erle * occuparle i ri- 
strìog$rk) >■ e devastarle r ed oltre la pe- 
na.' i^lle^ I^ggi, prescrìtta coatro' situili 
Ocpqpatorj t ,-e Jilevastiitorì , devono i 
mèttoiimi ;aU' .istnoza. di ohìnDqae del 
Fgpqlo , iQSfer. coadaniiari a riporre la 
StradEb^Q^a sna pristina Jitiermi Ed è 
nffislo d^l .Giadice non solameote ài .as-, 
tega»»' all' Occupatore , o Senstatom 
PQ.. breve termine a far questo, ma aor 
coKi, di .CQ!)dapaarIo in tutti i danni > 
Sf^.j ,e , interessi a favore deH* Attore, 
cWirilascìare eziandio sopra i 'beni, deli* 
CfecnpateiV , o Devastatoro 1' esecozinaa 
per. w spese del risarcimento della Stra» 
da -e per quelle dell' Accesso -giudicia- 
le (io). 

Meritano ancora di esser paniti, ed 
obbligati al risarciotenta delle Strade 
pubbliche, e comunali tatti qnei Conta- 
dini, o Pastori, che le dauoeggiano col 
pascolarvi Je Bestie , e singolarmente i 
Majali , che sollevando col mnso il ter- 
reno , le guastano , e le rovinano j il cha 
mocede freque&teiseQtQ ^ oggigiorno « aon 
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*oìo per U molti plicszioue ftraordmaria 
di ({Desti Aui^iali, ma anche jier l'ìnef- 
zù, e per U né^igeaza di cBi glignar- 
<la 1 fi ónstqdJsce. Se con tanto rigore si 
dcaccisQO tali Animali dalle Strade delle 
Cità, e dei Castelli per Ja loro immoa- 
dezza, come prescrive il Testo, nella Z. 
ì. Cod. de Suariis lib. J i , ed il no- 
stro RfigolMoento de' ìq. Aprile 1783. 

iS. con altre più moderno Leggi ; iioa 
mìfiore certamente e^r. -dovreiibe' il ti- 
gone per discacciarli' dalle Strade della 
Campagna per il - gnasto che vi fanno 
■coh tanto pregiudizio jJcI Pubblico (u). 

Sono meritet'Qli inoltre di punizione 
quei Contadini , o altre Persone che fan- 
no dei lavori intorno alle Strade >i quali 
trattengono il corso delle acque , e che 
OOQ rinettano negl' assegnati tèmpi le 
fosse; negligenza ancor questa molto fre- 
quente , e , soraniamente pregindiciale , 
giacché quando il lavoro dell' espurga- 
zione delle fosse adiacenti alle Strade 
non è fatto nel medesimo tempo , la 
Strada resta arajda , e fangosa, le acque 
si trattengono nei Campi , e gì' infrigi- 
discono , ed inoltre non potendo scorrer 
Ulterameate fi^^no colie loro de^òsf' 
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zioni le fosse supefìnnoente linettate òon 
perdita (li tempo, e di fatica dei ))iù di- 
ligenti , e solleciti Coltivatori. 

De^ni ancor [jiii t!i punizione , e 
della cuudaiinu al risarcimento dei danai 
arrecati, sono coloro j che in vece di 
servirsi ddle acque in tanti usi proficui^ 
o in vece di dirigerle per i loro nwiira- 
\i scoli , le lioltano salle Sjrade » e le. 
, fanno scorrer per esse~, rendendole disa- 
stroas§Ìfflfly 0 . impraticàhili ; motivo pet 
cui yiene ì^ipedìto, o ztmaoo reso diffi^ 
GÌI.e per molti me^ ^ÌV ajatlo il nece^ 
$a.rio. trasporta delle Serrate; e motivo 
pei- cni tanti adiacenti Campi coftiyati 
t'Ostano soggetti al; passo, degl' Domiai, e 
delie Bestie , con strazio, assai grande del 
terreno, e dn' suoi prodotti. Allora sol- 
tanto paò esser liecito à' ilnmeitere le 
acqne * e farle traversai^ > e scorrfere per 
le Strada anche, pnbbliphe , o tompnalì, 
qoando co^. porti in sitnazjbne natiirale 
del luogo,, òppni: Ist coosuetudìae imme- 
morabile (iaf*. ' ^ 

Sono punibili ancora tanto per Jns 
Comune , quanto per Jus Municipale tat- 
ti quelli , che gettano sulle Strade , o 
Piazie ) specialmeatÈ tiBlle' Città , e dei 
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CastelH, sassi, bnccìe , brnttara , o altre- 
cose sporche, e ferenti (13); e quelli' 
ancora che niacerano presso le Sttade' 
pubbliche la canapa , il lino > le caoja'i' 
eà aitile simili materie, che fèrmentafido' 
ihfèttano 1' aria , e la rendono malsana » 
« qoasi pcstileomle; Ed a tali iocopve-' 
nienti liatino pro^védoto noti scrfamente 
Ì6 Xiègftì Civili dei^ Kpmani . come ab-- 
bìamo dàlia Leg. ff"- Ùoac, md; 
aVcpralt Sìtatmi^'e lieggt della Toscana»' 
còme è' il. citato Segolamentò del tiBa»- 
pubblicato sotto il Goreroo dal vÌ£Ìhin.-I 
tissimo Gran-Doca fietto teopolao a\- 
5. 35. il quale io vedo, in' raolri lóoghif- 
aSsaì trascurato, e negletto (i4}« ■ ' ' 
' Cosa oiolto interessante srt qtiesti ' 
materia di Strade pubbliche, si è,' cii.è* 
esse siano sicure per i Passeggieri , e. «be' 
non vi ricevano alcun danno nella 'per-^ 
sona,, o fiella roba; E perciò non èperr; 
inesco di tener dei Tasi, o altri ntensili: 
aJIo finestre, o terrazze, benché' 1 legali , 
o lermati con ferri, nè di gettare snBa* 
Strada cosa alcuna senza prima osserva- 
le , avvertire, e gridare, perchè ogunno' 
SI guardi, nè di giocarvi alla ruzzoia , 
patlottole , pafìa, paUocl grosso, ò ahrl 
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simili giuochi t ohe possano sltrai recti 
danao, rischiQi ed iaciampo^ E su que- 
sto particolare ancora vi è la disposizio- 
ne del Jus Comune ntsHa Leg, \. ff. de 

qui deiic- é" effund-t e quella del 
nostro Statuto nelle Rué- 97. e 98. del 
Uh^r 4< la prima delle quali intitolata 
M pana proiiioìentis aquam , vet 
ìmmwtditiam in Viam puÒlicam ante 
sonum campancB 1 nec etiam, ia Atrio 
S. Ioannis Baptistce „ E la seconda 
„ De pana proiicientis ayuam multic- 
cii , vel putridam in Via pubUca „ 
Per Bjndo poi dei soppressi Capitani di 
Parte de' 31. BJ^rzo 1581. fa proibito 
di gettare dalle finestre alcuna bruttura > 
o. cosa sudicia sotto pena di lire cinque, 
^d arbitrio , e furono obbligati i Padro- 
ni per i Servitori, e Serve, e i Maestri 
per" j Garzoni, e Fattori (15). Proibi- 
zione stata rinnovata dal citato moderno 
Regolamento del 1782. ai §§. V- VI. e 
Vn. che meriterebbe di esser letto , e 
teqnto a mei^ioria^ 

Passando ora a discorrere delle Via 
Vif^nali , direaiQ,, chp .qqes^e ancora 
non possono, occuparsi, 4istrciggersi , scas- 
sarti» 0 fenderai deteriori 4« cbiccbeà^ 
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itnlza -roibiRMtbra- vfr no aitinrarip, « 
delinnoBO' (f 6}» «SMada aecesaario^qnan- 
do Viglia lòrsi sopra i& esso ^asleh^ ia--_ 
norazioBe * il conseasa dei Yicinti per i 
&ndi da quali esse passano; anzi èmol-. 
to controverso bc qaestó couseoso possa* 
tMsnre > per la ragion*! , che le Vie ^i- 
(ànali non som» fatte solamente per co-j 
moda im. Padroni del Suolo in cui esi- 
stoBo , ma bcnà di tutti i Vicini , eh», 
se ne derono mvire (17)^ E se ciò prò-, 
cede, nelle Vie vicinali pi-ivate , a piiì 
fone ragione proceder deve nella Vie 
vicinali pubblich&r cioè in quelle, come 
abbiamo- detto , di cui manca la. memo- 
ria con quali, fóndi siano, state costruite, 
e in ordine alle quali maggiore è la pre- 
mura,, che usano- le Civili Socioti iier 
TOnservarle a coniun benefìiio. (i8)- 

In rapporto poi alle Strade priuafc, 
sulle quali competa ad alcuna la serviiiì 
del passo, è regola di ragione» che uep- 
pur queste pos.auo in di Ini pregiudizio- 
chiudersi, occo|iarii, devastarsi, o ren- 
dersi dctci iori dal Padrone del Pondo , 
e qualora egli ci?» faccia , paò venire 
obbligato a riaprirle , ed a rìtnertcrle nel 
loro stato primiera (19). 
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£^ lecito per altro al- Padroae del. 
EoDdo senrieDte, atlorohè è comlÙDsIùIa) 
la sart maggior Qtilid' col comodo «nco^. 
ra di quegli, a cui è dovuta la- servitù) 
il mutare* o viirìare il luogo del traosi» 
eO) imrobè però k tnntazione lia giutta* 
e discreta, non già capticciosa, e eoa. 
■hrnì DOtabiltf incomodo, e disastro (so). 

Che se il transito competa ad alcon 
no non per tìtolo lìi servitiì, ma di pre- 
carioy vale a dire per mera permissione* 
e cortesia del Padrone del Foado, allo^ 
ra non vi è dubbio, che egli possa ser- 
rare, guastare, e togliere il passo senza 
atenna opposizione di chi ve lo ebbe , 
essendoché chionque si è servito di nna 
Strada, o Stradello per titolo di preca-.. 
rio t o familiarità non vi acqnista servi-, 
tù alcuna anche nello spazio di cento.> e 
mille anni (21). 

(i) Leg. a. f. ne rj^iid in li^ .public. Sah^S^ 
vqr. reidat. eap- i6. num. 4. Calderon. resol. Jor. 
ó^invift. 16, 4* seqq. la Ruota di Luce» nella £u- 
edna OemoUtimh udifieii 15. Martii f^io. $. Sit 
infertar av. C Audit. Piccinini . 1 

Nel ca!i> ancora, che cadesse qualche albero 
m'.la strada pubblica, talché vEnlsse questa diroc- 
cata, né li potesse aver libero i! pas.°a^gio, com- 
peierebbe 1' mzloae de via piibliM rsjicienda . Sì 
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Teda il Trattato intorno le aervltà eivUì, e rutti- 
cIki secondo la doctriiM d«l GtpoUii part, i. capi 
44. sotto U num. . ■ 

(2) GiAi d« djuij qitdst. 33. iiunt. 2- P'otul. 
iìtserut. 92. Rum. 3. Cirfan. ad StJtttt. Mediolan. 
fart. 3. cap. 042, nufli. aj. Urceot. dea. 40. a. 3. 

• - {3) Blf- f.de loc. & itin. puH. Leg. Pra- 
tor àit i. f^rct/n ax. ff. ne quU ÌR toc. fttMie. ^ 
htm n Putator lastit. de Leg. AquU. Qtiac. iti t. 
ult.. ff. de servit. niMic. prdd. toni. 3. cper. poati^ 
€ol. 4S4. adit. Paris. E così vengono dìttìme la 
strade anche da Sicul. Fltcc. in Ub. de limit. agràr. 

(4) CiLÌac. loc. cit. dee. Jtorent. 3. ntim. a. av, 
Pompei) Neri. La. qualit!) pubblica, del suolo de ITq 
»crade può restare in due modi provara ; o per- 
chè il suolo sia. stato dichiarato pubblico dal Prin* 
cipe, o perchè medianre 1' uso iiumt; mora bill» Eia, 
arato da tutti creduto pubblico, Miins. cms. IqS. 
Bum. 22. Palm. alUgat. aój. nuni. 24. Paitell. ex- 
fedit. anitùC. 6j. num. la. Si veda la Coniultaeio' 
'ne del fu Avv. Pietro Brogidm nella Pratea. VÌ£, 
tea Area Ari. II. j. Può dirii. 

La strada si prenij^e serapfe pubblica quando 
comincia da una viwiitbblica , e termina in altra 



t pubblica . ed ^jtrata pratica» da tutti per n 
tempo immeiBUfbm, non ostante che passi per 
meno dei fonar^rivtti , ed avanti le Case, o 
Ville ^mw^Stfnder. dee. <^s, per tot.' Padchel. 
de tfisUM. «of. ^. jnenb. 9. numi 3. BertaceUiàr 
tKX. deei$. ma. _ per tòt. CortoMiL ' t^id ^^ Jamar- 
I7^5- Mf tot. ^vmti,U 'f^eariv Si^o GieèeppeMe' 
Inni i]^^^a,^lit e Ponteìtl. Si veda ^.^loreit* 
tina VU 6. Septenib. t^Ss. '^. Quieti r'éqiiièìtì , 'a 
aeg. asdtità t .Audit. Giov. Battisu Gau/ori. 

La pBTfcu dell' Eiriin^. io ni, iati nomi- 
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B^t^ pdr conEs* nu itnib, e la ni étclauahs 

sella' mkara,. e itima dei Beni, «ma forriHiml 
ari^iqentii ch« la «rada eia pubblica. » attheno 
TicinaU. Hot. Som. cor. Ptutinger, dee. 370. num. 
^. t della' Ravennate^. VU 7. Maii \tt^- Con- 
tónant av. fantuszì, e U Ruota nostra nella fio- 
rmina Pttralfus 23. Juiii 16B8. cap. a. art. i. 5. 
J*ro puWii:,t, di'. V Au.i. Cjv.ifctnti Jfelal. Si vedi 
àncora il Motivo della medesimi fluoM nojlrj im- 
presso dopo il toffi. 3. della Somma dal SavcU. 
ove molle cose si dicono circa la pubblicità della 
strade i come pure la Decisione nella Pistorien. 
^ertitatit itineris 13. Martìi IjSa- |S- T"^ ''i- 
JponrfA-e, e nj*. aViineì ^udfc. SrlckkTi Colombi, 
m la. revUcamia del di 16. Maggio '^vanà 
t Audlt. Viiìielli Relat. 

{5) Leg. 2. l^iarn f. ne gml in loc. pMie. 
Cajac, loc. cit. Vicat. Vocabvhr. Jiir. verb. vi^ $• 
Surtt & niciitales. Paitell. Expedit. d. annoi. 6j. b>! 
30. Ù seq. Surd. dee. 42. ntim. 5, & seq. Lisirtia- 
nen. Vii, & Pnmh 31. mH 7^8^. f Le vii vici- 
nali av. ì' Audit. Drichieri Colombi Reht. ove ri 
adduce la loro deEniiione. JK^ieien. Tiirbau poS' 
ses». 21. Aprii. 1755. §. Se fài, evinti il Giudic* 
Cosci, ove che la strada virale si ha per pab- 
.blica. quando ha' il suo prtn?^p'jMda una via pub-' 
'^lica, nè si A «m quali fondi, e a spae di chi 
dia atau fktn. Vod. MontU PeUtiam Executionis 
Sentattiarum S^tetub. I785. $. 129. av.l'Aad; 
'iimónelti, ove che alia sirada vicinale può com^ 
jéWtìs il nome di via commurK , perchè serve 
InicilH; vtdte 3 più Possidenti, c conduce a divani 
'■Ltìoghi. 

. ; . (iS) Le parche dello Statuto sono „ ivi ^ Hoc 
n kddito qtmd -si- xli^Qt via -etiin vitinalir fià% 
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n tit pnhliee per jtì. anno*, famqvtm vìe publfr 
» ca Coramnnii Fiorenti* rane nt, ic renianm 
41 prò via difti Communis » E coti pià voU« k 
»ato decìso dal ioppre»o Magistraro della Vane; 
e dalla Ruota nottra , cmne al motiv. JKS. pag. 
iif. t a ai8. !<). e «ef. Sì veda il Bartol. in Leg, 
I. Amma num. 5. jf. q^A deieS. vel effud. 
noch. vont. num. 13. Hb. 5. Man», eoiu. aaS. 
àttm. 49. *t 60. Cer/jaf. deeis. Lucm. ^ nam. ìg. 
tt 19. & Kjq. ove che lo mmt preceda waA* 
fet ditponzione del Idi comtttie . 

(2) Vtffeu. in d. lag. uh. ff. d* Mrvik rattìé. 

rid. jb Veda U tetto netli Zegi a. ^ HciW, 4^ 
rrivalM ff. tu fiid Ir toc. jioBKf. ove che b 
dntde t che ^rìhcipianda da «ut via ^^Uùft ^mw 
dticonò alle Ville, o Teatit6 agrarie 1 • ^ 1» 
cgaali i lecito a hitri di patHiet «oanMat A 
poiiono per strade pnbhtithe « ivì Qm 
M a^rof dncnnt, per ^nas omnibiM comtneartr 1m 
n test in quas exitnr de via tonsillari , tt ne poiV 
M illam excinit Via, Val iter, vel iStai ad Villa*» 
„ ductm. His ergo, qu» po« Conaularem e«i- 
)] pitlnt in Villas, vel in alias Cnlonias duceaieii 
M patem, & illas publicas es*f » Si veda anchs 
la Glolsa. Vedasi il Homus, de re agrar. retp. ^ft 

(8) Lsg. Pr^tor aie Pìjmm, a« «uii t« 
puific. 5tjit>ait. rCfoluI. 6j. nani. 11. H^. 
CMscaat. ad Statut. urb. annoi, 03. artie. ì. nam. 
a;. Ó" jcj. Sari. deci*. 4». tuim, 16. La porta, a 
cancello dimostra che la strada tia privata, colla 
fieoltk di poterla chiadere a piacimento, De Lue. 
éi r^at ffifC. 137. num. 5. Il che vien limitata, 
Ipiando altri ancora ritenessero le chiavi della 
fanti « caneaUo per diritco pnpiior • am 4à 
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fimiliariià, o di MÙeUUi Graiian..dMept. Jòr. 
cflp. 681. jium. 5, & M^, iiig. De Zar. PotUi. de 
mmutent. obxrvat. 18. Ruee. ditput. jur. seltS 
Ili. ft ìzz- 

{9) Quello meilesimo RegoIatneDiti dice nivi 
fi Tutti i tronchi di strade, che djUi Case Par- 
tieolan Mrvoao uniaimcate di accesso, e comunica- 
tone alle strada maestre, non Joi-ranno cSser ri- 
giiardaii come strade Commkati~je, e ciò .'olamaU* 
ali' effetto di sgravare la Comunità dal manteni- 
mento di queste strade, t non già al jtne d' impe- 
dirne il libero, e pubblica trancilo ^ Si .vpds la 
questa materia di Strade Camunìtative la Floreit- 
tina Vi£ 6. Sefttmb. 1^82. pag. 6. & seqq. avtrtti 
V Attdit. Gaulard, aie della mancanza di poteitìi 
sei Ma^iicrati dì render CDmanitacive quelle stra- 
de, che Kcondo il detto Regolameiito non pocso- 
■o eMer ta,li ; e di costtuirne delle nuovi, che 
■iano loltanto utili a pochi Farticolati. mancin-. 
do tpccivlnience la pretenda, e il decreto delVi- 
gario, o Potetti Reffioj nel qaal caso di ntìliti 
priTUat e non pnbblics. neunno pud Tenir co- 
(fretto a vendere il tuo terreno per cottruire la 
nuova strada, d. decis. Non poteva, e seg. Sì 
veda ancora la Carnieri. Portiis S9. Aug. i^Sj. pag. 
13. e seg. av. l' Audit. Signorini, ove delle carat- 
teristiche della Strada Comunitativa , e quando la 
Comunità per evitar la spesa di un Ponte, posta, 
O non possa sostituire una strada più lunga. 

(10) Leg. Prtetor ait ff. de via public. & itin. 
pubi, refic. Constant, ad Seat. Urb. ansot. 22. art. 
3. num..Si. & ssqq. Caldei'oii. resoL 60. nitm. 22.. 
Sahell. var. resa!, tap. 16. num. 20. Rot. Rom. ia 
Havennaten. Viit Z- '153- §■ Demonstrata av. ^ 

FMtUE^i,^ in BmonitiJ. VÌ4 aS-Junii {I^S- §•', 
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Despolio jv- (^^conti , Mtìtiatett. TurkiI* pmses' 
siojiii -i^. Aprii. i;55- §. Senili che av- il Ciiidice 
Marco Cu;d, e la Rtiot.i nostra nella FLorentins 
KemoiìonU impedimenti a;. Junii 1785. Niuna 
4ccez:onc a-j. i' Aii.ih. M.t. doni . Quello cha si di- 
ce delie scr.ide. sì applica ancora ai scradcUi pub- 
blici , giacché r Inceriietco parla anche di esit 
)i ivi n 9"''' l'I ^'"^'^ put/ù'o I veL itintre.fi^t 
t ^ De via ptiiliaa, & itinere puUico refieUado fi 
Veda»; la Conontn ManutenUonis itineria ^. Àag~ 
1793. 5- Sarebbe iiivem per tot. av. V Juifct. Nie* 
colò Salvetli ia Causa Fierli, e Puntelli. ■ 

(11) Pech. de servii, tom. 3. C*p. 9. qfiut. 9: 
num. 4. Romut. de re agrar. resp. ^ in JVbt. toh 
iwm. 16. ove «i parla del Danno dato illfl ani» 
dai maiali, ed altre bestie. ^ 

(t2j Pisana Deearsus aqnattua i^-.Febr. 
a», l' Au^^. Belluzxi R^at. Si veda t' ^U^auow 
dell* ,i4vvoc. ■Giuseppe Ctaarìai nella Pisana Drturt 
>u« aqaamm. E cosl anche dithiom la Legge dell' 
Anna tj^S. dì jopra eint^. 

Qoando il danno è Kceaduio ne' Fondi , ncn pel 
facto di alcuno, che abtMa occupata , o guasiat» 
una strada, ma bensì per un caso superiore, a 
cut non si potè resisrere, come se 1' impeto della 
acque abbiano rotto 1' argine di un Fiume, die 
serviva dì strada, non lianno diritto i Padroni dei 
Fondi conlìnanti, che hanno dovuto piescare la 
iervitn del passo, di essere indenniziaii dalli Co- 
munità, o da altri, essendo la Comiiii.rà olibli- 
gata soltanto 3 liberare i \nrn Fondi daUa nuova 
servitù, Licinianen, seu Marcianen- Priti. RepSu-n. 
jtggerU, d" 1^14 13. /unii IJ98. per tot. av. i' Ah- 
ia. Raffaela . 

(iS) Come abtHano.dal Teiio aells £. ^J,i', 
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lei in fin. Jf de vh pahl. a itslte Rubriche del no* 
KTo Sutaio, che tono ittie citate, e sinnolat- 
taettK dalla 94, del iib. 4. ove 1' ioipane la pena 
éi lite IO, a i' obbligo dì lerare natio spano di 
tre giorni il coiiciiite, o altra putredine pam 
■alla Sinittei Ponti, e Piitce delh Città di Firen- 
te; come pnfe abbiamo m qtteito particolare la 
rubr. 100. del lih. 4. che proibisce di ^itar sasiì 
tulle strade, alla pena di 100. soldi, come nnco- 
n molte Leggi, e He^olamenii potteriori. Vedasi 
il Bonfin. in Bantiim. gentr. eap 46. nurn. 13. e fo 
^rtU. decia. j^. num. 5. ér tcfl. E ciO ancora è 
,|ÌmUw di fare avanti la Casa, o oel Saole al- 
, Mii-t motiva del fetore, « cattivo tipetto di 
latinAnttizìe , Angrì de deliS. part 1. eap. fi; n. 
IO. Conciai, ad Statut. Eagai. Iib. 5. robr. »Ì. nuffi. 
f. & ttq. Sptretl. d. dtds. nam. i. Rotit. ad rtibr. 
if pràgiu. I. de tapiiib. num. a par M. ove ri;' 
pofta mojte cote coriosCv e degne d* odervazio* 
ne. Sì veda ancora il Mascari, de pniiak emeltO. 
llSj». tìum. 29. & teq. ove re ctft ai« lMÌM iH ft- 
ié ralle Strade vicinali, o ralle Pìairie' conast > 
B* Litt. d« sirvìt. diic. 24, per toi. 

{14) Sa questo particolare si veda il Capoti, 
de servii, riist. prdd c<ip. 43. niritt. S. e il Coneiol. 
«J Sucat. Eugvb lib. fi. rubr. 30. 

(ig) Secondo il Gius Comune' nella citata t, 
t.ff, de iU, qui deiià. & ejf. se il servo, o serva 
getti dalla finestra acqila putrida , per cai venga 
Macchiata la Veste di chi passa , il Padrone è te- 
Mito alla pena del duplo, dipoli, de servit. urft. 
ffttd. tip. 68. nurn. %. et Adden. Il che per altro 
egli animette (filando V acqua putrida sia stata 
gctiaia in luogo, ove h soUto il passarvi, boa 
gih in luogo, c&a non lik di ^to,- Jodùe, in fra.- 
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0ie. crimin. cip. 144.' num. i. et se^. 'ove moltfl 
eoie riferisce curiosa non meno, che ntilt a bb- 
psrsi. Si vcdft tuli* tivatre Leggi ì) SavtL nall* 
ns (Vntica umvrrMi» al ftrade nuiii. 7. m ri* 
porta varie cofidaniM' fu B<qiMv vmUÈ, » MOfliW 
geinta dalla finMtra. t^p^nw pef ft ÈegeUt* 
mtiOò dal al $. 5. la pam i di Ufs-aem. - 
II*!) Mtrlh- deeit. Liutns. 84. "inn. «, al WfC 
Sn»R. f^iT cor. Da Comitib. ft% le Dtciiloli MM 
kuota di Siena dtcit. 10. Bottcmventtn. Ma AuMi 
frtft ìttfbatM fossttiianis s^. Scptcaik. ì^66. nurà. 
80. nv. r Aud. Gio. Btnedaao Brìokìeri Golemhi. 

(17) Coma osserva 1" Aad. Pompeo Neri dte: 
3. num. 5. ove cita il Capali. Ì€ tenie, mtt. fréd: 
ccp. 3. num 37. « s9. a i! ftiri. rfm*. 43. n. 15. 
Si veda la Ruotn nostra nella ticinionen. et 
Pontis 31 1986 §. PrincipM/ida , ati. 1' ^iii; 
Brichieri Colomli Kcfiif. e nella «onferm storia det 

Ulivelli ReUt. 

(18) snPiiFi Mfts. (So. num. I Sarà. i. dee. 

Ì9, nam (5 Sot. Luoen, in Lucana Demolitionia 
difiaii 15. 171». num. 7. ef 8. cor. Audit. 

ÒtfcAiO'A'Minfw Jtelii».' « la Suoia di Sien.i nella 
ifÌt."Bdtii*nV«Men: seK. SHMA. Pmc. turbata po$sess. 
■aVi BriehUri àlombi nm. Ìò. 
< '{TJi) Secondo il Tes'o es(>rgsio nella. Leg jl 
to lied 9 g\ si Mrviì. vindie. E nella £e^. Servi* 
tStis $. Ji antM f. de servii, urb. prrfi. Orùtìeta. 
diietpt. foretts • cap. 6^4 num. 4. la Auvta ttostrit 
nella Itofianrn.' Arvfmciif xg. i^'p^ 
dv. T ./fuif' J^lUsitf Maecioni kulat. Là Sef vitft del 
patso c>celidodt«contÌnuiii£i ricecca per acquista riii 
la ft^eieristtao' immefaorabile ; allegando però 
qMklW-. titolo»''^ Insnra n(À« 1b pretc^zùu* 
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Hoadragonaritt . Si »6da la dccis. jr. loti. '-t. iti 
Tetor. Ombros. e la Pinorien. Pret. Servitetis iti- 
neris i6. JUaii 1283. aitanti l' Audit. UUvelli RtUt. 
ove ampiamente ù pirla delia prova della pre* 
Kriziona immemorabile. Si veJa la ConfKltaxhme 
del Sig. Avv. Magnani, ora Aadit. del Mdgi.nr.wi 
Supremo nella Fiorentina Juris tranamnii in Cinzii 
SmgaUttti, t J^onaei di Badi*, ove parimente del- 
la prova tniMmotabite. Sa trattili indnrtg It 
Mivitù 'dri t»^ >n Fondo libera, ai ricerd 
It preKtkìoQO iameiporabile; le poi trattasi di 
indurla ia.m Fonda per leg^e, o per nitura ab' 
Uigato alla torvitit^ come *srebbe, $e per altro 
Iwga non.» pwcMS andare ai propriì Beni, al- 
lora i baitante I' i»o di quaranta , e anche di 
dieci anni fra i presehtit e di venti fra gli as-' 
sentì, 'Glois. in Leg. StrvUittM veri, certuni ff. de 
servii. Gratian. ditcept- for. <:ap. 681. num, 38. Boi. 
Rom. cor, Crisp. dea. 63. num. 2. in ree. dee 416 
num. I r. piirc. 14. e nella Romaa,\ Servitutis Ir.xa- 



ntas 31. Januar. \Ui- §■ 5- '^O''- EX^'hantntio . 



Per la Legge, o Regolamento del 11%%. ^ 30. 
]e Processioni non possono indurre la lervitù dei 
passo, d. ConsuUnT dtW Avv. Magnani pag. 17. 

(no) Palma decis. Lucent. 86. num. a. part, I 
la Ruota Roman, in Reatina Servitatit 07. Janùar. 
1712. j. Summata cor. Aidovrando , e la Raotn no- 
atra nella Tredotien. RcfeOionis vi* 2- il^ft 
J, Or tanto, av. gl' Auditori SimoitelLi, e Brichitri 
Colonthi Rtlat. 6 nella Liciniinen.,yi4, & Ponti» 
31. Maii 1786, In fine, av. il mei. Audit. Bri; 
cAllrì Colombi, ove ohe quantunque «ia lecito al 
Fadrane del Fonda il variare la tervitA dal pa»< 
10, non gli è però lecita queita vaiiadoiie, t^wuk' 
do' il paHo putì competere per jliritto di ConuuiitK 
-He, o condomiaio. coma selle TÌe nnoali. 




. (21) Pì«namer)te la citata Pistorien. Prat. ter- 
vltvtit itiiteris ì6. Mail 12^3- 5- -t swcame, per 
tot. av. l' Audìt. Vlhelli, ovs fu deciso, che non 
aitante un lunghissima uso di nna scraita, li po- 
tesse la medesima cbiuJere. o guuurst- ptircbi 
1' Tua M provava cHer <lerivara ék uni tenpenlft 
necessità di paiearvi , qtiefa la cattiva qualiik 
delU stradii pubblica . 

Il domandare per altro licenza, come fiir si- 
tuole qualche volta per urbanità, e la presunzio- 
BC dAla corteiia del Padrone del Fondo, non dì 
alcun diritto al medsiiaio [>er tc^Here il pat») 
^qando lì prori qnalctie lai niUa itcada eoairt^-* 
vena, Gfo^. in £. i,' jf. Hd^ inttrdiffo ff. de ieìii.' 
t>6uq. priv. Rat. Som. por. Cawkr. dee. (Ssa. Rum. 
6. Cortonen. Vu i- Jamiar^ 1785. ^.Qltredidfit «v. 
il Sicario Regio Melani in Causa Fierli, e Pmtelli. 
E i Coatadiai che doiqandano la permistione di 
poter passare, non posiono pregiudicare ai diricrì 
del loro Padrone, Licinianen. Vi*, & Ponti» 4* 
wprà citato §. Imperocché . 

CAPITOLO XII. 

Del danno, che si arreca ai Fiumi ^ 
e ai loro Argini in pregiudizio dell^ 
interessa pubblico « e -privato % e co- 
jne posta munirai lapropria Ripa. 

InuMT, altri sono pubblici -, altri pri- 
vati . 

I pubblici soqo qaelli] che conti- 
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nittqnnte» o qnasi conrinnamentc corro- 
obi e che servono all' nso pubblico (i)-' 
I privati sono regolarmente quelli, che 
oootianaoitiate non corrono > e che hanno 
orìgine da Pinmi , o Luoghi privati (fl) • 
B qoestì Fìami privati altri sono pw-- 
prìii altri sono communi. 1 proprìi so- 
no quelli che appartengono ad ua solo,, 
o per origiae, o per concessioiie , o' per 
prescrizione, o per altra qualunque lito- 
3o , per coi il domìnio delle cose si 
acquista (3). I communi sono qnelli che 
appartengono a più pcTEOne , o perchè 
abbiano un principio comune^ o perche 
scorrano tra i Fondi di più Vicini {4). 

l 3PiamÌ pubblici per coasnctudmu 
oniversale dei Popoli civiliziari vengono 
considerati pubblici quanto al loro uso , 
ma spettanti alla Sovranità quanto al do- 
minio , e alla protezione (5) 

■ Essendo dunque pubblico 1* uso dei 
Fiami pubblici , ne deriva , che nessun 
cangiameHto ia essi può fai-si cbeaquest 
uso pubblico pregiudichi i In conseguen- 
za a veruno fe lecito di rendere il corso 
di nn Finme, o più lento, o più velo- 
ce, se da questa mutazione ne avvenga 
danoo, o al Jni^ca, o al Pny»tO_(6). 
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A aessnno ptiimeat* è lecito ji. 
piantare nel lètto de* Fionii pnjt>Hi(à flt* 
l^rì di qnalaoque ^ortf «.uè tji ma- 
Ut steccaie* o alni sQiniglùiiti lavori ■ 
uè g«tarvì sw», on^ctosccit avanzi dì 
£ibbricho, o altre materie capaci dì ria-, 
ferrare il laro alveo r e di trattenere il 
corso delle acque, o il trasporto di tut-, 
to ciò che per i Filimi si condnoe; 
cbioQqae frappone eimili impedimenti h 
io obbligo di rimuoverli sollecitameo^e. 
e di rifi>iidei« «II' Impedito tutti i d^ipni* 
e interassi, che tion avrebbo soSèrtit aò 
r impediipeoto non vi fosse stato (7). 

Inoltre a vernnp è lecito * qualora 
non vi avesse già acquistato un diritto^ 
di far uso delle aoqi^e esrtitenti nei Pia^ 
mi pubblici in pregiudizio » o del Pnb- 
Wico, o di altri Privati, che hanno un 
ej;ual facohà 1 0 un egual bisc^no di ser- 
virsi di esse (8). !EJ a fonna delle nostre 
Leggi Patrie si rende neocssario per po- 
ter far oso delle acque dei Fiumi pob- 
blici» 1' ottenere dai legittimi Saperior) 
r oppartana licenza, e concessione , qns- 
le IL teuoi'e degl' antichi Regolamenti 
spertava all' Ufizio della P^rCe , rj do* 
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co , e Soprintendente della Camera 
delle Coinunità; e in seguito per il nuo- 
vo Regolamento Gomunitativo de' l o. 
Aprile 1782. la facoltà di accordar .taK 
licenze fu rimessa alle Magistrature del- 
le respettive Corannità (9). 

Senza questa licenza» e coQcesgion& 
nelle debite forme otteoatait non è leci- 
to , uè permesso 1' ediiicare , a t eri'ge-^ 
re nei Fiumi ddovì Moli.ai da , ^àgo » o 
Biade 1 x^b naovì ' Ptao^o; da olio. (lo)i- 
Specialmente se it. nddvò Molino porti 
pTftgìndizio all' altro, pel quale fn pi-eao; 
antecedentemente 1** acqna (11). £ cbion- 
que abbia il Molino nella parte superio- 
re del Finine non pnò (Kvertir le 'acqn* 
in pregiudizio iìe\ Molino inferiore (raj*. 
E quei che si dioe dei Molini , o Fjtan-'- 
roj ), s*" intènde anche delie GnalcbìerCr 
Omiere , Ferriere, o altri simili Edifizjf 
rispetta ai qnali è parinienrc necessario 
il riportarne dal respettivo Magistrato,© 
Tribunale la permissione, con osservar 
le rego^e, e metodi prescritti dagli ordi- 
ni , e dalla consuetudine vegliante {i^)- 

Quegli ancora , che volesse voltar 
r acqua dei Fiumi , Torrenti, o Eli 
pabbHcr per cohnate Tcn*ent, e irrigMr 
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Prati , per far pescagioni , per macerali- 
canape , e lini , per lavar paoni , e ' per 
qaaloaq^ue altro uso , è in obbligo di do- 
manderò ai' te^ftimt Snperiorì l' oppor- 
wna licenn j e .àa^ essera servito deìld 
àoqne , è in o!d)ligo ancora di togli<sid 
ógni impediineotOi e di rintetccrte nel 
loro solito letto (14). ■ 

Tlattaiidosì ancora di ^ami privati* 
che siano per altro eomnni fra più Vici- 
ni, non è lecito neppure in questi di far 
lavori, di', frapporre impeiiìiaenti» 0 di 
levar le acqne in pregiudizio degli altri, 
che vi tiana<> ua egual diritto , essendo 
solamente' permessa al Consocio di 'ser- 
virsi delle acqne all' uso destinato senza 
impedire agK ahri Consocii di Éire al- 
trettanto (15)* In somma o si tratti di 
Fiumi pubblici, o si tratti di Fiumi cu- 
mnni , di Torrenti, di Ri:, di Fossati, 
che non siano di praprio panicolar do- 
minio , a nessuno vien permesso dalie 
Leggi di occuparli , di lisiringeili , di 
Variare il loro letto ^ e dì servirsi apro- 
prio arbitrio > e capriccio delle loro acqae 
{16). Eppure molti vi sono, che senza 
attender ne le Leggi , nè la Giustizia , 
aé i doveri dàV Uomo t commettono 
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gl'andi arbitrii in questo genere ; srhitrn cb« 

meriterebbero d' esser severamente raffre- 
natile piiiùt))Cbii]qf]ue ne fosse 1'- autqre. 

Noa niinorì arbirrit ^ ^ t^asgii^s^iipQi 
TvngoiiQ frpjuenteai^nt?. commesse, mgX' 
«jrgÌQÌ ^ei Fiuni^ ^ i quali in vece di es^ 
ter da chiunqno rùpettnti , e dt&si , si 
danneggiano anzi , e si guastano, -in gra> 
vissiiDO idaune deile Campagoe, la di cni 
ealBbrrtà, e rìccbezza priccipalmente di- 
pende dalla solidità, e dalla con^erva^io- 
.116 delle ripe, e degl' argini dei Fiumi. 

Per questo motivo le Leggi aatiche, 
e moderne hanno, imposte gravisaine pe- 
ne ai Devastatoli degl' argini dei Finmi 
spi^cialmpnte maggtun . I Bomaiii coa-, 
daaoarono ai lavori delle miniera: quelli) 
che avevano rotti , o devastati gli argini 
del Piume Nilq (17) ; La i^ual pena, 
sebben .grayisf^imf^ , fu esacerbata a segno, 
dagl' Imperufori j e Teodosio 

che venne condao.aato il Opliqqnente al-- 
la p^aa delle fiamme nel Jijop, stefisp, 
4el fómmesso del«to, e i cpflsàitevoli j 
consoci^ alla p^ina della deponsizionc 
(18). E non solamente era pnpjjiOchjun- 
que anliya di rompere, e gnastar-e gli 
ai^ ini dì guel . Fia^ j cbe .fecoa^yt^ 
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1? Egitte ( e-preseFtfavìi .dana faine l' Ita* 
ìia occupata quasi tLirtit da Giardini , 4^ 
Orti, da Pareti, e da BoscagHe ilestìaa- 
te al divcmiaetttp , e al piacere, 
gastigato aacofa eoa grave peaa straiuo 
dinaria chìuii'ltie avesse tagliati gli xlbe« 
fi , che farti fica va no contro 1' itupifca 
delle actiue gli argini st^i lii quel i'in-. 
me fecondo ('9) • 

Pene così crudeli come qiie.IU del 
fuoco , non si leggano rcgolarmeote in)." 
poste dalle Leggi di altre Nazioni > ma/ 
la pena di moite è stata da molti Pupo- 
li stimata degna di olii coramette uo si- 
tnil delitto, che tanta orfcnJe U pubbìi- 
C3 prosperità (2o). Vera e però, che ia 
questa materia di rottura, o devastamen,- 
to dcg!' argini, o ripe dei !Fiuini, e del 
taglio degl* alberi che servono, per forti^ 
ficatle , la pena deve esser regoiata. se- 
cando la i;|ualità dei Finini , secondo ij 
daaao che pe. è avvenuto, o che ub pò» 
*pva avvenire , e secando il maggiore , o 
minor .gwdo rfi maHaia» e di colpa,. 
. Ia no^a, ao*iea Legge dei 1550. 
sulla qiwle sono «jiwleHate altre Legg' , 
e Baiidi posteriori, fra i quali il RmhIo 
às' «Stv NofeflìUe J qpejló. de' .i^- 
"'io. 
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Marzo 1570, e de' a8. detto 1573. c*. 
pressimi e nre com.tndò , che „ Nessun<t 
persona di qualsivoglia grada , stata, 
e cqndiuojte ardisca iti modo alcuno 
per «e, o per altri guastare y o altri-, 
pienti danneggiare personalmente y fi 
con bestie-, gli (^gini, riparil o vet 
fosti, e posticci fatti, o cìie si faces- 
sero per ordine degV Ujiziali di Fìu^ 
mi, nè in su. detti argini, o ripari 
lavorare t nè cavar rena, sassi, o ah 
tm, uè di far per se, o per via d} 
altra persona ne' detti Fiumi nuovi 
ripari senza licenza di detti Vfiziali 
Sotto pena al c0.ntrafaciente di scudi 
dieci di oro italiani per qualunque 
volta , e di lire quattro per qualun.- 
qite bestia grossa, e di lir? una per 
qualunque bestia minuta a chi con 
bestie gli danneggiasse „ (ai). E il 
morierno Rego}amenti) de' 1 o. Aprile 
t78a. dispone al §. XXIV. „ ivi „ Non 
potrà variarsi in modo alcuno lo sta- 
to attuale de'- Fiumi, Torrenti &c. e 
però non sarà permesso d' ingombra- 
re i loro alvei, o letti con farvipon* 
ti, pcscaje, o altri lavori; e nepp^f, 
re alterare i loro argini t ripe, *c<u» 
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J»#, è panchine con farvi scali, rot 
tare-, c piantate di laalunque sorte 
senza averne ottenuta l' opportuna li- 
cenza dai Deputati delle respettive 
Imposizioni de' fiumi, o in difetto di 
essi dalle respettive Comunità , allà 
pena mancando di lire sette oltre V 
emenda del danno. ,, 

Per disposizione poi della rèceotìs' 
sima nostra Legge del. 1794> Hsgtiardan,- 
te il Danno datOt n vede prdiaato al 
§. XI, t, Che relativameate' ai dattili 
arrecati sopra tè sponde, argini % 0 
altri ripari dei fiumi, Fossi, Scòli CC. 
non sia Succiente per abolire la tort- 
danna del dannificante la Sola quis' 
tanza dell' accusatore , a cui appar- 
tenga per dipendenza di affitto , o di 
altri titoli il pascolo, o V alberazìo- 
h« dannificata , ma deve èsser co* 
Stantetnente unita la quietanza di chi, 
rappresenti il Corpo degV Interessati 
alla conservazione di tali ripe, argi' 
nit o altro, ovvero di chi legittima' 
mente presieda alla medesima; 

Una pena, se non tanto grave , quanto 
qaella ) che è dovuta a chi rom|Jc,o de- 
vasta gii ài'gim dei Fittali pubblici > in^- 
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rijano anche coloro , 'elle tonipòrio i '6_ 
oànneggìano gli argiili dei Fiumi privarij 
dovendo essi pure veiiif gasrigàti con pe- . 
na straordiiiiiria secondo la qiiyljtÌ! , e 
qnanticii del danno « e secondo il mag-' 
giore t o minor grado dì malìzia, ed al- 
tre circostante da ponderarsi dal Giudice 
«ggioi.e illuminato (24). 

!Nè solamente dalle no'^tre P,itn'e 
teggi è proiLito a chiunque il deinolire; 
D danneggiare le ripe, e g!i argini, chti 
eervoilo di riparo ai Finrtii, ma è pivi-' 
bito ancóra il .costruirne dei nuovi ^gutì 
parrlcolare , ed espressi liceniìa del Ma- 
gistrato» e senza la preccilcnte visita dì 
un Perito incaricato a farne la dovuti 
Kelaziooe al medesiam Magistrato (2,s)i 
E prescindeildo' dalla qtialirìi pregiudfci;ii 
le di tali kVori arbitrariamente eseguiti» 
ndeFOTò, éssi 'dBUiólìrsì , e il tutto veniv 
TÌpostò nel suo stato primiero (24)^ 

permesso per jltro di Kàgipft 
■Comone ,'ed è solito acciordaM ànobè dàtid 
nostre lieggi , il poter miìaii^ t e &mll^ ■ 
care còd òtiovi ripari' -Ift -pfoptii ripi ^ 
òontrb.l'-ìttìpeio delle Bcquc dei- Fijioii, 
e specialifleiate' àm .Tpéteiiri « ' (raròHè- tali 
tipa/i n f^òcsanò 'là .bóóira ie^ohn^'^iA -. 



Drgilized Goc^Ie 



yrìm propria Btilifà , é parche noà 

hrfeclHao pregiudizio uè aìY interesse del 
FatdiKcd j sè a qrieMc> dèi Particolari 

tali h'votì danfieggiM^V M dìrftto di ^-^ 
currerd- k\ ■ ì^iàdfctfv e - dotean^^; 
jlatt^a ^HsebttAy d'eoliaBldsCli^flto: ^ìfVÌ4 
«»Bù ^iò Htìa t^h^ dtfbbò (SbS); o tbé 
presti id^ès cin£kffi6^ per il d^iia 'ohA 
JiDÒ tóigi^barfe (37); 

Il Iniinire, o foitificare la propri» 
tipa è ùtile imo Scfemente al pubWicOi, 
ma itQot>« al privato ilueftsòs ^ pojtìMii 
tot» le Volte cbe •atn ptrte: di cecì^M^. 
Jief 1* impeto del Pìptìifc-, » l'orreiitió ' è 
statai portata via , e qtfindi sospinta al 
Potìdo altrui i c lasciatavi stare per ua 
tempo j che il terreno ad Esso si unisca, 
te gli alberi tl-àspoftati vi si abbàrbichi- 
00-, il Prtdroóe del teireuoi e degl' al- 
beri avhlsi ne perde il dominio , essendo 
rt^argiiibìJe di iiegligkiiza per non àWsf 
tcclità bea niunità la soa'.nlffl* 
perato io tempo ìl sii» teStebo» e i taoi 
alberi (i8)-. ■ 

Utile ancora è il rnunir là pTOprìà 
iripa i pei'cìiè don sì soflirà tieppHtc qii&l*- 
U pel'dità non ìddi^reatl^i tetta y c&« 
i 4 
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nteimbninente ) e a poco per- vola eoo- 
ceàe mediante la lenta corrasione , de| 
KanJe , che leva il terreno da una par- 
te, c lo aggiange all' altra, il , cbe sì 
chiama alluvione. (^29) ■ 
■ Ogniqualvolta poi, senza colpa di al- 
iCiino sia derivata la rottura, o altro dan- 
ao negl' argini del Fiume, deve un. tal 
danno risarcirsi per contributo da tutti i 
Possessori dei Beni adiacenti , avuto ri- 
guardo non solamente alla loro estensio- 
ne , ma ancora all' utilità , che i Posses- 
sori , anche i.^eno .vioinì» i7$eatOQQ<ctalI' 
fl^ioatarft 'dfll rE'iano (go) ; 

i ■ (1) Si veda ìi tìtolo del Digesto de fiamtn. ^ 
.tino ne, quid in Jliim. pubi \ 
(3) Tusch. Ut. F concLaa. 404. nam. la. Pére- 
grìn. fféjar. Fise. lìb. S. tit. da aq. tìiim. 44. G<A: 
ile -aqiiis qujist^ 3.' nsm. 3. et .4. ove che i'Fiamì 
■ono regolannente. pubblici, e tali » repiiisnpf 
tB.i^on ci dinuMtri.ener privaci. Veda» il jlilotj- 
vOi Cmtramotivo , e Rtpliea a! Contramotho aeììi 
i^iis.Caiiiil Iniùsia tonstruSionis , & petìt4 de^ 
intfùióiir Moletidìnorum art..\. in Cauta Rictohal* 
di Del Bava, e Gaerrieri, Inarchi, e Pugani, ov^ 
f]iiarid0 il Fiume, o .aoa acqua debba iSiiii pub- 
blica , o 'privata . . ' . 

(3) Caleott. coni. 53, num. 13. a 14. Uh; .»', 
Oob. d, jiMjt> s.-nuni, aa, et ag-^ ■■ ■■■ ■ i 
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■, Surd. eons. ijo: num. II. ftoctf. dUp. itf? 

ioh nuni. IO. Go6. rfe aq. qu^st. 4. num. I. et teq. 

(5) Pech. i(e ajutduff. Ub. i. e.Tp. 2., num. 19, 
«7. « 2fl. Ziegler. dejur. M^yest. f;* I. «p. 

de jur, fiati, nani. 19. l'C Bitiir^ien. et Augi»' 
firn. A^aram Tiberis 9 .Vovemb. i^Sa. $. / «1^ 
mi, an. I' Aadit. (lii,v. ti.un.'t.i G.ìuUrd. , -, 

(6) leg. ,.ff. ne quUi in finm. fuhl. , ; 
(2) Gratian. ditcept. far. cj.p. 3;o num. 18. 

Ift Huota nostra nella Fiorentina Remotionìi imps- 
Aimenti 23. Jn/ii IjSg, §. Nmnd, avanci l' Audik 
Ignazio Maccior.i . Si vedR lo Statuto Fiorentiitt 
nella ruhr. tl6. del (ifc, e il moderno RtgfiUi 
mento dt' 10. ^prUe 1782. al 5. XXXmi. r 

(8) teg. i. §. 2- in /n. ne juìJ in fiumia. 
B ivi n PteroKiae scio pronot Apipiaa aveitiutt 
n Blveoiqas muaM dnv, ftraJiù jau> «Htwiuvtt 
D oponec opim in hninnvxli i^e^i qntitatcmt li 
n tatelam fadehtù tpefUri ùne iniurìa nriqae if- 
n colatum n Si vds li Pecck. de aquicdu&. Uh. t 
cap. 7, ju>fjt. 3. et seqq. Si veda ]a CoitguttatiOM 
dell' iioiioc fjncenzio roa/ nella Horentia» PrA 
Jarii prohibendi in Causa Ciampolint , e CC, rff 

( Luti, ove ii sostiene U di servirsi dell* 

acqse del Fiuine, stante la lunghissima coosnei» 
dine, e la «erviià nsulrante dall' op^ra manufarta, 

(9) Si vedano le Mtgaziimi del Dottor Cari» 
Kmichini, e Doti. Odojrdo Bertelli nella Fighin n, 
Priit. prohihitionis u.'us a^uarum in Causa Luciani, 
e Mtoni, ove ti tratta la materia dell' uso della 
acque dei Fiumi, tanto ai termini dei lu; comu- 
ne, eh; dei Regolamenti Toscani. 

(10) Vedaii it $. XXXV. del citato RtgoU- 
mento del 1783., che confermò 1' Ediico degl* 11 
Dtemhr* i;;Si in cui fa dichiftrato, cb^ fan* 
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(Ki'niesso a ratti » ivi „ V erlgtft nuovi Ji^nt^ 
dd olio, o molinl d!t gnno, » Uadet purché metd 
-Mtcpgii dal Ti ibanale eoiapeteau nriU debite 
lieenzt di valersi dell' aeqiia dri Piami ^ 
(iì) Lueaità Àquiram, sta tammaritsimi poi- 
aiitoMi IO. Marti 1J28. hunt. 109. e pili xgg av. 
r Attd. Màsta\ bVé ehe tie^uns il Principe, *en- 
u lederò' li màiiàe MI» 

ft'iM htoìé. di colmine tta bwm ÌMoliiiéJtt 
^^a^liÉi^ della eoHetUOM 'prttHMtttamn Fal- 
Ih tè m altroi Bkurgien. iiii^atìeh. Aqua^uM 
^Tfan-ù 9. Nóvemk ijh. a*, t éùdit- GakUf'di 
OétWam che ria da alcitnct la- liceìUt Ai cDJtrni- 
Un Molitto. non deve toncèAsni hìtri li«Mirt 
H "di Vi!r$ft bertoni Coetraift «ti 'Medino fteilui 
ti lu6gót bVe intendeva di edificarlo il prÌBo 
CoiW e«ai otta rio , maseitnafneftte se appanttS 1* emit' 
tazìijhe, Galeaun, MaìenAini 6. Septimìt. *v, 
il Potesti Giuseppe tìtl Greco. 

(13) La i(, decii. in Lacanà À/juaram loc. cii. 
fe la d. Bituri-ien av GauUrd, ove fa negata la 
deviazitjtie delle acque in prégiudUio del Molini 
di un' alita- t^octaunità 1 senià estere itàtb atteso 
R Idnghiniliab foUeuo delle acqda, trattandoli di 
TiMMpnbbliG^»! i diritH del quale hon si preicii- 
votto', uè si ftàslimont) ebUccsti dal ^iiicipe kì 
tona Ooniunit& in pregiudizio dell' alft-a; 

IPri'itìd che sia ttttta ottenuta la liceniit dì edt< 
èètté M&liho ììi va fìuffle pobiiiicoi b pritbi 
che lià ttatA iiicominciata Ì% ^bbrìeai Aon pad 
vietarsi che àttri dUtfiiiDift Ìe|tttiiha[Aeikt* on 
tiDOvo MolìAA n«lU patte WparH^A flel ì'iiidlei 
itfhA >etri in BalntS PrM. )uriè pnMiéaM Éftttt 
tifuorum fiixmims 26. ]unii &. I& e tWi 
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■■Nella disputa dell' oso ifellff acque' ijrfve- Mfjwl 
pre giudicarsi a fjfoife dèi Malitti, ed altn'BJ?' 
fili, che interestano ti putibltca, urilifa IMcaiiA 
'Aqujrum a-o. 7' ' Audit. ài sopri citiitsi-' ■'■■^ 

E nel concorso Ai pA MMlHv, o ' iitrtilt BdiSV» 
còiBpefe all' EiVifUià eupferiòre h p^efisrctìia -tiitf 
Sso delle aci^ue, rf. rferii. rt». SiAoticnt%. prtùlt.^ 
■ La divisione deli''u5o dellii'acque per feiìiiit'i 
irt cjuali Motìhi, * iil qo^ifi cfr«l ]rtasi 'aver ladi 
Ì<ì, »i Tcda ià niedesirns <ie.-is. al 4- 3^. » sr^- ' 
(t3) Sl veda il citato Rc^bUinentP del' Ì78S 

(14) Sr vada il fl.ié.(d del!' Aanrr is.ì;-^.- col 
t5tìale fu proibirti, cFie „ nessann ar:Us.\i dai fili' 
mi, e Fossati Min "Sìjto to/Mr^. o in tmto. o Ìit 
flirti r acqa^i pt-'r f.rr secchi, o paca^ir-hi , 0 ^IcrA 
cojLi, senza ticcnsj de^i' Ullziàli :W Fiumi, ed ot^ 
umaa tàl ticinii sia t:^tìuÌii d^'ni H'rte/i.r Uac<)ite 
nel pristini) sidm, e tFl-rtiirte, lotto pena al c..nfr,i- 

Jacifnte, e per quilunqUt tOltJ dì !!r<: 50, e dell' 
arbiliio n Si veda' ancora il Bandi> de' 31, A::o.'to 
IgSi. e altre tiinltC ieiigl poatcfinri, ciime areu- 
fa i! tnoilerno Hcgi'l-Jlnenio de' 10. Apfile i^Bifi 
§. XYXr:' - ■■- .>,.. 

(15) tfg.^ f. $i f ì/i jfet. jf^ «è quid fn jUflt. 
torà. cott*. 44^, nttW, f^. Grntia.i, rf/Kè;*. 

foY. eap. 480. ouA. j;. V p'^tiot. thiq. Dé Eue. * 
4. Ot>b. de à^.^£ìl: '4. utìoi. J. scq. ove ila I* 
tegoli df come pòssono i'Onsocii (erWrsi detl* 
setluft, ^linfdS iÀfi*)«r^ ftT ttltri. 
•". X«<S)'SÌ koSal^dispMiTHone'deltóStaWtffl'.'bi 
teittino lib. 4. rtifif^. 59. ov« ri pfoii^ffit'H A^io^ 
eoa ffiQto' hei PjtJmi. o to?fi, ché l^Mlto (Ìaiin4 
di' tiditt tà UHII2É ièi gUvil <svuno 

>ii«t.riidwrt'-Uc'iÉ1iì 1« fiec oddio i{>£tio'' iti tM 
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riai, colla ccmdanna, in caio d' inobbelien» t 
lire vernici nqttc da applinrii al Comune di Fi- 
ntlU. Si. veda ancora 1' Allegagione dell' Avvoc. 
JUs*. Setirzt nella fiorentina neenrsas aque, ove 
che non deve deviarli 1' acqua in danno dei Vi- 
cini, m a sii m amen te le lia di qualche Rio desti- 
nato all'uso pubblico, cioè ■ raccoglier le acqua 
di molti Predii, «monante che il Rio abbia ori- 
giu ne' Pondi privati. Si vedano ancora le eira* 
■ BB Centuìtaiàaal nella Fighineti. Prét. Prohibiiionii 
utua- aqtarum ia Caan Ltte'ent, e Meoni, ove m 
tratts qiundd «ia lecito, o nò di deviafe 1' acque 
in Fiumi O pnUiItci > ò ^rivarì per mite proprio', 
Ai ìnaffiai orti, o nitrì terrea!, e qual pregiudit 
ciò ai ricerchi per impedire qne«a ncoltk. 

(i^) Ltg peauit. ff. de extraord. crìm. Leg. t 
J. mpa f. de fiumin. 

(i8) Leg. unic. Coi. de Nili agger. (toft rump. 
(ig) fo«. ad Pa'ideS. lib. 47. tit. 11. 
(20) Vóet, ilàd. num. 6. Ant. Match, de crimin. 
lili. 47. tìt.S «p, 3. num, 3. et 4. 

(ai) Di tntti gii atiiroali che recano maggior 
fnofto B|l* argini) O ripe de' Fiumi sono i naia- 
fi, che h minano, e gl' indeboliscono, onde ne 
possono facilmente seguire delle rotture in occa- 
sione di grosra piene, con danno notabile delle 
Campagne. Oggigiorno lonosi talmente moltipli- 
cati questi animali, e coti poca è la cura, e di- 
ligenza nel guardarli , che converrebbe raddoppia- 
re la vigilanza, perchè fossero o;»rvate, ed eie- 
suite le Leggi nsguatdanti un oggetto di tanta 
importafiza, come ho detto ancora, trattando dei 
danni sdUb n^ade. 

. (aa} Ant. Mattk. de crimin. lib, 47. tir. $. cap, 
^ nHiB, 4. ^ ftq. Ri^mìd. vkMn. jctimia, cap. 1$ 
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|. 1. toclo il riunì. 4. tallì. 3. il qua!a promuova 
alcune questioni su questa materia della rottura 
depli argini i E primieramence , ne pena dalle 
Leggi prescritta affligga i soli Danneggiatori dei 
Fiumi pubblici, a anco dei Fiumi privati; Ja sé* 
conilo inogo, se affliggi quelli, che nel lempO 
c^tifo rompono gli argini per passare col carro, 
come in alcuni Paesi si pratica; In terio luogo, 
te affligga, quelli, che li rompono per aver 1' aef 
qua, onde irri^re i loro lerrerii; E in qnart* 
luogo, le affligga coloro, che prestano 1' oper^ 
alla romiT^ dc^l* argini tnedeiimi. La ri»lnEÌDn* 
di tali' controT^Tiie dipende <lai mtopc delle dÌF> 
yerie Leg^, e dall' n*o. e coniaetndìne dei d>* 
irerai Paeiì. come on^f^ ìt medeiimo Raynald. 

(33) Si ifcdano le Leggi degli Anni 1550. à 
ijS^. e qnell& dfl 1793. e gli aUci più moderai 
SegoUnieiiti . 

(34) Vedasi il Motivo dell' Audi^. Faxinòla. 
d«ir Anno 11S48. sopra i lavori <hl IPlume El»a <tl 
g. Salvandosi la Campagna, e la Dect^love d^li 
Audd. Mormorti, e Biszainni Btìat. nella Flàrea- 
(ina Bipa munier(da, & frjt. ailavionis 30, ftpE 
171,0. 5. 'PS- e la Fiorentina Interdifìi rcstitatoru 
30. Àug. !X83. §. uh av. l' Aiidit GatiUrd. 

(25) Lfg. mie. ff. de Tip. miiniend. H^inecc in 
Partded. lib 43 tic 2Ó- 5' De Angd. M.inval 

jSiimin. observ. 3 num. 2 Raynjld. óbirrv. crimin. 
tait. 15. ni'"- I toni 3. la detta Koreo- 

tina mgjt manienda av.inti Biszarrini §. 30. Della 
differenza d^i lavori che si fanno nel letto de! 
Fiume, e di quelli che si fanno nella rìp«, per 
difendere t propri Fondi, tanto in rappfirio al tuJ 
fooiDne, quanto in rapporto alle Leggi Toscano, 
li veda la Fìortntina Sipd tMaienàa so. AitsewS. 
i^i^ aw, V AaMt. Qutrei. 
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(-2(5) r.e?. Si finita j. QmVj, & -Leg. ^lanin 
nuai ff. ie j.iHin. fi.ijynoli. d. edp. ,15. §. (. 

{2;) citata Florentim Rlpt munien,U Ji\ 
I' .^Brfw. £i!i3amni , e il Wuliuo ileii' iidiiit, AJiir- 
morji .iiJ di 1 Luglio ìHS- "«e che chiudine 
vuol tnonire la sua ripa deve premre per un Ja- 
feanio la cauiione rfe dj/jiiio ii(/l-f?o. Sopra il Ji- 
ritro di munir la ripa, e quando ( lavori /arti a 
(afst* oggetto debbano, q nà deiaolirsi per 1 it.l- 
{Nii pragruJÌ7Ìo, ù ved^ U JeJitcnsd, e la Cwi^ 
^Miiàaioiii nella Pappien. UifU municad^ 15. Aitg. 
17?9. flU. y Potósià GjIìì in Cau^a PP. Cimji- 

(a8) !S. SI- rer. divis. Lag. 7. §. 3 

aftj.'.Mr dsmpi. Cocceide. jur. allitv. dispa^.. 
go.,nu(ii. 4 fior*'!"'!'»- ^'i"-" i^ii'aieiU4 av. Sis; 
xanini §. 4S>- /,„.„■ ■ " 

(05). Su. (KiMta msteri* dR^lf- ^Iqxipne,- si- va- 
^-U. p.wlotiata deds. ov. J5!<s?ww«j. 
45- «t fier ove *Ì csamiha da' topi principi ii , 
arriiro dell' allurio"' ■ " " spiega io qaaoii motti 
può ella seguire a danno di chi & negligente, iij 
difender la sua ripa dalla corrosione djlle a.cque. 

(50) La Ruoia nostra nella Piftotiea. dmiri- 
ivtionis j. Septemb. ilS;. av. V Auiit. VliveUi.. 
ove fu detto , che non poteva obbligarsi al risar^- 
ci|i\ento dell' argine quegli soltanto, che vi ave. 
■va' 1^ cateratta , quando queua era stata ben fab- 
bricata, e colle debite permiisioni . Si veda anco- 
ra la .Ueiniwen. stu. M^'CiAiai. PrM. Refezioni* 
««erii^.Ó- vi* 13. Jwiii 1298. jier tot. av. V 
■Pa^Uìi^tiat^' fi'ia. ù adjltieflnd 1» L^gi Civili, 
« Mupigipifi «Mff^iwflu qppm »««r*. . . . , 
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CAPITOLO Xm 



damo che si ca^na Q c(dia(wdtiir . 
. le.tìcque n^' Foji4i altriU* o co» le-. 
va/^ dk esg^; E quando ciò'si^t^ 
q mm sta permesso. 

IN tatti i teaipi , g in tutti i Paesi ci-, 
yihzzati le Leggi hanno pipibiw 
chicchessia di mandar le acque ^ dan- 
neggiar gì' altrui Pondi, ed baaiw con- 
ppssa al D^Quificato X *zioae di ferie 
allon tanare ; PoicI(è quando k acqne han- 
no il loro corso regolato da un Fondo 
air altro , o, per la natura del luQgo , o 
per qualche titolo, o per un antico pos- 
sesso, noa -è lecito di fare alcuna inno- 
vazione ad un, tal corso. 

Così disposero le antiche L^gidel- ■ 
le XIL Tgvole , come raccoglicsi da 
qaelle poche parole riferite da ' Pompo- 
nio, nella L(ìg. labeo 21. ff. de stiit- 
HA » i"'^ n '^^ oqua pluvia nocet „ la 
virtù d^Ile quali veniva concessa ì' azio- 
ne, eà, obbligato, il Vicino a nmeiter le 
acqne da ^so beviate nel loro primiero 
corso naturale, a risarcire il danno arre- 
sto, < A tiif CiUlzioae per U dacno ti> 
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toro (l). Vi è poi nei Libri dfcl Dige- 
sto na titolo intiero „ De aqua , ^ 
aquce pluvi(É arcendis „ che è il tit. 
3. del tib- 39. e nei Libri del Codice 
vi è un altro tìtolo „ de servit, ^ a- 
qua ,j che è il tit. 24. del lib. 5. nei 
fjiMli si determina quando abbia.» o ,noq 
abbia luag» Y azione di &re> alldjnaaar 
r acqua nociva (a). 

Anche il Codice Statatali^ della no- 
stra Città di !FH-eQZ« bì noiforma qnasi 
totalmente at Ins Cornane, dispoocado 
n^Ha Ru&rica' 5?. del lib. !K intitolata 
ù De aqua nociva arsertda- „ che so 
aìtcnno abbia costruito, o fatta costiniire 
qnàìche opera > o lavorO) per coi l' acqua 
piovana , o altra acqua corra per im al- 
tro luogo., oppnr con maggiore altezza , 
ò con in3j;^or rapidità iel consueto iti 
danno di alcuno, dei Vioini-, il Potestà* 
0 i snoì Giudici' ièlle Cause Civili siano 
tenuti a costringer quegli che fèce>o fe- 
ce fere naa tal opera, e lavoro, acciò 
riduca il tutto noi suo primiero stato, 
dopo aver conosciate sommariamente , e 
^enza strepito Oi Giudizio le ragioni- del- 
le Parti. E se il contravventore non ob- 
bedisca dtiDtro il termine ass^oatogli , 
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èevè'-bótiésmaiA in lire veiitìciiiqn&. 'li 
ohe cfiian'qTlè '&l}b]a qnalch'e fossa to'.tHin-'^ 
dotto prefesd--là''Gasa* a 1 Beni altrui sia 
fendtd a''Ai'à'atdQèflQ flètto, pnlìtb'ìir 
inaniera che';!*- acqud pioTaoa,"ò 'aìtvt 
àcqoà, ptipniif'ì^ fàngffi'o putrèdìiic 'ùod 
corra i nè' Vadà a portar, "daboo ài..^Bèii{ 
de] Vièinb\ ó' ^ì altrii'''«)tto'pcoa éi '11" 
ré céfirQ 'fbr 'ciasóhedàùi'vbltà . ■ ' ' ' ' 
- MoKe lieggi , e' BaBdi ' bonix kàtt 
Sqccessivamente pubblicati itr Toscana sii 
guest* oggetto-, ' ma io nri limiterò al nao- 
vò Regolameoto fte' io.- Aprile i^8a. il 
qraìc :c(^''dtce ' al §. '3èXIV. .„ ivi '^ 
Sesta' jirùibiÉ^' a chiiin^e ancpra 'iict 
proprj Beni i e: Terreni ì Hi far càP- 
fàjey calterecce, gaUoTÙ-, 6 àttrì rite- 
gni , che impediscano alle aeque il 
toro libero corso, d' incavare projòn'- 
damente le fosse per farvi ricettacoli 
d' acqua, dì tramutarle dal loro so^ 
lito letto , di sviarne T acqua pf-f 
mandarla a danneggiare le Strade fie- 
■gie, e Comunitative , o i Fondialtmi 
alla pena di lire sette , con più V e- 
menda del danno . j, 

indnbitato pertanto non esser le- 
cito al Padrone -del Fondo superiore , ó 
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Q col (ieyìitrla,, o,,col wi»ds:rl^,"jwù VfiR^ 
<ìla, P veloce, o con. viqic.'^yife atop, 
hi o col fare, altri jppf^ìmiH^j 
giudizio àfi\ P^^'f(^[à>ìi;EpaàQ ipf^io^ 
re; E vife^e^a fl.oii,^ Jepirsij-àl PadrpflS. 
df!l ]Sofiàa ipfcfjare 1' Tjpjisdir^^ che es- 
jn DQH rjcev^ tutta ([ucir aoqua de- 
Tfl TÌcerere , e nel mndo , ip coi eragià 
regolato il silo cursii (.^) . E cmirro chi- 
nn^iie pretendi; di voìi^i' cangiare la tuir- 
rente d^lle apqiie in d^n#y .j^lirui ^ jopiT. 
miaistrano le Jie^j ■^ivj]i do^.jàzippi^ 
r una cbiamatit,, À'e^<zft;rw^T.VÌo-*'f^^ 
jutc pluvim arcetidce (4)., , 

Relativijnieiite all' iizitJae- Negaìor 
ria y che ha ]p-ìjgo parncoìar mente allor- 
ché 1'' acqua reca lianno i\\ Prtrdio urha- 
(s)» l'AtrorP è in oliWi^ di provare 
due estremi. \. 1\ uso degli arbitrii , o 
attentati per parte del Ifeo cooveuuw. 
II. Il dorHÌoio,,o. il pijs^fssj-! pei; partp 
dell' Attore; co,n questa,. riilì^'cnza però, 
che non. trovandosi egli- it^. ppsse^a del 
Fondo che prereiide ^iì^eri;» ^ ^ tpaot»? 
provare il dq^(ninÌQi tfqvapiìtf';^; 
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possesso medesirtio (6).. Non è renptQper- 
a provare la libertà del suo Pondo^ 
stante li legai presunzioni; , che tutte- le. 
cose siano di loro natura libere (7},. 

Per rapporto all' altra azione ^^^^^ 
pluvi(e qrcendm , V Attore è in obbli-^ 
go di giustifìcure cumula ti vauieata trp, 
estremi, g requisiti, cioè I, Che cjpusit 
dell' opera manufatta ■ II. Che questi 
porti nocumento . III. Che vi sia memo-' 
ria della stessa opera manufatta (8) > I^ 
Jìeo. coBvenuto poi per rigettar q^iiCstOv 
anione provar deve , o il patto, d la na-, 
(ura, del luogo , o. 1' antichità, dell' opcrit 
manufatta; non. provati i quali estremi," 
deve il E.CO medesimo esser condannato, 
oltre air interesse, e alla refezione ,dc^ 
daouo., anche alla demolizione dell' opé-' 
r. o lavora manufatto. (9) ^ 

Mancherebbe per altro all' Attore 
}a^,faco]tà-dr sperimentare queste ssiom 
Negat.Qiia,x p J^uce pluvim q.rcendé^ 
p $tuiifÌ9 avesse- data licenza! al Fa- 
droiw.d&l' FondO;. sapérìore di ìiuicettec 
je aoqae net. sno Fondo' ìn^riore ; a 
fliianda 1' Qpei;») per- culaie a,cque scdi:^ 
{000. oe), fopdff inferiore, ^ossé stata, fat- 
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• I>* ■ . 

ts Doa cott animo di nqocere , ma per 
U oecessaria coltnnt dei terreni d quaoi' 
iId fiiiiiltfieqte concorresse \a spìcpza) 
pazienza di chj (joteva vìe^re i o impe-' 
dire X opera artefett?i . 

Ha queste tre .lìmitaziorij meiitaqa 
^nalct^ ScfaiarimÈnto ; Poiché la prìniii 
cotisisteate nella Ilceu/a concessa al Pa-i 
4rone del Fondp superiore di poterinaa- 
dar le acque nel pot^do ìnferiora- inten-r 
4er si dèe" odila dovnra erpiica , «pU 
che]a , cto.fe quando il Còqcèdeiite non 
venga a risentiroe nna gfave lesione, * 
pregiudizio; Che se attesa h straordina- 
na (jnantitì^ delle acrjne, o atteso il loro 
Corso troppo rapido , e impetnpso , egli 
yeuga notabilmente d;iiinfggiato , non è 
in tali casi obbligato a riceverle (to). 

La seconda consistente nella nepes- 
sità di coJti^^are i proprìi terreni, ìnten- 
iltjr si deve ancor easa non indefiuita-r 
mente, ma civilmente, c colla dovuta 
nio.derazione , nel caso cioè , che la ne- 
cessità di coltivare , e render fruttifero 
il proprio Fondo sia tale , che senza ì 
fatti lavori non potesse produrre Ìl soo 
frittto, e che questi medesimi lavori sia- 
?9 redolati in maniera da non eccedere 
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il solito opportnno metodo dì coltivare 
.(il). Lo chf; e tanto vero, che sebbene 
sìa lecito a chiunque Io scavar fosse , e 
'■pt.c solchi acqnarecci jjer render più sa- 
nò il terrebo, e piià ubertoso il suofm- 
to , ciò non ostante può benissiitio il 
Dannificato.asenàtar lè predente azioni, 
se la quantità dellé acqne ; coti larori 
troppo forzati raccolte , danneggiasse so- 
verchiamente il suo Pondo, il t[aaì so- 
verchio danno deve ogntin procurare che 
venga per quanto è possiliile impedi- 
to ((2) , . . • ■ 
Ija. terza limitazione consìstente nd- 

.]a sdenza , e pazienza di clii' poteva im- 
pedire il lavoro, da cui riceve 'dannò j 

'intender si deve qnaudo colla scienza, e 
^ziénza è congiunto anche 1' espresso 
consenso,,' senza del quale noli pci'de il 
Dannificato 1* azione contro il ìDannrg- 
giatore; se pare non avesse lasciati pns" 
sare dieci anni fra i presenti, e v?ntifra 

- gli assentì senza aver mai , non ostante 

■la sua scienza, reclamato (13)- 

Che se egli non abbia acconsentito 
uh espressamente , nè tacitamente , ma 
Iwnsì abbia ignorato 1' attrni lavoro, ep- 
pure abbi^ taciuto per. qaalpbe errore di 
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ragione ò ■ di fatto, iii tali circostanzè 
non vi è dubbio , che illese , ed intàt^è 
gli restano le sue azimii taiito per cotf- 
segnire 1' emenda del danni) , quanto per 
iar riinnovere il lavoro, ed opera tnaoit- 
iatta, clic glielo cagiona (14). 

Saggio consiglio sarebbe pertanto , 
che ogni Pii^icienre, ogni Agente, ogni 
Colono invigilasse conf'nuamcnte sn i la- 
vori, c sulle innovazioni che fiir sì vo- 
gliono dai Vicini, o Contìnantì rispetto 
al corso delle acque, per prevenirne ìl 
diiQUo , domandando , o aniichcvolfncnie , ò 
per mezzo del Tribunale, che i! nuovo 
Javoio non venga incoiuirrcìato , o cho 
(Vepga da esso desistito (15). ■ ■ ■ 

Saggio consìglio sarebbe' ancoi'8 di 
Don opporsi sempre, nè'cotitfttar lìti sdì 
decorso delle acque nel propi-ìo Fondo , 
essebdòcb^ io molti casi invece di' esser 
nocive, arrecar possono graddì cotnodÌ> 
e vaòtaggj; vkataggj, che noa sono' ben 
conosci nti , 'dè 101651 Bff bon' da qniii gin- 
.di^iogi Agrìéoltorì , olie ' sanno' sbFvìiisì 
dell' eletnento dell* acgna'o per iìrrìgare 
i lóro Campì,, o per colmai'U',ne'' 
Pondi », o per' ièconiJarli còlle pìngnilìél- 
iotte, ché essa 'Vi deposita ,' e clié -régl)- 
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JarntPnte si traecnrano, e si pmlono, o 
pur ciifmo di arri vita , o per mancane 
di . cogriuifiiii nelle materie- agrarie (t6). 

(Quando ohre gnosto vantaggio, che 
pomno ]b aoqnaf^ OTnibrra ancora o il 
loro decbtVo èktnvaler io consegueaza àéb- 
la sitnaiittne' del ìliogò , 0- iin" aotict 
cei394èKi$De r « °a ^tto mgaìato- fnt i 
respettivi Possessori dei Fondi vìéìni; ti- 
-lUra lÀókd' ffledS - ìt" Btikouv del Fondo 
itiièi-ion!' ^6 'itflp^iw^.«di o^^)órs( al »■ 
vetimeato delte> aeqs* del Fondo sn^ 
nore » loeBtrtf sa^be- gnesta noa ti^^ 
Sta , anzi tina stoUida «p^usizìotia (ìt)t 

ìa ^ttto ptn di' qndstb' circosraiRfi 
verano h Jéniito a rJcevdr le acque dei 
Fond'i vicini , e nepptire le acqne , obs 
hanno avuto sempi'e il loi-o corso pep le 
Straiie pubbliche iftterniBdie , cssendocliè 
ìi decorso' ilelle ac^uc anche per IbStr»- 
^ pubbliche è lecito , e permesso,, non 
-ostttBte 3 eomrarìo dispiego delle he^h 
-q^aodo'tdA rìotiìede a la natnra del Ino- 
'gd, fii'l* antic^K^rRa' conBoerudìne (l>8); 

E qifì oonvieoe avvcrriiie, che altre 
è lo- senricartì nel Fondo altrui 1' acqua, 
che nuo ha , o che è tenuto a riceverò; 
altro è A d^rìw» e: t^loatsaaiie Vi Mqfi/i 
k4 
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ebo imo wm , e cbe non è -tenuto it 
.lioevert; nel primo caso non : è lecito di 
jnandar 1' Ecgua sopra gli altraiTerrenìv 
nel secondo caso è perntesso di -oppoEsi , 
e di iieepÌDger 1'- acqua y che- gli viene 
«ddoseO} beooliè sia per portarsi » e uno- 
Aere ai. Foodì. dì ua altro., <[Bal meo- 
mento ia quésto caso niente si. ecuuide^ 

' -CìdsvÌQne ancora avvertire, cbe non 
-n considera neppnre 1" altrui nocumunto, 
-qoaado" qoosto nasca dallo scolo naturale 
delle acque , il che si veriHca allorché 
]a stessa - natoral . pendenza del suolo le 
ttamanda 'nel Fondo del Vicino senza al- 
cuna opera' artefatta , fuori di quella che 
richiede il consueto metodo di coltivare; 
Ha allorché si tratta di acque insieme- 
raccolte , e fatte scorrere per chiaviche , 
■aquedotti , o altri canali artefatti , in tal 
case* , artificiale , e non naturale deve 
dirsi il loro corso, e i vicini Possessori 
non hanno 1' obbligo di riceverle nei 
loro Fondi (20) , a nipro che non fosse 
stata con modo legittimo costituita una 
serviti! , la quale per altro intender si 
dovrebbe accordata colla preservativa dfi 
qualunque danito^. faori di -qutd^u^.che 
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ittSPparabìle dal discreto uso liella lacdo* 
■situa (21). ; , _ 

Ogniqualvolta poi le aiiqae nìct(ipp 
-dBQDO' itKHi al -Fonéa. tflieriOire-T -.aHt tu 
superiore , perohè : trtìfUna- ón i^a^ìs^ 
ostacolo t .0 iiitasaToeDto al loro. :.cWf!p 
~ "bèr FobdO'dcT Yiettfo { in .tal.CfmQ* 
bene msa^i 1*. opent-.mvaa&trari. Q')n^it- 
chÌBo i teriDÌRi delfftzicme diretta if^i^ 
pluvicB arcendtS.) hanno luogo per al- 
tro gnelli deìV azione utile , per cui è 
.costretto Jl "Vìéìiio a tc^liere:, o, a la^ 
sciar togliere. 1'. i[i>pedin]ei)to i^?-) •. 
' :qnalbra 1' : O9li8Oi>Ì0 aJ £0150- dell« -a^qj^ 
^^leodesie.^al fatto ddlo stesso Ticioo;* 
•'potrB|>ì)e .giastamoote astringersi a togl'ior 
qnalneque.' impedilBepooi e a ripone il 
;tatto oel sìW stato .primiero (33) . 

fi ^daono» che in questa materia di 
acque può fare un Vicino all' altro Vi- 
cino non consiste solamente , come ab- 
biaaio veduto, col mandar le acqoe so- 
pra gli airrui Fondi , ma consiste ancora 
nel levarle dai Fondi medesimi . La di- 
versità dei Pa.esi , dei climi., dei tempi, 
■e .la differente coltura dei terreni posso- 
iflo render così prezioso, e ricercato J'e- 
.\einstito de}!!, acqua .da far uasc^e, deUe 
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lieggi e ^« Piwwdiiaeii», rf» eoaot' 
dano il diritto, e 1* azione aomto. tìU 
toR tJpefti .(BiùimfiitKf dwii'». o. traitenga 
le aeqoe J*o*a«, o alare acque dal pofr 
tarsi itti 'R>ndi ahfoi cho ne l»anB*> bi- 

■■ Plitkiido nel Capitoti Xjr 'di qne- 
■ftft OpMcòlo tJel'daimo che 6i arreca ro- 
^vailHMte ai -Finmii e alle lord apque, 
# h detto,, oh* nòtti è lecito u -E»mco- 
^ri di deràrne il-^Jorb corso » ,* di 
-rirsenò ìa prègiatlizio di altri Panioolaci 
«he vi haano na egaal. diritto i niassim»- 
IlléatE se àettn abbia colle debito 
*ìiii6ai6 j^rtoccttpftta T acq^à , o ne ab- 
IHà acflistato p6t altri titoli il legimmo 
■poaséi*). Qaiadi *, che se alcuno abbia 
costroho as MóKno , ua Frantoio ^ «na 
Gaaldhiefa , o altro qtialunqne Edìfizio , 
■non può da altro Particolare esser pri- 
vato ilei comodo dell' acqua mediante la 
costruzione nello stesso luogo di altro si- 
mile Edifizio. Quindi è, che se alcuno 
fibbia intrapresa una, colmata per riaUare 
;Uii suo terreno, uon pu&, come io pen- 
so, venir privato delle acque torbide, o 
pìngui, mediante k eostrnzione di altra 
i«okiata ìtt no superkM'e vìcÌBÌasiflie Waar 
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dn , epccialiuetJte poi'se-il laVoft) • veda SÌ 
fjito per emulazióne,- pél* iaVìdìtt» 0^ pdt 
veiidet'a (24). , ^ 
Tramandosi ancora di atìfjaa'dì pri- 
vato dominio , st;bbeoe per tlÌsj30SÌzÌGne 
delle Leggi Civili il Padrone dèi Fondo 
in cni Cisa nasce , o in cui essa e entra- 
la , ne possa libéramentc disporre, o Odi 
ritenerla nel proprio Fondo j 0 col d«- 
vinrla altrove perchè non vada' del £'oa-< 
do del Vicino , benché soffi i^sse ■ sicratà » 
o altro grave detrimento (25); Ciò oxja 
ostante "pnò Veniré egli Obbligato a netì 
~i3?viarfa i bh ' i. -i^ìspehiBrla qaatìdo cotì 
tìchiedesaft Ìl ptelAlictó' MsogflO , *> 1°^°^ 
*ào nòd i»ncbftettddla''ftWtereblW- * per- 
ijcm* ioatìhnfehic'i' 6 qbUiito .fbiM sdpeìr- 
ilna a) suo Fóssèssotv, 6 ad akn ^om- 
■ matnctìté bfecìesskriii^i é btìlé', "tìiismre in 
tpefeti j ed altri sìiftiè eaii-'ftìgw V- wn.- 
nità , tì r eqtìitìi tiatpfftlo ,;«ai8 atwjtta 
Si tikcteda àìtri } «e tioà gystéìtBQRni- 
'te-'i tìlmènó 'pét lia ■ptètto gittsttì^jre' bft-. 
'■drirStbVeaStìfldtì 'Itó Ì doveri ■d^l'^UWBO, 
" che daBa ^eWjH'ii ricCoPda^ ii^net^i(^«d 
' altri éfìSva , e a sé steMb non OtR)ce{-SEÓ:). 
' ■ Tffon potrebbfc tiemnièrìo' pri«afSt il 
■yóbdó-alii'iii -dtiir: aegaa , iii-'ctóla -tti- 
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i!ego9,.qQaodo vi &aet o una cònvM' 
«ioiis ,fiÀ,.le I^rti» o una disposizione 
ttuotina, o una scrvità* pet cnì il Far 
drena, del Predio. saperìore venisse impe. 
ditA di aUontaasr le acque dal Fundo 
vififflqp]», o coiilìaaiitet ma^nmanicote se 
-il Fad^DB di qnesto. Fondo avesse eoo-- 
.tribnito a ripararci ed e^ni^re il fosso, 
-0 altro canale artefatto , per cni' 1* acqua 
da no Fondo passa nelT altro, prerainen- 
dosi allora, che 1' acrjua niedesitna ab- 
bia avuto il suo corso in forza di an ci- 
ttdo linalterabile di , servitù {al). Man- 
•tuiàa poi il .titolo ddla servitù , tieppu- 
■ XB il lasso di cento, e mille anni è ba* 
-mate per ottenere la manutenzione del- 
la &coIt^ di prendere , o coodnrre le 
- toqaB, dal Fondo altnii (28) . 

. Fncri dei predetti casi egli h certo, 
che il Padrone del Pondo, in coi esiste 
: 1' acqtia « ne pnb liberamente disporre ; 
uè dee guardarsi d' onde ella nasca, ma 
-solo, presso di obi ella si trovi; poiché 
, appena 1' acqua è entrata nel Fondo dì 
; alcuno , si considera come sua propria , 
senza obbligo di doverla concedere ad 
altri, o se pnr vuol concederla, pnògia- 
«amente esigerne il prezzo (ap).^ ({asi- 



Digitized by Googk 



Jdra da alcuno venga furtivamente tolta, ' 
fi dice coiDinesso un furto, in quei Pae- 
si ipepialnieute , npi qqali «noi- vender- 

■« (30)- , ' 

Ed ^ tanto yttà- questo dominio' 
delF ào^^oa esistente nel prbprto' Fondo ^ 
éhe' se peé ha' aiitica "consaetiniias làxt 
fonte , o'^Itro- rìc^tt^cofi»' 4i 'iieij)9B • iteS^ 
se ipsflìato il terretao óve essa tn' fttérfty 
? dipoi i terrppì aoÈprà del' "Vìcldo per 
dimtQ d^ servitù ) se qilenà Skittf vi* 
cettàcolo, 0 per una cìinsài iy peri' alé 
tra venisse tahneqte à ioandìrsi, dlé^'K^ 
pena bastasse per irrigare il terreno , ovft 
r acqna si tioia , -césiserebbe la servitù * 
che cri stata im^rostà; Àentiv' 'àtA'tétQìa 
intenderai costituita fsoiU dósidì^Kiié^*^' 
non avesse necessità ' dèli* acqdaT it PaJ 
drone del Pondo ove essa si tioTa''(3i) i 

Allorcbè poi 1' aptjua ntìn travasi 
più nel proprio Pondo , ina da quello Ò 
uscirà , non può il Padrone uhpHorniente 
disporne, perchè ha finito tli esistere nel 
-di lui dominio 1 ed è passata in quello 
del Padrone del Pondo inferiore, il qua* 
ìp non lia obbligo alcuno di pagarne i! 
prezzo (32) ; Lo che per altro intender 
ià dee qaando non esista Dna' precedCDW 
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|Gajpi|i^if>i;e tra i Padroni dei ;rc£^ttw^ 
.BiWhl^mre. e^dovi fra. loco gR^l- 
ebfiiSWV^mioDe , .1' acqua passérebtie 
on Fondo all' altro coli' onere de( caa- 
Yflpeto patto (33); E purché non decor-" 
s^ìftpl - Eoado altrui pel fiosso pr,0|tfÌ!j 
ifttrPsdretf^. det .FpDjdo ove V ^c(jua_si, 

prJt-fprépriMè u .dominio (34) • 

Ma ict queste, ed aJrrp soiiiiglÌi(nìi 
gftesticjni dovesi .laoljo dt^ecire. all' anti- 
ca T&o, i e cousyetudiae , fbrmaDdo iti 
uwtetia di aqqne, e di aqijedotti aiigìn- 
sto Vtoi<t la -vetnstìi dpl - tempo, (.^S)- 
. ■,; Essendo il Dg-mio dato i!, [iriii.i::ipal 
W>ggt!j^:jd^: nostro ragianamccto , oou è 
dtf iOB^r_f©rsi, ili questo luogo, cha dauiiO) 
o piii.itosto ileiifto gravissimo è quello di 
Cf^pt-^iriioart B corrompere con , piirt^rie 
fetide , e malsane le acque che servono 
per bev;mdii degli. TToniin,i,, p. degli Ar- 
menti,;, 6 le Leggi (^o(Qqni i. e le Miibi'^ 
cipali baiino. 59vÌ3inetKe. prqyKed^tiD; ad, 
ua- oggetto che taiào ,iotei:£;ssa la. isalnt^ 
dei .yiye^iti, |^\aogijé delle; f^ati.» dc|' 
poi^jsi» delibi, ovìtpfDè^ dei: raaceJÌbt^ &;o- 
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nU ài farvi b!igpìt.;4ì ?B8C9nu'^ c^f^poi, 
Uno.,'<; oaoja^pì-, « ctliaqqnc! pJrCfei)<U..iU 
imporyi [tali pfffirti?i«P*i Servitù meri»-. 
Yole.di WQf' |ia9ÌtQ,.,e..Q9adaiia^p; sn* 
con :in : tutti. ì ■A^pfi^ > interessa (36) ., 

Vi sp9Ù.staù:fÌiWÌiC(^^^eH)B|l;i|iq« 
SWoiy .Pbp /p^;4ÌÌieW?8.' il loBJ, terp^^Cj 

dit iiq.mccdla .^¥09. e. giiasi niente pfù^ 
^R^i^cue 1. )iamio 'priiK^iiQ molti Abitanti 
^t:1jlit C^tnipagna deI1« v^ob, óì cai ave- 
vano penami Q to' deviarle, o col eoa-' 
tamÌDarle, e gli hanno costretti a pror- 

tani osn loro-grsQ'^is^gìo, e oott perdio 
ta grande di tempo. Tali esempli non 
solameóte ùnn meritaop di easer seguita- 
ti 1 ma sooo dpgni della comune «secra-^ 
?k>ne. D'' vero, che eecondo i priocipii 
de! las Civile è permesso ancora al Pa- 
drnae di recidere 1? vene dell' acqua 
esistente nel suo Predio , quaodo aoq vi 
«ia stata impoeta una servitù, tia.» ak 
trettanto vero, che oon -è ^eitO'' 4* «ià 
fare 0 pei' spirito" di emulazidotf, poiy 
gniino di ni*ocqire (Xl) ■ 

Spetta ai pobldici Magistrati l'invi- 
gilare attet)tam«ate sulla bontà , e sulla 
,tD^k delle acgne i 0 p^o -p^ripwere J;^ 
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ohe da alcnno vedgatio-'Sisséccaté > -9p«S' 
cate, e corrotte, ^idichè ieacgue ìsortot'- 
jevìnfirttaiio 1' aria fé' tendano ùoa ^sold- 
AiàTs^qò il ooppOt 'ma. la ^teoce aritoni'f 
e lo spJrito' torpida,' «d''lBertb(s8)JS^^ 
ad'CTfi' ancora P iéytgHtiréi ohe^ rfel 
Ktràri ,' dei' Laghìf * 'bèli* "V»M)hot aotf 
sferió'gehdw mattìie' wfJeficliB l^cf 
tuazz-jre t 'ó interfdere-U ■ iìesc4,' "pwftndoì 
De da ci» Heritare gi'anaiiiiji 'IdtfaÀi 'ili* 
fàlatedei ViVenti '^^X- mM';-'' 

' vedi (1 ■miivtità'Sir''&e^_ XITrniibtttl 

•i^t 3if H »p«ie-per imÌMii*[^»lOTni>t»«i','lii Ci- 
cerone:; a, (lel;lal^j)rile supplisce decia. L^^^, deb 
le XHl.Tayóle jn ;i^iicsta, manrera'». Se' aqu^-pJu- 
M vìa mimi nocet, Pi»;tòr'^rcén;fa tt^Ò!Ìi/a*fb'itfo.s 
■J tTM a'ddkitoi -iuntique donì^^o caVirtAr » - ■* 

(a).'Sona ds veder» tU.^qwi.Tic.^r.^W^ 
'petri/qhe li hanno iliustraii, fra, i qiiali^^j 
n-^mann.. il riiec. eJ aitri moltissjnii . 

(,-,) Leg. I. J, Hac dìitiifl', & 5, /Irfeni kTant , 
& §. hem fd'ri.ium ff. rfe -a^. '-pluv- orcend. Leg. 
if/Vut 8. iS. /iri'slo ^ si servit. vin4k: Cspoll. dt 
ecrvic: riist. pr£d. cap. 8. sufi mun. 2?.- Suot* 
nostra, nella Pisane Deairsus jquarum 24, /;>h i.,7r, 
1695. 5. Teriiu -jujj, flv. V ^udit BfUuzzi. e li 
Ptuasanaai. Pr^i. Servhulh 31. Julii 1-7^6. §. Djì 
deposta av. il Vicario Regio Baroni , 

(4) GdIi. de aquis gua^C. 12. nnm. 7. P^cck. de 
tr}uaitutì. lib. 4. qu4st._ 73. num. 2. ei tì. h.i'uor.i. 
K'stfA'VtììlC 'i'ttrt Sciti jfji/arvrR ' 8. iMaìi'lC^'^: av. 
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t\ilu.tit.'Ciirlo Bitzarrini nel Tesar. Ombrai. lum. 

(5) Volt. Ad Pjrtdefl. lib. 39. li£. 3. num. 4. 

(6) Petlsgr. ia Prair. Vicir. pctrt. 2. seS. 3. 'sub 
mum. 6 Peóch. de aqu^dafl. lib. i, cap. 6. qutit. 6 
», 7. Ó" seq d. dseis. an.' Bizz^vrini n. aa. ir ^J.j. 

(;) PeiTiA. loc. eit. num. 14. ir juast. 9. num.' 
tu. j d^'cU. dif. Bisszarriiti nufi. a6. 

(85 cóme iiuègna la G£osj. nella Lcg. 2. §. 
Alem labeo jf «fe'oj, p;ui;. nrrtnì. CapoU. de servii, 
rttit. pr£^..eap: g. rmm. a. « 3. d. dee. num. aj. 

(9) Leg. S teniiu $. Ogcivjn, & Le^- Sixprj. 
iter jfii. ff- 'de aq. jrfit*. m-c. Si veda il Wesamhx, 
il il Dàarm. ed alni' a questo Tit. e la ci- 
tata dicìa. av. Bizzarrini num. s8. et 29. Questa 
tìàftXKt interdetto aqux ftuv. areendic coin|iete - 
ancfas per 1' acqua che si mescola colla pioggia , 
Oonp 'pei it Testo nella ieg. I. Neratius f. aid. 
ric. provano i citali dal Gob. de aquis <iuieit. t. 
num. «3 in- addit. 

(10) Secondo il Testo in Leg. 2, §. fin. f- de 
flf pluv. ^rcend. » ivi „ Sic tamen , ut non uUra 
modura noceat „ Cyriac. concrov. 5^6. n. 9 Traii- 
ckediit. cms. 83. nu;n. 12. Peci;ll. de aqux.luff. lib: 
1. cap. 7. 2. nym. 16. & Uh. 4. ju^st, Ó9 
»um 9. d. dscii. cor. Bizzarrini nuin. 31. 

(nj Legi. I. §, 0e eo opera .Je «7. pfiiu. 
arcend. Pecch. de aqaad. lib 4. qa'xit. 15- "«"•■ ^9' 
et 20. d. rfeeij^ num. 32, à" seq. 

C12) Eeg. I. §. A,i Ó-Zossas, £e^- Vidniis 24. . 
§. SiJ fcsi J'osias ff. eoi. tic. Pecch. de aquttd Ut*. 
4 quast 73, num. 19. et ao. rf, decit. av. Bizzur- 
rini nixm. 35. e più segg. ove che, per evitare, o 
per diminuire il danna al Vicino 1 o noA devono 
Axn i- vAcìn acqnarecci, o devoaci lwsi in qucUa 
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f(!r«iìoffle , Mt maw> .gli pregìodìchì > Vbet. ad f 
de3. Ub. 39. tif. S.'iuun. 4. ore cha i Miaht ic* 
qnuKct non davoiio .ihni in mamiera ■ ch« pià 
t)h.e lolchi fisno rii. Fsf (Jiii^inuirs donili; ch« 
recano le acque, scendendo. Ùall' alm al tu^ti^V 
sarebbe cosa utile il leminsre nei monti. « csIIh 
ne, a prato, o i^ii colla, zappa, e noii aoU' an^ 
tro; ma ciò pochissimo «usa. 

(13] Cumm. {lì l^. Labeo 19,^. tic af. pluv. 
arceni. sub nim. \. ^^s. mm HM isu. Ptaeii ^ 
eqanduU. Ub 4. }u/«t. 69 ' a aùnif ao, per tot. éi, 
decii, num. 44, 

(14) E così fu deqio dalla pi^ vo^te citara 
Tefr£ Solis À^uarunt av. l' Audit. Biszarrini, CO- 
ine al num, 45- 

OS) A forma del Tem, nella Ltg. i. ff. dt 
oper, itovi nttntiat. 

■((6) foet. ai PandtS. lìb. 39. tit. 3. in Jtn. 
Felic. alleg. 4. nùm. i,c^ fjrt. g. Conciai, ad Statat, 
Eagttb. Hb, 6.' ruir. 34. rmm. 3. PiiiteJi. ejffiei, 
num. ic' ove sì trut% ifK- uùi^ di* pptn U 
pinpiedinB dellft. ^c^i^«> • >^ ì vaìui^gsi dpUK, 
cenala' disiì aRcqr io analctio casi| ìa IIM Afaiuaiii 
agrari^ ìtampàta' negl Act^ dell'' vfcoiiam^. J|>i^; 
Uica Eeotumiff di' Flrvi^ ttm, 4. . 

<■ '9^ <(• ^"ì'' "rcead. Alic. 

éj;.' nufR, IO. (!r nu.ni. «3. port. 3. GartciBl. loc. 
eit. Pditell lo:, eie. MiRook. cons, 43. "rt 9 Ub, i. 

(18) Pi^jitd Decursiis aifUiirum 34, fetr. 1695 
av. V Aa iit. BeiUszi , e cosi fa' deciso "ancora nel 
di I. Giugno 179!. dal Vicario Regio di. Caftan» 
Girolamo Niri nella Cau» Aìtini, e Cofrianità di 
Coitone..' S\ veila la ùgge del IS;8, e il moder- 
no B.cgalainento dt 10. Apr. 1^82. al 05. e atì. 

[tjl) ^trj. ^entidin §. ^loi ff.uade m, Da$eU. 
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• 1«S 

Vomment. de Jar. ehit. lib. ifi cjp, 48, nn'm 53. 
]à Ruota nostrit nel Tesar, Ombros. tom. 5. rfecis, 
13 num. 39. rt 30. 

(20) Koe. fio.Ti, iff Bononien. Aquarum 1 1. Ju^ii 
1295. ^. 'Mìnasque tur^Jt, cor. AldovranJo, e l'i 
Sónanién.- Dtcanas aqu^^rum supbr bona jure, 3 
Afdti i^^Sf. $ Res i/ution.s cor. Cincia- 

(si) Sènttt. seit lurriten. Contribiithni) a6 
Mirili l^JS ft». r jl("(i(^ Qtrlo Ntceo'b PiOani nél 
TVmt. Oih(rm (dm, p, d*d*, ij. num, gs- * "^f- 
Fra il c6vto "mmmeaie hatwal* ÌèÌ\k aciiaè, lé 
il corn ariefàtta vi è anciRB qitw» dtflèreilU'. 
cbe ae\ primo il Padronè fcl Fondo superiore yir 
Isndtfi -dd diritto datog[lì dalla natura ntedesimi 
dat Miolà; noit 4 Teniuo a cow veruna, e nSppa* 
re ad ejser golleciro de^l' alirui danni; all' in- 
contro nel coreo artificiale, a acc|iii;tato per vìa 
di servitù, rìmàn sempre al Padrone del Fonda 
superiore r obbligar.ioiie di non arrecare alcuii 
pregiudiiLO irregolare all' altrui Fondo infetiofe.- 
ed inoltre di riparare ì\ fosso,, gli argini, 'o Ijuì- 
Innque altro lavora, che ^erva a dare scola all^ 
acque , li. deàs. av. Villani nura. Sp. 

(aa) L<:g. Si in Satima. 2. §. Apad Tjhtonem, 
& 5. A^ad Namiisani j. Leg. Saprà iter 1 1. 5. alt', 
ff. de aq. pluv arctnd. Voet. ad Pandcif. tib. gt), tic. 
3, num, 2. yers, quod si opus. &c. 

(33) Roec. disp: TlJl. alin. II, CyriiTC. controv. 
nun(. 7; ^ cdntroi'. 31 1, niim. 24. et 25. (7u!j. 
(Te a<]a.is quìnt. li, nu/ii, 15. Paìtell. dee. 8j ihi;. 
Addea. in Annat. per tot. ftot. Bom. in ne. decis. 
119. num. ti. part. 12. 

(24) Si veda il <j.ob (i* aqaU qutst: 9 ove si 
ftarla del diritto detla pfeoccupa/ione dell' acquei 
^ ia ^oalt caù 'abtrii; d non' abbia' loogo , la La- 
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Martii tjzS. nunt. la^. t fBB- "V' ^t^^- 
Ant. MirU M^ssj,'6vé ti tritn d^lU maaateOr 

zione nei posiessD delle acqas; E la Galcaten. Mo- 
lendini 6. %'^fJn^, |;83. ^y, i! put..s£à Begio Gior 
seppe Dd Greca, ed gkie U-j^isioiii 4a uui ciiat? 
nel Cip. JV//. , 

{25) Le:;. Aquam . prcc^s Cod di ser- 

vii, ù n.;. Al.-x. cuns. rip ih. ^ Hondtd. eoitt. 19 
Tium. iSf. (7 scq. voi. 1. la RiiQt^i nostTA Uh mot. 
98. p.ig 41.;, li. GdUaien. M.ilendini 07. GiajJii' 
cenre /'f/ Grccti -, §. E^sendu poi. 

(jó) G06. j,;. ^(lAst, 13 BUOI. sS. Ó" *tq. 
Pccch. aquad- cap, 7. qitjs^ 3. num. 40. à\ 
quast. 2. per tot. CQrr^din. df jif,r. pr/iatÌ0B. JUifjlt, 
50. num. I. sefl. 

(22) D.f Angd. Manuel fium- qudst. observ. 8 
num. 14, et Tg. I4 'ifuol.i Aoin. ia ree. dfcìs. 4ig 
num, 6. aeiq.. e la, Ruota nostra ^elÌA iHantìs. Mi-r 
gni Afttarìim aa. Septemb, ^. Non ^, e itg. 

ìiv. r Audit. Buratci, ove <■ (lice* ctie qi^ando 
fono dell' ac^e non è istante, i^a.artefànOf 
si preiume il titolo d«11a sérsità. e noo dell^ 
. familiarità 1 9 coanivéinia , e i\ Pohbuo^ Imi di- 
rUro di asser mantenuio nel si^o polena ^ KlU 
obbligo di prosarne il lìtiilo. 

{li) Ardi San/H Cjsjf.ini ManuientioniSi 2(S 
Vct. 1-64. 5. M^Btfc, av. £' .4u,ì. Stefano Quirà, 
cve che ailora solaiiienre può dirsi raiticato il 
(l[ia.si possesso di conJur 1' ajqua. qualunque voIt4 
SI l'rovi, che il Padrone del Fondo, da cui pre- 
tciidi-'si li; condurre, volendo riwnerli , sia eneo 
proibito <ìl Ciò tare, oppure si sia acquietaco, iHif. 
i'cr prov.ire pii i" uso dell' acqua col titolo di 
Si^i'vità, non baiita il provare, che esia sia uat^ 
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cfinilnttìi'métllanti 1)11 canafe,'^© altra opera nia- 
nufuta, n)a eonvien provare ancora, che queiri' 
opera manufatta egista nel Fondo di quegli, con- 
rro del qoale si prèteiide il diritto di servitù 
itili. § V opera f E neppure ei4 basta lenza la- 
scienza, e pBzienia del Psdrorfe del Fondo',' nef 
quale fa costruita T'opera fin aùn durre le acqòe^ 
ibid §. Lo che ^ , V L I . ■ . ■ 
- (29) Patii; àms. 139. nuA', l'i/ffS, 4. AntoHeù: 
d* ump. tegi^ eap. Ìt\ nfeitl: lih. a. Thésauri 
dee. PedcntoHt. «45. pef tot. -bve >i tratta in qa&lr 
casi lia. B non Ma -lecito >di<'{Vrìvare del btneRiiv 
dell' acqua il Fondo inferiore . 

(Spy Borllfjo. Ue' fart. $. a/nw. 43. & scq. 
Savdli nella tua Pratica ■uaivcrstiU §, Aequa n. p'i 
L' acqua che nasce, o si -trova nel confinB, 'k, 
comune fra i Confinantii' è- ite- »ik> ngiÀlttlent* 
padroni, B.i/J. cons. ^a. lih: I, la Itno» nastra tHit- 
mot. 5D. pa°. 5^0. 

(31) Secondo il Testo espresso nella Leg, Prt- 
ses 6. Ccd. Se servii, ér Si veda il tìriwemjrm. 
nel suo Comrnent. a questo Testo . 

{32) Gob. de ai), quast. 13. num. 24, Pecch. Je 
OijUifil. cay, 2. sub num. it, Ghirb. ubsero. 110. num. 
17. ^ol. l7om. cor. Lu.io-A.'!. rfftii. 133. ni:m. 5. f 
ieq. & in ree dee. 5H. num. 5. pjrt. 4. toni. a. 

(33) RiminjUi. Jun. cons. 24. suh uum. 11. Ca- 
poti de .ìervit. ru»t. pr^d. dip. 4, sub num. 31. Bipa 
ab^erv. to'i. nurn. 8. Coh. loe. eie. num. 25. & scq. 

(34) B,-!,cel. in Leg. Qaomims qnicst. w. circ. 
fin. ff.de fiam. Castrens. in leg Aqu-am 4, num. 3 
Cod. de servit. it aq. Gub. ibil. num. a^. 

(Ss) tfg. Si manifeste Co.ì. de tervit. & aq. 
leg, Scevota ult. ff. de aq. pluv. arcend. ed ivi il 
Brunemait, Gob, de aqitìi quasi, tf, f*r tut. Veii 

i > 
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Is PetrasaaStn. PrM. ServUuti» Ji. Jaìii 1786. §. 
D4Ì deposto, ar. ;/ rieaùo Rcgu> Baroni. 

(36) I^. I. §. I. di extriiird crim. Angel. 
f/fanval. fitm. qiidst. observ. no. num. tg, Pegas. ai 
lib. I. Ordinai. Megn. PortugaL tom. 3. f/oW. 13. 
I» tir. 18. nuip. 3. tit. 68. ^ 24 icj. Con- 
^ioL ai Statuì. Eagub. rubr. sp li^. 5. 

(32) ^^S- ^' ff- '^^ aqua, & fljaà 

]^i>.' tVceiul. tiellMiiKtpecraf U quale coi! dice il 
BrttitBma,n. n Vena* aqu« «aliemis in tuo fando 
« pow» rociilfire I li non setvituti) jure tenearist 
« «HI disi ex znwlatHOite , . aut attimo .noEendi 
t, faclas. M . ■ , 

(38) .^n^. .Murnnl. jtiwi.. tiUr"*. 90. tutnt. 4 
et 5. iiA^II. (R 'Siunni. tìiveps^ tmff. tom. i. $• 
^er mia. tf. .... 
V • (39) Aag^.-ioe, eit. nam. 15. 6* aej. JdisU. ili. 
S^«H^ % A^^a^nl^u\. 28. ^Si ved^ la rec«>lt)HÌt)ia 
Legge mila Caccia, i Pesca de' !ì8, Agùstg l8o£ 
a} ^ 8-7^ ora ii proibitce il gettar caleiti^i t 9 al- 
-tfe iiaawriB vcoefidi* antiiazza» il . pf»eà 
cpma utcon di i^do nsture i«t«9.> . 



tèi 

G AVVTOhQ XIV. " 



bel danno derivàntè daUa avulsioj^i 
6 mùtfuùone dei 1^b0ùìì ì i> Ca/^m j v 
' éelìp AÙohe Finìmv. n&thdotvmi '< 
'É<detVobbligo, ff^tòd^pet ri- 
patii tX> per Jarè ui^'mto^ . i^i 

reputarì -Oiìiit' «ota ;ioviehl^e • 
«àctosaatft \ TeaxA^i Temai; « «iè ■ 
tión sototìà rBgìoWB j distitigaeniia «m 1« 
JiOBsessionii e lé p'fOj>i*ietà dei OftatJiitis 
cosa ella purè inviolabile', e sacrosaìitir^ 
« togiieàdo daila Civil Sòcieià ìe lìti ; 
}e rÌ93e , gli scogli -, e taUte altri' tnaU * 
che tni-iar la pocrebbero , se inceita fa»» 
'm i ed oscura 1' testtìnaioiifi dei parriool^ 
ri jxn^i^i ^^i)* - - ' ' 

Per 1' aMÌca Iiegge di Nuìna J*&«" 
^ilio chióìMjiie Bvftsse ardito di nmovenS, 
D Variar** con aializia -, e eoa dolo iTer* 
ftiitìi divisorii , era irrbinÌB8Ìbilraetite al 
Dió Termira sàcritìcato (a). E per lar^' 
JjSggts agraria di C«yo Ce*are tìa ilMo* 
toi-e iJ<a TefiUinir, ad istaftia di. qualutì-r 

Itel pòpolo t t^itO BOd ^Bi t^ft- 
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nìaria di/sauéi '^àqSRClH'Jptel^sebedan 
Termiae mosso , ed essendo un Servo , 
'^e^'à^Iel^aB\I»..l^OTdlflft■*%I!^PadB?B^^ 
vfoivft eondanoàto, bIK' peoa..^'. raorte» 
qnpIoea -ii ^jKérone stesso jjoo . fossfi 
assoggetta;ò:;al \paganiBPto della', imposta 
malta ipqóoDiariai (a)- loif^tiitoj^lnipe- 
ratói-e ÀdrìanQ-.MOlh^-Qbo, fosse anche 
con pena straordinaria punito V Amotore 
dei Terminì sebonriQ: ]ft ^iJalitfe «^vfKHif 
e r età sua , e regoIar9iwit(i;,;i!ppiya r a. 
tó]egato , o con(if«iii3t£*.!lWiì' (ìn« ;PPPÌ ìà 
pubblici, Uvoiiii Gba, tflRiipff^ igflWanga, 
P:piBr,«EisDaTje£iH)jial|0imo'.rnb^O..ii Ter-ij 
mine » non ffiojBC confine del Terrettft 
perchè 'ignoravalo, .ina come! pietra o, 
«Itro materiale,, vetiivaglì imposla la jie.; 
na della vcrberaz.ione (4) - Nel tempo, 
posteriore, e precisamente in qufiUo det 
Giureconsulto Àìodestino,. che visse sot-^ 
tQ d' Impcratot Gordiano,. se(iibr;\ che 
non avesse più luogo alcuna pena iicon- 
niaria,. ma che, fosse sostituita una pena 
siraordiiiai'ia da cleteruiioarsi dal retta ar- 
bitrio del. Giudice {5); o come altii yp-" 
gliono, scaibra che fosse [lemiesso al Da«tf 
nificato di agere o per la .multa pepaQÌa-»f 
iM-a- terminLd^lk L§ggp...!igraisaiO gei; 
♦ i 
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h'pcna della reJfgazione, verberazione » 
0 di aim '9trAor(Ìiiiana .(6). - > , t 

Anche i Legislatori àcUa iKepttbbli'^ 
ca Fiorentina f^iirouo geJwt cngtedì ' dn 
Termini, o Conlim» »vaado «ella 
t6^. del lìb. del 'loro Ststfato,<.,cbn 
hi. por titolo- ty De p»n* a^oventùt 
Tarmino»-» ordinatOv'-Ci pìxsciritto't'icfatt 
G&intiqoe maliEÌosamenis rabbia- lovato.iùd» 
Termine, o reciso nn albero» ^(ìbtì atti 
visse dì confine , debba inoorj:er 'ticlh» 
pena di lire cinquaiuar, e che uaieCDdoi 
Èra i Gittadini <iualche discordia 
conlniaziaiu) dei loro J<'ondi , del>^' ih 
Potestà , « i suoi Giudici dei malciijìr 
niaadai: ;air istanza di aiftlio ìe. Hsrti li- 
tiga:tu;ii, b'idi. cleoQs di osa» , F^f iti .agri-r 
iMDjoci'Tsl ' JaogO' ddk' diSbiicnza', clie- 
nwttatio a toite lofo spese i.Termiiu al' 
ìnro ,poao , senza potere alcuna delle 
l'arti coDtradii'e, o dar di nullità a! lo- 
r^- operato; 3CCorfi;iiidi> ancoiii, che in 
qaestt affari proceder si possa senza li- 
bello, -e contestazione di lite, ma in rjua- 
Jntiqde modo, che seoibri al Giudice. più- 
conveniente, ed opportuno. 

Ma per incorrer la pena Cnììc Leg- 
gi Civili, ò MoDÌcipali ptesfritta ali' 
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^flBsi^e dei Tennìnt* è Deemniio eh* 
I* atnoziòiie, o avalsioas m stata £ifn 
«Hit min» di nsDirtutfe le ' almn Vitsm- 
■oait tt «d« spéCM (Il &ro (7)» 
Onde noB koAft ft qOMIfl pUffài taggetn 
adcKUv ohe iDtKwooo i .l^rsÉÌui p«r me* 
iKìoÉnMiiàv a UQZa iateazione tt dì uo- 
aofxrB 'i- Fondi attrm, o di jtf w tHBWrcia 
doUe d}«sordie fra i Conlniaatit o ài i-v- 
kiM i Teriaìaì titedenimì la Comsgncti. 
ai noti - tote' panìMli qiieì Ckilooii a tU 
«• nmìt&a Beiw»»^ cÉie araildo il IW» 
tvà(K \'eo^HM> & scalzarti tt à fimavere 
qualche Termìae ì ti nascoste j o pocd 
TÌsibits, ti olfatto ^Oiiosciuro (8). 

:Per vet'ificarfl agli ^ttì civili, é. 
thoitò più brìmioali il corpo dsl (kKnrt' 
in gedertf éeìV avnìsione i ti àinoiitootl' 
dei Termira, non basta la materiale a- 
VtilMotie, o amd^ioae rklle piett-e j D dei 
trcMicliì di alberi clie servono di ooniìnei 
seuza che inoltre si provi clie la loro 
apposizione si avesse per veraj ie legiiti- 
Hin, perchè o dì coiMnso dei Con- 
iinaoti, o còli' àohHià' d(d -l'ribailale, 0 
niediàiite il giodìzio' digt' ^bitrìv dei- 
Periti , o di akie -Vamm- l^icqiuttiettM 
deputate (9) . . . 
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Che se Je- picrre , o altri fegtii (ii-» 
visoni fiiflienk amiclii , e paoìficainenle 
osservati ira i ConfÌDanti) io ia\ cara 
dovrebbe k lor» apposizione presuinflcatì 
giusta» o letfittinra , c creder si dovreb^ 
ìie , che i Terniioì avulsi ì q -SHotaà 'SoMh 
MfQ apf)Bftta g^Ìi amichi , noa pwsWiKaf 
éosì lerson diflicihQente ' li' -thuiazim» 
d«i cuidnì-(io]:- B:c^in^l)i]«dir:tioÉ''ié 

te il par»miMOi im tìlxmf àam»YAxa\f. 
toKt o 1* Amotvrff 'di' tisi per ht venfiv 
oazicuis ieL limgò ove {kìdb otQV^ 
taatì (ti). ^ ; o 

Nella qoratroad poi t «fei spetti 1 . 
indicare i ed accertare i confini , qnanflo' 
pei qoaliche ca.usa sia nata la loro coiH' 
Saùoae f ioKS&rhiZza , fxnaa ì Dottori- 
la Aj^mraMe dixiazioaa. Se 1' iacertezanv 
É confiisiotie i aégnita pot colpa' j iìtt* 
to '^i alsiuuV deve egli esser obbligato 
dal Gradici i fahie la eertifìca^ione:^ 
beiicHà &3eo6 il Bea conVentitOi alttimeii- 
ll è costretto A soffrir 1' imaiisSiotie, e a 
restar soggetto alla perdita del suo pro- 
prio terreoo (11)1 Se poi boa consta per 
cpl|Mt. >: iatta di chi iLVVWDiua sia U 
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eoafusione, e .looevrtsizà dei oonfìnr, a!<- 
Imi! spetta all' ' Atcore , o s ohiuDque vi 
IM'. ÌDWressc , ■ r • i^lig'o' d' .tndicìre, e 
éioluRreR) le -aiHÌQlis^WDtiaazftiat (is). : 
--'M* éosi èimwk- à.\téi Be--tnitmr.di: 
qBajohr'fìBnoTiii- bW; ah&ia-eflQSft da qa^ 
k. dte-mvtòfiimiidcilecMiDeanv' ff'rai'to>^ 
osai i oonfìm ? Allom w -qneitB Fi rso-* 

snti 4: Doa 4iicno sfet^saa Aatofe., a fai*-- 
Bei-r^iiiSicaaìonH pnwaieDdoii'infoPiiiaK 
M ìdeil' eatjasìone -deb ttirtienos' «pelisi- 
noote- 9B concorra ' la circostanza dell» 
MBBtca TOQ^anzione del saague, o deUai 
cmbitazione. Se poi è un snccessor sin- 
gbìàxo't non sara obbligati! a ffare, una 
taIei;ìiiudicazioae. ói> confiat t psrobÈ 'lai 
eoIpA» «.il, dola monpusano nbl'Sncc«s-< 
9or;sì(igoIarc, ,nè questi si prasame in- 
fimuaro dell* estensione , e confinazione 
deliFjoado oontravereo (i4)< 
r Dal fin qui detto risulta, che pnò 
intentarsi il Giudizio di Turbativa uon< 
solo agli effetti xìvili , ma ancora agli ef- 
fetti criminali contro 1' Amotorc dei- 
Termini , che ha 1' animo di estendere i 
snoi possessi in danno del Vicino (15)1 
£ olire Ja pena, dalle Leggi .pFesortttà ^ 
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è tenuto ai daDUÌt e iatefessì, e alla, re- 
Btictizione dei frutti, o altre rendite per- 
cetre dopo la svm. usorpaziooe (16) •. 

Il taglio aocoia- d«gH auteri-i 'dw 
jservouo di oon^ae,. e la .roetnca r delle 
^iepit che eeparapO' apQh' eeMf a .^ièo- 
dooq, i. Terreni,: »iao sedetti ili' azìDiw 
dlell^. Turi^qtivni » dlie aw poQO (*?) • 
£ io stessQ può dirsi driU oooapizioDe» 
e abolizi«oe delift TÌoitole, 0 dalle fbsaat 
che dividrào i FiOiodi , .le qmU quando 
«oao qeV coaftoe devoa«):dÌFSÌ oaoivai, • 
Staouo re^olarineate io, luogo dì TemùM 
divisorio laviolabile, e sacrosanto (18). 

Vera è per altra, che molte volte 
seaza ctrfpa del -Vipino, e senza toIoO' 
tap4 OlftNH del Confinaiirc , acquistalo ì 
«ooIÌdì anificùslì, e variabili uscurità, e 
^afostone» o per il. lasso del tempo, o 
per 1' ignoranza degli Agricoltoii , o per 
Ja perdita dei IDoet^meuti , o per altre 
qmatie vicende. Per provvedere appunto 
a qneste casuali mutazioai , che anche 
senza verun arbitrio, e senza veruna ma- 
lizia dei Vicini possono molte voire ;vc- 
caderc, fu introdotta dai lìomani GiuiC- 
eousulti r azione civile Finium. re-gun- 
doruBti colla quale si dooiaada, efesia»" 



no investigati -gì' antichi TeriùiniJ,o con* 
iÌBÌ, e che di movo si stahilisMnb coti 
correggere ogni est^Deiose, e dU(t^2Ì(i^ 
tube, sia npoadota (19) • 
t . ■ Opemi -azione ooDc«fR9ada hi-^ìs^ih 
t» J«n» . pp&^iei^ 1 e àfi\ iAoaA'àX) yp6t 
nfÀouts.àkUA Vet^vcioa, oameu, in' difetta 
^ere^f^Bboo dei Chofia^tlri otat^i^f^ 
(t: fpqBKivftmetne rcàxm ìmtviiim dviìo- 
OD.wegde,' che io questo Gin- 
duSiD jngaaoo a Ticeada sostiene le veci 
|di>iàttqn*'C di B«o (aajr Ben è véva 
pKÌìt e'^ dopO 'ia dìscussiose deli' afa* 
re ,, «- del flicMto., sobfiQtrt' il solita or- 
riiuBft, e t»goUr GÌ»Kmat ohe hs^fto nni- 
vHi-saìnienie tutti i Gindizj, cioè, ghe i\ 
Provociinte vesta sempre la figara di At- 
tore , e il Pi-ovocato quella di Reo 
Jl-lìerciò rimanendo inestricalule la que» 
itiooe , né bastando le prove a dilu,ci- 
darla, e risoivei'Ia, è tli necessità sen- 
tenziando il «correre ai generali riniedj 
di ragione , che soao di assolvere il Beo,, 
e mantenere nel suo possesso il Possesso- 
re (3i2). Ma quatirio nella discussione del 
mento sia stato da mio dei Litig;inii prtf- 
aencato un prospetto di congetture, di 
dscQotrii di vepisioiìgli^iize T ^aceift. 
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pendere a fa?or sno k bilancia della 
OìD^izia * allora aon hanno più luogo i 
fimcdj gcoecali , che favorisconp il Reo» 
? il Possessore , ina deve giucjicarsi a fa» 
vore ancora dtt\i' Attorp, so per lui sti^ 
k preponderaaipa dell^ ragioni (33). 

la qa^a, qiat^ria pettauto è in ob- 
bligo ìi Oit^cii di attender sempre fra 
• le due ^oee di cdofioe éai Litigatiti pro^ 
waOf goella ciac a lu sombri k piùotMi'- 
gnu > la pià rmsimils , e ta più gioMf 
C]ho w nh y una » ufe V altra soiMMfec- 
cia il Boo retto giudizio, le Leggi dan- 
no, al medesimo. 1' arbitrio di scegliere 
anche nna media proporzionale, che de- 
tert^iaaado 1' antica incertezza dei po*' 
sessi, tolga il pericolo di m^x^-ifupteict 
^ dì {atayi litigii (34}; GoatfSe , e liti- 
gii da evitarsi sempre col sagrificare an* 
pora qualche pezzo, del disputato Tcr^e-, 
no; e ci*Ì dare aì Giudici, agi' Arbitrii, 
ai Periti le facoltà aeeess^irie per Bollc- 
citamcnte, e perpetuamente troncar],e. 

Muniti di queste facoltà gli Arbitri, 
e i Periti, possono secondo le circostan-- 
ze della situazione dpi luogo, dell' in- 
certezza dei confini, e del vantaggio re- 
qpcoco dei CkmBnaDti, o procedere ad 
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naa rnioifa esalta con fi nazione , o :isse- 
gtiare- ad uno dei Vicini in una parte 
(àò'che gli vlcn tolto nel!' aJtra, o ag- 
ghidicsre ii tutto ad nno di essi con adi'- 
finatà -CompeusHzioae , o (ìnalraenre divi- 
dere. cgaialmente il Terreno, che è ia 
«oiitnsvvrSM. so incBito sàa.,- a disptiaabile 
ih dimfx ilei -'Gonfia-ian ^5). . fitidopald 
fln«Dra"è tlistHnm.^ cbe da alcbnt . A-r^- 
òitri , é itetcitì è staxn qttalobe vxtki ■ s(h 
gaìtato,'di xlarered ìx^se^joam .9 .ciaach»' 
ilniìo.dei'. Gonfiatoti, metta. estsosioDe -'dì 
'Ttitreaet/ ^aanta c&rrispoadft alk ^tdisan» 
indicata- nei TitoH dì acquisto, 'O 'negli 
Estimi -loro Fespattivr,. e- qaìadi dÌTÌdere 
il Teirena'Timaoentts ia proparzìoaB del- 
la qniDtitn cfae gpetta .Bd ogoano di «9H 
a- forma - dei med^$iiQÌ lora !I)itoM y ed . 
Estimi (36.). . . • 

Le regole poi generali da praticarsi 
fter mia giu.'ita, ed eijtEa apposizione ma^ 
tcriale dèi Termim , è dì ricorrere- ia 
primo Inogo alla raisarii de! Terreno in- 
dicata negl' Iftrumenti, o altri Titoli, di 
acquisto , essendoché la corrispondenza 
della misara indica il luogo ovedeve fiir- 
si r apposizione dei Terniiai (a?)- 
.Trattandoli di Tei'uHui oaturali v e 
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invariabili, come Piami, Strade*, Monii7 
Foreste Sic. "segnitai" sì deve la loro lo-" 
cale direzione, e positura (a8)l E trat 
tandosi di Termini iute&tti * e vàriabilr, 
come {rietini tiberì * trqnohì.Su^-si^j^eve 
procederò' da Teraune alr.a^tp; -^ 
Olezzo di ' BUI Hoes retta piàt, ofae^aiai 
'possibile a aorma della pò9ÌìiÌoii9.4«t.HKH 
go, si^tiaa ammetter Jineq ti^v^rseii'tpi^ 
taosità, e obliqaaziooì (9(>)VAfT^rtciuIa 
cbo la- lìiKtf mtìi*'o ce^ da tiratsi di 
un Termine ali*'' altro risgiterdi quella 
|iarte del Termiae ove sono scolpite let- 
tere , o altri segni (30). - * 

Importa por moltissimo che vTér-- 
mìni artefatti siano di pietra buona, è 
grande , e stabilmente mnratì , e'se sonoinc^' 
bili» abbiano almeno la caratteristica ^di 
aver latCEalmente due altri piccoM sassi* 
0 pezzi di lavoro cotto j che dicoosi ì- 
Gindici, a Testiuion) (31) E. sarebbe 
anche bene che della nuova conjinazioné; 
si formasse tra le Patti (jualcbe pubblica,! 
o privata scrittura, per cobaccvarDe la 
TDemoria a benefizio dei loro Posteri.- 

I Termini consistenti in alberi pian- 
ti di diversa specie.^ o segnati con cro- 
ci nel loro fasto» sono molto faMaei, ed 
n 

■ m 
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equivoci». 9 possflpQ, ii^.^qaro i 
più acoortì Feriti t pot^culó) Ó ' per fsa^ 
pnccio, o per dolo e^^-Brèfli T«rqii(u 

presso i RAmani , iti v*<hi il lUtìiii tinti). Somit, 

Ub, a. càp. ao. & Mb 2- dtp- '6. « iftu MmA. de 
frim. Ub. 42- tir. 14. <^p. 1. , 

(a) Dionis. Italkar. 11. 1\. ìfiejiport. ie Rit, 
Som. àtCf. 4. ir^ip. i. j. 39. vVe ]parla del Dio Ter- 
ftine< e del buo culto. 

i%) Leg. alt. I. « 3, jf. 4i! Urinato mctp^. 

(4) Leg. Divui 3 j?". •tcij. til. 
; (S) fiwi. ai Pjnd^S. lib 43. tit. ai. 

(fi) Miyer. ad Paniti, tit. de t.-m. mot. num, 
8 post med. Voet. ibid. 

(;)- Farimcc de fari, quiesf. ì69. n 94. Petr. 
Tholoi. ' ip {yntugM juc, , upi»er s. lib 39. tffip. 13, 
num 5. Coiiciò^. Stjtut. fu^iifc ili. ti, rubr. i^g^ 

ti ' naovo liegolMienio géntrale delk, TWlru ^ 

IO. JprìlK iT^'tL aximima'.i» v»v* 

Mffzto^ di^c»nt .'v«rmiQa..«^'niU9,nellt; S.f&da 
règie, o Q faitn^tky 'e ^dmigi^itSi . E tratutf 
dui' di àltéràtione (l«ì TéMinì éi ■giv.'Àidiiioaa 
^ h T(M;XBa;-« gli iScatL «sceri, & tld- 

pristina Btito; . ' ' ■' ' 

(8) Farinace.'d-. lpt'iiir. 'i&, flhitii't-Ig.- t^ot., 
dia. lib. 39. eap, I^^r.niv'tì]^;<4CaKÌBt. iMl 
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f?) Si'VèJa iì Bonfiit. irt hxhnìm. gentr^l. d.ij» 

"."1. r.v.n. ie,6. Ù seq-l ove eira la ìuoCii ni>itr,t 
nt!I.L Ilorénàm Rnrilhs \r. Maiì 1696. (j: S^^^wit 
du ,!gi!iir V seq. 0». i' AudiC. Pietro l\woi:io , ovo 
si ir,i(av-a U' ijuesiione agli eìTt'cti nietamenie 

(ro) La ci. Fltirenù-iJ. Rarjau^ av. P.icionio, 
ove SI s;iki;a: come taito qucstii intender et (lf;iihij 

(11) BanSh. in battnim. d. cap.' jd; ,/wih. ló^i 
p scq CaneuL. loc cit ntim. 4. & ee^. wis titi 
ilk conuo il Untore dei ffetiùiai il giursmaulii 
in hlem anche p^c i danni, e interc^sL .i 
' tu) Secondo Is doKiHnm dell' /Ijtgei. in teg- 
fi-in rem iHim'. 4. ff. de rei vindic. fiut Kt^'i c^ir^ 
Emtrix- jiia .AtiM- 464. nttm. 4. . la J^uotii. 'Hu.'tr^ 

yentaniai, e Avv. yérgeUi, e- ia Ft/irentiajt fdti' 
t^ìtatis boBurum , mehatiime.ntovk'A 24. Ì^^Habt 
dv. i' ^Uiìit. ,lfeofi Arbitro, .OVe cIK' motctf 
meno il confuHilence m (laalitSl, di, Atcoae. puA 
ipogHare il Possessore. ■ , '1; -1 ^ ■ 

( 1 3), Siird. co^s. 450. sub nam. a?, ir «gq, Or^i 
iiaa. difCept. Jor. cap. 236. num. Cyriae. con,», 
tr'ov. 60. num, 19. ^eq. Bvafin. in Banniin. Ij^'» 
5it. num. 165. 

{[4) Bunjin. loc. eie. num. ni- ^ «JJ- ^"t.-- 
flojJl (ice. i~5 num, 6. j'jrt. 6. r«CH(- 

(15) «*nyc'i, rf^ ^;bj(r.ir cjì- 393. Cljr. q:ié:st, 
83. /iLi'Ji. 10, i)e ^.-fit. /l'/i. TL-^iinLi. cap. 3^- ove 
quattro anoni , o. rimedi propone contro 1' Ara"- 
coie d*i Tetjnini. Boa/m in lì.iniiim. loc. cit. A'.i.V- 

. piente. 

.{ló) Ltg. 9. &-m<tiu^f.'d» UfOk mei. te^;, 
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4. §. I. et 4. ff.pl- regund. leg. 4. Gxf. eoif. Fio* 
rentina finium regandoram 2p. 5«piemi. fcj8t, §. 
Kit. de. i tre Rtsideiici del Magistrato dei Pupilli 
Ciani, Beni, e De' Ricci. Cliiunque> o avanti I& 
mossa Lice, o durante il Giudizio di confinaiioT 
ne li f* lecito di invadere qualche parte del Fon- 
do alitai, doveva, secando il dispoiio del lue ci- 
vile, tanto perder del sDO, quanto tentd dì occa* 
pare di' qi^llo degli altri, Ltf, a eautìtefit 4 
Coi. fio. rtg. Si veda il Raynald. d. Mp, 15. $.'7 
wun. '34. & aej. « la àt. FlonntiM FtJiium regan- 
éorum $. utt. ' 

Ma qìiegli che ai trovasfe avM godato qmlcb» 
^R* del Fondo altrai al di là. de' veri coafinv 
(etita mala fede, non sarebbe tenuto che alia rei 
ftituzione dèi frutti percetti dopo la giusta tua 
domanda . Le^. 4. a- ff. fin. reguni. 

{[■;) Ami la rottura delle siepi, e l'ingresso 
violento negl' altrui Fondi vien reputato un de- 
litto meritevole di magguir pena, di quello che 
HA il taglio degl'alberi divisorii, fatto <li quegli 
cui apparteneva il comodo della perce?;ione dei 
loro fratti. Costa de ration. mt^ quasi. 46. num. 
4. Romas. de re agrar. cesp. 49 iu Noi. sotto (1 
BUtn. 8. SpereU. de<^ i^S. mm. 80. 6* mi. o«e ctù 
la siepe non ^ propria del Padroas del Fonda, 
Sia stk per conSne . 

La siepe, o sia naturale, cioè viva, o sia arti^ 
ficiale , cioè morta , è sottoposta in maceria di 
pannoi^dito alle slesse determinazioni. Coita loe. 
eit. nam. %: Rofkus. iUd, E nella misurazione dei 
terreni, 1^ siepi si misnnap 4 rasa del viKtma 
Qve son'potta, £ouie ii misara U luogo* o terra» 
che viene occupata dall' albani posto nel ceflfiiiei 
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In-quali casi la tìepe, o roveto debba, « ttoa 
debba prenilersi per confine di due Fondi, si ve- 
da la Flortntina BetraSus ii. Maii t6^6. §. Ncc 
fieit cum ìtfq. av. l' Aiutic. Alcamo Venturini Se- 
lat. ove che i pninit o vepri «parniMiin, e Ifcn- 
za ordine aaiii non lì ^cono veri liepe AeuinMr 
ta per confine « a siti lo pcettsde',' tu il pen 
htne la prov*. 

(i8) Paeidull, de iiMm. dtd^, ip. »am. 90 
dot. mqiiis faM.lo. num. tj. Ma «e U fóiM 
fone itau sempre lipuliis da uno Mitmenre del 
Confinami , dovrebbe presumersi di lua pàrùcolar 
pro()rietk> Rot. Kom cor. Kaunits dee. 141. n. 4. 

La fbua che elitre fra il Campo, e la Via è 
propria del Padrone del Campo, Pacicheil. de di- 
itant. pag. mihi lap. Rum. 9. Pecch de aquiid cap. 
II. qu£M. 9. lib. a. E miturar ti deve nella ven- 
dita del terrene, Tranc/tedm. coiisnìt. 83. nuin, 4. 
Ma in qnestB materia devesi principalmente de- 
ferire all'osservanza, e alla confuétudine,- i^cntd- 
na Expargatìonis fovei lì. Junii iji^. §, l/rgenU 
cor. Crì$po. 

([9) §. 20. Insùt. tii, de aBion. 'tot. Ut. digest. 
& Cod. fin. regund. 

V azione finium reguadorum, a tomiglianzn 
delle altre azioni di viso rie ctun munì dirtdundo, a 
fomiti^ eràscundit, è una azione miita, cioè per- 
somie, come diretta alla persona, a per 1' inte* 
resie, e perchè il Confinantesia obbligato al fattoj 
Ed ì ancora reale, come diretta ai Beni, perchè 
in forza di chb si ripete 1' occupato, §, Quidam 
MBionet latcit. de aSion. t^nit. in Coatmiac td ( 
jtri. reguitd. Instit. Gaipar. Mans. Jnstìt, Ub. 4. tit. 
4. $. 30- de a3. &i. reguad. 

(30) Snosw) il Teaf. la L^. lo, f. fin, reg. 
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ff^.,*ffJimì* 3«. 5. Mixt/é f. -de a'B'm. '<& ìAH^^it. 
t^^t. adVandeS. Ub. iQ lit. t num. 3. Matiarii 
'éé profcit. akeias. 3*)3. ntìm. 1 3. \A 8ui& akatm 
ik'Potìiis Enc Alifnationis £mp/iyttaìlfi tu.. Augxg. 
'^Z9A' $■ ^ recó,^nizwiìe àv^ l' Jttijit-. ffficfdm Co- 
Ipmbi, e nella Fólàterranj. i^riiUm -tefundorum j 
iSép^e/lit, 1803. (IV. V Aadie. Salvttti Rétut.- 

(■31) Foet. a-( PjnJffl. Zoe. cit. rwm. 3 in &. 
SsL floni. ctir. dccis. 43-;. fiiun. a & teq. 

Si ve.ln il Kifo rf.L;;;ÌT-(. ,;^Jf' /lav. fijoiv.niii Mwli 
ìiella Fiorentina, seic Camuldul.'t: dei dì 119. Stt- 

(22) Cap. vif literis de próbJt. Oi'tiut. vd Uh. 4 
'hstit. tit. 6. Sperell. rfcdji i;8 'iufli, ,^3. & siqq. 
'è il dt.Toiu rfi >/eo/i li. £ di più .«rè. 

t=3) f*' C'^P- e*" '''«'■i* rf^ proMt. à' iti iSonr 
iflltìa hum- 8. fiot Som. ccr. JJfm.njdi. .J*c;^. iu8 
■Jiurft, i. é il rf. fu£(j deU' i<vr -W^'w/i § Dt'f iìhilI. 
nenie, e la detta. Cojawrrjria fmimH refjwwcforidjl 
jw. 5jfvelfi }. 51. 

(24) Lcg. 1. %. t /.//I. re^and: Rmi. Roman. 
cor. /(nsaii. iJei;. 90. nnm. 23. e nella RaTettateil. 
ipolii rs. ^nit 1753, -^rpi. <er,i>n.tirn'/itic J e Ia 
Suota nostra nella cit VuLaterratM ^i&ig ttgutA- 
%. 51. l' 'jìadit. Sihmij Vedaci la Caat'alitr- 
%i(f4e, D ììt Aninita'^uritf^de) Sì^.'-Avtkk. PitdtH 
nella Moatis Pvlhiatti Pinittm tègundofiim in CaLÌ> 

'sa Dini, è Comunità ^ JUanie Pùlcuno §, ptnu/t. 
'ir p«r t<*^' 

(25) Si veda- il TCEW -nelk ttg a. §. i. Ug, - 
3. & Leg. 4. ff. finhm resnndoruiA . 

(26J Vedasi il Conir^molivo dell' Avv. Felici 
ora Audit. della fW.ftrj ^uota nella Volaterràna , 
leu Moniis Cerberi l-inium reguadoram 18. M^ìi 
1^83- 4. £ «w mf0ort, fag. ^J. — ■ l 1 
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(vii ^o*- A«n>u. i1k rtc.'Jbeb. ttt it""^ <> 
^■irt. 9. e la Xaota nottm preno il Centi deeit. St 

pdrtt, W- 48- , ' 

{ii} BjàtwèBiho eeittràm*lW f. £ik n^m- 
rltà.pof.^. 

tHUR. s- Dt.,iKmUii.'4^. 8r. qiMB- 19- Hmtiaat 
tea BìbUmn. flnìum ngandaram, if 'prt^. rcivin- 
iieat. sp. Sepumbr, i^6& ^ ai. ov. XonU JCdiUE. 
i. di iteli $. Quert*. 

(3(4 0» Mm A/n. ra^Hiid. HP' tS. mm.^ 
& Bvo lì dtnap uicora altre leeols, ed av- 
Vertenttt . 

(31) lii Afont. de jfn. rfgirnJor. cap. 17. iiimA 
S- è" srj. QaÉDiIo nello scavare il lecreno, ove lì 
«uppone che fosfe il Termine, n Trova un sasw 
eoa altri due piccoli sa«ii,che lo tea(!ono ia ntez.- 
». si deve Credere che sia il Termine che si vi 
cercando, essendo costume nelle Campagne di le* 
■pitti in ral-gaìA i confini tra i poMcttorì, Ut 
Mapt. eàp. iji. aurft. «. te^. 

t3S) Lo tre*8o De Afone, ^op. ^^.^iot. Qaanr 
do 1' Albero eccito per Termine « trova tegoate 
dalla ^arte di fuori, ìigDKfiei clttf l' ftllwn) <i dì 
Quegli che ponìede dalla piiM 4i !«(•', « qqasp 
do « segnato dalla jparte oppimi b cotRC >i •** 
-pntRoiH} i Lattili 1, e refiont y, significa chr 1' Al- 
itelo i copune, PaeÌckell.dt4istiint.-eop,^.~mimh, 
À tS. Rayaald. eUtnit. stimiti, top. tè- f 

«KM. ^1. «■ «vg. fM. a. 
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CAPITOLO XV. 



t>el danno che si fa col taglio degli 
alberi; Quando sia, o non sia per- ■ 
messo anche a motivo della loro _^ 
vggia ; ed in guai forma debba 
• . praticarsi i specialmente in 
■ ' ra^oito ai gelsi. 

Sf^ANSo grart r danno crndele h il ta- 
t f gKo degli alberi, specialmente frut- 
"iiferi. ChiDoqne taglia dolosamente uno 
di qnesti alberi nelle altrui Possessioni , 
non solamente lede 1' interesse del Pro- 
prietario , ma pregindica ancora all' in- 
tiera Società distrnggendo le fatiche pii^ 
utili degli Uomini, e togliendo loro quel 
nntrimeoto, o qnella reudita che la pian- 
ta fruttifera poterà per molto tempo som- 
ininistrarei E poi perchè tagliare, p;és- 
tii-pare una pianta che giova, diletta, e 
non offende veruno? (i) •■ 

Non fe perciò maraviglia, se la Ro- 
mana Legislazione fa in questo genere 
di danni severissima. Essa obbligava il 
Tagliatore fmtivo delle piante fruttifere, 
e specialmente delle viti, alla refezione 
del danno , ed inoltre lo puniva come 
ladro colla jien^. ^ morte (p) . 



Digitized by GoOgle 



, Questa pena però come tn^ipo esur; 
bitaDtC) e cnidele eoa è stata quasi maj 
m approdata , tù praticata dai TrìbunaU 
dei Qostrì tempi, dai. quali un tal delit- 
to.,h statQ sempre punito con [iena arbi- 
traria secondo le circostanze (3}. , 

Trattandosi poi di alberi iofruitifcrif 
e silrestrìt la peaa è stara suiiipre miao- 
re cóntro oliiunqne gli ha tagliati , estir- 
pati , oppur fatti seccare , o coli* qperi 
propria , o coli' altrui (4) . . , 

II nostro Statato Fiorentino lìbr. àj. 
rubr. 131. de emèndatione ■ damnorut^ 
dispone, che se venga tagliato qnaliihq 
albero nel . fondo 'altrai , il quale sia sta- 
to dato a lavorare, o sia stato concesso 
ia affitto., debba il Lavoratore, o il Fil- 
tajolo denunziare al Proprietario nn tal 
danno sotto k pena di esser loro stessi 
obbligati ad esiUDdark). Concede inoltre 
Ja facoltà ai Tribunali di poter conoscer 
di questi danai sommariamente, senza 
strepito, e figura di Gindizio, e nel tem- 
po, ancora delle Ferie (5). 

Vaile altre Leggi sono state pubbli- 
cate in Toscana sn qnest' oggetto, fra le 
goalz merita special menzione k Legge, 
o B^ndo de* 15. Dicembre 1551- cfae# 
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stabìHsi'e la pena di scurii venticiaijne, e 
tratti due di fiinfe a chi ragliasse legnami 
IfTossi, o itiioiiti ne' Beni d' àltnjopvur 
lùbaise^ 0 pdmsse vi^i ti tagliati , èoA 
éonre lì Capo di casa essrr tertmo 
ttUM la ^miglia, e con potem la jietti 
pecattima.- cortimatare ia attre AB'rniw 
VÉcòado le ciratmatite dèi as6yt la^a^ 
ììck delle persoi». Colt* altra Bando 
!l8. Gennaio tgtìd. fò disposto, étie noa 
si potesse tagliare albana sorte di legna- 
nte, o càrme ea' Beai altri , nfe por* 
tat via dei tagliati » ah cotnprarli sfittò 
ptaà. dì scndi dieci, oVvei-o di due trat- 
ti' dì fooei Ài qttaH 5;ltidì pub aggiaQ' 
gersi qtteHè de*' 29. Nofrembre iS^^iàff. 

Oitdbt* \5^ii ■de' a^[. Mawo itì'ol* 
fed altri tiwlti', i (}tjaK ohm f ét*eiida 

tìet tìattn» piDMriV&nd diverse pene pe- 
Éuniariei ed aodiB tiffliitire, consistenti 
té^oìsttii&ttè in dtie tratti cii fune a tatti 
Coloro , ohe tagliassero alcnna sorte di 
Jf^^rauii He* Boschi altmì , da fer pili , 
perticale, colonne» o broncóni y d per 
brddiate , D che ne pigMateeW dei' taglia- 
ti , massime di castagaè ^ « ne xottpra»' 
sero, o raccettassero scientemeote d«|^ 
•ingiasti Tagliatori <-6). ■ 
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Qnando ol:re il taglio degl' albeii 
concorra ancotA 1' occupazione, o usui''- 
paziooe del Terreno , deve il Giudice 
feìifiicitare mriggior severità nella punizio- 
ne del Danneggiatore, a motivo dell'in* 
^urìs , àtì dolo, G ;del délitUi conimes*' 
«o, niasiManuibDW poi. se fóesero statg ta- 
■glinte*- f^aDM!: ; aócont iaimatme , presii- 
meiaden ìn iti ca» y .che il taglio sia Jta- 
tD fawo per bdìor é i«r vbHdetta: (t)' ^ 
'Tati ilje^-'frcr RlHa>'Bt tali pem 
non bftHQtt lMgb"DOMra"qtTeUB Penòae . 
xin fagliano, -u.iutkpobó: gfi albn. -daa 
piantati -dRp'Tlmita^^lttro pl<a^i Toc» 
teaii t ciò ùéù solò '^1': alma arbi- 

nientis perchè cbdmdD: la ^piatta: iil ìibalo 
Tieiie à passare in 'demìaio del Padrone 

«lei tiiRdesimo raoló, « in conseguenza si 
trflSferìBcc anche in wso la inolia di por 
«tfla mgìiure (8). 

Non hatino'lMppar luogo tali IìBi?* 
?i, e tali. peae^^oontro coloro che taglia- 
mo , o sfiuli«as«. .gH ■ ilbtì-i Btatì piantati 
dal Confiaatite -t&izt awr lasciato quello 
■spazio lesitHiali ,1-che- vicn prescritto o 
dal las Cotnitoe (9), t> dal las Siatnta^ 
cio,;^ daJJ'-o^iH-e 'coqiaetadia^ deì.Pào* 
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qnslon fer ultra ^nOn vi iusse la 
edènzft) e pazieuea del GotiGavtte umt 
desimo (io). 

io qaesti , o io altri casi, ncn 
qnali .pnb esser permesso il taglio , o 
C3Rtf|uuEÌoBe degli altieri ^ii) * 
eoooglio è il nOD procodsre a questo 
t^Ko , o «8tirp«zioa9 di propria anwri- 
tà t ma pcerib il. tiffOtBO «1 Trìbuaale ; 
e .ciò-ooa solò pur evittr delle «gse pc- 
ciooIiMe» ina aocbra per dog perdere, o 
diviauire le proprie zagìoo)», e sottoporr 
st. ancora • jjaalflfaB cutigo «ome ystao- 
Bm ariHtnrìa * 4 pnpotente (la) ■ . 

'.-AÌcobì iDtttori pelò procedono iti 

rnt .watena colla seguente distinzione: 
i'Nalbert» 1^00 lociea il proprio saolo, 
o perchè solamente vi penda sopra, o 
perchè non sia stato lasciato il legittimo 
Epazio , e allora , essi dicono , che non 
può tagliarsi , o sradicarsi di propria au- 
torità i Se poi tocca il proprio suolo , e 
allora fanno qcesta subalterna distinzio- 
ne : O lo tocca pel fatto dell' Uomo , 
perché 1' plbero sia stato piantato nel 
fiuolo altrui, e allora il Padrone del suo- 
lo può di propria autorità tagliarlo, o 
^tii'psrio j 0 lo tocca per fatto della Ni' 
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tara» perchè abbia stese ]e raioni nel 
Eoolo alcini 1 e allora devt! iicurrersi all\ 
autorità del Tribunale {'3)* perevi- 
tare, conio ho detto, le risse, ed nitri 
mali ,! sarà setupre lodevoi cosa, noa rìo- 
sceado di ainicbevolmcate accopiodarsi , 
V implorare -« e - il servirsi dui liraccio 
della GinBtìai, 

Lè meazioniite I^cggi, e le menzio- 
nate .peae prescritte contro i ,Wag^Mori 
delle altmì piant*^ bòa -hanoo. ne^pui 
loogo allorché n.ti&tta di albefi clwirei- 
caoo danno o eoi lo^ varai , ed ombra , 
o colIeJoM Indici «l Fondu del Vicintn 
poicbi pw disposizione del lus Coniane 

(14) se r albero steqda i,snoÌ ^mi, o 
hi sua ombra in modo, che l'ahrui Fon- 
do ne n'senta pregiiitiizio per I3 priva- 
zione dei beatifici raggi ilei Sole ,r vien 
disposto che 1' albera debba -tagliarsi" 
suoi rami acciò non fct-cia più omÌKV 

(15) . Se poi 5' albero, o .penda sopra 
]■ altrui Edifizio, o colie siie radici vi 
s' introduca, e oe mini i fondamenti , al- 
lora atteso il maggior* pericolo , -^ieti rii- 
sposto che debba tagliarsi , o esiirpsis: 
fio dal suo piede, osservata però seiiijiie 
la osatela di ricorrere all' aatprità; del 
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Giudice, e non senrirsi della propria (|6); 

Questa disposizione del Ifis Civile 
trae 1' origine sii,i dalle antiche Leggi 
delle XII. Tavole , le quali coaeuesero 
r azione contro il Padroiie dell' ali>eroi 
che nnoee coli' ombra al terreno altrui 
per obbligarlo a tagliare i suoi ranji alti 
più di quindici piedi da^ terra , o rioij- 
sando il Padrone di farne il tagliti, ag- 
èocdarono bua tal faeoltìi al Daauift<aiti>v 
Fftttérìormetite fa esrettl qaefn ' dispó^v 
^on* àair EdittOi del Tprcmre agi* «iteri 
iRcórsIciie d«r)a«gi!Ì^Tano 1^ a^Iimi 'EiitAt 
eiò t' coÉiMcteadi» -ftl Rdfcms , (tì .'«sch 
i|èiIdApi)^fc»dB'$iQMta:]8' an; sicHiet 
èta!i M:^\^to idi- Oberarsi éi\ danao.'c»! 
ti^gfi^i» V aìbérò- ndcrvo- Ì-ii)'* '•■*■! ■■■■■ ■ ' 
■ Afi.chc \\ nostro ^titato.^ Fioreatiàa 
Segnicò. la disposizione delle 'Leggi Aaìì^ 
XII. TavoFe , ordinando' nclk Bui}r. .68' 
del Lìb. 4, intitolata „ De ttggiis . iadt 
dendis , de aròonbus in certìs cu* 
siòùs ctìBdendis „ che' se alcuno nseam 
danno tì.el ano Fdindo dall'' ombra»» ogi 
già deHe^ ^Bfercie ("'canne , a altre pianta 
Hon.'fiì^iieend: fratto, per alimento' dell* 
Uoqip't U'tjnal nggia' àa vioiaO'fll fi^rer 
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iUmsto , debba U. lai^c^ote , aU' istanza 
4el 0Banificài,o far tagliare,, o jq altro 
inodo Je7?re ^«w altjero dal suo piede 
dopo jjajndici gjòrpi.dallii iati^ae riclùe^ 
fta* fpcs^p deX pfidjrQW dei;* albero, e 
noo obMcpdft dflRtcft il t^riqiae, asse^ 
goitg^i y 11(^8 Iff. ScftUjto. ob? incwa 
aell^ pena di .1»^ vwjticjòque, (iS). 

la fiurra dii qaw'ta Jluqìcipale San- 
sione, bcofìbè dam ^ e severa, del}boQQ 
fiirirparai fin ^a tefi-a Je quefoie, o alrri 
■Jbori» chef nqpcw9 coir ombra, agi' al- 
«nj.tilivi^.Q.^ti^.otiU piaojB» se^cim 
tajti ili tadirV' i -iaait.j perchè 
5tte^ cól np«)4jwsi.). 9 di nqwc jEagHe 

r«irsi, Tengogaé. npovo a recar Pggìa 
al tBCSOaoj e senza che basti il pad^o'Q 
della rovina del pigliuuc» o balza ov» 
ssistORo gli alberi nocivi, , gotendq a gpe» 
sto pericolo ovviarsi con dei co.mpénsÌ 
(19).; e senza finiUmeotc che basti il di- 
ritto della prescrizione per non essere 
gtato mai domandato jl taglio, perchè iii 
questa materia non corre Ì4 prps.QrizionO 
atteso il continuo aggravio , chti da tali 
alberi viene arrecato (ao) . 

Sembra p§r altro , c.hp Y equità , e 
^^JT^^iCU} naeuralf fiS^VCf^px debba lasc- 
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verità del nòstro Stamto, gnaadd 'có&i 
sola recisione dei rami' rimediai^ì al 
daijqo dell' iig?ia che soffre l'altrùi Tef- 
Téùo , come \mò facilmente eseguirsi' col 
dininare , o scapitozzare la qu^ixita ^ il 

?nercioIo , o altra simile tóaata silveaire? 
ii^tti ogni Legge, lie&ob^ ^ei^ÀiIè,',' é 
senza disriiuìoac, vk, iatésa in riiod^ cfid 
ano non senta danao, seiiza utile- dell' 
altro (21) . ' " 

Sebbene poi lo Statuto predetto di'p- 
ponga che si recid-ino le piante non pro^ 
dìicenti frutto per 1' umaiio alimenta 
quando adnggiana 1' altrni Fbndo, cii^ 
non ostante « stato intcrpctrato ^ "ed ka^ 
che dichiarato eoa Legge, chb ìì sai 
disposizione non si estenda al tàgHo del-- 
fé piante dei gel^ì a mon^ attesa la; 
loro grande utilità nel tx)mmi3reio della 
seta , e perchè questa serve se non pel. 
cibo, almeno pel vestimento., esso puro 
a.g!i Uomini necessario (2s) . Se poi le 
piante dei gelsi rechino danno all' Edifi- 
zio del Vicino , noa colla loro ombra > 
ma 0- col loro tronco, o colle loro . l'atlj-. 
ci, o in altra simìi guisa, aliora cessar 
deve il prìrilegiò concèsso ilàlla Legge % 
i^ueste tì^i' piitsce ,"c6dìE(à^è' è stato >rà. 
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volte deciso nei nostri Tribunali (23) . 

L;i disposìzionfi del medesimo Stacu- 
tQ sembra certamenfe che debba cessare! 
quando si tratta non di Terreni che sia- 
no coltivati , e seminati , c che produca- 
no frurii per 1' ornano alimento , ma ben- 
sì di Terreni incolti , e boschivi , essen- 
doché la servitù indotta dal medesimo 
Staiiita a favore del Vicino per promuo- 
ver r Agricoltura , e 1' accrescimento, 
dei prodotti necessari al vivere limano » 
non può aver Inogo quando i Terreni; 
destinati nòa sono a questo importantissi- 
ùio' oggetto'. E.qaatitanqiie il Vicino vì~ 

voléSHEì' a .coltara. il sooì7ciTeno,ci6 
non ostarne Qon'pàTFebbe,' che eltbligEit 
potesse ' il Padrone ^11' àlbero che già 
esisteva dentro. le otto 'traccia) a taglìar- 
iò contro fila voglia (34)- • 

la oVdiiiè' al medesimo Statuto può_ 
nascer qricstiou© , se ir dì lui disposto 
dtblia ressarc, quando fra il Ggreijo del. 
Vicino, ove son gli alberi 'che recano* 
uggia, e il Campo dell'-, sltrp. Vicino, 
che resira adiiggiato, esista naa viottola' « 
o altro luogo pubblico» A una- tal que-* 
Ptione possonii dar luogo quelle parole 
(IciJ* Statalo „'pfope fìihdu^ni Vicini ,> 
« 
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che sembrano, indicar coerenza fra, i dK' 
Campii Ma siccoine la canna finale del- 
lo Statuto è qòella di provvedere al dan- 
no che atrecapo le piante ombrose sitia- 
te dentro le, ono braccìni , con parrebbe 
che non ostante nna intei-ntedia viottola, 
o altro Inogo pubblico, dovesse procede- 
le la disposizione del menzionato Statu- 
to (25). 

Può questionarsi ancora , se lo Sta- 
tuto coli' obbligare il Vicino a tagliar 
gl' alberi nooivi sinuati dentro le otto 
braccia, 1' abbia obbligato ancora a non 
piantarli entro questo medesìiiio spazio ; 
E parrebbe rhe risponder si dovesse ne- 
gativamente , perchè non deve dirsi ciò 
che la Legge non dice , non proibendo 
essa in lettera la piantazione degj' alberi 
dentro le otto braccia, ma ordinandone 
il taglia ad istanza del Vicino quando 
adnggiano il sno Terreno, potendo an- 
cora o non adnggìarlo, o non esser prO' 
mossa l'asione statntana del taglio (a6}t 

(i) Topia de Jur. Regn. Neap. tom, 5. tit. 4e 
miai: jSirt. c^i. Canstit. super Ìo<lit mm. I. Ch» 
gli alberi, benché ìnfrvmfcrì, ii f^tina ihitu* - 
uri per \a. loro amenità, ci veijfi U.£«otiH'^, M 
star- qatit. gt>, nimi. s;. SaMl.' ia Sptua^ $. Àr- 
har »ub num. 4. 
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Co/iciol cut, S^UfO;. ÉifSUb. Uh. 6. rubr. 15. num. i 
é" js^g. iopjB*. li*, re «grar. rtspons. 50. niim S-, 
ove che. sottp la. derom in azione di Alberi fruiii- 
feri vengono principalmente I^Viti; come aiicoia 
vengono le. Qttea:ce, RugineU de arbor. cjp, 6 •iiim.^ 
3. ir cjp. 24. num. 9. Ma che non vengano le 
Quercie al],' efletco.d' incorrer; le pene imi)i>ate ai 
Tagliatori di. Alberi fruttiferi, vedasi il B>>ii_/i'ii, i;i 
Sjtnìin. gcntral, cap. 1^. nam. il. Circa l' utilità, 
e i privilegi delle Viti è da vedersi 1' AlUgczUme, 
del Dott. GioBiiccftiro) Ceri nella Pratea. Pr^-ttiu^ 
aSioafs eradicMdqrum fitiiim. L« Viti veaijunO; 
Boito il noip.e di Alberi, e merita lo stetti) g^f, 
stigo tanto chi ronjpe, e ijagli^. la Siepe, o 
Vite, quanti): chi tagli* Alberi' frmtifeei, CQaf:ii)l. 
ibid, jium.. 2. Pacichdi, ie S,{fumt. cap. 4, meipb. i 
num. 9. Sabell. m Sumai. §. Arbor num. I. oyc cha,, 
sotto noma di Albert vongtijip ; ti^M 1(( Piante, 
fhe sono 4i materia dur^, e tsn"^.,, ^«3; 
j, iIrÈpris, ir Leg. 2. ;i« a !■&(((■- Jiift ats. _ ;j 

(3) Conc^oi. ad- Statuì, E^isb, loc. cif, njtnfc.ifc 
L« pena, pik «oi)metft i «U» delU ^l'^^iiotie^ 

Bonfa. Ut Bf/fniat. geofraL ^[i... 7% 7, ,1 

(4) BofÌ/f«- itti. num. aq. (if ««af, ., " ' 
(j;> Lo Svanito di Cortoms ni^^ F^ixia ?a^- 

de Ddnuio' t{tt^ impone gltidizios^uieiai!;, a .{^(jf, 
pori^iqna 1^ p«aa peconiazia , i^coa^q la qnatii^ 
delle Pinate recise» di c^ fa. V enttmer^ione . . 

(6) SqwriwitR»; j^ira qiMluqque al«a, furp.. 
no le Leggi rigguv^oti it »g.lio delle Piante, tii, 
i Monti delta Tqi^qa., t^Rtr^ il mtsczo. qigìiq 
dalla, sii^Bi e ^fWBSUnt^ii^t^ deiftio il niigliOf 
' n a 
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«■tendo Itati ìmpoAa pei la {>f!raa 'iaitt là ptnz 
iH toaiì aod. d'oro, e della galeri; e -per la ss- 
cAnda <fel doppio, e' della inortfc inclusive, ad ar< 
ptcrio del Giudice,' tome apparisce dal Bando de'- 
11. Novembre 1553. del d! 6. Febbraio 1564. e del 
IO. Agosto, e io, Fsbhr.yo 15^9 La ragione di 
tanta scveriià consiste nel graie danno che arce- 
Ck a uno Stato intiero la disboscazione delle cime 
dei Monti, si per la perdita del pascolo, e del 
legnatne il pii( grosso, e preiiiso; sì per i Tenti 
freddi , e gagliardi, che danneggiano, i prodotti 
campeatrì i lì per le acque , che scendono più ab>- 
^ndanifi i; ^lù rapide, e che cagionano inonda- 
lìeni , e riempiono ì) letto dei Fiumi coHa mats' 
ria. terrosa che seco trasportano, per non eiseit' 

loiteniitB dalle radici degl^ Alberi. Oggigior-, 
{DO tono ttate tmbblfcate'iil ^néato impòrtantc og* 
^tto nnote {jsggì,~ ina -con pene asiai pift mo^ 
detate.' '- ■ ■ "■ ' : ■ t' ■ ■ 

(Xi Si vwJa W Fùto v^\. hauti 13. fcpo il Ra<f 
9ali. 'ob*en>. i;niiiM. ave «he^ nant« il <lola, e it 
4elitt0i ha teraf^' luò^ T'intiera pena, o ìi 
éàaào 'sM grande, o ' «a piccola, i^ì.'num. 11. 
Ved. Cap, II. di questo Ópi^coJo. ■■- - ' '■ , J 

(8) Ruginell. d£ arhor. cmtrdv. Vak'-'T^.' niiot! 
I. Bonjùi. ili Btnnìm. lue. c'it. nnni. 15; ■ ■ ' 

(9) Secondo it las Cornane, trattandoli di 
Vianié dì olivo, o^di fico, lo spazio legittimo era 
di nove piedi, e trattandosi di altri Alberi, era 
di cinque pitdi , Leg. Jìn. f. fin. regund. Ma quer 
Ita disposizione non è «tata quasi m vetun Luo- 
go ricevuta, ed osservata, come attesta la Rtiota 
fost Pacickell. ,de distant. decis. 34 num. 20, if 
ieq. Il piede , «econdo la detta J,eg. fiiut. >i crede 
«hi: fosse <ti 15^ o ttf. dìtii Oinot. in §. /Surm 
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/nHìt. de aShn. nani. 40. Menoeh. de arlitrar. Jad^ 
eds, S. nam, 2. E il passo di cinque piedi < PaC, 
Jordan, lacubrat. voi. 2, Uh. il. tit. 3. nam. 
Veti. SabelL. in Summ^ §> Arbòr sub nuiil' lÙ. & if>' 
Lue «ut nani. ifi. 

[tD) ÙMuaóI. ad' StMUt. £'^juKIi^. 6. fabr. tf 
«. 1. n s. oye 'cb'e flùmaailne ttoVesie' laieimm . 
Io tpauQ di diie^icdi, ictime Vaolè il' GÌovAfn»a^ 
emà. ^ liltin. 14. lib. se la' pUnnzionA tilt 
naca ima. colU vienzti « pscie.ota del yiciif)}ji 
Ift rianta non dave tagliarli. 

(li) Molti casi, ne' quali i lecita il taglia 
degl'Alberi senza incorrere in alcuna pena, ven- 
gono riferiti dal Bugiarli de arbor. ap. 14. et 15. 
dall' Angel. de imptat. & vpeliorat. cap. aj. dal 
Krebi dt U^n. & lajàd. pari, ì\.citfS. ^. seS. itC 
$. 39 et 40. lenemente 'dslla 'Suola di ^sni 
in Stnen. Juris lifHan^. ij. Martil ijó). aVanU 
f Judit. -War?i(fo Urbtni. 

(la) Calvin, de eqait. eap. 120. hum. il. Ta- 
diJtant, cjp. 11. ni^m. 12. et 18. floflffn. 
fn bannim. loc. cit. nam. 16. 

(13) Bonfin. in Btnnim. d. cap. fi. nam. 16. 
ove dice aver egli iteEso giudicato iti Firetizet 
secondo questa diEtiniìone . Degl' Alberi , e delle 
Siepi pendenti lopri ìa Strada, o topra il Fondi» 
altrui, quando» e come debbano tagliarti, o ri<^ 
derarsi, vedasi Coflciol. if Somager. ad Statut. Ek- 
gub. Uh. 6. rUtr. 26, et Ù^'. per t'ct. e il rrjK.i» 
ir.tarno le servità lAvili, e rutnehe, secondo 'Is 
dottrina del Cifoli pan. 1. cnp- 44 nuiA. 4. 

[14) Mella£e|. i.Qiq.GtMi. ff.d* a.r'bor. edéi 
• mlli. to. I. dì, dt interi^. ., . , - ' 

{là Ct^ì. de .ienit.*fm. Zi','hum,.i. AttiU- 
hB. mp. lei. per tot; Bail^ Igi. eit, nUai. Ipi 

. * a ■ 
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Si v^da il detto Tratmo ìntafko l« ^^i^; enxìt ; 
e rustiche pirt. I. cap. 34- 

te della servitù di" noti portrè oscame Ir luci!- 
cbllS pianràziònb, o riten7,i>Jne dcgl 'Albeiri. 

inòitò sUader !c radici fino a 15. p.e^.. o 
ifei, vogliono, fino' a .as- ^'iti'"- 5- 
. ^L'^i^iolè'eMciiriva fiel taglio dei;!; Mheri no- 
cini compete noa solumente al Padrona del Fon- 
ào, ms ancora all' Usufrnnuano, e al ConJomi- 
i«) del Fóndo WÈdeiinit) , d. TKiCiato su!U scrviiu 
chiifi, é ruat&hé pan. 'i. cjp. 44 "um- ""e 
àlee ancora al niim. che s«.un Vicmt, ^msi ob- 
Kligato a indeOfiiWSre 1' SItro, quàndn gli Alberi 
vèmssero a danfteggiare Ì SWoi ftutrj , egli è te- 
rtìtó del dannò , se gli Albefi s.ian caduti p.-r la 
]qw) vecchiaia ; diversamente « tnan caduti per 
cagione dèlia gftgHardli dtf ♦eKti, B ài irò timi* 
accidente. ' ' .t. i .■ 

■ (II) Ved- Gravinà de jaY. Xn. Tkbaì. m eap. 

arile X(t. Tavole avsva anc&e loògo in qncgl Al- 
beri, cfie dtlta fona. 4el ve»to fossero stati m- 
"cllnati sopta t' àltrni Ftfndo. / 

{18) SuU' intelligenia di questo Scattto^p™ 
vedersi il M^gon- decis. 6. e altri di ciWTn 'iir' 

. ^^'^^^ul) Fiorentina UggU, tra incldìoriia vUrtòti- 
15. Mail 158^. nel Tesar. Ombrai, tóm. la. deca 

'(Bo) Packhtil. de àlstant. eap. I». nam 
deeis. nùm. 8. 0 la Ftonmi'xi Pr^epti t^ OBob. 
iia^V a». il Olite; A-flU nei 7>jW^0nAnM.-(l._Mm- 
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io; ded's. 54. nUtn. ove SneoA li ìià al hah. 
fi, & Ssj. che non [iotrebl)e neppure oppÀrit an». 
cenrenaria consaectt^ine , irante là Legge /Tosca- 
nk Ac' 3,0. Agoitb iglSa. che proibisce indurre con- 
nniuttni «ontrìiru al dispbstia lit^i Statati . « 
Ocdinì veglÌBii(i. . 

So qniùk cmiTO'ittta , sé ifoiigu'ettidìne {iDjh 
n d'erogare alli àispòsìziane détto StaVucó dt cai 
^ tratti l 'éonó da vedérli Ve 'Can'«)fIfitk'o;/i degTi" 
jtVtìoe. AÌ4unia 'Pr^ 'eeKfìi'ii, a Jacopo Agniiil nelh 
Inorentìna.hci'sionh 'arbtifum, m Càiià CovW, k 
ÙalU Tassi. 

{■•!) &ir£(U. flltiom, 136. nurti. 2.. la t(. Fio- 
IVitina Praefpti Av il Cjtic. Jìrcki niim. 4. 

A relaìione deli' Ju.lìt: Mn-morki fiella Causi 
Talmi. e Bucdhi, furono (jueiti ultimi assoloii 
dall' obbligo (ii raijliar dal piede alcuni Altisri, 
che erano dentro la disrania dell'otto braccia, * 
gniairente furono condannati a farne la dirama- 
lione, pereti* facevano ombra, e toglievano i{ 
lume alle finestre della Villa Talenti. Si veda U 
citata Co7isuUi<zion! dell' Àvv. Agnini nella Fio- 
rentirtJ incisioma arborùm , che tómincia „ I^oA 
Jianno tnai, La tetzji, 

(aa) E co»l dispose 1* Bditto Héìt' Anno t(Sjo. 
Io noh ho potuto intender mai (ier'^ual Àorìva 
i Contadini non debbano partecipare del frutto 
della foglia dei óelsì , 4}ùàR^'o hè fìsehtono ì (lab- 
ni che cagionano e coli' Ómbra, é coll^ fJerfita 
^ille binile, che vi soaù sótto iténimató , allórcfa'^ 
H co|li« la foglia. 

. f*S) E »È|!óaiatnentè 5agr Angeli, Tos^ 
aefti', é "Gikktim in CansA Sónil , e Artimeai, nn> 
te dì 09. Séttimbra l6S^. « in C^asa pasanaoviti 
« D'ardili àkì tniù 'Giotaanotitl, e Tui totto A 
« 4 
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1,1. fmembr* 1214. Merita <ii esser veduta la De- 
cwiòne dell'. AuJit. Givteypc: B}zz.nrhii ilei ili 15 
Afagffw il'iì- in Causa EAiini, e Tanfini. nella 
quale fu deciso in esclitsion^ del taglio di u,i 
Gelso, die pendeva co' ^uoi rami sopia 1' EìIÌIì- 
iio del Vicino. Evvi a questa D.vJjr'wic la Ris^o- 
aw, o Conir.iwoSiuu dell' Avv. PU-Lro 'n!t:!cd. ' 

(■34) In quella stessa maniera, die noti è ie- 
cito il far ili nuovo an" Aja éì battere Ìl grano 
in qualche luogo, ove non era, per imjicdire al 
Vicino il fabbricarvi, p per obbligarlo a daiaolic 
r Eiliftzio già fabbricaio, conie'per il Testo nella 
ffg, fift. ^ JinaU _Cfd..de servi», riflettei la dtata 
OMSuìtazione dell' Avv. Agnitii nella .Cciusa Galii 
TiMftì e Covoni, pàg. ai. ov^liiica il Ptcch, de ter- 
iit. tam. 3. cip. -I. qagst. 8. per tot. - 

Qaesta' controversia (a agiràta in detra 
pausa Citili Tatti, e Covoni, come pud' vederti 
fislle nteiiìonate Consultazioni degl' 4vv- Francé-_ 
tchin\j e Agnini, nella qnal Causa fu in prima 
Igtanza decito pel taglio, a relazione dell' Aadit. 
iìistejppe Bixxarrini, come rilevasi dalla medesi-' 
tna Consaltaziom dell' Avv. Agrì'mi j //. pit». 13, 
Non sò poi «lual fosse T esito della Causa. 

Per Sentenza dell' AuJit. Ui-i;t'oU, prolorita 
Dell' Anno 16^9. nella Causi Dd Chi.irù, e Dei 
Nocs, fu assoluto il Proprietario di una Ka^naja 
dall' obbligo di tagliarla, benché situata dentro 
lo spazio prescritto dallo Statuto. Si vedi^ la det-' 
ta Consuhiìzione dell' Avv. Agnini nelia medesio»' 
Causa Co-joni, e Cjìli Tlissi. 

(26) Si veda questa controversia trattata nel- 
la medesima Causa Codoni, e G.Uli Ta^d. dai re- 
spettivi Difensori Avv. Franccsdìiai, e Agnini. 
\ l fratti degl'Alberi |>endenti sopra l'alcrui ter- 
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reno appsrienjono al Padrone del Fondo , o¥« 
r Albero hii fitte le sue radici, al quale è per- 
messo per tre giorni <Ji raccoglierli sopra 1' Edi' 
fiiio, o il Terreno d»l Vicino, ove caddero, 
vili- àe equic. lib- i. cip, j2o. SahiLL J. Ar'jtir sub 
num. 9. 

Gli Alberi nel coniìiie esistenti si presumono 
.esser di quello, nel di cui suolo hanno le radìct; 
oppur si presumono comuni, se nell'uno, e nell' 
altro Fonilo queste si estendano , purché gli Al- 
beri ndn siano stati pacificamenie poss^duii d% 
uno dei Condnanti , t purché le radici siansi eW 
lese fin da priacipbt non in prugretio rempnì 
Giovagnon. raiA- 3[].'It{ir i:. C^po/I: de:térvk. urb. 
fr»d. eap. Ki. per lo*. S/btU. V ^bor >ui!i.i4>.'^*« 
reti. (teda. 1^8. nui^. 8. & aeq. ■ 

CAPITOLO xVr. \ 

Del Danno dato datali Animali agi' po' 
mini, o ad altri Animali, e del 
sistema per risarcirlo. 

DOPO aver p,".:]ato dei danni clit; vcn- 
gon (inii colla propria azìciìe , l' or- 
dine lichiede che ora fì parli dei diinni, 
che vengon dati coli' azione altrui . Gli 
tJoniìni clie vìvono nella Cìvil Socifitit 
sono in dovere non solamente di non 
nuocere ad alcuno per ec nicdesinii , pia 
ueppuxo per mezzo di tatto ciò che essi 
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fiùSseg^ono ; il che hccìiiudè , e coutiè- 
ne r obbligo di cusiodire i propi-j Aui- 
muli , e Bestiami iil maniera che tìoA 
possano recar dantìo ù all' altilii P**"^ 
na , o agi' altrni Bestiami , o agi* «Jtli'ni 
l'erréui . , _ 

Relativamente ai danni cagionati da- 
gl' Animali, o all' Uotno, & agi' altrui 
Bestiami , le regole fòndameman d«I luk 
Civile Bono le seguenti . 

l. Se no Gane mordace non sia ca- 
flioditt) , o per nitnt»Q«a di VigilanEa 
ecappi dalla custòdia , fe iAoraà 'qiiàlcDliò, 
il ladrone- sarà tenoto del danno « che 
il Cane aVe'ià cagionàfb , petò&è ^eva 
teoerlo legato > o lontano ■ io maiiierà da 

òiftndérte le Persóna i hhÀ pi ^àl- 
cbe Snavtfertctiza iroreVatìo àfl éfctì àbco- 
«arsi (i); Ma Sé il Cane, ó iìtto Ani- 
male non mordesse , nè &ce^ danno se 
ìtob qddndo Sosée aitiitój ò hi&tòcim, 
qiifeglf fché avéi-à ciò feitò feaA terinto . 
all' 'èinétiAR M 'óànHo , è ^ Sd&ée lai 
tìe^sd 1* àvcsse rice^tìtto, 4oyià di 
BùOnit voglia sDfFritlò (i). 
/ "■' n. Se nn Bové che ìii il vizio di 
iteiÉzare ferisca qnalcnno , o gli faccia al- 
tro- danno, il Padrone che nóB 1' xvcà 
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teiiiito ben legato , e custodito , o nOrif 
avrii ilato 1' avvisò pel' guardarsene , sa- 
rìi tetinto del nvaie, che ne sarà avvfc- 
nato Ci) . 

iH. Se nn Cavallo ; o im Multì ti- 
ni calci, n Tiiorde, è in obbligo il Pa- 
drone di tenerlo ben guardato, e di av- 
vertire chinrfjue ad esso si iicctìsta , al- 
trimenti è tennio del danno (4). Ben in- 
teso però di ooH fstìb responsabile di 
qnrgli accidientt , the -possono aver cau- 
sa dair sltrnt dfeatteVtzione , o impruden-. 
.za. osi tl^ppb aÈiìbìtfti'sì- a tali Sesttè> u 
odi loctaau ■sbuih fllcnbd néi^esi^ ^ 

■ IVi'Se k-ftt^ii,',«' ^''iibptto di 
Btta'BJstia conliiotfi' Ha" àil ■ Mhkttiere , 
V-entiriao* 0 dàTìlcàntè 'aVettà ' ca^oaa- 
.to del danno, saranpo tali ì'èijtooe i o * 
]Òfo tififfptìttivi PadlWni-, tcnoH àrr(saroi- 
tìmatìj di eìEO) {tferchè non ilóreraDd t 
iGotìdottiferi d? tali -Béstie impegnarsi à 
condoftó, 0 nrancg^iarlc senta là forza, 
è p^aticti necessaria , e i loro Padroni 
itoti tìoVevano SiìipiegarH in un servizio 
di tnit-liftti éfàit capaci (5) . ■ 

V. Quelli ohe tengono delle Bcstiè' 
feroor, conie Leoni , Tigri , Orsi tic.' 
dctoti& «ostodìrle in modo 1 che non poi-' 
sano ad alopiio recar nooameuto ; , altri- , 
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■enti sono obbligati alla refezione di 
tatti i danai che sveranno arrecato per 
difetto di booaa custodia ; Ed, allora sol- 
tanto esser potrebbe scasato ìJ Padróne ^ 
o Condtittore di. gneste - Bestie ■ feroci 
qaasdo fossero lappate tetizsL alcuna sna- 
Qolpa» ma ben^ per colpi t o malizia dì 
qoalc^ednno > che le avesse poste io li- 
bertà (<5) . 

yt. Se mai dae Bestie « coitte dae 
Bovi, dae Cavalli, da* Arieti ' spettanti 
a dae diversi JPadroai vengono a cum- 
batter. fra loro , e 1' ano r<ati tnoho , ù 
malcoooto dall' altro , Jl Padrone della 
Bestia, che fa. la prìma ad assalire > e a 
pei-quotere sarà tennro, o a risarcire il 
danno , o a rilasciar la Bestia Docente al 
Dannificato (7) . 

La ragione intrinseca di qneste re- 
gole fondamentali del Diritto Romano si 
è, che non potendo gli Animali irragio- 
oevoii esser condannati dalla Ginstizia 
pot^liest uè forzatf a rifare il danno 
che: hanoo cagionato , ogni ragion vuole 
che il \ow Pad t'onC) il loro Condottore, 
il loro Custode sia condannato per essi 
alla sua refezione; E poiché tutti i.pre» 
gii > e .buone goalità dell' Aoimale > co- 
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fne pnre tatti gì' ntiB che no risaltali* 
appartengono al Padrona di esso r giona 
Cosa è, ohe pei- Io oontrsno tntti'i vw 
zìi, e difetti deW Aatmale medésimo, a 
tatti ì dsai^i di eiso cagionati sopra il 
Fitdroae sì posino. : . - ' 

CjoiDpete per'(|asstì dsBni T 'KiyoDei 
Delle Leggi- Rumane viea. detta-doù 
la Pauperie , cbe ngiiilìcs Danno- dato 
senza ingiuria (8) , perchè ene^d» gli 
Animali privi di regione} lAssBBa- pob 
dii'si con ingiuria leso, ed ti&esa* ■■ 

Ma por intentar giustamente qnasn 
azione (iella Pauperie > e per ctmsegoire 
I' ammenda del danno i conviene che si 
provi dall' Attore il danno ricevmo , e 
glie la Bestia ahiui sia stata la cagione 
di questo danno , perchè motrice della 
rissa, e assaìtlrice dell' altra Bestia {9)'; 
Poiché se r Ariimaie che fece il danno 
fa provocato dall' altro che lo sofferse , 
non ha più luogo qncsta ^zìoae della 
Pauperie • La provocazione però dev-e 
esscL- tale , che muova ]' Animale provo- 
cato a giustamente risentirsi , e ad ofien- 
der r altra, mentre tutte quelle caasei 
che scuserebbero 1' Animale provocato 
«e^ fosse capace di diienderu inGLiudiÙQi) 



/ 
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awdmaia acpsar d^booa 'il sno V^-i 
érons D^r a»oi]Q.(ieUs Patena j(ìo)» 
Cosi: , ; per esflo^ > se ad ))ti p9Vgl]a 
fosse stato dato da un' altra ^QsQ^.ua 
morso 1 oppure no calcio, avcr^I)^ iivu- 
to in tal caso glasto motiirft d\:ofii{)4^ 
ìa ogaal iny>do > « più aspratDeatfi ancora 
la. pr^vocacit»; Air injpoatfiCt 

il Ckv-jito fos!» stsw,l*ggie^-ni<w*i?--?0?c*i 
tD , o. gemiliBeate ^titam* o, «^b^j'e^Jtana. 
ila un altro Cavallo.,; npo av^rai^g '4>^ilt 
co ginsta lìgjflse. di Qfre«id8r]agi!a,v^i9ei;i3 
Kt e sn^^ìarlo, e m.o1to t^eno di trcui- 
dctulo v .ewendfj) tali atti soliti fra gli Ani- 
Via^,: clw ftQ9 pOL'taiio ingiuria, ^ oi't» 
sa, (Bfl acoarezzamento ,.e ricoaoscimeato 
fra loro (n)- 

Colliquai volta poi non, apparisse 
quale d.ei due Animali fosse stato 1* agr 
grefisorB) veruno dei loro Padroni sareb- 
Jie teuiito 3 risarcire il dauco , o a dar 
r Aniitiale perl'emeiMÌ? di esso , giacché 
ìac'm y e permea è per lus I)>Iaturale 1§ 
difesa «Qchci fra i Bruti (l!ì)> 

Dalia, anione poi della. Pauperie , 
iillor«liè .vi abUa lup^, non pptt'ebbq 
venire sensato il Padrone della B^tja 
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zoili fosse stata Icgitt^ y ed «sss viokinie--, 
mente si fosse sciolr^ ;^ poiché ^ sempr^ 
in cylpa il P^droR? qa^udo tiene una. 
Bastia viziosa » 0 feroce , e perchè, ^3^ 
^stia fiera o iji sjia natura , o per vi- 
zio , come pBÒ essere anche nn (^vallg, 
o altro domestico Aniiiiale«8i piò. waw^ 
legata privatamente in. cp$i^ inp.ifl ppì>r! 
bheo non si può tepi;;r^ HiiioWi^ 

Che se la Bestia ^^^id^. al^hia c^. 
gionato ij dapno per colpa, àocpr^ dqt 
Servo, o Garzone, anche ip qu^yorQ^^Oi 
sarà tenuto il Padrone all' emenda (iel^ 
danno coli' azione 4e Pauperi'jB Ì ^^n-, 
do egli responsabile desila colpa, cpannes-. 
sa, dalle Pei'sone di, sui> sei'vizio, qu^ndci 
defettana, nel ministero , cho è Stato lori» 
affiliato; ed essendo colpa del Padrone 
]r loro cattiva scelta (14). E come il 
Caporaa^etro, È tenuto per la co]pa dei 
snoi Ijavoraqti , così il Padrone è tenatQ 
per la colpa de' suoi Cavalcami, 0 Goor. 
chieri colf azione civile della Paupene^ 
ci^ che sja dell' azioii^ criniinale, a cui 
sopo, essi, te«i«ti colla. ìorg propria per- 
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st-d in (li Iqì trbìtrio o il rilasciar la .Be- 
stia nocGitre al DanDÌIt^tO-, o dì pagirr 
gH r importare del' daaao che hi rice^ 
varo, o come si esprìmono i Testi „^eZ 
litia cestimatioaem solvere t vèl Ani-, 
mal nome dedere* » 

Questo arbitrio per& cbe ha ì] Pa- 
drone della- Seoia -Boccate , vieoo soltaa- 
to in soluzione ; E cori dee offiirirla , 
«d effisttivameat* dark sell' esecuzione 
della Seoteiiza , e prima della contesta- 
zione della lit« sopra detta esecuzione* 
altrimenti viene a perdere una tal &pol- 
À , ed arbitrio (i8) . 

lì OfTeso poi > o Dannificato , che 
vuoi intentare quest" azione de l'aupe^ 
ne, non ha diritto di chiedere che iiri- 
sarijimenro del danno soAcrto, perchè qeo> 
sto solo viene in oÒligatione t e a qne- 
f^to solo deve condannarsi dal Giudice il 
D liiriesgiatore , il qoale nell' esecuzioQO 
cle!l;i Sentenza pnò offitrir, se vnole> la. 
-Bttìri 1 , e liberarsi (fp)- 

Non mancano per alti-o Dottori che 
negiiTio questa facoltà « ed arbitrio di of- 
ferir Il Bestia per 1' emenda del danno, 
in più casi, i (jaali sono; Se al Paiìrone 
era ben nota la ferocia dell' Animale» 
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•doveado sUora tseep txsctitQ s&Hdalnifote 
-^1 dsnao, senza poter lìbctrarsi coll'offe-i 
"yvee al Ihanitìcato 1' Animale nocente 

go) . Gomc ancora sa 1' Àniniale abbia 
_ ttn il danno per. cojpa dello sttssso Pa- 
drone) Q suo Servo» e Epecialqieat« coli' 
avello stimditmi Q incìmtp « recar no-. 
camento (ai). £ finaluients ^ \l Padro- 
ne tliùit la posstbili'iit di ^risarcire tldai^ 
no foorì che col rilascio doli' Aniiosle, 
non doveodosi accordare , secondo esfti t 
se non io sassìdio , \a, si}ddetta ficoltà ^ 
ed ariùtrio (aa) . 

(1) Lts. I. iS. 5. & Leg -3. ft. 1. /. ù quiidrup. 
pauper. f'.'ciss. lii.vl. Second i la Greca Legge di 
Solone, da cui *,;nibra derivare !' aiionc della 
Pauperie, doveva il cane ciuco di carena quattro 
cubiti lunga darsi al Danrificaro per 1' emends 
del dnnn'i , PJuJ.ircA. in Wiw. pag 91. Graviti, dt, 
le^lib. X!I Tahiti, cjp, 53. v^rs. cujasjuris. 

(2) Ug. 1 1. §. 5, f. flJ Leg'. Aqatl. Leg. i. f 
^. ff qiu.Aritp. p4U(J. Jiciis. dicac. 

^^B- §■ 5- f- li ie^. ^uil. Si potie 
in questa Legge I' esempio di uno, che veqiJe i 
bovi a prova : 1! Servo del Coii\pratore nel pro- 
varli yien ferito col cerno: Si cerca, se il Ven- 
ditore sia tenuto sjr emenda del tlaimo, e li rì- 
jponde ncgiativaraente, se il Compratore avera i 
Bovi per comprati. Che se noR gtì aveva per coni- 
prati, e la colpa del Servo fa Ui caniK M f^n.-. 
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ItìeHte; il Teii3itttré nóu' i téna»: Se 'poi il fa* 
rimenn ttpA por vitìo della Bettìa. it Veailitorc 
ìa,- tal cut» è tnaté . 

(4} £<jf f . (. 4. ^ jÌ qaadn^. paap ftc. din 
In qaeiM ti addaca 1* nempio di nn Con^ 

dottiere di Cavalli > al quik •niraiida nella iiall» 
di un' 0;niÌ3, sia uan rotta nna gamW da una 
Mu!a. alla quale il Cavallo sì era accpitato per 
fiLuarU; e la risposta del Giureconialco è afCetI 
mutava per 1' emenda del danno. E Itf stesso de- 
ve dirsi, se un Cavallo abbia offeso alcuno coi 
calci, solo per averlo leggermente palpato. 

(5) L^g. 8. 5. I. f- ...i Leg,- Aquil. Leg. i. §. 
4. ff. si qiiadrup p-mi)- Jec. die. Si porta nel pri- 
mo di questi Te:>ii il caio di un Coiidoitiere di 
be«tie, che, a per averle troppo caricate, o per 
non avere scantato un. catrivo. passio, a per altra 
«ua grave colpa , o inavvertenza , sia stato cagio- 
ne di una caituta, che ahbii recato danno a qual' 
eh* Fanef^iero. Si vedn a questo proposito il 
EaynaU. ^ePv. erimin. auppUi. 1. piie, 53. tairt. 5. 
ove tratta del danno cagionato dai Cavalli ili una 
Carroica, spaventati da ano stendardo che passa- 
va Ael tempo che it CocctMsrs ara sceso per ori- 
nare: Caso., che pacV snceedere ancora nel Bovi 
kttaceaii at carro,' e lasciati in abbandonò , come 
ti vede conrìnuamente praticare centrò le baon'e 
tegole, e eontro i Regolamenti ve^lianti . Si va- 
da anche T Megiaione del giìi Dot. Roberto Grat^ . 
sEni nella Plorentma Prittenii hatiieidii culposi irt 
Caus^ Capponi, e Rigali. 

(6) Le Leggi Romane procedevano con prin- g,,. 
cipii molto diversi, come eì Ila da! Testo nella tìfr-- 
Leg. i. J. IO. ff. si ^aa.ìriip. p.ìnp. fec die. ,, ivi ., 

In be«iiis aut«m ' jiropter naxuralcm- (éritatem 
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n hpc a&io locum non babet ; & ideo st im<Mfo< 
D git, 4; me qocuìtt non poUH luondam Pctni- 
n ima conveniri, quia desinic Doininus esse, ubi 
f) fera evasìc; & ìico si eum occidi> meum cor* 
„ pn! est „ 

il) '■^g- §■ /- q"J.'rup. paup. ficus. 
iicM. II Diritto Romano poneva in libertà il Pa- 
drone della bestia che aveva nociutOi o di rila- 
iciarla fi DanniGcaio per . 1' entenda dal danno 
■ofEéftOi O di pastre impprtate del danno me- 
deBÌmo; o come i Testi civili t> Btprimpno „ vtl 
litis astimatìonem sniveTe, vtl animai noxs dedi- 
te „ La noxa coiì viene ipiegit» da ■Gii^jtùuano 
Jmp. nel tic. .le na^^-.j/ a3it>n. Noxa auwm ck 
iden) corpus tjuod nocuici noxia est idem ma- 
„ leliciunt $i veda 1' AI>:iM- lib. 4. 4^ verhar. 
signijic. 

(8) Secondo i Testi, che leggonsi in tutto il 
tit. delie laniiuziom GiuitUd.iitca „ Si ((;iadtupeg 

paupetiein feciese dicatur „ E nella Leg, i, e 
teg. del digesto al medesimo Ticol», 

(9) Si veda t]ueita materia ampiamenie trat- 
tata nella FLorcntiaJ AJionis ii'c pauperìe 28. Scpt. 
1723. au. I' jIuv. Antonio Giasoni, impressa nel 
Tcsor. Ombros. torti- 2- dee. ja. 

{io) GiinLHa. de univirt. negocint. tih 6. cap. 
9. art. 3. sotto il num. fi.- la detta dee. av. V Av%. 
Gr.^JJioni Tium. 18. e scg. 

(ti) Leg. I. §. Si eitm eqaitia, & Leg. ^n, ffl 
si q^ad^■up. pavp. Jèc. dw. la inedntru dteU. av. 
Gradoni nam. ao. 

Il Baitlitt. nella d^sitr^: £5. art. 1. num. i6. & 
At^. palla di nn caso lingolare. e curioso, ciofe 
di una Cavalk neciegnita da nn Cavallo, cha 
Iir4c9<l9 W lei d aiqoici T«m« «ifalvla aU' 
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ipem campagna , ed essi tatira ri dìfòje coi mor- 
ii, e coi calci, che uccise i! suo Innamonto. Il 
Pdulutio sostenne le ragioni del Padrone di qua- 
tta troppo onesta Giamenta, e gli ottenne favo- 
revol S:nceni.i, con essere itaco assoluto diLI« 
aiione promessagli pel risarcimento del duino. 

(■2) Leg, I. Cam arietes ff. si qunif. pttuf. 
Jee. dicitt ubi Gloss. &c. Guaxtta. defint. S9. caft 
4. Rum. 18 SiMl- in 'Sanim- $. fintai, aum. 5. 

(13) Lb tnm dnU. mv. Grijùni num. 23. 
Mg. Anzi in qnsMo caio aura l'.Asione dell'. Edi- 
lizio Editto, in cai p«l dinao daib V- impone I* 
pena del doppie-, jquMdo son è «ttro oÀso UH 
Uoi!io , ma uno. bsnni'i o iqnali^B mah' ininiins- 
la, Ccrterum:JitatÌt. de £dil. £*ff.- r. ■ ■ 

(14) Leg. S. mtnn'a^- alias mi: ff.iiKàt.,Ug. 
Viique [6, i~ ff.'éM rA.vifidie-''Thi^ <^st.far. 
Uh. 1, iiuiist. da, num. 9. if seq. d. dee. num. ag. 
et 26. • -■ ' 

(tg) Pacickell. de dUtant. cap. 6. num. 9, Xa- 
Btai: rsr. judie. pan. I. dee. 4;. d. decis. av. Oraf- 
fioni loc. eh. 

(16) Secondo la distinzione, di cui la Class, 
in Ltg. EUgantcr 7. Si quadrupes de dal. hijL 
9trb. dehere, GihxUin. de uni~jers. negoc, tib. 6. cjp. 
9. art. 3. sub num. t$. 

(i;) La ekaii doss. iu Leg. Eleganter §. Si 
quadrupli f. de dol. mal. d. decis. §. u/t. 

(18) Mysinger. Instìt, de noxul. ali. $. Domi- 
nu«, Borgnin divakan, pdrt. a. dee. 26. sab atXO. 
18, lo medeiiiaa liccio, cv. Graffimi-tuint, 10. , - -. 

(tp) Ct)nie,rige,tniido .il ^fttitnento .deU' Qi- 
notioio, « di aiUti pochi, fero» 1^ prelod&à àte. 
M, Crt^tmt num.'i. r"j»Ìiì'«M. - 

«2 
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duina, dot. Antonell. de loc. legai, lib. 5, cip. la 
quiiìt. 3. num. 35 Sabdl. Animai nuin. 10. Ca- 
vdJcan. liec num. 5^. jiart, 2. 

. (al) Leg. Sitaervut Krvjim $. Si Jliraaaariua 
g. ad Lag. Aqa'l. Ltg. 1. ^ laurdiua ff. si qiudr. 
paup. Jiia. dio. Mq. BabL AnleneU. ìm. eit. Chittm. 
dtiuv, Be^Bc. SS.'iniMf. 0. v»L B- Kamur. dejt agr. 
r^p. ^9. tiót, I..- ' . , ; 

g. SiAeit. $. --Biininuni «ub niim. & ;Si vedi 1' Oi- 
ffdtóm . JhMit; <i {liiufnip. putp. JIk. die. e ilTiucA. 
yrutf. «nacfew. •Ut D «natii**, j^cpcn tuf. '. : • ' . 

■ L* baaie-ché daDOiggiBa» (e .^Ì|Rf noo' p(Wf«* 
no (lai VadranàidKrn prò mtxat tm m aluo' mo^ 
do caiendir sì éeve il .daìina' che-hanim cecat^i 
XnUefl. de'vìnttt, &■ vindem.-pii-t.'.i. cip, ti. pef 
fOf. Saheli. in Stimai, Aniiaól num. io. ' 

CAPITOLO XVII. - = 

Del Danno dato dai 'Bestiami ài pró^ 

■ dQtti della Campagna; B, della toro - 
, inclusione i e ritenzione fter.àti&r : : 

nerne il risarciménto. ■ 

IL Danno il piti frequente^ che arreca- 
no i Bestiami , o altri Animali , 6 
quello SII i prodotti d^lla. Gampagaa^pa^ 
Ecolaodo o in loogltìs o vx ttsm<^ r niei 
(nìa1Ì"''piàncx Un tal dirìttb'.* IiS'^Zi^^ 
Bjónittne assn fkVórerQH all' A^acóItàFij 
presoànoxo -jn ^n^' itggccto jun^iw ìut 
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ttifssante delle regole nlolto giuste, e prn* 
denti) che sono le appresso- 

I. Se Qna Bestia , o guardata , o noii 
gnardata abbia pascolato in un luogo > 
nel qtìaìe il di lei Padrone nori aveva 
questo diritto, o iq oq leuipo, nel qua^ 
Ttò il pascolo fioa era pei'mt;.sM t sìtk. to- 
rnito ìì pAdroae i rinroirp il daDud (l)..; 

IL. Se la Bastia Ai mtà àtti pascQ^ 
laro in QQ 1d(^ noQ «ometto ttl paeco^ 
lo, 0 ìa Hit teiHpo» io cui h facoltà di 
£irla pascere era ces^a , il Padrone » d 
altro PosSeaM>re àeSz Bestia , noa solar 
«Beute satà tenato del danno , ma verrà 
inoltre coodanaattf ad ttaa pena propof 
CÌOQiita alte circostante dsl caso (a) • 

m. Se k Bestia gaankn > ^ li^M 
gttarflata, averà fatto, oltrri il pascere» 
qualche altro danno, per esfeftipio, ave- 
l'i rotti gli alberi , e le piante j oppM 
calpestato^ o ruminato il terreno, il f**' 
drono, o Possessore della Bastìa sal'à te- 
nato a risarcire il danno, ed inoltre con- 
dannato ad una peni anche inaggii-Tc 

IV. Se ne! proprio Foijdo sarà tlo» 
Voto 1' altrtii Bestìatue a pascervi , o a 
farvi altro dannò » Boa potrà eS'^etiie 
.waoùato .se non . con qtiei f igùardo > « 
04' 
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moderazione , che si userebbe verso 'il 
proprio licftianiei altrimenti sarà, l' Es- 
pellente tenuto del danno , che il Be- 
stiame avrà sofferto dalla sua violenza (4) 

Siccome le Leggi Eotnané,e segò»-, 
tamente la Legge jlquilia, dì cai ab- 
-LiaiDO parlato nel Cap. IL di qncsto 
Opiiscolo, hanno per óggotto il soccor- 
rer pinttosto all' indénnità del Daonifi- 
cato, ohe il vendicare I* ingiuria., e la 
colpa del Daaaìfìoante ] qBÌDdi è tnaseir 
jns dei Oiorcconsulli i cfae ooa vi sia 
alcuna diCereaza , qnatit» ali* emenda 
del daaao, «e questo sia stato cagiortato 
o con dolo ) o con colpa anche lievissi- 
ma t consistente io an fatto redargnibilc 
di sola, inavvertenza, ed oscitatiza, es- 
sendo in ambedue questi casi eguale la 
sostanza del danno, e 1' obbligo del suo 
risarcimetito (5). 

interesse pertanto dei Proprietarj, 
dei Coloni , e dei Guardiaui, o Pastoii 
di usare la massima vigilanza, e atteu- 
zione perchè i loro Bestiami non rechi- 
no danno agì' altrui Terreni , giacché 
non è capace di esimerli dal risarcirlo 
una colpa sebben piccola , e leggiera nel 
Custodirli, e ^rdarli^,E le i Proprie^ 



Digitized by Google 



t;irj bramano ili evitare nn grave (tati- 
iieggiamento anche nei loro Puntli, non 
peiraett;i.no mai elie i Contadini, o Pa- 
stóri a|j[)iano nel Podere delle Bestie ifi 
proprio, essendo certo, che se vièiiual- 
che buon pascol'i, quelle sole Bestie ne 
prolìttani» Je prìine , e se passino sotto 
degl' alberi, le migliori fronde 'SOC'd*- 
stinate per loro alimento. 

Jfrocariuo i Coloni, o Lavorarorì (K 
non tlaaneggiare per se , o per altii , o 
Dol Bestiame che sia o pmpriOjO dì ter- 
ze persone, e netnmeno col Bestiame del- 
lo stesso Padrone i Terreai ohe teagoao 
io colonia , perchè possono aacor loro 
esser tenuti < a conto t e condunnati > '« 
paniti «Ofne qanlanijtia ekro Danneggia^ 
toro, ood prescrìvendo non solaneute il 
Ids Couinne * ma ancora il .più volta 
ramraenttto Editto , o sta Motuproprio 
del i'ir94. al §. XV. „ ivi „ Ancora i 
Contadini , o Lavoratori , che senza 
licenza del Padrone per se , o per 
altri danneggiano in utile proprio il 
Podere é^c. tagliando le piante , o i 
loro rami, o facendo altri danni ,di 
aimii sorta , potranno esser teimti a 
conto ne' modi che ^oprà, e condar.~ 
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nati, e puniti cóiae ogn' altro don* 
neggialore • » , 

Obbligo infirtti dei ColoDÌ,^<J Liiviv 
ntorì è quello di attf^dere itideieisagifl» 
tt a ben coltivare il Podere» 9 non Sat- 
iri Uvori pregiodiciali , come wrebbe dan- 
tme^M BdiliE) 1 tagliar alberi specialmeiu 
la^mia.*. V^rUt m-mitii, e coniìai &^-* 
oolite iBCora è.obbUgo loi^ ài 090 recar 
datuo fiol Bejsti^me al Podera» oè dì te- 
a0xn a paicere Je Bestio, die ooq smù 
del Padrone seozft sua scitàin. 1 • cpo^ 

«MQ (fi)' 

CÀbHgo poi dei Pastori , o Costodl 
ilei fianaiaie' è quello di coadarlo alle 
debÌM'Ott' in baoQi , e sani pascoli* dì 
gnardairlo f fl Cdstodirlo perehè dou n 
tmarnicn « nè faccia danno e ai prapt) » 
0 ^1' altrui. Terreni , altrimenti possono 
BMor teanti anche in ppoprio ali emen- 
da ttel danno quando il loro Principale 
non «a in gi'ado di poterla risarcire' (7). 

Dall'altra parm'i Padrofai* o » Ge- 
loni ^1 Fondo dann^gìato' am- devono 
da' se'^teàsi ijinstizia ', -nà devono 
etrapaziare » e peeqtìotóre §\i akmi Be- 
fctiami che trovano a^ far daeno , 0 i lo- 
ro CuModi} » ;^5toii« L« Leggi} « lo 
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Cònsnetadini di quasi tutti i Paesi non 
accordatio a] Damiificato che il diritto 
di poter discacciare colla dovuta mode- 
razione il Bestiame che reca danno, e <H 
arrestarlo, e ritenerlo presso di se pe» 
darne avviso al Proprietario, acciò ven-* 
ga a riprenderi» , oppure di condarle al 
pubblico Stabalario per ritenervisi a Spe»* 
se del medesimo Proprietaritì (imaiitochi 
eofli' non dia catizione di emendare ii 
danno, e soddisfare alla pena (8)- So^ 
pra di che abbiamo il citato SÓvrauo 
Motuproprio sol Dan^o dato' dd l"794* 
il qnale cosi dirpipe ai^. XVÌ-eXVIL 
„ ivi „ Nei Danni- dati con Bàstie tS» 
iaranno guèàtè trovate a far danno 
tUnzu che abbiano Custode , potrà il 
t)amteggiaiO'y o,' altro per essogni' 
^arje tu pubUico Stia^larioi dwx sa* 
ritnno HÈenute- a- spese- éel Pikìpriet^ 
rio- dette medeaim&v Jintikè nom dia 
tmizione da opprovardi ed aceattan 
si dal Danneggiato t o dal Giudicai 
di emendare U dannOi-e- soddÌMjbré 
alla pena; E mentre fiat venga- «oM 
una tal cauzione, potrà Htetierù neh- 
Io Stabulario quel numero^ di -B^ié^ 
U valor delle quali fiasca - euer 
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porzionato all' importare del danno , 
e della pena , e dovranno altre re- 
stituirsi al Proprietario „ Un diritto 
■psì'fettamente uguale rispetto al se- 
questro^ e traduzione allo Stabulario 
apparterrà al Danneggiato, o ad al- 
tri per e$so, anche nel caso della 
presenza del Custode nelV atto del 
ritrovamento del Bestiame « Jàr danr 
no y-quando il .medesimo sia di pro- 
prietà dì Persona non suddita, onde 
Ma da- temersi con fomiamento , che 
posmt questa sottrarsi alla r^ezione 
del danudt ed alle pBoetCoa allonta- 
narei dalla Stato., „ 
i , Per disposinone poi del lus Civile 
dei Sonani nella leg, Quintus Mutiust 
e nella Leg, Si Òoves ff. ad L. AquiL 
non Bolameote non era lecito lo strapaz- 
zare , ed uccidere le Bestie trovate a lài* 
danno, ma oeppnre era lecito di ritener- 
le » o ■coodnuie. silo Stabulario per poter 
caasegnii» lr*':einenda di esso, giacché il 
Padnme- ^l iF,tHidp danneggiato aveva 
cootvo il Proprì^scio delle Bestie k so- 
la siione de pasta pecoris , o della 
Ifigge Aquilia (9). Ma questa disposi- 
BÌQue è «tata quasi i^aivoi'salQwate ccffret- 
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ta dalle Leggi , e Sratuti dclJe diverse 
jN'azioni , come è saccesso iielja nostra 
Toscana, in cui oggigiorno viviamo col 
detto Motaproprio del I794< 

Secondo questo ' Motaproprio pttea- 
dosi arrestare, e tiadDtxe allo Stabulario 
le Bestie trorate senza Gnstode quando 
sono di Sodditi Toscani, parrebbe che 
piò pot^e farsi anche qaando si sapesse 
il Proprietario del Bestiame non custodi- 
to * contro ciò che iti i-apjiuno ad altre 
Leggi' si crede da alcnni , i gqali aegaRO 
la ritenzione delle Restie , Qaando il 
Danneggiato à di chi euo aiioOì Tinto 

ohe in pratica, e secondo la cornane 
opinìoBe snoie amcnetcersì la detta riten- 
zione, o n sappia, o non si sappia qa«l 
lia il proprietario del Bestiame t)VÌ- 
vo (io). 

Suole anche ammettersi io pratica 
di rilasciar le bestie dallo Stabulariq col 
Mandato, o Decreto del Giudice dopo 
essere stato futto da] Fadione di ess? il 
deposito di qualche somma , e dopo es- 
sere stata prestata la ganzìone di pagare 
il resto, che possa venir giudicato (ti)- 
reputata poi talmeute giusta i e 
i^gittima r ÌQcliisiQne , e la riten^ioas 
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delle Besrie trovate a far danno, che so 
il loro Proprietario le abbia furtivamen- 
te tolte dallo Stabulario , o da altro luo- 
go , ed abbiale altrove condotte, pnò es- 
«ere accasato anche di furto (n). E so 
4al nicdesitno PFOprierario venisse usata 
qualche vìohWZK i o frapposto qnalcbe 
, impedimeiita a chi concMce àllo-'Stabol*- 
ria ) o altta luogo le Seetie nocit^ , ol- 
tre V eiB(KH]« Uel daanot merìt»ebbe di 
esser paoito con pena arlutraria y qaalora 
lo ;Sntato .pdrtìooÌBi» jaoq 1' «verni in tal 
Caw ^«iWTittt (itt) ■ 

* Ctriuó^e ritenne preiia Ai le leBe- 
-Mìe ttwmto 4 far 4anao, ha o^i dimto 
ét Hpoter'l^ ìtDponaM Don solamente dei 
danni 9ot&rrìKTna. aache degl' alimenti 
1*0 BOB»ffiinistrati , seoza dover provare 
una tal soniniinistrazione di alìdLeati , 
giacché questa resta bastantemente giosti- 
éema. dai solo fatro di averle ritenate , 
e quindi saoej,e8alve restituite; onde su 
qncMo Mar 8i deve alla di lui isserzìo- 
'{M)* ^'^^ tanto per gU aliaenti, 
quanto per i danni sotlèrti tìoropete al 
D,iuneggiato una tacita preambuk ipote- 
ca sopra il Bestiame (14)- 

Ma se ori »mjH> cito presi» di se 
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10 ritenne , siasene servito per qualche 
5110 bisognoso lavoro; per esempio, se 

11 Cavallo sia staro dato a vettura ;i Bo- 
vi siano stali adopratì nel lavorai' le Ter- 
re; le Pecore ) o le Capre siano state 
spogliale di latte; in gaesti ed altri si- 
mili, casi è ben gins^t cbe gli aliiDBQÙ 
veogatio compensati coti gli einolameatt* 
e coi vantaggi , ohe il Danneggialo ba 
percetti dal BelriaiQe presso di w tì}^ 

vm (15) •- 

(1) Leg. j, ff' fi ifuidrup. paup. fedsi- i(ic«t. 
Leg. 19, §. 1. ff. ad Lrg. Aqa'd. Leg. uit. Cod. eod. 

{■1) Leg. I. Cod. .U faid. & sjlt. rei dainìit. 
teg. 2. Cod. de p<ue. pubi. & priv. Ltg. ult. Coi. 
eod. Intomp slle pene dei OanneggiacQri si k ^f* 
lata nel Ctp. II. 

■■' (3) S9. §. ^-ff^-i £^S. 'f?"'i.. 

(4) O. Leg. .",9. ff. ad l-ns. Aqu.il, 

(5) Secondo il Tesro nella Ug. in Lege 43. 
ff. ad Leg. Aqinl. §. Aq na Instic. ti£. 3. lib, 4. de 
Leg. Aquil Hdnec«. Imtit. lib. 4. eod fìf $. lO'^l 
Voet. ad Pandelf, lìb 9. tii. A. ad tfg. ^ìquil. «itm. 
13. Trattandoji dt b^ie per casa tm^rrit^, motti 
■osiengono, eh« noB lift fefeiribite U ^tóto cIm 
arrecano , Toi%. StU.ul. Afit -Sm 4». Ìr et- 
vii, ntim. 32- 

■dt tvnpi Isgid. tfb. ». ^ 30. qiuui. jt, iwm. 99. 
Gtrpjo. ad. Statuì. J&Jioìui. oap. 34^. miRi. io. ììb. 
4 èSm. ava è, il CsIom fsdtisoihil* di CBlp« > mt 
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tenuto «. co» «kun», » mosae i. beKÌami -dal 
i'adcone a {agctte n« luoghi destinati, ed ancbe 
«erwa-Pasiore; o CoìtoJe, le codl fosjo stato so- 
lieo, ed anoOEchè in tempo notturno t se così pira 
r uso, c la conTuetQdine I Pacion 4' ioeat cap. 
12. num, iq6. & seq. Falic. da svàet aip. z^. n. ■ 
5. Ront'-s de re agrar. resp. 49. num. 3. se.]'. 

(;) JVjtt. coni. 530. a. 13. Cusu femei. 104 
num. s.'flsmuj. di r* aprir, fesp. 49 lOim. ri. 

(8) De tafa de JurU.iìa. disc. ^6 ri 8. An- 
tonell. li- l>c. ltf.al. ifb oo, qutit. 3. niim. 

ifr 4fq. Bonjin. ad Bj-nium- giter. toai. a. cap. 
Z2. nu/n. 3. Grathn. d.-Sis M.>rch. SZ- ">'"> 

(9) BjrioZ. i;; ieg. i/jc ainp^iiu num 3 jf^ de 
damn. hififf Abi. in cip. i^jerit riu'ii. 3. f. de 
iniur. à diran. .Un. Anton. IL ihii 

(loj Dt Otrr. & Llna.Un. de puiuis c.ii\ 13. 
num. Q,. in Nbt. Akjr;! prccen.loRo . the p^r U 
Valida ricsnliono delle bescio concorrer .L-bbano 
tre requitiri, cinb, che sia itfiioro il Padrone del- 
k bcirie, che consci del dannu.e che iiano state 
le besriearrestaie.e prese nelloo^ndel danno; ma il 
primo di <|oeiCÌ rc^uieiii non è in ptat.ca ricevu- 
to, come avverte il Calderoii. resotut. 31, nttm. 16 
O ìC'7. Si veita il Surd. cons. 561. num &ó. ove 
the la ritenzione delle bestie è soljtnente per- 
messa nel Fonda daniteggiato I non già. altrove, 
R.mjin, in BaRniat. gener. cap. ^tt, Ham. 8. in fia. 
S'i veda ancora su questa materia delia ritenuone 
del beitiame, il GretìaH. dìtcept, Ji)r. cup. 80. e it 
Homas. de re agrar. ntp. 49. aot. I., 

(11) Barba», de' divi». Jhid, pan- t. eag. 6. 
n. 93. De Ouf. & Bondm. loc. cit. m. 4, & ae^. 

' (la) /ti^0. in Conah. Sieil. rnb-'. 36. Riiin. ii 
Iìt Our. '& aenilM. cttp. 13. mm. 03. et at, .Lo 
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Sraiuto ièlla Cink di Cortona mìa Patria , alla * 
rubr. as- de ioinn, dai. dispone, che ee venga op- 
p3Eto qualche impedimento a chi traduce allo 
Stabulario, a altro luogo le bestie trovate a far 
danno, oppur vioi enee mente glie le toglie, àelvé 
¥ Impediente condannarat per ciascuna lolta ii4 
}ire cinquet olrte il tisarcimeaco del danno, . . 

(13) Mascari, de pmAat. conclus. 315. Rum. 4. 
Surd. de atim. tit. I. ^^st. 70. nunt. 4. VntMa. 
dUeept. 9o. nam. is. Dt Ottr. & Bandtn. loc. àÈ 
in Rot>.- niun.' 8. & à«q, ■ 1 

(t4> Jlerìfa.-4» fifftar. tib. 4. j/tfst. iG^-Sarir 
de «Ùmeio. tit. I. gtMSt. -^é. n»ai. 1^. Coneiol. a4 
StaM! Ettgiib. iib. I. rutr. 10. aùm. 3. tigant. «if 
Stat. FwTttr. lA. ^ rithr. à. num, 31. toni. 3. DÌ 
Cttr. ir Booint. cap. 13. n. a& # Hot. n. , 

<lS^-^Vlt«U& dt'iigBor: 3. aunib-. part. Z* 
nam. IO. Dt Oter. if &mden, d. eag. 13, num, si* 



vando il Bestiame a fdT danno nei' 
P^PVj Fondi ì E delle proibizioni 
di ammazzare i o_ prender' 
gli altrui Animali . • 



J-J gii Animali destinati spccialiaen te 
all' Agricoltara f che non permessero y 
quando crarf trovati a far danno , nóa 
la loró' dceisioae, Du nepfiiu' k lo- 





talmente io pregia 



P 
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' ro ritenzione , ma peruiesBcra soltanto nn 
moderato discaccia mento, ed espolsìono , 
conoedeado al Padrone del Fondo daor 
neggiato 1' aaione per l'emenda del dai^ 
no , e i^r la pena , come è stato acoen* 
nato nel precedente Capitato . 

Ma derogando a questa dolce Lcr 
gislazioae dei Boinani, sono state com* 
pilate^ia molti Paesi delle Leggi, e de? 
plì Statati y i (}nali permettono noe sota- 

> Ideato la ritenzioni «Jeg^i Agìin^li trova- 
ti a &r ^aqap ma ancfie 1^ loro occi- 
«oao, beooliè fnggaDo in altra parte (i^ 
^'e|^Ì certameate , e Statuti barbaramen- 
te (fòicatt* rìpogoando troppo alla ragio- 
ne) e all' apiaqità» ^oa dipO; I' ocoisi(>> 
ne , ma nèppar Io strapazzo di - nmiU 
Animali dotqestipi « ^pjnti a far danno 
npp da malizia verona , ma da solo im* 
pulso naturale} e dalla lìecessità dì tro< 
vai'fl alimento. 

La giustizia pertanto rigbiede» cfaa 
M net disoacoiar Id iBestiè dal Terreno» 
ore i^o daoDO, treogaso nAl^atepM pip- 
Bosse, Qppur eoatrotte a p9(Ba_rp per luo- 
ghi angusti) « pericolosi, ove rompano 
li collo , o io altra maniera* periscano , o 
« xoviDtaoj ciò v^hgcoto ^ Prepcìetaf 
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fìb Mìe .'BestÌB ,^13 tenato 1' indiscreto 
^polsore aU? refezione di turti i daaui, 
« allo piHifr 4alle Leggi prescritte (2). 

'Kichiefìe asooirs la.giastizì^, clie sp 
ÌP SOttìv ifiiOP. Bt^ .spaveqtatBj 0 iqjte^ 
-||iihe eoa mi iviolooiMtt ohe nolja f^ga 
-«Miri lircctpicara <ls (^Dalche altur^i , col 
f^tsr.WR^i 0. fli^Jpoficie ia maoieia di 
dover poi , o morire « o rimanere in^er- 
-vil^li , venga cooduaato 1' Espulsore 
violento in tutti i ésofìi j e in; totte le 
«pese della Lite, swfa che pttssa giQvai;-. 
gli il dire di non. aver percosso» uè fe- 
-irito r Animale, «fselido teqota alpioiu» 
«oli' azione utile- (Iella liegge Jquflia, 
la quale ha luogo tt) tutti quei ca^i> nd. 
i^li aoa eia avvtiaun Ji^ wripÓA & .uà 
Clorpo rannate Y opO'a: dt jiq altro 
'Corpo (,9) . 

E la condanna dell' Espulsore nei 
danni, e neUc- s[)ese proceder deve Ijen- 
chè dopo . lo. spavento , o altra violenta 
cagionata alla Bestia non sia stata piti 
inseguita» ma bensì dal solo primo tef- 
■ròre commosaa siasi precipitata iitl peri- 
colo, ed ivi abbia incontrata o la morte, 
O altra lesione nelle sue memi>ra , puiclie 
ria. anKlcrozìpne, ^.1' uni^itLità clie jì- 
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chiede nel discacciaP le Bestie > che fàft 
danno 1 deve osarsi fin da principio, non 
■bastando che sì usi qnaiulo è già seguito 
r atto violento , e colposo , che fu la 
cagione del danno (4)^ Non basiando la 
volontà , o intenzione di non recar dso^ 
no per iscnsare chìnBqtìe col fimo prot 
prio ne fu veraMontc i' origiDe*, e la 
causa (5)., 

Allora soltanto potrebbe venire sca- 
sato 1' Espulsore dfllii Bestia , se noQ 
ostante le canceie, e le diligenze usate 
nel discacciarla , aresse presa da se stea* 
sa la fuga , e si fosse precipitata a moti* 
TO del suo carattere, o pauroso, o sel- 
vaggio (6). Mi se di quest' indole non 
-possa provati k Brattai o che i^sti ìk 
dubiào' *89 -ptil' bìto virilesto, e colposà 
dell* Esp^pnte , o pel aatoral dii^« 
-della - 'Bestia medénaia,- aTfwiBtO mt U 
caso fatale* satìt sempre ddntorp del 
danno 1' Espellente mede9Ìino>'« percHk 
«I^ligatGt alla tua r-efezioae (7}* 

Sembra; per altro che- 1' Bapellmtt 
abbia diritto di opporre una proporzio- 
nata compensazione del danno che egli 
cagionò alta Bestia , con quello che b 
^.estja -medesima arrecò al pr&|ido feife- 



do, qnalora questo danno venrjn chiara- 
meate provato;. E sembra all' incontro, 
che questa stessa proporzionata comgea- 
Éwtione possa opporìa al Pudroae de} 
Terreoo danneggiato il Piidrone della 
Bestia t se cbìaramente eg]i provi la le- 
none aaf&rta nel di lei corp^ pel catti- 
vo tranameato osato nel discacciarla (8). 
Non è, tenuto per altro il Padrone della 
Bestia uccisa a ricevere in conto delsuó 
avete la dì lei carne) e il di lei oaojp 
{9) . Contro r Uccisore degli Animali 
trovati a far danno non può regolarmen-r 
te procedersi coli' azione criminale , ma 
colla civile soltanto (io) . Ma secondo 
■Icnne j, articolari Leggi , e Statuti oltre 
fl risarcimento del danno soffeito dalla 
Be^ia violentemente scacciata , vengono 
imposte air Espellente delle pene peca- 
aiarìe secondo la qualità della Bestia o 
accisa, o percossa [ii). 

Nella nostra Toscana pel disposto 
dfìllo Statuto della Dominante libr. 3. 
rub. I^tì. viene imposta la seguente pe- 
na per chi perquota Je Bestie altrui sen- 
za la volontà del Padrone. Se si tratte- 
rà di Bestia grossa restata morta, sì pu- 
nisce il Per^uzìeatc in . lire il^i. 6 UOU* 
P3 • ■ ■ 
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emenda del danno ; Sé non sarà restati 
morta, iba uscito sangue, iii Hre io, ed 
emmidazìone del danno; s'e poi si tratte- 
th. ài Bestia minuta mona , o percossa 
con ^ngiie in soldi 40 , e risarcimento 
del danno. Per la Jjegge poi de'ao. Lu- 
glio 15^4. ì Bovi., o Ton iitevati ìt fai 
danno non sì possono àmmazz'àre , 'fafN 
ammazzare , o ritener serrati sotto la pe- 
na , in caso d' occìsione, del pagalneut» 
dellìi vera stima al Padrone, e delia me- 
tà più, cioè a ragione di 30. soldi [ter 
lira ; Ed è tennto il Padre pel l'iglioJoi 
il Zio pel Nipote, 1' un Fiatello per 1' 
altro, se vivano jn comune, e il Padre* 
rie per Ìl Garzone, o Pastore (12). 

Prescindendo dall' uccisione degl' 
Animali trovati a far danno , quelli im- 
cora che ammazzano, 0 rubano Polli, 
Oche, Pavoni, Api, 0 altri simili dot- 
mestici Animali, che sono nel nostro do* 
minio, oltre alla refezione del danno, si 
puniscono come Ladri con pena arbitra- 
ria , secondo le qualità delle Persone , sé 
Kobili, o se Pfèbee,, e, secondo le varie 
circbstaoze" dei casi, cioè, se 1* iicèìsiòi;' 
ws^ o rnbameato dì simili Aaimslì 
in grande^ t) In piccola qnantitàV 8ft"ifi 
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Au t « « più Ttdté , é » om %mt m 
Iboco, ò con al^ro strtfineiK*» toteaàtm 
-h {leitt estebden snebc blT enfio^e alla 

tWa secODdo la gnivìth del de1itto(l3V 
Io stesso può dira di qtielli che am- 
mazzano , o prendono Pesci nei Fossi i • 
Vasche private , rÌEpetto ai quali ha luo- 
go parimente I' ajciooe del furto j e < Ir 
reivtadicazioDC » siano recoqoscìbili « B 
dìlferenza dei Pesci che Vivodo io ott»* 
ral libertà nei Finnp , noi Stagni » nfli 
Laghi, e in altri Inoghi non privati «ol 
artefatti, in ordine ai qoali cessa l'azio- 
ne del furto , e la reivindicazione t qwf 
lora però doti si nuttaise di Pesoi già , 
()resi ( e in casse, o gabbioni immersi nm 
Fiumi, o Laghi pubblici, consideraiidoaì 
allora di piìvato dominio (14). 

Ma sopra tutti i piccoli Animali mt- ' 
yìtano special riguardo, e protezione , an- 
che per gli vama^j dell' Agricoltura» i 
Colombi domestici . Secondo la sentenza 
del (Giureconsulto Pomponio nella le§> 
Pomponius § Idem ff. famil. erciscun* 
coloro, che prendono questi Colombi do- 
mestici, che non hanno ancor perduto la 
consuetudine, e 1' abito di ritorjaro ali» 
Jero Cologiba}!) . commettono a* delitto 
i»4 
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dì furto , e ■ coli' azione furtiva possono 
esser convenuti dal Padrone della stessa 
Colonibajii , nel dominio dei qoale s* in- 
lendoDO sempre riipanere , benché -siaoD 
stati presta o amóiazzati nel Pondo sl- 
tnii (15). 

Nella nostra Etmriat iieppnre-ittttó 
pretesto di Danno dafo,'.o-soai»'preteBt^ 
ìàh Rver p^rdnta <Ia comiuetadùis di tìkk- 
nare a^a- loro Golombaja possono in liB 
iFiindo alieno nocidcrsi , o prendersi i Coi 
iooibi domestici, o sia terrajoli (16). : 

IiO Sfatato Fiorentino Lib. 3. rubf. 
t'^l- de pana capientis columbosy im- 
-pooè a chiiinqne prende Cokunbi la pe- 
na di scudi 50. per ogni volta, ed inoi- 
tre 1' obbliga aJI' emenda del danni) a fil- 
vfire del Padrone dei Colombi , del di cui 
danno deve credersi al gna giuramento j 
iìno alla somma, e quantità di lira 'CÌa> 
tjne, oltre la qnale vuole lo Statato, che 
si stia al giuramento dell' Accusatore con 
due TesiimoL) , che depongano della pub- 
blica voce, e fama. 

Il iBaudo poi del dì 25. Gennaio 
1555. impone la pena di scndi 15, e due 
tratti diTune a chi uccide Colombi douie- 
«ici; Wa. forma del Bando :gerierait!, di 
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■6aceiéi e Pesche del ,6^ Giugno i.6i8> 
i GìloinlM aon 'si {wjssouo «nmazzare cov 
arcbìbii» sotto peiu di.-sopdi 50; d' oro, 
.teatri da« dì fese j M> arbitiio:-, uè ' eoa 
baile&tne,'reti, Ihc^, «iscatìf e. simili..or- 
■digai-t -sotto peua dtfsc^di 25, icMÌ due 
di. fttiie,'ed .ariiiino; £l:a forma del snc- 
ccMÌTo Bando de' 6. Agosto 1:6-3q. vi è 
anche h perdita 'degi' i^truaienti suddetti. 
- ' Severo sopra tutti fa il^Oasdo del d^ 
t- Ottobre 1623, eh.? , ioipoae. la pena 
'della galera a' beueplaoito del Sovrano, 
a chiunque anlipse di ammazzarci o pren- 
dere Colombi domestici, anche sotto pre- 
testo che covasst'fo fuovi delle Colombaje» 
c tao in anniento delle altre pene impo- 
-ne daj de^ Bando- generale di Caccio, 
e PescHe del i6i»a*"(!Y) ' 

Qnesia pena sembrando troppo gra- 
ve, e sproporzionata a! deliito, c stata 
na' nostri ,teiiipi a'ssai mitigata da vnrii 
altri' Bandi , e Leggi , 1' ultima delle 
quali è quella de' ip. Jgosto iSol j la 
f]ua]e fissa la pena [i^fcuniaria di scudi 16 
per ciaschedun Colombo domcsiico ucci- 
so , e ristabilisce la pena della carcere » 
o dell' esilio ad arbiti'io, prescritta dal 
•MottJproprio dcg.!' 8. Giugno 1775. Vuo- 
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Je ancora qaest' ultima Legge , che per 
«oQdafinare , e punire i " Contravventori , 
dimeno in peaa straordinaria , secondo il 
prndciite arbitrio del Giudice , siauo su& 
Scienti i soli riscontri, e indizj, che so- 
gliono ammettersi ia tutti i delitti di dtf- 
ficil prova, tioti carata 1' esistenza dei 
Colùmbi Uccisi , ah V eccezioni , e forma- 
lità pili rigorose ; E che si debba proce- 
dere contro i Trasgressori, anche per in- 
quisizione , coQ altre ectse ivi saviamente 
ordinate, per arrestare il frequente» e 
qiiseì Oomiano dbl Golombicidio , 

àti H teso ia og^ deserte qoasl tatte le 
Ciòlbmbftjs àtlh Tofecana , con p^ìti 
^B^e di nti ottimo cibo por gli' Ubmi- 
qì, 0 di un eecellebte ingratn i ttr- 
reni, c per le piante (i8). ' ■ .. 
- : l>er arrestare , o dìmiai^-'Blmeoo 
tpìèstd^rmt tattitii io crederci opponaiiv , 
che olrre V tstsùdzsìnè pnmn', e ritrosa 
dellfc pene dalla Legge prescritta , i Pa- 
droni , o Proprietarj severa niiWite ammo* 
«isserò , e lìcentiassem tiloord w&za oom- 
passìoRe dai loro P«Mleti , o dalle lom 1^ 
«0 rgntli qaei OoDttdtàii o PigtQsalij che 
iti 'sonoprÌBseA) iMbid di qnesM béstf» i»- 
mcentìv ClNdém' inteiv «ipfDnMQ^ «li» 
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gli sfessi Padroni , o Proprietarj ammct- 
tcEsei-o i Contadini, e Figioaali alla par- 
tecipazione del fretto delle Golombiife i 
per interessarli alla custodia, e propaga- 
zione di qnesti .animali ; e contferrébbe 
inoltre, che i medesimi venissero nutriti 
nello Cniombaje, nei tempi almeno i più 
cattivi dell' inverno, perchè non fossero 
costretti a Cercare in fnoglii distanti , e 
remoti 1' alimento insieme, e la morte. 
Io ho» vedute prosperar sempre quelle Co- 
lombaie , aelto quali i giudiÉiosi, e non 
a vati P^drQqI » '.Ò . .Cb1pilì 'hÀbtitf ittìtrit^ 
voa- vane : sfnnètjz? ^ jkmA sp^sà ' 
nose, ed nmeoeiitì testiate (19) >; 

(I) Bt^in. ad Statai, nofc ar*. Agritnìt. uri. 
eop. 47. 

(a)' Zig. ^tirttia J/f(tró8' ». ff. -ai leg. AqaiL 
^jg. di Mod. artk^. & pfoi. a. gia»s. un. num: 
loS;..^. 40!. SaieU. ih Sunan. $■ Calmai itum. 
ÌA- Somui. de'ré agi-ier. risp, niuk. 13, ff. ttq. 
(fve di qiieitB mtterìi . ' 

(3) ^J^asingér. Sehol. in fanh. ttnftr. lib. 4. 
tit. 3. de Leg. Aqàlì. In declar. $. firtemm. S( ve- 
da la, Decisione iell' Avv. Lùigi_ tipetti Plcarh 
Rt^o di'Séétino nella Sextitn. Oamm diuz 30. ie- 
^mh: l9ol. $. 8 ■jm- P- altra pdrét, e per tati 
nella qittlé H tratta di ntia bettia Vaccina, cbft 
jiél nlnre on maro pei- le Epavente di 09' archi< 
bUatà ìntat» mata per discacciarla oa non per 
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,^rìtli,t «'.ruppe, una coscia, e dovette quindi ms; 
tire. Qà«ta,(ìed«. fu confertnaia .a_RiLoU sàtzà 
ìil' il Mano 1803. av. V Aaiit. Riifdetli, e quIsM 
4aMgttK Ir reróione con Rescritt* del 5 &tt^ 
ih 180$.' , , - 

■X*} nfé^iin» énit. Senmaeliì, t'pA 

»m- ' ■ 

■(5) Tertz Tnstìt. !Ìb. 4. (JC, 3. .le Itg. A^nU, 
Cyiiac. eontrov. 250, nam. 3. J. dtcis. 5- P^r'octì* 

(6) D. (frcfj. 5, Doffl di' tuitn ciò, e ses 

(7) CjiriJC. conirif». /or«;jj. i6f5 31. tì" 
«35. la Ruota nostra nel rajor. Ornarti, tom. 1j 
iJem. 38. nam 26. «g. bìj-j, ut quii, la ciutl 
ricci*, in Sextitit. Damni dati §. penult. 

(S) Bersan. de compentat. cap. 2. gu^iC £7. n 
14. Romus. de re agrar. resp. 49, nani, 13. s^j. 
ove negH la compensai ione pef mancanza della 
prova , cbe la bestia fosse stara veramente per- 
cossa dall' Espellente, il quale eitremo convieno 
provarsi da chi oppone li compensazione. 

(9) Q^uesada, ìf Pilo coatrov. 14. n. fin. Coi- 
*iol. ad Statai. Eugttb. Ui. 6. rubr. 1 1. rbi». in 
addit. Rayiuld, lAstrv. erbain. «tp., 15. ^ t. nunt.. 
147. MOT. s. . • 

(10) J^erMSMt. etna, t66. nam. l6t. Guasm. 
i^fint. 30. cap. s. Uin- $• v€ts. ego auàm , ^ Cóh- 
eùa. ad StMat. Euuh. &. '6. ratr. J t. nam. 3. . 

(it) Si veda It cinta rohr. dello Stiinta di 
finblno , e ti Conà^. xlls nedeiimB . 

{12) Vedui il Savetli Pratìea unhers. ^ Bovi, 
in fin. Quesn Leg^ per altro parla solamente dei 
Tori, e sembra diretta a moltiplicare il genere 
iel beiitame bovina tanto necessario, e tanto a- 
tils all' ^iktflttin. Altra Le^ posteriori po- 
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(13) Dans. di pugn. DÙ. 't'tt. 'dt flirt. c»p. ^: ' 
num. 15. tom. a. Borìfiit in AunnÉitii !<tiur. eap^^S 
nam 15. Calitron retai. i4. num. 16. & seq fid*- 
tilie. deais. crimin. ar num.. 4. 

(14) Si Teda il CMeron. nella cit. resti- 
num. 2.3. avo delle pene di chi [wsca, o prende 
petcii sopra di che è da vedersi la raccntiHÙini 
Legge de' aS. AgoMo iSoj. verso il fine. 

('j) Aff^- ^ $- ArtHm tab ituM. 

94. Carfta. tid Sutak Meitìoian. Itt. 3. otf. ^^a. 
Cuid. dee ti$: CWdi ramini foistme non 
ii possano ammazzare , pigttai«i ni ivUre i Co* 
lombi domeitici, o lerraióli tolto pana del furto, 
e 1' obbligo della renitu^iane, ti tc<)^ Boa^iW- d* 
firt. $. q. nam. 21. fol. 3at. RondeU. in ttaS. df ' 
«olumb. & eolantbar. vtri. eoaae^atn» eit jao^iMt 
£«SK(1C¥ tl$ JruBib.jart. I. cup. is. num. 100. £(• 
trU_. ia Sttmm. Aràtm utrs. ìttai. 

(16) fionj&i. io Baaniia. gauraL cap. 75. «up- 
■pUm. num. %, ir Aagtl. de dtUM. part. i. «tp. 
34. num. a«. .; .-■ ■. . - . * ■ - 

(17) V^idati U- Bratitii vnfveU. M SavelU f. 
Colombi.. 

(18) Questi vantaggi sonn cali, che le Colom- 
baie di nuovo còiiraite sì considerano migltora- 
menci ucili, e vengono dai Perici considerare per 
aumentar la stima del Predio, il che procede fSK' 
la dubbio in Toscana,, i di ctii Terreni comunq- 
inenie magri, hanno bisogno di una forte «erco- 
razione, a difièrenz^ dell* Agro Romano, e dj 
jjltri fefritarr di B^g'ra.lOio g[SHÌ.,.e facondi, 

.j^MCultina Doti* ja, FW. i&3^ $. fia. cor. Mit' 
timiait e la Ruota 4ì ^^óa cor. De CvmitSi. dee, 4 

jmm. 42- & set.. " 

(igj-^ hcKd'k «aKmw il connùM Còl'sm- 
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baie, e ritenervi i Colombi, benelii non abfcì» 
tanto terreno, ove potEano nutrirsi,, e non è to- 
nato a veruna a»ione Hi danno dato . se vanno « 
nutrirsi negli altrui Fendi, essendo regolumcnv 
innatente il loro nintimenco. o qualunque pìc- 
cola dasAQ ebe pMwiio arrecate , venendo ricom- 
Miuago ìon fecondiitima itercorasione , con- 
forme oiwivuia PttkkelL dt ditUiM. tap. 6. mcmK 
1. rnub-s-ir «ef. 0o»eioUjid AutU. IH>. & 

ititi ji«rt. >*«»fto*..i««. nw* *»■■♦ m- - 



.1. ....... -j^^^-^-^- ■■ 

ì>BEFA2WNt* pagi ; ■ ■ ' 

CAf. I. Dàraòr dìOA W ^i*fir^' 

• te' ài- Danneggiatori, p, l?. J 

,' Bmno dato, e in ^ual mriiera de- 
vono esser trattatele decise, p. i*!^. 

Cap. IV. Dell' accusa, e di chi jsw- 
accusare , ed essere accusato, p- xu 

Cap. V. Selk' M Dapj}^ , dà- 
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C#F. VI. Della SÈÌm9 4^1 pmri<^ da- 
to, e come de^^ jxtr^ Perir 

Cap. VII- Della condanna 4t^Uv Cau- 
se di Dffnno dato, p- 54. 

Cap. Vili. Del Danno datq colla pro- 
pria azione, e delle regole fqnda- 
mentali ehe lo riguard^no^ p- 6i- 

Cap, IX. Del turbato Possesso; D^iri- 
medj civili po^sessorj , j? qi^ando 
ab^iaa luogp. p. 6^. 

Cap. X. Del Dar^» cagioaatqr- 4agl' 
ìncendji f d<f qfiali Pprsoney.? in 
quali basi nia rej^ibil^ ■ p, 84: 

Cap. Xh Ì3o( P<?/WQ cagiQaatp (file 
Strade PuÒÒUfiketSomtin^ativfi Vi- 
cinali, e prìvate : DelU^ .natura-, e 
guaiità 4i fff*?*^, ^nad^; È ^el 
fivi/m ch^. -rìs^vtt^ i Passeggie- 
ri-h' lOQ. . , 

Cap^ aH. Del ^ftfi^t che . si. arreca 
ai Fiumi, e ai loro Àrgiai in pre- 
giudizio delV in(eF9S^ jj^^icq, e 
privato. , p qq/n§ pQ9m M««fr«i Za 
. pr(mria ?ìpa. p, laj^ ' 
.Cap. aIII. dannò > che si ca^i?na 
o eci a.qn^f l^. acqite 7ie' Fondi al- 
trui, o con levarle da es8Ì;E quaU' 
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24° ; 

do ciò sia, 0 non sìa permesso- p. n^. 

Cap. XIV. Del Danno derivante dal' 
la avulsione , o mutazione dei Ter- 

■ Dell' azione Finium rcgundo- 

rumi Dell' obbligo, e metodi) per 
ripnrli, o per fare una nuova conr 
finazione • p- 167. 

Cai», XV. Del Danno che si fa col ta- 
glio dt'gl' alberi j Quando sia , is 
non sia permesso i anche a motivo 
della loro uggia, e in quel jòrma 
debba praticarsi , specialmente in 
nipporto ai gelsi, p. 184'. 
Ca?. XVI. Del Danno daHo dagli Ani- 
moli agi' Uomini,, o ad altn Ani>- 
mali, e del sistema per risajvir^ 

Cap. XVIf. Del Danno d^ato- dai Be - 
stiami ai prodotti della Campagna^ 
e detta lom inclusione, e ritenzio- 
ne per ottenerne il risarcimen^- 
to. p. 214. 

Cap. XVIII. Cosa sìa lecito , o non. In - 
cito di fare tTovaado il Bestiame a 
far danno ne' proprii Fondi ; E del - 
la proibizione di ammazzare , oprertr 
etere gli altrui Animali, p. 325. 
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